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Intensi contatti a Mosca all'insegna della distensione 

Speranze di disgelo 
Bush da Gorbaciov: lungo colloquio 
Natta incontra il nuovo segretario 

Ricorrenti voci sulla possibilità di un vertice con Reagan - Dopo un quarto di secolo messaggio Cina-Urss 
a livello di partito - Accolto dal Cremlino l'invito di Mitterrand - L'incontro con il presidente Pertini 

Sulla Piazza 
Rossa 
con tanti 
interrogativi 

Dal nostro direttore 
MOSCA - La Piazza Rossa 
ospita oggi una delle tante 
manifestazioni solenni e 
grandi. In questa piazza ave
vo assistito ad una delle ri' 
correnti celebrazioni della 
Rivoluzione d'Ottobre, li 7 
novembre del 1953, guidan
do una delegazione della 
Cgll, Stalin era morto da po~ 
co e la sua salma era stata 
collocata nel mausoleo, ac
canto a Lenin. Ad assistere 
alla parata militare e alla sfl-
lata popolare c'erano ancora 
tutti gli uomini che, con Sta
lin, erano nell'Ufficio politi
co. Tutti tranne Berla che 
era stato fisicamente elimi
nato. C'erano Malenkov, Mo-
lotov, Voroscllov, Krusciov, 
Mlkojan, Kaganovìc, Suslov, 
Shvernlk, Kuuslnen e pochi 
altri. C'era freddo come oggi, 
ma tirava vento ed erano do
lori a star fermi su questa 
piazza grande e bella. 

Mosca, nel 1953, era più 
Intatta, più contadina e più 
povera. Le privazioni erano 
ancora grandi e si leggevano 
sul volti della gente. Oggi 
tutto è cambiato molto nella 
città e nella condizione della 
gente. Nel novembre 1953gli 
interrogativi sul dopo Stalin 
c'erano ancora tutti. Il terre
moto krusclovlano non era
no ancora Iniziato. li 20° 
Congresso doveva venire tre 
anni dopo. Oggi non ci sono 
certo gli Interrogativi di allo
ra, ma si avverte che si è 
chiusa una fase e si apre un 
nuovo capitolo della vicenda 
sovietica, segnata, da sem
pre, dalle caratteristiche del 
gruppo dirigente del Pcus e, 
In modo particolare, di quel
le del suo leader. Non ci av
venturiamo In previsioni che 
sono difficili, ma in questa 
piazza sono molti a porsi de
gli Interrogativi. Ecco la no
vità. 

Sono tornatigli Interroga' 
MI, non quelli del 1953, altri, 
ma sono tornati. Il clima 
non è quello in cui tutto è 
scontato e prevedibile. La 
piazza dove si svolgono I fu
nerali di Konstantin Cer-
nenko è la stessa piazza In 
cui si celebra l'elezione di 
Mikhall Gorbaciov a primo 
segretario del Pcus. Non è da 
cinici dire che, a parte gli in

ni mesti, le corone, le caden
ze e le scadenze funerarie, il 
segno prevalente è dato dal 
secondo avvenimento. La 
morte di Cernenko era stata 
lentamente 'assimilata» nel
la coscienza di tutti; l'elezio
ne di Gorbaciov era possibi
le, ma non certa. 

La piazza è divisa In due 
sponde: da una parte il 'po
polo* o, meglio, quella parte 
del popolo sovietico che nelle 
fabbriche, nelle scuole, negli 
uffici rappresenta 11 partito 
e, dall'altro, le autorità na
zionali ed estere disposte 
nell'ordine dettato da un 
complicato cerimoniale sta
tale e di partito. Tra le due 
sponde passa 11 corteo fune
bre seguito dal familiari e 
dagli amici più stretti di Cer
nenko. Ho solo tntravvlsto l 
parenti del leader scomparso 
che, in queste cerimonie cru
deli, vengono onorati e Igno
rati al tempo stesso. È così In 
tutto il mondo. I familiari di 
Cernenko hanno conservato 
1 segni della loro umile origi
ne, dell'umanità che distìn
gue 1 rapporti della gente 
semplice. La bara è scoperto 
e il volto dell'anziano mili
tante del Pcus ha l'espressio
ne bonaria e rassegnata, di 
chi accetta la morte. La mo
glie, prima che chiudessero 
la bara, carezza II volto di 
suo marito con tenerezza e si 
avverte la separazione dolo
rosa di una donna non più 
giovane che resta sola in at
tesa della morte. 

Le orazioni funebri non 
toccano li «privato» di un uo
mo pubblico. Anche oggi 
sentiamo parole scontate. 

Non lo sono — dal punto 
di vista politico — quelle di 
Gorbaciov che ha ripreso al
cuni temi del suo primo in
tervento al Comitato centra
le. La novità del discorso di 
Gorbaciov sta non solo nel 
contenuti, di cui parla Glu-
lletto Chiesa, ma anche nel 
tono vibrante e limpido della 
voce che costituisce, come 
dicevamo, una novità rispet
to al recente passato. Chiusa 
la bara, davanti alle mura 
del Cremlino dove Cernenko 

Emanuele Maestoso 
(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Alessandro Natta si è Incontrato 
ieri, poco prima del ritorno a Roma, con il 
segretario generale del Pcus, Mikhall Gorba
ciov. Si è trattato di un incontro tutt'altro 
che formale, durato circa un'ora, in cui — 
scrive la Tass — «è stata espressa la determi
nazione del Pcus e del Pei di operare attiva
mente per scongiurare 11 pericolo di una 
guerra nucleare, per impedire la corsa al 
riarmo sia sulla terra che nello spazio cosmi
co». «È stata inoltre ribadita la disponibilità 
di entrambi i partiti a sviluppare le loro rela
zioni». L'incontro — cui hanno preso parte, 
per 11 Pei, anche Macai uso e Rubbl e, per il 
Pcus, anche Ponomariov e Aleksandrov — si 

(Segue in penultima) Giuliette» Chiesa 

Segnali distensivi e speranze di disgelo si 
vanno moltiplicando negli incontri e nelle 
dichiarazioni di questi giorni. A Mosca il 
nuovo leader Gorbaciov ha ricevuto Mitter
rand che Io ha invitato a Parigi, Bush, vice di 
Reagan, con il quale ha avuto un lungo collo
quio, Kohl, Gonzalez e Pertini. Li Peng gli ha 
portato un messaggio di Hu Yaobang che co
mincia con le parole: «Caro compagno». È la 
prima volta dopo un quarto di secolo. A Gi
nevra, dove sono ripresi i negoziati sulle ar
mi nucleari e spaziali, foni! sovietiche hanno 
fatto sapere che l'invito di Reagan è accetta
to, che l'incontro con Gobarciov dovrebbe 
svolgersi ad Helsinki e non a Washington, 11 
primo agosto, decimo anniversario della fir
ma del trattato sulta sicurezza'e la coopera
zione in Europa. A PAG.2 

Nella foto: l'incontro a Mosca tra Pertini e Gorbaciov in occasione dei funerali di Cernenko 

Ammette l'intreccio affari-politica 

Teardo alle corde 
lancia accuse 

e alza polveroni 
Al processo di Savona un grottesco tenta-
tivo di chiamare in causa Sandro Pertini Alberto Teardo 

Nostro servizio 
SAVONA — «Signor presidente, almeno a li
vello di sfogo, mi lasci parlare». Nell'aula 
bunker dove sì celebra il processo contro Al
berto Teardo ed un altro folto gruppo di im
putati, l'ex presidente della Regione Liguria 
da tre giorni sta difendendosi dalle pesanti 
accuse che gli sono rivolte. E ieri ha parlato 
ancora di «oblazioni» al Partito socialista, al
la sua corrente e alla sua persona e del vorti
coso turbinio OU assegni che accompagna la 
sua ascesa politica. Nella valigetta di cui 
Teardo cercò di disfarsi al momento del suo 
arresto vennero trovati alcuni documenti tra 
cui un appunto che si riferisce a personaggi 
del Ponente ligure In odore di mafia. Leo Ca
pello, tesoriere del gruppo, alla vigilia delle 
elezioni del *76 dà assegni per 26 milioni e 
mezzo di lire a tale Pepplno Marciano, titola
re di un ristorante di Valiecrosia nel quale si 
svolgevano convivi elettorali e appartenente 
ad una famiglia legata a elementi della 

'ndrangheta. «Si tenta di evidenziare il rap
porto tra 11 sottoscritto e 11 Marciano, che — 
ammette Teardo — mi pare persona non cri
stallina. Faccio solo notare una coincidenza 
marginale: un candidato elettorale non può 
chiedere il certificato penale a tutti quelli che 
partecipano alle riunioni». 

Ma questi soldi dovevano finanziare la sua 
campagna elettorale? «È falso — esclama 
l'imputato. Nel "76 non c'era nessuna campa
gna elettorale per me, non ero candidato. 
L'ho fatta, ma per l'attuale presidente della 
Repubblica. Se Capello ha dato soldi a Mar
ciano, lo ha fatto per portare voti al partito e 
all'allora candidato, non a Teardo». L'«alIora 
candidato» alla Camera per il collegio della 
Liguria era appunto Sandro Pertini. Ed è un 
altro nome, quello del presidente della Re
pubblica, tra i tanti che Teardo evoca nel
l'aula del Tribunale a sostegno dell'lmmagl-

(Segue in penultima) Ennio Elena 

Repentino e radicale ripensamento a Palazzo Chigi; è una superconcentrazione 

Salta l'operazione Fiat-«Corriere»? 
ROMA — L'operazione Ge-
mlna-Rlzzolt, che ha portato 
11 gruppo editoriale milanese 
nell'orbita della Fiat, potreb
be essere ben presto dichia
rata nulla perché In contra
sto con le norme della legge 
per l'editoria che vietano 
forme di superconcentrazio
ne. Ancora prima la com
missione per l'editoria po
trebbe decidere 11 blocco del
le provvidenze statali al gior
nali coinvolti nella vicenda: 
•Corriere della Sera», «Gaz
zetta dello Sport» e «Mattino» 
del gruppo Rizzoli; «La 
Stampa» e «Il Messaggero». 
Sono queste le conseguenze 
che potrebbero ben presto 
scaturire dalla clamorosa 
conferma giunta In queste 
ore dagli uffici del sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio: l'on. Amato 

avrebbe fatto già pervenire 
al garante della legge per l'e
ditorìa, professor Sìnopoll, e 
al presidente della commis
sione Interni della Camera, 
on. Preti, una documenta
zione dalla quale risultereb
be in maniera Inequivocabile 
che la Fiat ha 11 controllo ol
tre che della «Stampa* — di 
cui è proprietaria al 100% — 
anche del «Messaggero» e del 
gruppo Rizzoll-Corsera. In 
sostanza, tramite quel gior
nali, la Fiat controlla ben più 
del 20% (almeno il 35%) del
le copie di giornali stampate 
ogni giorno in Italia e indi
cato come limite invalicabile 
dalla legge per l'editoria. 

Non più di due mesi fa sia 
11 garante che 11 sottosegre
tario Amato negarono che si 
potesse parlare di una super-
concentrazione imperniata 

sulla Fiat, che la Fiat con
trollasse Gemina con un pat
to di sindacato e che — di 
conseguenza — si potessero 
adire le procedure per invali
dare l'acquisto del gruppo 
Rizzoll-Corsera da parte di 
Gemina. Questa era la tesi 
sostenuta, viceversa, da par
lamentari del Pei e della Si
nistra Indipendente. Tant'è 
che alcuni di essi e 11 giurista 
Enzo Roppo — assistiti dai 
professori Onida e Minervinl 
— decisero di rivolgersi al 
tribunale civile di Milano 
perché verificasse Ut sussi
stenza della violazione della 
legge per l'editoria e, nel ca
so, invalidasse l'operazione 
Gemina-Corsera. Che cosa 
ha fatto mutare Idea all'ori. 
Amato? La risposta — for
malmente — è questa: si è 
potuta acquisire conferma 

della presenza della Fiat in 
un patto di sindacato per il 
controllo di Gemina, come 
avevano sostenuto i promo
tori dell'istanza rivolta al tri
bunale di Milano. Si può, 
quindi, ricostruire la radio
grafia della concentrazione 
in questo modo: Fiat — che 
già possedeva «La Stampa» 
— ha 1126% di Gemina e par
tecipa al sindacato di con
trollo della società; a sua vol
ta Gemina ha 1117% di Mon-
tedison (che possiede al 
100% «Il Messaggero*) ne è 
azionista di maggioranza e 
partecipa al sindacato di 
controllo del colosso petrol
chimico; infine Gemina e 
Meta (società della Montedl-
son) hanno rispettivamente 
il 46% e il 23% (totale: 69%) 
del gruppo Rizzoll-Corsera, 

nel quale sono Unite da un 
patto di sindacato. È, come si 
vede, una sorta di ragnatela i 
cui fili emanano tutti dalla 
Fiat 

Ora si attende una convo
cazione a breve della com
missione Interni che, inevi
tabilmente, dovrà riascolta
re sia ti garante che 11 sotto
segretario Amato. Gli esiti 
possano essere clamorosi. 
Del resto non si può dimenti
care che è tuttora in atto una 
nuova e acuta fase della 
competizione tra De e Psi per 
il controllo del giornali, con i 
•ertici di piazza del Gesù im
pegnati a riguadagnare posi
zioni e potere anche nel gior
nali finiti nella superconcen
trazione che rischia-or» di 
sgretolarsi. 

Antonio Zollo 

Cambiato profondamente il primo verdetto 

La sentenza Moro 
Dieci gli ergastoli in meno 
Morucci e Faranda, 30 anni 
Ventidue condanne a vita e 800 anni di carcere - Riconosciuto il fenomeno della «dissociazio
ne»: è l'inizio della post-emergenza? - Ma la parte civile contesta la riduzione delle pene 

Dieci ergastoli In meno, ventldue condanne a vita conferma
te, ridotte le pene a molti imputati, trent'annl di carcere ai 
due protagonisti del processo d'appello, Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. La sentenza di secondo grado del processo 
Moro riforma profondamente il verdetto di due anni fa. Nel
l'aula bunker del Foro Italico ieri mattina si sono subito 
accese le polemiche su una decisione che, secondo alcuni, 
anticiperebbe la legge non ancora varata per benefici al «dis
sociati» dalla lotta armata. Ma la lettura del dispositivo fa 
registrare differenti valutazioni caso per caso: non tutti l 
condannati a vita sono «irriducibili». Il Pm ha commentato: 
«Troppa indulgenza». È probabile un ricorso della pubblica 
accusa, che chiede anche la riapertura dell'inchiesta sui due 
brigatisti non individuati nell'agguato di via Fani. Protesta
no alcuni avvocati di parte civile. Molti misteri non sono stati 
chiariti: dal luogo di detenzione dello statista, ai rapporti Br-
centrali occulte. I commenti dell'avvocato di Agnese e Gio
vanni Moro, del ministro Mino Martinazzoli, del capogruppo 
socialista alla Camera, Rino Formica, e del responsabile del
la commissione giustizia del Pei, Luciano Violante. A PAG. 7 Adriana Faranda Valerio Morucci 

Luigi Lucchini conferma il «no» ai decimali 

Sbarrata dagli industriali 
ogni strada alla trattativa 
Liquidazioni, i 5 battuti bloccano la riforma 

ROMA — La Conflndustrla ha deciso Ieri di affossare ogni possibilità di evitare 11 referendum. La Giunta degli Imprenditori, 
riunitasi Ieri mattina per ascoltare una relazione del presidente Luigi Lucchini (approvata con ampio consenso), ha stabilito 
di rifiutare 11 pagamento dei decimali, precludendo ogni Iniziativa al ministro del Lavoro Gianni De Mlchells. In verità, mi 
è stato fatto osservare da un autorevole industriale, non sono stati soltanto Conflndustrla e sindacati a dire no ai ministro del 
Lavoro: sarebbe stato lo stesso Craxi a chiedere alla Conflndustrla di non darsi troppo da fare. Le cose si sono cosi almeno 
parzialmente chiarite: la organizzazione degli industriali non Intende recedere dalla sua linea di chiusura e, nonostante sterili 
petizioni verbali sulla dispo
nibilità a trattare senza pre
giudiziali per la riforma del 
salarlo, sono mantenute tut
te le preclusioni formali e 
materiali. Restano spazi per 
iniziative che possano evita
re il referendum? «Il tempo a 
disposizione è molto poco — 
ha osservato Luigi Lucchini 
chiacchierando coi giornali
sti — - difficile concludere 
qualcosa prima delle elezioni 
del 12 maggio». Il presidente 
degli imprenditori italiani 
ha aggiunto che De Mlchells 
ha ricevuto un incarico dal 
consiglio dei ministri meno 
stringente, una disponibilità 
Insomma a tentare qualcosa 
dopo 11 risultato elettorale. 

In una relazione di quat
tordici cartelle Lucchini ha 
distribuito bacchettate sulle 
dita a tutti: al governo, che 
ha abbandonato la strada 
del risanamento e dello svi
luppo (ma quando la ha mal 
imboccata?, ndr) e al penta
partito, le cui vicende e pole
miche quotidiane «anneb
biano le scelte politiche del 
governo». Se l'è poi presa con 
il Pei. «Egemone in quel par
tito — dice Lucchini — è og
gi una linea propagandisti
ca, di rafforzamento orga
nizzativo e di ricerca di un 
successo elettorale che con
fermi il sorpasso nei con
fronti della De», l'iniziativa 
del referendum «risponde 
pienamente alla logica delle 
forze prevalenti a Botteghe 
Oscure». L'accusa infine ai 
sindacati, «da tempo incapa
ci di riprendere un loro ruolo 
prepositivo e contrattuale», 
condizionati «dal gioco poli
tico». 

Gli imprenditori si chiu
dono quindi nell'Isolamento 
nel loro palazzo nero e presi 
da una ebbrezza superba 
danno I loro cattivi voti alle 
componenti sociali, partiti
che e politiche del paese. 
Sbattono la porta in faccia al 
sindacati e al tentativi di ri
cercare una soluzione alle 
questioni della riforma del 
salario, rigettano come pate
racchi 1 contorti appelli del 
governo. A questo punto ap
paiono liturgici e arbitrari i 
riferimenti «alla necessità di 
gestire il cambiamento con 
un vasto e creativo consenso 

Antonio Morou 

(Segue in penultima) 

IL SERVIZIO SULLE 
UQUIOAZIOM A PAG. 3 

Nell'interno 

Peggiorati 
a gennaio 
i conti con 

l'estero 
Cresce 11 deficit della bilan
cia commerciale. In gennaio 
l conti si sono chiusi con un 
disavanzo di 2.720 miliardi. 
Le Importazioni crescono del 
14,3%; l'export si riduce del
lo 0,8. Il dollaro torna a 2.124 
lire. A PAG. 3 

la 
riforma 

della 
scuola 

Pubblichiamo una «guida» 
alla riforma della secondarla 
superiore, che anche ieri è 
stata discussa al Senato. Alla 
Camera, la De è stata isolata 
da tutti i partiti sulla legge 
per finanziare la scuola pri
vata. ALLE PAGG. 6 E 10 

Oggi la 
Conferenza 

del Pei 
sullo sport 

Con le relazioni di Raffaella 
Fioretta, Enrico Mendunl e 
Nedo Canettl s'aprirà oggi al 
Foro Italico la 2* Conferenza 
nazionale del Pel sullo sport. 
Tema: conoscenza, pratica e 
governabilità di uno sport 
che cresce. NELLO SPORT 

Norma decisiva bocciata alla Camera 

Sull'immunità parlamentare 
colpo di mano di De e Psdi 

ROMA — LA De ha tentato 
l'altra sera di affossare quel
la riforma dell'immunità 
parlamentare che è un nodo 
rilevante della questione 
morale. Smentendo le posi
zioni ripetutamente assunte 
In precedenza, ha votato l'al
tra sera alla Camera contro 
una norma che sanciva li 
principio che, comunque, en
tro quattro mesi dalla richie
sta di autorizzazione a pro
cedere nei confronti di un 
parlamentare avanzata dal
la magistratura, l'assemblea 
di appartenenza deve decide
re (anche con 11 sistema del 

silenzio-assenso) se consen
tire o meno al magistrato di 
continuare il processo. 

La norma è stata bocciata: 
con la De si sono schierati il 
Psdi, i missini ed alcuni 
esponenti degli altri partiti 
di maggioranza. In pratica, 
tutte le forze che hanno sin 
qui tradotto il sistema del
l'immunità parlamentare in 
una sorta di copertura, di 
privilegio e di strumento di 
sottrazione indebita di depu
tati e senatori Inquisiti al 
giudice ordinaria 

Ce 11 rischio che la rifor
ma possa essere irreversibil

mente affossata. Mossi da 
questa preoccupazione, 1 co
munisti'hanno chiesto una 
sospensione della discussio
ne sulla riforma, «per evitare 
— ha detto il vice-presidente 
del gruppo, Ugo Spagnoli — 
che si dovesse registrare la 
caduta della prima riforma 
Istituzionale affrontata dal 
Parlamento. Una riforma 
particolarmente importante 
perchè 11 problema dell'im
munità Incide sulla questlo-

Giorgio Frasca Poterà 
(Segue in penultima) 

Oggi e il 28 
niente voli 

Scioperano 
ì vigili 

del fuoco 

ROM A—Voli bloccati stamane In tutti gli aeroporti italiani per 
um>9ciopen>(leiv^deiri»acQad«»enUaC^CisleViLVn^l-
tra giornata di astensione «al laverà è stata indetta per il 28 
mano. I virili garantiranno selo i serriti urgenti alla popolano* 
ne civile. La conseguenza unmetHata di questi scioperi è che 
orci dalle 8 alle l*M e rknrefl 28 man» sarà difficile, se non 
impossibile, volare. Le torri « conciono non m o n o infatti 
concedere r«ofc» per il decotto e ratteiiafeio degtt apparecchi, se 
I messi dei pompieri non sono al loro poeto pronti a Intervenire 
sulla pista fa caso di nuiwtl i . Motivo detto scloptio: la riforma 
del corpo. 

.1 >; I i 
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Speranze 
di disgelo f * W P * 

*•***%(,, 

La lunga conversazione 
col vicepresidente americano 

e il comunicato caloroso 
della delegazione italiana 
al termine del colloquio 
di Pertini e Andreotti 

* M &4t 

Micheli Gorbaciov 

A Mosca 
fitta rete 

di colloqui 

MOSCA — Un momento del corteo funebre di Konstantin Cemenko 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sicuro, disinvolto, con un eloquio 
preciso e un gestire che mostrava una totale 
padronanza della situazione, Mlkhail Gorba
ciov ha parlato sulla piazza Rossa a centi
naia di milioni di sovietici non meno che al 
mondo intero. Un discorso che non ha lascia
to equivoci sulle sue intenzioni e che definire 
programmatico è perfino riduttivo. Le parole 
riservate alla memoria di Cemenko sono sta
te calde, ma brevi. S'è capito che il nuovo 
leader voleva essere ascoltato per ciò che 
aveva da dire sul futuro, piuttosto che per ciò 
che aveva da ricordare del passato. E — co
me aveva già fatto nel suo discorso di inve
stitura davanti al Plenum — ha nuovamente 
fatto capire chi sono 1 suol referenti. ' 

«Noi continueremo la lotta in modo fermo 
per la realizzazione delle decisioni del XXVI 
Congresso, del Plenum di novembre 1982 (il 
primo di Andropov, n.d.r.) e quelli successi
vi». E poi, abbandonando anche quel poco di 
rituale che c'era nelle righe precedenti, ha 
aggiunto: «Al centro dell'attenzione conti
nueremo a collocare lo sviluppo dell'Iniziati
va e della laboriosità delle masse, il rigoroso 
rispetto dell'ordine e della legalità, 11 raffor
zamento della disciplina lavorativa, statale, 
di partito. Noi sosterremo, Incoraggeremo, 
eleveremo coloro che non a parole ma nel 
fatti, nel risultati pratici mostreranno un at
teggiamento onesto e positivo verso il dovere 
sociale». La scelta dell'approccio è stata co
munque ancora più netta. 

«Noi lotteremo — ha proseguito con voce 
ferma, una voce e un russo così fluidi come 
da tempo non si era potuto sentire dalla boc
ca del capi, contro ogni manifestazione di 
pomposità e di vaniloquio, contro la boria e 
l'irresponsabilità, contro tutto ciò che con
traddice le norme di vita socialista». Un se
gnale che non appare inclinato verso l'Indul
genza per le mode occidentali, anche se — 
come già avvenne con Andropov — sembra 
tale da raccogliere un vasto ed eterogeneo 
consenso popolare. In pratica, sul temi Inter
ni, Gorbaciov si è fermato qui. Ma c'è stato 
un altro passaggio, questa volta dedicato alla 
politica estera, di cui egli ha ripercorso, ci
tando Lenin, le orme di Yuri Andropov, fa
cendo le sue e parlando contemporaneamen
te all'Occidente con un persuasivo linguag
gio di distensione. 

«Il socialismo — ha detto il nuovo leader 
sovietico — mostrerà la sua superiorità, ma 
non con la forza delle anni, bensì con la forza 
dell'esemplo In tutte le sfere dell'attività so
ciale, da quelle economiche a quelle politiche 
e morali». E, per la seconda volta in due gior
ni, Gorbaciov ha ripetuto che i due mondi 
possono vivere in pace «sulla base del princi
pi di uguaglianza e di cooperazione mutua
mente vantaggiosa». Cenni polemici non ne 
ha voluto riservare a nessuno e 11 fatto non 
poteva non essere notato. 

Il secondo discorso funebre è toccato — 
come ci si attendeva — a Vlktor Griscln, il 
primo segretario dell'organizzazione del par
tito di Mosca e l'uomo che era apparso negli 
ultimi tempi come 11 più vicino al defunto 
presidente sovietico. Poi hanno preso la pa
rola un deputato del distretto natale di Cer-
nenko, Krasnojarsk, 11 vice presidente del
l'Accademia delle Scienze, Fedosseev, il pri
mo segretario del Komsomol, Mlscln. 

Sul Mausoleo di Lenin, alla destra del «gio
vane» Gorbaciov, stavano Griscln e Roma-
nov, alla sua sinistra Tlkhonov, Gromlko, 
Scerblzkij e via via tutu gli altri. L'età media 
del Polltburo attuale, ridotto a dieci, è anco
ra oltre 1 68 anni, quella della segreteria del 
Comitato Centrale è oltre 165. La nuova lea
dership dovrà procedere in fretta e le resi
stenze — lo si è capito anche dalla decisione 
e alla fulmineità del primi atti di Gorbaciov 
— non mancheranno, specie se si procederà 
sulla linea enunciata. 

Subito dopo la cerimonia Gorbaciov, Tl
khonov e Gromlko (in rappresentanza del 
governo), Vasslll Kuznezov (primo vice pre
sidente del Presldlum del Soviet Supremo, 
l'altra carica lasciata vacante da Cernenko) 
hanno ricevuto le condoglianze del «grandi» 
del mondo secondo un cerimoniale preciso 
che la tv ha mostrato in lunghe immagini: 
prima i «paesi fratelli» del Patto di Varsavia, 

poi gli stati dell'Asia, Africa ed America Lati
na che sono politicamente vicini all'Unione 
Sovietica, poi 1 capi delegazione dei partiti 
comunisti non al potere, infine i rappresen
tati del movimenti di liberazione e delle or
ganizzazioni internazionali legate al «campo» 
socialista. In fondo all'ordine protocollare 1 
leaders del paesi capitalistici, in rigoroso or
dine alfabetico. 
- Gorbaciov, che era inquadrato alternati

vamente da due telecamere che non disde
gnavano l primi piani, è apparso ancora una 
volta estremamente sicuro di sé. Immagini 
di assoluta padronanza si sono ripetute, nel 
pomeriggio di mercoledì e nella giornata di 
ieri, durante gli incontri ufficiali, svoltisi tut
ti alla presenza di Andrej Gromiko ma senza 
altri «aiutanti», se si eccettua, In alcune occa
sioni, il segretario del CC Rusakov. 

Una serie fittissima di brevi abboccamenti 
aperta da Rajiv Gandhi e da un rapido verti
ce dei paesi del Patto di Varsavia, seguito 
dall'incontro con 11 leader sandinista Daniel 
Ortega e da quello con 1 dirigenti jugoslavi 
Juranovlc e Shukrija. Subito dopo, Mitter
rand e Pertini. Come si vede il protocollo si è 
subito caricato di significati politici abba
stanza precisi. In testa il «non allineamento» 
e i «paesi fratelli», ma senza dimenticare il 
posto di riguardo al Nicaragua minacciato. 
Fra i paesi occidentali per primo il presiden
te francese, che non vuole le nuove armi spa
ziali di Reagan, e il presidente italiano che 
non ha fatto mistero, con la sua interruzione 
del viaggio latino-americano, di considerare 
la visita a Mosca una assoluta priorità. In 
ambasciata, del resto, prima di essere ricevu
ti da Gorbaciov, il presidente Pertini e il mi
nistro degli Esteri Andreotti avevano ben 
chiarito il significato della loro presenza a 
Mosca. 

Certo espressione del cordoglio dell'Italia 
ma, aveva detto Andreotti, «urgenza di cono
scere un primo apprezzamento sul dialogo di 
Ginevra appena avviato» e «interesse di sape
re se il cambiamento di direzione al Cremli
no non comporti — come noi riteniamo — 
alcun cambiamento di linee». Pertini — che 
aveva pranzato con l'ambasciatore italiano e 
la delegazione del Pel composta dal segreta
rio generale Alessandro Natta, da Macaluso 
e Rubbl oltre che dalla delegazione di San 
Marino — non si è fatto pregare ad esprimere 
la sua opinione su! discorso di Gorbaciov, 
appena ascoltato sulla piazza Rossa. «Parole 
di distensione — dice burbero, giocando con 
la solita pipa — e di pace. Sono rimasto favo
revolmente colpito. Ciò promette bene, mi 
conforta molto. Le parole di pace che abbia
mo sentito poco fa devono essere prese in 
considerazione. Se è questa la strada ci sono 
anch'Io penso che ci incontreremo». 

E su Ginevra, che ne pensa Pertini? «Sem
brava una fantasia da registi cinematografi
ci, quella delle guerre stellari. E Invece ci sia
mo già ™ l'ho detto a Reagan: se potessimo 
riunire tutti i popoli del mondo in una gran
de valle sono sicuro che ci direbbero, tutti 
Insieme, di voler vivere in pace». Poi andran
no da Gorbaciov e ne uscirà un comunicato 
che à fra i più calorosi tra quelli della lunga 
serie. Ma 11 presidente francese Mitterrand 
dirà che ha avuto l'impressione di un «uomo 
audace*. Il vice presidente George Bush con
fessa al giornalisti riuniti nella sua amba
sciata la sera, dopo le 23 (è stato l'ultimo nel
la prima giornata ad incontrare Gorbaciov, 
sono stati insieme un'ora e venticinque mi
nuti) di avere riportato «una grande impres
sione». 

Ha consegnato a Gorbaciov un messaggio 
personale di Reagan; ripete di aver trovato 
un «clima favorevole», ma rifiuta di rispon
dere alla domanda su un possibile vertice tra 
Reagan e Gorbaciov. Troppo presto per deci
dere. Ieri Gorbaciov ha continuato la serie 
degli incontri più importanti dividendosi 1 
compiti con Gromlko e Tlkhonov. Ha visto 
quasi tutu 1 capi di Stato: da Kohl a Kotvlsto, 
da De Cuellar a Sufanuvong, da Karmal a 
Felipe Gonzales. Più cordiale degli altri l'in
contro con il primo vice premier cinese Li 
Peng, altro buon segno che attende sviluppi. 
A sera incontra il segretario generale del Pel, 
Alessandro Natta, ma di questo parliamo al
trove. 

GiuKetto Chiesa 

Si moltiplicano i segnali distensivi dalla sede dei negoziati strategici 

Reagan incontra Gorbaciov? 
Voci a Ginevra: sarà a Helsinki in agosto 
L'ipotesi avanzata da Mosca sceglie il giorno del decimo anniversario del trattato sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa - Ieri in un clima cordiale un'ora e 50 minuti di colloquio - Martedì si riprende 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Fonti ufficiose sovietiche, proprio qui a Gine
vra dove sono in corso l negoziati strategici, hanno fatto 
sapere che l'Urss è d'accordo con la proposta di un vertice tra 
Reagan e Gorbaciov, ma che preferirebbe tenere il vertice 
non Washington, bensì a Helsinki e in tempi molto stretti. 
Hanno avanzato infatti l'ipotesi di realizzare il summit il 
prossimo primo agosto, giorno in cui cade il decimo anniver
sario del trattato sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 
firmato nella stessa capitale finlandese. 

1 segnali distensivi si accumulano dunque e a ritmo serra
to. Ginevra, dove si è tenuta ieri la seconda seduta plenaria 
della trattativa sulle armi nucleari e spaziali, sembra esserne 
10 specchio. Clima cordiale e ottimismo appena temperati 
dalla necessaria prudenza per un'impresa che — è opportuno 
tuttavia non dimenticarlo — è caratterizzata per ora da due 
sole certezze: quelle della difficoltà e della lunghezza. 

Clima cordiale, anzi molto cordiale, anche Ieri mattina alle 
11 quando l delegati sovietici sono arrivati davanti al palazzo 
in cui ha sede l'ufficio ginevrino dell'agenzia americana per 
il controllo degli armamenti e il disarmo (Acda) sull'Avenue 
de la Palx davanti allo spledido Orto botanico. Max Kampel-
man, Maynard Glltman e John Tower hanno atteso all'in
gresso sulla strada l colleglli sovietici Viktor Karpov, Alexel 
Obukov e Yull Kvltsinsky con l quali si sono scambiati sorri
si, strette di mano e calorosi saluti. Poi sono saliti all'ottavo 
plano dell'edificio dove hanno preso posto attorno ad un 
lungo tavolo. Tutto intorno al palazzo e sul tetto uomini della 
sicurezza facevano buona guardia. A dieci metri un gruppo 
di giovani pacifisti di diversi paesi europei manifestava in 
silenzio. 

GINEVRA - I capi delle due delegazioni, lo statunitense Kam-
pelman e il sovietico Karpov 

I colloqui, cui hanno partecipato complessivamente 42 
persone, sono Iniziati alle 11.15 e sono terminati qualche mi
nuto dopo l'una. Un'ora e cinquanta piena dunque nel corso 
della quale Kampelman e Karpov hanno fatto una illustra
zione delle rispettive posizioni e si sono scambiati testi scritti 
delle piattaforme negoziali. Sulla base di un esame di questi 
testi — ha più tardi dichiarato il portavoce americano Joe 
Lehman — Washington potrà esprimere una prima valuta
zione. Per Intanto si è limitato a definire 11 clima della sessio
ne «operativo e cordiale». 

Le due delegazioni si sono lasciate dandosi appuntamento 
a martedì prossimo a Villa Rosa, la sede della missione sovie
tica che si trova sulla stessa Avenue de la Palx ad una distan
za di un palo di chilometri. Nel frattempo — è stato annun
ciato — avranno luogo Incontri informali a vari livelli e sul 
diversi temi all'ordine del giorno. 

Non sono stati ancora risolti alcuni problemi procedurali 
rilevanti, primo fra tutti la definizione del modi in cui con
cretizzare il concetto di «interrelazione» elaborato da Shultz e 
Gromiko i'8 gennaio scorso. Quello, per Intenderci, del tre 
tavoli (armi nucleari strategiche, euromissili e armi spaziali) 
in cui dovrebbe articolarsi un negoziato che si vuole comun
que unitario. Ma la trattativa e ormai entrata nel vivo e 
proseguirà al ritmo costante di due sedute plenarie alla setti
mana per almeno due mesi. Poi ciascuna delegazione tornerà 
in patria per riferire al proprio governo. Allora sarà già esta
te. Eppure ci sarebbe tutto il tempo — quasi fosse stato calco
lato — per analizzare i risultati raggiunti e prepararne una 
prima verifica al massimo livello alla scadenza di quel primo 
agosto che i sovietici, ufficiosamente, hanno proposto ieri 
come data per il vertice Reagan-Gorbaciov. 

Guido Bimbi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per i cinesi 
Gorbaciov è ormai un 
«compagno». Che non si 
trattasse di una svista del 
proto del «Quotidiano del 
Popolo» lo si era capito già 
nel giorno dei funerali di 
Cernenko, quando, nel sa
lutarlo, il capo della dele
gazione cinese a Mosca, Li 
Peng, aveva auspicato al-
l'Urss grandi successi «sul
la via della costruzione so
cialista». La grossa novità, 
anzi la vera e propria svol
ta, è diventata lampante 
ieri quando il nuovo leader 
del Cremlino ha avuto un 
incontro separato con.Li 
Peng, e quest'ultimo gli ha 
trasmesso le congratula
zioni per il nuovo incarico 
da parte del segretario del 
Pcc Hu Yaobang. 

È la prima volta da oltre 
un quarto di secolo che ci
nesi e sovietici si indirizza

li. Peng al Cremlino 

«Caro compagno» 
gli manda a dire 

Hu Yaobang 
È la prima volta dopo un quarto di seco
lo che il Pc cinese e il Pcus si parlano 

Hu Yaobang 

no la parola l'un l'altro da 
partito a-partito. È vero 
che ^appellativo» di «com
pagno» era recentemente 
tornato in uso nei testi uf
ficiali cinesi, per i dirigenti 
dei paesi dell'est europeo, 
ma non era stato ancora 
mai usato, In un testo 
scritto, per un dirìgente so

vietico. L'ha fatto Peng 
Zhen, martedì scorso, nel 
recarsi a fare le condo
glianze all'ambasciata so
vietica. Ma il termine 
•compagno» era comparso 
solo nel testo in cinese sul 
«Quotidiano del Popolo» e 
non nella traduzione in
glese dei notiziari dell'a

genzìa «Nuova Cina». È ve
ro che ormai a memoria di 
corrispondente non si par
lava dell'Urss come di pae
se «socialimperialista» o 
«egemonista» o di «moder
no revisionismo», ma, a 
differenza di quanto ave
vano fatto già da qualche 
anno i sovietici per la Cina, 
non era tornata la defini
zione di paese «socialista». 
Perché, era la spiegazione 
corrente, un paese davvero 
•socialista» non dovrebbe 
opprimere altri paesi. Con 
gli auspici di Lì Peng sulla 
•costruzione socialista» in 
Urss, è caduta anche.que
sta barriera terminologica. 
Ma con lo scambio di salu
ti, da segretario generale a 
segretario generale, tra Hu 
Yaobang e Gorbaciov, ca
de, con straordinaria rapi
dità, anche una barriera 
politica. 

Già è un fatto nuovo che 
Li Peng, che è «solo» vice-
premier, sia stato ricevuto 
da Gorbaciov. Wan Lì, che 
oltre ad essere vice-pre
mier è anche membro del
l'Ufficio politico, non ave
va incontrato Cernenko 
dopo i funerali di Andro
pov. Ma ancor più denso di 
novità dì tono e di conte
nuto è il resoconto che del
la discussione dà «Nuova 
Cina». «Accordo» completo 
sulla volontà di un «impor
tante» miglioramento nei 
rapporti clno-sovietici. 
Cioè un'altra conferma 
deirimpresslone che da 
parte cinése — e anche 
dall'altra — non si voglia 
solo stare a vedere come 
procederanno le cose, ma 
si voglia pigliare la palla al 
balzo. 

Siegmund Ginzberg 

Dichiarazioni del vicepresidente degli Usa al ritorno da Mosca 

Bush: «Un incontro sarebbe fruttuoso» 
Riserbo sulla lettera di Reagan al successore di Cernenko - È certo che essa contiene un «invito personale» ad incontrarsi negli 
Stati Uniti - Gli ultimi due «vertici» di Ford e Carter con Breznev si svolsero in territorio neutrale, Finlandia e Austria 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La lettera miste
riosa è ancora il fatto del giorno 
in America. Che cosa esattamen
te Reagan abbia scritto a Gorba
ciov non si sa, perchè sia George 
Bush, autorevolissimo postino, 
sìa il destinatario, hanno evitato 
di rivelare 11 contenuto della sto
rica missiva. E questa circostan
za, per sé, fornisce una indicazio
ne politica: non si tratta di un 
gesto di ordinaria amministra
zione, di un generico auspicio ad 
incontrarsi quando apparirà 
conveniente ad entrambi, ma di 
una proposta che ha avviato uno 
scambio di idee tra il vice presi
dente degli Stati Uniti e il segre
tario del Pcus nel lunghissimo 
colloquio (85 minuti) che l due 
hanno avuto dopo i funerali di 
Cernenko. 

Il riserbo, ovviamente, ha sca
tenato la caccia alle indiscrezio
ni. Sulla base di ciò che è stato 
fatto trapelare e sulla base di ciò 
che è stato detto dal versante 
americano si può fare una rico
struzione, ovviamente approssi

mativa, sia del clima che il «do-
po-Cernenko» ha determinato 
nel rapporti tra le due superpo
tenze, sia sul tema specifico del
l'eventuale incontro al vertice 
sovietlco-americano. 

Partiamo dalle cose certe. E si
curo — lo hanno detto uomini 
della Casa Bianca — che Reagan 
ha rivolto «un invito personale* 
al nuovo leader dell'Urss ad in
contrarsi con lui negli Stati Uniti 
nella speranza di migliorare i 
rapporti tra i due paesi. Ronald 
Reagan, sempre stando alle di
chiarazioni di suoi autorevoli 
collaboratori, «sta cominciando 
a pensare alla sua eredità», cioè 
al posto che vorrebbe occupare 
nella storia. Per questo «vuole in
contrare Gorbaciov in una data 
reciprocamente concordata e 
vuole lavorare ad un accordo sul 
controllo delle armi». 

Per rendere migliore l'atmo
sfera delle relazioni con l'Urss 
Reagan, attraverso il suo porta
voce. «ha salutato positivamente 
il tono» del primo discorso del 
nuovo segretario del Pcus. «Sia

mo compiaciuti — ha detto Lar
ry Speakes — che si sia dichiara
to pronto a continuare il proces
so volto a stabilire una coopera
zione pacifica nell'interesse reci
proco». In via ufficiosa la Casa 
Bianca ha poi fatto sapere che 
Reagan è sensibile alla critica dì 
esser 11 primo presidente ameri
cano che in questi 50 anni non 
abbia incontrato il leader del
l'Urss. 

Come nelle precedenti dichia
razioni sul tema del summit 1 
portavoce accennano a certe 
condizioni: rincontro si svolge
rebbe se fosse utile alla causa 
della pace e se fosse preparato 
con cura. Tuttavia, questa volta, 
molti sintomi segnalano una 
maggiore disponibilità america
na a rendere possibile il vertice. 

In altri termini, l'accento si è 
spostato dalle condizioni alla op
portunità di realizzare l'incon
tro. Gli americani preferirebbero 
che Gorbaciov venisse negli Sta
ti Uniti perchè ci sono state tre 
visite presidenziali americane in 
Urss (Nixon due volte e Ford 

una) e solo due sovietiche negli 
Usa (Krusciov e Breznev) e per
chè gli ultimi due incontri, quel
lo di Ford e quello di Carter sem
pre con Breznev, si sono svolti in 
territorio neutrale (Finlandia e 
Austria). 

Altro dato certo è la dichiara
zione di Bush: «Penso che il pre
sidente avverte che un vertice 
sarebbe utile. E ritengo che egli 
sarebbe pronto non appena la 
leadership sovietica fosse an
ch'essa pronta». E ha aggiunto di 
aver fiducia che un simile incon
tro «sarebbe fruttuoso e positi
vo». Infine ha espresso un'altra 
valutazione ottimistica: «Abbia
mo l'impressione che forse ab
biamo fatto dei progressi e credo 
che-anche 11 presidente Reagan 
abbia la stessa impressione». 
Quanto a lui, cioè a Bush, ha te
nuto a dire che Gorbaciov gli 
aveva «fatto una Impressione 
molto buona. Aveva diretto l'in
contro e Io aveva fatto con gran
de sicurezza e fiducia in se stes
so». 

Segnali nella stessa chiave sì 

possono ricavare dalle indiscre
zioni sul come si è arrivati a de
cìdere di non mandare Reagan 
ai funerali. Il presidente, sveglia
to alle quattro del mattino, ave
va cominciato subito a pensare a 
quale delegazione far partire per 
Mosca. Nel corso degli incontri 
con i più stretti collalioratori ha 
espresso due opinioni: è apparso 
riluttante a un viaggio nell'Urss, 
in parte per rispettare gli impe
gni già assunti per questa setti
mana, in parte perchè questa 
mossa sarebbe apparsa troppo 
teatrale e artificiosa, ma ha subi
to aggiunto che intendeva scri
vere a Gorbaciov «una lettera un 
po' diversa da una pura espres
sione di cortesia». E successiva
mente ha deciso di mandare un 
messaggio per «esprimere il no
stro desiderio di migliorare le re
lazioni, il riconoscimento del mi
glioramento dei rapporti già re
gistrato e l'invito a Gorbaciov a 
venire a Washington quando 
fosse disposto». 

Aniello Coppola 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand ha 
Invitato Gorbaciov ad effet
tuare una visita ufficiale in 
Francia; l'invito è stato ac
cettato. La data verrà fissata 
per le normali vie diplomati
che. 

Primo del leaders occiden
tali ad essere ricevuto da Ml-
chall Gorbaciov per un collo
quio di tre quarti d'ora, il ca
po dello Stato francese Fran
cois Mitterrand ha scoperto 
nel nuovo segretario genera
le del Pcus «Un uomo solido, 
calmo, dallo spìrito aperto, 
che ha già una evidente pra
tica della diplomazia e che 
affronta le proprie responsa
bilità con la volontà di affer
rare l'avvenimento affinché 
le difficoltà che possono ap-

Lungo colloquio tra i due leaders 

Accettato l'invito 
di Mitterrand per 
una visita a Parigi 

Francois 
Mitterrand 

pesantire la situazione mon
diale vengano trattate con 
audacia e precisione*. 

I giornalisti francesi che 
avevano accompagnato il 
presidente della Repubblica 
a Mosca per l funerali di Ko-
stantln Cernenko — ma so
prattutto per questo incon
tro col suo successore, di 

grande Importanza per un 
pragmatico come Mitter
rand secondo cui nulla può 
sostituire 11 contatto e le im
pressioni personali — hanno 
ottenuto questo primo ri
tratto «a caldo», cioè subito 
dopo 11 colloquio svoltosi al 
Cremlino alla presenza dei 

ministri degli Esteri Roland 
Dumas e Andrei Gromiko. 

Quanto al contenuto del 
colloquio stesso, Mitterrand 
ha precisato che s'era svilup
pato essenzialmente «su que
stioni di sostanza» e in parti
colare sul tre grandi capitoli 
attualmente sul tappeto del
le conversazioni americano-
sovietiche di Ginevra: ridu
zione degli armamenti con
venzionali, riduzione degli 
armamenti strategici, guer
re stellari. 

A questo punto 11 presi
dente francese ha suggerito 
una nota sibillina: «Credere 
che l'arrivo al potere di un 
uomo possa bastare per mo
dificare una politica costrui
ta pazientemente attraverso 
molti decenni sarebbe un er

rore. Ma sarebbe ugualmen
te un errore credere che le 
decisioni politiche di un 
grande paese si facciano in
dipendentemente dalle qua
lità di una persona. Mettete 
assieme queste due cose e ca
pirete ciò che è accaduto a 
Mosca*. 

In altre parole, prudenza 
certo, prima di esprimere un 
qualsiasi giudizio a carattere 
definitivo, data la complessi
tà e al tempo stesso gli auto
matismi del sistema sovieti
co, ma accando alla pruden
za la convinzione che questa 
scelta non è stata casuale e 
mira a qualche cosa che pri
ma o poi dovrà manifestarsi. 
forse dopo un periodo non 
breve di «rodaggio». 

•. p. 



VENERDÌ 
15 MARZO 1985 l'Unità OGGI 
ROMA — Con un ampio rapporto alla Camera incentrato 
soprattutto sul suo viaggio negli Usa, il presidente del Consi
glio ha cercato Ieri di dimostrare che con l socialisti a Palazzo 
Chigi la politica estera italiana ha assunto dinamismo e au
torevolezza. Ma poi, nel fatti, è venuta la conferma che a 
questo dinamismo non corrisponde un'effettiva capacità di 
autonoma iniziativa; e, peggio, si sono colti, nell'Intervento 
di Craxl, elementi preoccupanti di doppiezza e di reticenza. 
Un quadro complessivo da cui l comunisti — come ha detto 
Alto Tortorella — hanno tratto conferma delle ragioni di un 
giudizio fortemente critico sugli indirizzi di fondo della poli
tica estera esposta da Craxl e anzitutto per la acritica adesio
ne portata negli Stati Uniti al progetto reganlano di «guerre 
stellari». 

Ieri 11 presidente del Consiglio ha corretto 11 tiro, accredi
tando sì l'insostenibile tesi che il progetto ha e continuerà ad 
avere almeno fino agli inizi degli anni '90 «caratteri di pura 
ricerca scientifica», ma riconoscendo poi ila necessità di non 
lasciare inascoltate le legittime preoccupazioni del sovietici». 

Nessuna parola sul ruolo che Italia ed Europa possono 
svolgere a Ginevra per favorire un esito positivo del negozia
to. Sul dollaro si è limitato a dire che In quanto sta succeden
do «vi sono i germi di future instabilità che potrebbero colpi
re ancora di più 11 mercato europeo». 

Craxl ha rivendicato poi, In polemica con socialdemocrati
ci e repubblicani, la giustezza della decisione di incontrare 
Arafat: «Sarebbe un grave errore limitarsi a chiedere prove di 
appello a popoli e nazioni che hanno patito e soffrono situa
zioni Inique senza prendere al tempo stesso coscienza delle 
pesanti sfide che essi hanno raccolto pur di uscire da una 
pericolosa situazione di immobilismo». Ha denunciato lo Sta
to di •intollerabile oppressione» In Cile; e ha detto di «seguire 
con attenzione» gli sviluppi della situazione in Nicaragua. 

Molto critica la replica di Tortorella che è partito dal di
scorso di Craxl a Washington. Nel metodo, 11 governo si è 
pronunciato in favore del progetto di «guerre stellari» davan
ti al Parlamento Usa prima di ogni consultazione con il Par
lamento Italiano. Nel merito, la presentazione del progetto 
come una sorta di ricerca puramente scientifica fa a pugni 

Replica di Tortorella alla Camera 

Guerre stellari: 
il Pei attacca 
la linea Craxi 

con le dichiarazioni del più eminenti scienziati e con il buon
senso. Se si trattasse di una ricerca accademica — ha detto — 
non vi sarebbe neppure un tavolo a ciò dedicato alle trattati
ve di Ginevra. In effetti, per quanto si voglia mistificare la 
realtà, il programma tende alla superiorità assoluta dell'uno 
sull'altro e innesca una nuova corsa al riarmo. Lo stanzia
mento di 26 miliardi di dollari non si fa per poi non utilizzare 
le armi trovate. 

La conferma di questa verità — ha aggiunto Tortorella, 
mettendo a confronto l due testi — è venuta anche dal discor
so di Craxl 11 quale ha detto In Italia ciò che non aveva detto 
negli Usa e cioè che le preoccupazioni sovietiche non sono 
infondate. Da ciò viene infatti la opposizione Interna al con
gresso Usa e comune a tutte le forze di sinistra e pacifiste 
europee. I comunisti chiedono che il governo italiano sosten
ga la posizione del cinque paesi non allineati che hanno pro
posto la sospensione dell'installazione di nuovi missili du-

Il presidente 
del Consiglio 

cerca 
di attenuare 
gli accenti 

filo-
reaganiani 
adottati 

negli Usa 

Il testo varato dalla commissione speciale della Camera: bocciati emendamenti Pei 

Pensioni, aumenti irrisori 
norme difficili e confuse 

C'é spazio per maggiori ingiustizie 
Sull'Inps e sui pensionati si scarica il peso di accertamenti complicati - Indagati nuore e generi, ma non il 
figlio (se vive altrove) - I comunisti ripresenteranno gli articoli respinti - Ignorati i lavoratori autonomi 

•ROMA — Aumenti irrisori, 
in molti casi difficili da otte
nere, stravolti o resi Illeggì
bili i più elementari criteri di 
giustizia: alla Camera, dal 
comitato ristretto della com
missione speciale sulle pen
sioni (che ha varato l'altro 
Ieri sera un provvedimento-
stralcio In sede referente) è 
uscito un pasticcio, che se 
non sarà modificato aggra
verà In modo sensìbile le dif
ficoltà dell'Inps, senza per 
questo avvantaggiare i pen
sionati. La maggioranza di 
governo — una volta tanto 
compatta — ha respinto con 
pervicacia tutti gli emenda
menti presentati dal Pel ed 
ha condito le decisioni prese 
con meccanismi e marchin
gegni (dagli accertamenti al
le percentuali di calcolo) che 
fanno certamente scervella
re migliala di persone. 

È stata respinta la ragio
nevole proposta dei comuni
sti dì unificare l'intervento 
sociale, Istituendo il «mini
mo vitale* per i pensionati 
realmente bisognosi e privi 
di altre entrate. Ai pensiona
ti sociali la maggioranza ha 
deciso di dare 75.000 lire al 
mese, ai pensionati al mini
mo 10.000 lire quest'anno (e 

altrettante nel due anni suc
cessivi, aumento totale 
30.000 lire): il provvedimento 
riguarda chi ha compiuto 
più di 65 anni e vive di sola 
pensione. Ma ecco come si 
accerterà 11 reddito: sull'Inps 
viene scaricato il compito 
pazzesco dì accertamento e 
certificazione; sarà compre
so nell'accertamento anche 
il possesso di Bot, Cct (non 
tassabili); l'indagine riguar
derà tutti i conviventi del 
pensionato (comprese nuore 
e generi), ma non — sì badi 
bene — i figli componenti al
tri nuclei. Dunque potrà es
sere penalizzata una fami
glia — magari disagiata — e 
favorito (per assurdo) un mi
liardario con padre che vive 
altrove. 

Somme esigue anche per il 
milione e mezzo di pensiona
ti che hanno versato più di 
780 contributi settimanali 
(15 anni ed oltre, in certi casi 
29,30...) che avranno dal go
verno — se la legge non sarà 
modificata — 20 mila lire 
quest'anno, altre 10 mila 
l'anno prossimo e ancora 10 
mila nel 1987. La maggio
ranza ha studiato anche un 
meccanismo per venire in
contro — formalmente — al

la richiesta dei comunisti di 
valutare queste pensioni e la 
loro rivalutazione in base al
l'anzianità lavorativa e pen
sionistica, ma si tratta di 
una norma che rende l'inter
vento ancora più insufficien
te (2.000 lire l'anno per ogni 
12 mesi di pensionamento, 
più una percentuale variabi
le, ma calcolata sulla pensio
ne iniziale, senza Integrazio
ne). Perciò viene previsto, a 
garanzia, l'aumento in cifra 
fissa. 

Anche per le pensioni su
periori al minimo, l'inter
vento previsto è insufficien
te, soprattutto per quelle li
quidate tra il 1978 e il 1982, 
pensioni particolarmente 
penalizzate (legge sulle liqui
dazioni e inflazione al di so
pra del 20%). Solo 100 mila 
lire in tre anni per i 200 mila 
«ricaduti nel minimo»: il Pei 
aveva calcolato che avessero 
perso (e quindi dovessero re
cuperare) 270 mila lire. Infi
ne grave e vergognosa l'insi
stenza a limitare l'intervento 
per gli ex combattenti del 
settore privato, che avranno 
solo 15 mila lire dal 1° gen
naio '85 e altrettante (è il ca
so di dirlo, se resteranno in 
vita) dal 1° gennaio 1987. 

Netto il giudizio negativo 
del comunisti, espresso a 
caldo da Novello Pallantl: «È 
veramente grave il compor
tamento tenuto dalla mag
gioranza, un comportamen
to che smaschera ogni de
magogia, in particolare quel
lo della De a proposito dei la
voratori autonomi, per i qua
li non solo è stato respinto 
l'emendamento comunista, 
ma è stata ritirata anche la 
proposta avanzata da Cristo-
fori e Piro, per contrasti in
terni. Dopo che è stata boc
ciata la nostra, noi abbiamo 
ripresentata la loro... e han
no ancora votato contro». 
Per il momento, quindi, 
commercianti, artigiani e 
coltivatori diretti sono esclu
si dal provvedimento e non 
sono garantiti della parifi
cazione con gli altri lavora
tori nel caso che il riordino 
resti bloccato. 

La battaglia si trasferisce 
ora — dopo che le commis
sioni Bilancio e Affari costi
tuzionali avranno dato il lo
ro parere — in sede legislati
va, nella stessa commissione 
speciale, forse a partire da 
mercoledì prossimo. I comu
nisti ripresenteranno l loro 

emendamenti (ovviamente 
disposti a contrattare la gra
dualità dell'intervento) sul 
minimo vitale e sugli ade
guamenti delle vecchie pen
sioni, comprese quelle del la
voratori autonomi «ai quali 
— nota Pallante — si sono 
richiesti contributi superiori 
promettendo la parifi
cazione dei minimi: dopo 
aver bloccato la legge dì rior
dino sono stati completa
mente accantonati*. 

A proposito di riordino, 
nonostante il fermo della di
scussione c'è chi continua a 
protestare contro la riforma: 
è il caso, oggi, di alcune cate
gorie di medici dipendenti, 
evidentemente indispettiti 
per non essere stati esclusi 
dall'articolo 1, che fissa, ap
punto, l'unificazione delle 
norme con esclusione di al
cune categorie. Ieri sia i sin
dacati sia i commissari co
munisti Pallante e Danini 
hanno sottolineato l'assurdi
tà di questa rincorsa, scate
nata in primo luogo dalla 
De. Sia i sindacati che il Pei, 
comunque, avevano chiesto 
norme uguali per tutti i nuo
vi assunti. 

Nadia Tarantini 

Pesanti incognite sull'economia italiana mentre il dollaro torna a quotare 2124 lire 

La lira perde il 2% sul marco tedesco 
Deficit merci a gennaio: 2720 miliardi 
La manovra di deprezzamento Tesoro-Banca d'Italia va incontro alle pressioni di chi chiede la svalutazione - Sol 
disavanzo con l'estero il peso di una manovra speculativa denunciata ma non contrastata con azioni concrete 

ROMA — In due giorni il 
dollaro è tornato a 2.124 lire, 
segno che quanti lo avevano 
dichiarato «sotto controllo* 
non valutano appieno le 
cause della sopravvalutazio
ne. Tesoro e Banca d'Italia 
hanno approfittato della fa
se discendente, mercoledì 
scorso, per pilotare il deprez
zamento della lira con le al
tre valute europee. 11 marco 
sale a 627 lire, con un deprez
zamento della lira attorno al 
2% rispetto ai minimi delle 
scorse settimane. L'£cu sfio
ra le 1.400 lire (vedi tabella 
del cambi a pag. 9). Due gior
ni prima il ministro del Te
soro Goda aveva protestato 
per le pressioni cui è sottopo
sto 11 governo da parte dei 
fautori della svalutazione; 
poi ha eseguito. 

Sta di fatto che se il Tesoro 
vuole opporsi validamente 
alle pressioni dovrebbe sem
plicemente correggere so
stanzialmente la sua politica 
di spesa che ha dentro un 
forte potenziale Inflazioni
stico solo in parte neutraliz
zato con la stretta creditizia 
imposta alla produzione. 

Altro fattore negativo, 
l'incapacità del governo a in
trodurre elementi di qualifi

cazione negli scambi inter
nazionali. La bilancia mer
cantile di gennaio è stata de
ficitaria per 2.720 miliardi. 
Le importazioni crescono del 
14,3% mentre l'export dimi
nuisce dello 0,8%. Ancora 
una volta Goria cerca di 
metterci una foglia di fico: i 
responsabili finanziari delle 
imprese, dice il ministro, 
hanno ritardato gli introiti 
da esportazione e anticipato 
il pagamento delle importa
zioni, saccheggiando le ri
serve valutarie. Hanno cioè 
manovrato per svalutare. La 
loro manovra però danneg
gia questi speculatori se ve
ramente la politica del go
verno è tale da rafforzare la 
lira. 

Invece il governo dà spet
tacolo d'inerzia e peggio: il 
13 febbraio Craxl ha riunito 
a Palazzo Chigi 1 ministri 
Andreotti, Altissimo, Romi
ta, Spadolini, Capila. Si di
scusse un plano di promozio
ne delle esportazioni e il do
cumento emesso alla fine di
ce che «11 presidente del Con
siglio Craxl ha dato incarico 
al ministro per II Commercio 
con l'estero. Capila, di pre
sentare in una prossima riu
nione del Cipes proposte 

BILANCIA COMMERCIALE GENNAIO 

Alimentari 
Energetici 
Tessili 
Metall. 
Meccanici 
Mezzi Trasp. 
Chimici 
Altri 

TOTALE 

+23,4 
+27,2 
+ 0,7 
- 3.6 
+ 18,5 
- 1.5 
+ 3.3 
+ 9.9 

+ 14.3 

+22.5 
-32 .4 
- 1.6 
- 4.2 
+ 4.2 
- 9.7 
+ 4.8 
- 1.2 

- 0.8 

- 543 
-2785 
+ 1187 
+ 10 
+ 1266 
+ 170 
- 354 
+ 34 

-1015 

- 675 
-3892 
+ 1156 
+ 4 
+ 1127 
+ 75 
- 352 
- 162 

-2720 

concrete per l'aggiornamen
to delle direttive in materia 
di assicurazione e finanzia
mento dei crediti all'esporta
zione, di snellimento delle 
procedure per l'erogazione 
dei finanziamenti nonché 
una relazione sull*utlllzzo 
dell'Ecu nei rapporti inter
nazionali sia finanziari che 
commerciali*. Di questa riu
nione del Cipes ancora non si 
ha sentore. 

Ieri li Financial Times ha 
pubblicato le risposte di sette 

amministratori di altrettan
ti gruppi finanziari inglesi: 
tutti sollecitano l'entrata 
della sterlina a pieno titolo 
nel Sistema monetario euro
peo. Nella riunione di Basi
lea, lunedì scorso, 1 banchieri 
centrali hanno trovato l'in
tesa per includere VEeu nelle 
riserve. Il momento è buono, 
quindi, se il governo italiano 
volesse prendere iniziative 
per un Inserimento attivo 
nel costruendo «spazio fi
nanziario europeo*. Tuttavia 

nessuna iniziativa viene pre
sa: persino la legge valuta
ria. i cui principi più favore
voli al movimento dei capita
li possono interessare gli al
tri paesi della Comunità eu
ropea, langue al Senato dove 
entra ormai nel secondo an
no da quando ne Iniziò l'esa
me. L'immobilismo tradisce 
la resistenza alle innovazioni 
di cui risente, alla fine, la po
sizione internazionale. del 
produttori italiani. 

Renzo Stefanelli 

rante le trattative di Ginevra. E sostengono la esigenza di 
una Iniziativa Italiana perché al tavolo di Ginevra partecipi
no l paesi europei dell'est e dell'ovest, visto che si decide qui 
della loro sorte. 

Tortorella ha accusato di doppiezza Craxl anche per quan
to riguarda il Nicaragua. Davanti al congresso Usa egli ha 
taciuto completamente sull'ultimatum di Reagan al Nicara
gua e sull'aperto Intervento militare. I comunisti chiedono 
un'esplicita condanna di questo atteggiamento che viola 
principi e diritti essenziali. Non si può chiedere, come è stato 
giustamente fatto, il ripristino della democrazia In Cile e 
consentire l'appoggio al somozisti In Nicaragua. Anche su 
questo punto la conferma della giustezza della posizione co
munista viene dal fatto che, a Roma, Il presidente del Consi
glio ha almeno ricordato ciò che a Washington aveva omes
so: e cioè la esistenza del problema del Nicaragua e la necessi
tà di appoggiare gli sforzi del paesi dell'America centrale che 
tentano una mediazione politica e pacifica. 

Infine Aldo Tortorella, dopo aver apprezzato gli Incontri 
con Arafat e gli sforzi In Medio Oriente per 11 riconoscimento 
del diritti palestinesi, ha colto la contraddizione tra le solenni 
affermazioni di sostegno al sud del mondo e l'assenza di 
qualsiasi seria discussione con l'amministrazione Usa per 1 
disastri economici creati soprattuttuto nel Terzo mondo dal
la politica economica americana che rastrella capitali e ri
sparmi per coprire 11 suo deficit di bilancio e 11 disavanzo 
crescente del suol conti con l'estero. 

I comunisti non chiedono una politica estera manichea; 
ma la capacità di scelte concrete che non condannino l'Italia 
a rimanere in un ruolo di pura annulzlone verso la maggiore 
potenza atlantica: ciò è solo lesivo della dignità e degli Inte
ressi fondamentali della nazione. Con una tale politica — ha 
concluso Tortorella — l'Italia finirà con l'essere meno in
fluente di uno Stato della confederazione americana nelle 
decisioni stesse che la riguardano. 

La conferma del carattere ambiguo delle dichiarazioni di 
Craxi è stata data più tardi dall'intervento del vice presiden
te del gruppo de, Mario Segni: l'Italia «deve pretendere» non 
solo la partecipazione alla ricerca per 11 sistema delle «guerre 
stellari» ma addirittura che gli Usa lo estendano In Europa. 
Non bastasse, Segni ha aggiunto che «la superiorità occiden
tale è una delle condizioni che può spingere 11 blocco sovietico 
ad una trattativa reale». Craxl nelle sue repliche ha detto di 
non essersi recato In Usa come un «suddito», ma non ha 
aggiunto nulla di sostanziale alla sua Introduzione. Tra l'al
tro Il presidente del Consiglio ha lasciato cadere le obiezioni 
di Ettore Maslna, della Sinistra indipendente, 11 quale aveva 
contestato lo sconcertante ottimismo del governo sul miglio
ramento della bilancia di pagamento con gli Usa: è vero che 
abbiamo un attivo di 3.700 miliardi con gli Stati Uniti, ma è 
altrettanto vero che è cresciuto il passivo (5.500 miliardi) con 
tutti gli altri paesi, quindi globalmente la situazione è peg
giorata. 

Giorgio Frasca Polara 
NELLE FOTO: Aldo Tortorella e Bettino Craxl 

Sabotati gli stessi accordi tra le forze del pentapartito 

Tassa sulle liquidazioni: 
oranza battuta 

blocca la legge e rinvia 
Chiesta la remissione all'aula di Montecitorio che già deve pronunciarsi su molti 
decreti - Il Pei annuncia iniziative per la rapida approvazione di nuove norme di equità 

ROMA — Il .partito delle as
sicurazioni» ha colto l'occa
sione, che freddamente cer
cava da tempo, per ritardare 
se non addirittura Impedire 
il varo della legge che rifor
ma Il sistema di imposizione 
fiscale sulle liquidazioni per 
fine rapporto di lavoro. È l'o
pinione di Vincenzo Visco, 
deputato della Sinistra Indi
pendente, presentatore di un 
emendamento, approvato 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera in sede 
deliberante, alternativo alla 
proposta del governo sul pa
rametri di determinazione 
del carico fiscale sulle Inden
nità. Il passaggio di questo 
emendamento, al quale ha 
concorso con 11 suo voto ti 
gruppo comunista, ha pro
vocato la isterica reazione 
della maggioranza che (pic
cata per l'ennesima bastona
tura subita), alla fineha deci
so di richiedere che il prov
vedimento sia sottratto alla 
commissione e rimesso all'e
same dell'assemblea plena
ria di Montecitorio. 

Questa scelta comporta, 
quanto meno, un allunga
mento dei tempi nell'esame 
della legge, ed e stata detta
ta, sicuramente in alcuni 
partner del pentapartito, 
dalla speranza di poter, in 
aula e nel segreto dell'urna, 
evitare anche la pur modesta 
tassazione perequatlva delle 
polizze assicurative (oggi 
esenti), qua! era stata confi
gurata tre giorni fa in un fa
ticoso accordo di maggio
ranza. Sulla tecnica del rin
vio Incombe tuttavia — gio
va ricordarlo — il rischio di 
una sentenza della Corte co
stituzionale, che con molte 
probabilità si pronuncerà 
per la Illegittimità delle nor
me in vigore. Con tutte le 
conseguenze di ordine finan
ziario per Io Stato che è facile 
immaginare. 

La normativa In vigore — 
contestata da centinaia di 
migliala di ricorsi, sui quali 
si sono avuti pronunciamen
ti contrastanti dalle com
missioni tributarie, e da pro
cedimenti dinanzi alla Corte 
costituzionale — prevede 
che l'aliquota fiscale sulle 
Indennità di fine rapporto di 
lavoro sia determinata sulla 
base di una media ponderale 
dei redditi percepiti nei due 
anni precedenti l'interruzio
ne del rapporto. Una norma
tiva che, per la sua onerosità, 
penalizza in particolare colo
ro che hanno maturato lun
ghi anni di dipendenza dalla 
medesima impresa. 

La Corte costituzionale ha 
inviato vari segnali al gover
no e al Parlamento perché si 
pervenisse in tempi ragione
voli ad una equa soluzione, 
tale da evitare un pesante 
pronunciamento di illegitti
mità costituzionale. Per ulti
mo, la fin troppo chiara ordi
nanza di pochi mesi fa. 

Il progetto di legge è dal 
giugno 1984 dinanzi alla 
commissione Finanze e Te
soro della Camera; e sembra
va essersi sbloccato, una vol
ta definito 11 «pacchetto VI-
sentlnl», con le proposte del 
ministro in materia di tassa
zione delle liquidazioni, delle 
C«lizze assicurative sulla vt-

, e sul mini-accordo che, su 
questa parte, la maggioran
za tre giorni fa aveva rag

giunto riguardo al tempi da 
riconoscere ai lavoratori, sia 
privati che pubblici, ai fini 
del diritto al ricorso per otte
nere la restituzione delle Im
poste pagate in più. 

Paga di aver tamponato le 
proprie (ma non tutte) diver
genze, la maggioranza è tor
nata quella di sempre: assen
teista e boriosa, convinta che 
altri .debbano ogni volta co
prire 1 suoi vuoti. E così sul
l'emendamento Visco è stata 
battuta. Non ha saputo far 
altro, subendo l'iniziativa 
dei più oltranzisti, che rin
viare all'aula la legge. La 
quale, quindi, riprende di 
nuovo il suo cammino in 
commissione. 

Così si ritarda, e si affolla 
ulteriormente l'aula, già 
oberata di lavoro, soprattut
to per i troppi decreti gover
nativi In circolazione e sem

pre Incombenti. Ecco chi, 
dunque, provoca la lentocra
zia. 

Lo sottolineano in una di
chiarazione i deputati comu
nisti Bellocchio e Varese An
toni, denunciando la respon
sabilità della maggioranza 
per la battuta di arresto della 
legge. «La maggioranza In 
commissione — osservano 1 
deputati comunisti — è 
mancata volutamente al
l'appuntamento, a conferma 
che l'accordo stipulato l'al
tra sera era del tutto presun
to, come hanno riconosciuto 
deputati dello stesso penta
partito*. E questa «la reale 
ragione per cui 11 governo e 
la maggioranza sono stati 
battuti*. Ad avviso di Belloc
chio e Antoni, l'emendamen
to Visco rende la tassazione 
sulle liquidazioni «meno pro
gressiva e nel complesso più 
equa*. 

Ma al di là del contenuto 
dell'emendamento, che co
munque migliora la situa
zione In atto, la maggioranza 
•si è assunta la gravissima 
responsabilità — rilevano l 
deputati comunisti — di ri
tardare l'Iter di un provvedi
mento che 1 lavoratori pub
blici e privati, attendono' da 
troppo tempo*. Nell'Intento 
di riparare al gesto della 
maggioranza — concludono 
Bellocchio e Antoni — 11 
gruppo comunista «si adope
rerà per una rapida approva
zione del provvedimento con 
le modifiche ormai mature» 
alla legislazione vigente, 
«che sono state oggetto di ap
prezzamento nella dichiara
zione comune con 11 respon
sabile del Psl. e che garanti
scono rigore ed equità fisca
le». 

Antonio Di Mauro 

Un pretore di Milano: «Pagate i decimali» 
MILANO — I punti di contingenza maturati con 
i decimali devono essere pagati: così ha deciso il 
pretore del Lavoro, dr. Muntemi, che ha deposi
tato ieri un proprio decreto ingiuntivo nei con
fronti di una ditta milanese, la Coman. L'azione 
giudiziaria era stata presentata da un gruppo di 
lavoratori, assistiti dai legali della Cisl di Milano. 
La motivazione della sentenza — la prima in 
questa materia — che ingiunge all'azienda il pa-
§amento dei punti di scafa mobile maturati con i 

erimali, dice che il diritto scaturisce «anche 
dalla necessità di mantenere il senso logico del

l'accordo del 22 gennaio 1983. Se si escludesse il 
diritto al recupero delle frazioni di punto — 
prosegue la sentenza — potrebbe succedere che 
scattando, in ipotesi, ogni trimestre lo 0,99 di 
ogni punto, alta fine di un anno il lavoratore 
avrebbe perso di fatto quattro punti di contin~ 
gema rispetto all'effettivo aumento del costo 
della vita». 

Il pretore ha quindi ingiunto il pagamento ai 
lavoratori ricorrenti del punto maturato per le 
mensilità di novembre, dicembre, gennaio e per 
la 14' mensilità maggiorato di interessi e rivalu
tazioni relative. 

Referendum - La CgiI invita alla mobilitazione unitaria 

Nuovi contatti di De Michelis 
per un improbabile negoziato 

ROMA — Le «voci» dicono che De Michelis an
drà ancora avanti, ci proverà lo stesso. Nono
stante il Consiglio di gabinetto abbia sancito la 
rinuncia del governo a svolgere un qualunque 
ruolo per sbloccare la trattativa tra le parti socia
li (tanto che Antonio Lettieri, segretario Cgil, 
dopo il «vertice dei ministri» ha detto: «Ora il 
referendum è più virino»») sembra che il mini
stro voglia tentare di nuovo una improbabile 
strada per evitare la consultazione sul decreto. Si 
parla di incontri informali, di riunioni che il mi
nistro avrebbe chiesto ora al sindacato, ora agli 
imprenditori. Gli stessi interessati però di preci
so ancora non sanno nulla. Tutto però fa pensare 
che sia una mossa studiata solo per «tirarsi fuori» 
dalle difficoltà, per lasciare ad altri, che non sia
no il suo ministero del Lavoro e il governo, la 
responsabilità del fallimento delle possibilità di 
trattative. 

Un'iniziativa pubblicitaria, insomma, o poco 
più. Il Consiglio ai gabinetto ha infatti «bocciato» 
preventivamente qualsiasi offerta: niente misure 
per l'occupazione, niente intervento per rimuo
vere la pregiudiziale confindustriale. Niente pu
re sul fisco, anche se quell'incontro di ministri 
terminò col solito elenco di buone intenzioni sul
la possibile riforma delle detrazioni dalla busta-
paga. Ora però sembra che 0 governo abbia fatto 
addirittura marria-indietro rispetto a quelle po
che e vaghe frasi di circostanza. Un'agenzia so
stiene che nell'ultimo incontro con il sindacato 
Visentini avrebbe portato le «sue* cifre sulla ma
teria per sostenere che dall'83 all'84 non c'è stato 
alcun aumento del drenaggio fiscale. Cifre che 
ovviamente fanno a pugni con quelle fomite dal 
sindacato, ma che soprattutto fanno capire che il 
governo non è disposto a nessuna «concessione» 
neanche su questo terreno. 

Ce n'è abbastanza insomma perché Antonio 
Pizzinato, segretario confederale della Cgil, dica: 
«Mentre il sindacato continua i suoi sforzi per 
sbloccare la situazione sulla riforma del salano... 
il Consiglio di gabinetto non ha compiuto le scel
te necessarie per creare le condizioni di profìcue 

trattative, in particolare su fisco e occupazione, 
come ha indicato unitariamente la Cgil-Cisl-UU, 
né avvia le trattative per il pubblico impiego». 
Governo sotto accusa, ma ce n'è anche per la 
Confìndustria: «lutto ciò — continua Pizzinato 
— sottolinea la grave responsabilità della Con
fìndustria che persegue l'obiettivo di sconfìggere 
il sindacato attestandosi su posizioni che impedi
scono ogni possibilità di trattativa». 

Non meno «dura» è la posizione di un altro 
segretario della Cgil, Lettieri. «Incredibile è 0 
rifiuto del ministro Casoari di aprire il negoziato 
per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pub
blici— siamo di fronte alla violazione di un obbli-

E o contrattuale.-» (stessa posizione ha espresso 
s Funzione Pubblica Cgil). Con accenti e toni 

diversi un po' tutte le forze sodali, comunque, 
hanno da recriminare qualcosa a Crasi. Ieri la 
Cispel (che ha avuto, come la Confapi e le Coop, 
incontri con la federazione unitaria, in cui si e 
•entrati nel merito dei problemi») ha rinnovato 
l'invito al governo «che siano indicate le iniziati
ve di politica economica generale per quanto at
tiene al fisco, all'occupazione e si costo del dena
ro. Queste scelte politiche — dice la Cispel — 
non devono di certo supplire al negoziato, ma 
costituire un quadro di riferimento per le partì 
sociali». 

Un'affermazione che di fronte al «vuoto asso
luto» di proposte com'è emerso dal Consiglio di 
?;abinetto diventa una denuncia. E allora, che 
are? Aspettare l'evolvere della situazione? Il 

sindacato non ci sta: proprio per questo le dichia-
razioni di Pizzinato, di Lettieri, di tanti altri ter
minano con un invito a rilanciare le battaglie 
unitarie: ««.tutto ciò richiede una forte mobilita
zione unitaria per conquistare le trattative e le 
condizioni per il loro svolgimento» (la frase è di 
Pizzinato). Come si fa allora ad accusare ì diri
genti comunisti del sindacato — lo ha fatto Live-
rani della Uil — di «far parte del partito dello 
scontro sociale che sta pericolosamente crescen
do» dentro le forze sociali e i partiti? 

Stefano Bocconettì 
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Droga 
r 

«Misure urgenti» 
di un governo che 
arriva in ritardo 

Lo scetticismo è inevitabile: c'è 
ancora speranza che si approdi ad 
una nuova ed efficace legge sulla 
droga? Dalla fine di gennaio si è 
dato avvio ad un ulteriore tentati
vo: la commissione Sanità della 
Camera ha cominciato ad esami
nare — Insieme al progetti di legge 
del Pel, della De e di tutti gli altri 
gruppi politici (esclusi l radicali) — 
un altro testo per gli stupefacenti, 
quello governativo. Il gabinetto 
Craxl è dunque arrivato molto tar
di a definire le sue scelte, con un 
disegno di legge somigliante, più 
che a una riforma organica, a un 
provvedimento di emergenza. Co
me tale, del resto, viene Intitolato: 
•Misure urgenti In materia di lotta 
alla droga: 

Vediamo come si presentano le 
quattro parti In cui è suddiviso 11 
disegno del governo. GII Interventi 
In materia penale e di prevenzione 
(inasprimento delle pene, de finizio-
ne di nuove figure di reato, esten
sione alle violazioni della legge an
tidroga di norme processuali già 
esistenti per la criminalità organiz

zata) sono delineati In un gruppo di 
quattordici articoli. Sui temi del re
cupero e del relnserlmento sociale 
del tossicodipendenti, la proposta 
riguarda l rapporti tra gli enti pub
blici e l privati, nelle loro organiz
zazioni e associazioni. 

La parte successiva, la terza, pre
vede I controlli sul prodotti chimici 
Impiegati nella raffinazione e le 
procedure per la distruzione delle 
droghe sequestrate. Gli ultimi sette 
articoli riguardano l'istituzione del 
Comitato nazionale di coordina
mento per l'azione antidroga e del
l'osservatorio permanente sul fe
nomeno. 

Le misure contro 11 traffico e lo 
spaccio. Appaiono di un certo Inte
resse gli articoli che forniscono alla 
polizia giudiziaria nuovi poteri per 
procedere *ln casi eccezionali di ne
cessità e urgenza^ a perquisizioni 
personali alla ricerca di stupefa
centi. Anche l'estensione, qui pre
vista, delle norme antimafia ai 
membri di associazione a delinque
re per traffico di droga, è una ri
chiesta da tempo avanzata da varie 

parti. Il magistrato potrebbe utiliz
zare, oltre alla guardia di finanza, 
la polizia giudiziaria per le Indagini 
bancarie, patrimoniali e fiscali sul 
sospetti commercianti di morte. DI 
carattere sostanziale è l'aggravan
te di pena, come peri reati di mafia, 
proposta per quel trafficanti che 
abbiano continuato a far parte del
l'associazione criminale, sebbene 
siano stati già sottoposti a soggior
no obbligato. SI dichiara di voler 
perseguire, Inoltre, chi elude le mi
sure di prevenzione, comprese le 
ultime della legge La Torre. 

Per t casi più gravi di attività cri
minosa riconducibili allo spaccio, 
grande e piccolo, verrebbero Ina
sprite le pene, soprattutto per colo
ro che, essendo autorizzati per esi
genze professionali a maneggiare 
per fini leciti le droghe, le immet
tessero nel circuiti clandestini lu
crandovi. Vna norma specifica è 
Indicata per scoraggiare chi rifor
nisca 'la piazza» con partite adulte
rate o con dosi letali di droghe. 

E veniamo al mezzi «pesanti» da 
Impiegare contro II trasporto al
l'ingrosso di stupefacenti. Un arti
colo, relativo all'azione di contra
sto delle navi sospettate di avere a 
bordoJngentl carichi di droga, ri
prende parzialmente la proposta 
comunista. Con una curiosa diffe
renza: là dove la proposta del Pel 
stabilisce che l'Intervento debba 
essere effettuato da un ufficiale dì 
polizia giudiziaria, nel disegno go
vernativo il soggetto dell'azione è 
la *nave da guerra» che qualora rin
contri In mare territoriale o in alto 
mare una nave nazionale... può sot
toporla a visita e a perquisizione, 
eccetera: Nella fretta di cogliere 
ancora un'occasione per rilanciare 
l'immagine tlnterventlsta» delle 
forze armate, Il decisionismo cra-

xlano, a quanto sembra, fa divenire 
soggetto, sia nella sintassi che nelle 
iniziative giudiziarie, un mezzo na
vale della marina militare. 

Prevenzione e assistenza. Su tut
to Il ventaglio del settori Interessati 
(dalla prevenzione di nuove tossi
codipendenze al recupero del gio
vani che vi sono caduti), le Indica
zioni sono scarne. SI fa riferimento 
al Comuni e a forme di raccordo 
funzionale con le Unità sanitarie 
locali. Ma l fondi che sarebbero a 
loro disposizione, quattordici mi
liardi per II 1985 e diciannove per I 
due anni successivi, sono adeguati? 

Proseguendo, si può leggere net 
testo governativo un riconosci
mento della funzione svoita dalle 
associazioni che si dedicano al re
cupero del tossicodipendenti, cioè 
dalla cosiddetta area del privato-
sociale: oltre agli incentivi, occorre 
determinare le modalità perché le 
Regioni regolamentino la materia. 

Il coordinamento della lotta alla 
droga. Tramontata, a quanto sem
bra, l'idea di un'agenzia nazionale 
sul modello di quella americana 
(Dea), Il governo compie una ma
novra di aggiramento. Da un lato 
viene istituito un organismo, for
mato dal presidente del Consiglio, 
dal titolari del dicasteri degli Este
ri, Interni, Giustizia, Finanza, Di
fesa, Sanità e da un sottosegreta
rio. >I1 comitato — viene detto — 
ha responsabilità di direzione e di 
Impulso della politica generale e di 
Intervento contro la Illecita produ
zione e diffusione delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope, a livello 
interno e Internazionale: Si artico
la in tre sezioni, rispettivamente 
per i problemi di carattere sociale, 
per quelli della lotta al crimine, e 
infine per l rapporti internazionali. 
Un *ballon d'essai» che prepara l'al

tro lato dell'aggiramento: la de
strutturazione. con decreto legge, 
del servizio centrale antidroga. 

Le carenze e le reticenze. Queste 
non mancano, nel disegno gover
nativo, anche riguardo a grossi no
di che hanno fatto naufragare la 
legge del 1975. Dalla non definizio
ne della *modica quantità» alle mi
sure contro gli arricchimenti Im
provvisi non giustificati. Su questo 
punto basterebbe modificare, ina
sprendo la sanzione, l'articolo 708 
del codice penale, che si riferisce 
agli arricchimenti illeciti. 

Un'altra omissione, stavolta In-
splegablle poiché si sono avute già 
delle esperienze positive, la si trova 
a proposito delle pene in alternati
va al carcere. Se il tema fosse af
frontato per Intero, si potrebbe de
finire, in modo moderno e appro
priato, la figura del tossicodipen
dente spacciatore. SI tace, inoltre, 
su quanto del problema droga inte
ressi il servizio militare di leva. 
Tornando agli strumenti per repri
mere le organizzazioni criminali, 
nulla di nuovo viene proposto per 
rafforzare il dipartimento di pub
blica sicurezza, cioè l'organismo di 
pianificazione delle attività di poli
zia. 

Ma ecco che il governo ha prepa
rato un decreto, che risolve con un 
espediente il problema del coordi
namento: la direzione del servizio 
centrale antidroga è attribuita a 
rotazione, ogni due anni, ai carabi
nieri, alla guardia di finanza e aiia 
polizia di Stato. Un modo davvero 
singolare di affrontare gli ostacoli 
dovuti ai due caratteri differenzia
ti, civile e militare, tra le varie forze 
di polizia. Si fa leva, insomma, sul
la incentivazione della concorren
za reciproca. 

Maurizio Fiasco 
della Federazione romana del Pei 

INCHIESTA / 

ROMA — La Chiesa africa
na è ormai lanciata verso un 
«Concilio nero» che dovrebbe 
offrire agli episcopati, agli 
ordini religiosi, alle associa
zioni e ai movimenti cattoli
ci africani l'occasione per 
una riflessione approfondita 
circa 11 loro ruolo nel proces
so di emancipazione delle 
popolazioni del grande con
tinente. Ce lo ha confermato 
it teologo nero Mushete 
Nglndu, considerato il capo
fila del teologi africani della 
liberazione, che abbiamo in
contrato a Roma nel corso 
di una conferenza stampa, 
la prima da lui tenuta a po
chi passi dal Vaticano. 

L'Idea di un Concilio afri
cano per affrontare 1 non fa
cili problemi riguardanti la 
penetrazione della cultura 
del cristianesimo in un con
tinente ricco di antiche tra
dizioni religiose animistiche 
o politeistiche nacque sin 
dal primo viaggio di Gio
vanni Paolo II In Africa, nel ( 
1980. Molte, però, sono state * 
le opposizioni da parte di 
quel settori della Chiesa e 
del Vaticano che, nella loro 
visione eurocentrica, hanno 
sempre temuto che aderire 
alle richieste africane signi
ficasse spostare lo stesso as
se della Chiesa universale. 
Ma hanno soprattutto te
muto che la teologia tradi
zionale finisse per essere 
contaminata da una teolo
gia che, come quella del teo
logi della liberazione latino-
americani, si fonda sulla vi
ta vissuta e, quindi, sulla 
prassi. Non a caso, l'attuale 
prefetto della Congregazio
ne per la dottrina della fede, 
cardinal Joseph Ratzinger, 
ha annunciato che la sua 
azione di «normalizzazione» 
e di «restaurazione* non si 
fermerà ai teologi della libe
razione dell'America latina, 
ma si estenderà anche a 
quelU dell'Africa e dell'Asia. 

Ma se si vuole rendere vi
vo e incisivo nella realtà 
drammatica dell'Africa il 
messaggio cristiano di sal
vezza e di liberazione — so
stiene Mushete Nglndu, che 
Insegna alla Facoltà teologi
ca di Klnshasa — «bisogna 
partire dai bisogni, dal desi
deri della gente. La teologia 
non può più partire, infatti. 
come un tempo, dall'univer
salità astratta, affermata 
dal cristianesimo, ma dalla 
sua particolarità. Anzi — 
aggiunge — la considerazio
ne astratta del cristianesimo 
come religione universale 
conduce facilmente all'im
perialismo. Occorre, invece, 
scoprire Dio negli Incontri 
che egli suscita». 

Olà 11 cardinal Joseph Ma
nila, arcivescovo di Klnsha
sa, e da un anno presidente 
del Secam (Simposio episco
pale delle Conferenze dell'A
frica e del Madagascar), ave
va dichiarato che «ieri 1 mis
sionari hanno cristianizzato 
l'Africa, mentre oggi 1 neri 
africanlzzeranno 11 cristia
nesimo*, per far comprende
re 11 diverso modo di porsi da 
parte della Chiesa nel conti
nente africano. Joseph Ma-
lula è un assertore di un 
Concilio africano ed è molto 
probabile che di questa esi
genza si farà portatore, In 
occasione del nuovo viaggio 
del papa nello Zaire U pros
simo agosto. Ma gli stessi 
vescovi africani, nel Sinodo 
mondiale del vescovi del 
1974 In Vaticano, sostennero 

I cattolici dell9Africa vogliono far sentire la loro voce 

Ci sarà un Concilio nero? 

LETTERE 

L'avvenimento forse tra due anni - Una cultura 
religiosa che si fa strada sotto l'influsso 
del movimento latinoamericano della liberazione 
A colloquio con il teologo Mushete Ngindu 

che «11 pensiero teologico no
stro deve sforzarsi di rispon
dere ai problemi posti dal 
nostri contesti storici diversi 
e dall'evoluzione attuale del
le nostre società, un pensie
ro teologico al tempo stesso 
fedele alla tradizione auten
tica della Chiesa, attenta al
la vita delle nostre comunità 
cristiane e rispettosa delle 
nostre tradizioni, delle no
stre lingue, cioè delle nostre 
filosofie*. 

Seguendo questa impo
stazione, 11 teologo Ngindu 
afferma che «la Chiesa, per 
essere credibile in Africa, 
deve prendere, prima di tut
to, la difesa degli elementi 
umani che costituiscono 11 
fondamento della vita. La 
Chiesa deve opporsi con tut
te le sue forze a ciò che svili

sce la persona umana, pro
voca l'ingiustizia, la violen
za, l'oppressione, l'esaltazio
ne del sangue e della razza, 
la guerra e 1 mali di ogni 
specie». Sviluppando questo 
discorso, tutto centrato sul
la liberazione dell'uomo e 
della donna, non soltanto 
dalla loro condizione di 
emarginazione o di subordi
nazione ecomonica e sociale, 
il teologo Ngindu afferma 
che «l'uomo e la donna devo
no essere visti nella loro 
complementarità coniugale, 
ma anche nella vita sociale, 
politica, economica, religio
sa. È per questo che la teolo
gia africana, fondata sulla 
Bibbia e sull'antropologia 
propria dell'Africa, deve 
aiutare le Chiese africane a 

donare alla donna 11 posto 
che le spetta anche nell'edi
ficazione del corpo di Cri
sto*. 

Per comprendere il signi
ficato di liberazione in Afri
ca, padre Nglndu osserva 
che non bisogna fermarsi 
solo alle condizioni econo
miche: «Le teologie africane 
parlano sempre di più di po
vertà antropologica. Una 
povertà radicale e ben più 
grave della povertà sempli
cemente materiale: quella 
che consiste nello spogliare 
l'essere umano non solo del 
suo avere, ma di tutto quello 
che costituisce 11 suo essere e 
la sua essenza. Tale a dire la 
sua dignità, la sua storia, il 
suo radicamento etnico, la 
sua lingua, la sua cultura, la 
sua fede, la sua creatività, le 
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sue ambizioni, il suo diritto 
alla parola e cosi via». 

A tale proposito va ricor
data la «dichiarazione* dei 
teologi africani nel colloquio 
di Accra, dove essi spiegaro
no le ragioni della loro sim
patia e del loro interesse per 
la metodologia del teologi 
della liberazione latinoame-
ricanL «Abbiamo ricono
sciuto che vi sono tante for
me di oppressione — diceva 
la dichiarazione —. Vi è l'op
pressione degli africani da 
parte del colonialismo bian
co, ma c'è anche l'oppressio
ne dei neri da parte delle leg
gi. Noi siamo contro ogni 
forma di oppressione, per
ché Il Vangelo di Gesù esige 
la nostra partecipazione alla 
lotta, per liberare la gente da 
ogni forma di disumanizza
zione. Allora, la teologia 
africana è interessata a met
tere in opera la solidarietà 
degli africani con 1 neri 
americani, gli asiatici, i latl-
noamericani che lottano an
che loro per la costruzione di 
comunità umane, dove gli 
uomini e le donne del nostro 
tempo diventano gli archi
tetti del loro proprio desti
no*. 

È sull'onda di questa cul
tura teologica liberante, 
ecumenica e quindi aperta 
ad altri movimenti religiosi 
(protestanti, Islamici) o di 

A sinistra: guardia d'onore 
per il papa in Kenya, durante 
un suo viaggio nel maggio del 
1980; sotto, il cardinale 
Joseph Malula. arcivescovo 
di Kinshasa: nel tondo, 
Mushete Ngindu. capofila dei 
teologi africani della 
liberazione 

altra ispirazione, ma ugual
mente impegnati nelle lotte 
di liberazione, che si sta pre
parando il Concilio africano. 
Un avvenimento che potreb
be verificarsi nel giro di due 
anni, al massimo. 

La teologia nera di libera
zione nasce intorno al 1970, 
sotto la spinta di quella lati
noamericana. Essa si propo
ne, dapprima, di recuperare 
tutta la cultura detta della 
«nigrizia», che animò, tra il 
1954 e il 1965, i movimenti 
per i diritti civili e dell'inte
grazione. Ma, al tempo stes
so, ha fatto propria la cultu
ra che, tra il 1966 e il 1972, 
Ispirò l'altra fase detta della 
«coscienza nera e del potere 
nero*. È, infatti, dal 1973 ad 
oggi che si è entrati nel mo
mento dell'impegno politi
co. Le fasi della «nigrizia» e 
della «coscienza nera e del 
potere nero* hanno signifi
cato per gli africani il ridefi
nirsi come individui e come 
popolo, per affermare i pro
pri diritti all'autodetermi
nazione contro ogni conce
zione teologica o politica im
posta dai bianchi. La teolo
gia nera, in quanto fondata 
su un concetto liberante, si
gnifica opposizione alle 
strutture di potere che disu
manizzano l'esistenza, nella 
prospettiva espressa In ter
mini di speranza concreta 
per una società senza sfrut
tatori e oppressori. 

Se si prescinde da questa 
cultura nuova che avanza 
nella Chiesa africana, non si 
possono comprendere le re
centi prese di posizione di 
ordini religiosi come 1 com-
bonlanl, della «Caritas», per
ché gli aiuti predisposti dal 
governi, compreso quello 
italiano, per le popolazioni 
africane colpite dalla fame, 
siano destinati a favorire 1 
cambiamenti strutturali e 
non siano limitati, invece, 
ad una straordinarietà che 
non risolve 1 problemi di 
fondo. 

Gli africani vogliono esse
re rispettati nella loro digni
tà anche attraverso la soli
darietà. 

Alceste Santini 

ALL' UNITA' 
«Si staccano dal mucchio 
visi tirati, pieni di terrore, 
altri con occhi arrossati...» 
Compagno direnare. 

voglio qui sfogarmi con le e l'Unità, come 
si fa con un vero amico (a moglie e genitori è 
meglio non dire lutto, per non preoccuparli 
troppo: è inutile vivere male in tanti). 

Lavoro in una fabbrica di Lecco dove, su 
un arganico di 800 unità. 400 sono esuberan
ti. Già ora 200 sono in cassa integrazione a 
zero ore senza rotazione. Non si vive più. Si 
può avere fiducia del futuro se domani non sì 
è sicuri di tornare a lavorare? 

Ogni 15 giorni viene esposto in bacheca 
l'elenco dei lavoratori che sono messi in cas
sa integrazione: è una massa blu che si ac
calca sperando, ognuno, di non leggere il 
proprio nome. Si staccano dal mucchio visi 
tirati, pieni di terrore; altri con occhi arros
sati: altri più sollevati, ma sempre tristi per 
i compagni che sono fuori. 

Si lotta per applicare i contraili di solida
rietà: si lotta per avere il diritto di soffrire. 
accettando di lavorare meno, ma tutti. È 
chiedere troppo? 

La rabbia è quando si sentono i tromboni 
del governo che dicono che... "la barca va». 
Non è vero: neppure sul lago di Como, "la 
barca va'. 

G.E. 
(Bergamo) 

«Un calcolo semplice: 
5 o 6 km all'ora» 
Cara Unità. 

mi risulta che è staio effettuato un calcolo 
significativo: se si prendono i chilometri per
corsi in media in auto dai cittadini Usa e si 
dividono per il tempo totale dedicato all'au
tomobile (sommando i tempi di percorrenza 
effettivi, il tempo dedicato ai servizi riguar
danti l'auto, il tempo impiegato a guadagna
re il denaro necessario per "acquisto, manu
tenzione. benzina ecc.) si ottiene, in media. 
un valore di 5 o 6 km all'ora che, come noto, 
è la velocità di chi va a piedi. 

Se si facesse lo stesso conto per l'Italia, il 
risultato non sarebbe poi tanto diverso. A 
causa delle automobili nelle città non si vive 
più, non si respira, si fanno code, non c'è più 
spazio, non ci si parla, si è sempre in tensio
ne. ci si ammala e così via. C'è poi tutta 
l'energia e lo spazio consumati per la costru
zione delle macchine. Inoltre ci sono 10 mila 
morti all'anno per incidenti, senza contare ì 
feriti. 

Tutto questo con l'unico risultalo non di 
impiegare un minor tempo complessivo per 
spostarsi (come visto sopra), ma solo di 
•concentrare» o diluire la velocità di sposta
mento; e questo risultato si poteva ottenere 
benissimo con il treno. 

In città sarebbe decisamente meglio anda
re in bicicletta. 

GUIDO DALL'ACQUA 
" J^\ . . . j, (Torino) 

Il cattivo vezzo 
Cara Unità. 

ho letto sul nostro giornale, il 5 marzo, che 
John Kelly e suo cognato sono morti mentre 
praticavano lo jogging. 

Sono convinto che tutti i lettori sappiano 
cosa sia lo jogging. Io no. Forse perchè ho 
scarsa pratica della lingua italiana essendo 
soltanto laurealo in lingue e letterature stra
niere. Allora chiedo: che cos'è lo jogging? 

MARIO SILVANI 
(Milano) 

Ha dimenticato 
che sfilava condannando 
la defezione del Psi 
Caro direttore. 

leggo con amarezza sul nostro giornale 
che Giuliano Ferrara sosterrà la campagna 
elettorale del Psi. Egli apprezza pienamente 
la politica di Craxì. citando in particolare il 
decreto che taglia la scala mobile. Sempre a 
giudizio di Ferrara il Psi una 'politica na
zionale». mentre il Pei è 'in crisi»; sostiene 
poi che -bisogna guardare al futuro» am
mettendo. a proposito di alleanze per il dopo 
12 maggio, che preferirebbe a Torino una 
maggioranza di pentapartito che una di sini
stra. Nel novembre del 1981 (credo di ricor
dare bene) Giuliano Ferrara era di fianco a 
me in un corteo nel centro cittadino: stavamo 
sfilando insieme a tanti altri democratici to
rinesi dopo un ennesimo delitto del terrori
smo. In quella occasione Ferrara mi diceva 
dell'importanza della battaglia contro il ter
rorismo e dell'importanza che alla testa di 
questo grande movimento contro il terrori
smo ci fossimo noi comunisti. 

Oggi Ferrara si schiera con quel partito 
che in quella battaglia cercava di convincere 
la pubblica opinione che con il terrorismo si 
poteva 'patteggiare». 

PAOLO REBOSOLAN 
(Torino) 

Riusciranno a raggiungere 
Stoccarda nel marzo 1986? 
Mistero fino all'ultimo? 
Cara Unità. 

il ministro Franca Falcucci si è recata a 
Bruxelles, dove ha incontrato i colleghi del-
l'Europa comunitaria. Giorni fa anche Craxi 
ha avanzato proposte di apertura della scuo
la air Europa. Insegno lingua tedesca e da IO 
anni organizzo viaggi d'istruzione in Germa
nia. Ciò. dn 5 anni a questa parte, interessa 
ancor più perché insegno a futuri ragionieri 
corrispondenti in lingue estere. So che è sem
pre stata un'avventura andare all'estero con 
gli alunni. Da quando Franca Falcucci è mi
nistro della Pubblica istruzione, è diventato 
pressoché impossibile. 

Nel 1984 sono fallite due mie iniziative di 
viaggi, preparate per mesi. Mai era successo 
prima. Una di queste è ora perduta per anni. 
perché quei tedeschi non ci ritengono più af
fidabili. L'altra, un gemellaggio con un liceo 
di Marbach in Svevia. è stata avventurosa
mente recuperata dair8 al 15 febbraio scor
so. Sono partito con 20 alunni, in attesa di 
un'autorizzazione che era »alla firma del 
sottosegretario». 

Troppa grazia: un sottosegretario ci deve 
autorizzare a superare il confine verso rEu-
ropa unita? Mi hanno francamente seccato le 
risate dei colleghi tedeschi quando glie tho 
detto. Certo, essi per venire basta che ti auto
rizzi il preside. Inutile poi fare la cronaca 
del traffico tra scuola e ministero per ogni 
viaggio. Soldi e lavoro sprecati! L'autorizza

zione c'era, però al ritorno; l'irregolarità era 
sanala e la copertura assicurativa era così 
arrivala, a posteriori. Chissà come sarebbe 
andata in caso di infortunio. 

Ma non sono il primo insegnante che si 
assume consapevolmente un tale rischio. E 
senza questi insegnanti, la scuola sarebbe 
ancora meno scuola di quello che è. 

L'insegnante che viaggia con gli alunni 
sopporta quasi tutti i costi di organizzazione 
e rinunzia regolarmente al trattamento di 
missione (che gli spetta), perché esso grave-' 
rebbe sulla voce di bilancio "gite e viaggi 
d'istruzione» degli alunni e. date le misere 
disponibilità, o si rinunzia ad esso o non si 
parie. Ma è un eufemismo parlare di orga
nizzazione. Come si fa a programmare se 
l'autorizzazone arriva sempre all'ultima 
ora? Niente posti a sedere o cuccette quindi, 
e programmi improvvisali, che mandano in 
bestia i tedeschi, i quali ci accolgono sempre 
con molta indulgenza, come una fauna esoti
ca. 

"Ricevimento alunni italiani 5 oli. '84 -
Revocato» era scritto in bell'evidenza sulla 
cartella del sindaco di Marbach, che nono
stante tutto ci ha ugualmente ricevuti con 
ciambelle e aranciata l'I l febbraio scorso. 

Ora ho — incautamente? — programmato 
con i nostri partner l'attività di scambio 
1985/86. I tedeschi si sono impegnati a chie
dere una visita agli stabilimenti della Daim-
ler-Benz. prenotabile con un anno di antici
po. La mia domanda con il programma è già 
al protocollo del mio istituto. Riuscirà que
sto fissato ma non rassegnato insegnante di 
tedesco a raggiungere, sia pur avventurosa
mente. con i suoi futuri ragionieri corrispon
denti in lingue estere la Daimler-Benz di 
Stoccarda per una visita aziendale nel lonta
no marzo 1986? Questo sarà un mistero fino 
all'ultimo minuto. 

Ma chissà che il ministro da Bruxelles non 
ci abbia portato qualche novità; si sa: viag
giando s'impara. 

ALFREDO PEZZILLI 
(Modena San Damaso) 

«Per poter continuare 
a informarci e informare» 
(chiudono tutti...) 
Cara Unità. 

' siamo un gruppo di giovani di Paterno, in 
provincia di Potenza, e per leggerti siamo 
costretti a recarci nelle edicole dei paesi vici
ni in quanto l'unica edicola del nostro paese. 
in cui arrivavano due copie oW/'Umtà, ha 
chiuso. Anche la biblioteca comunale (era 
fatale!) ha chiuso ormai da due anni, da 
quando amministra la De. 

Tuttavia, con l'aiuto dei compagni della 
locale Sezione Pei. che momentaneamente ci 
ospitano nella loro piccola sede, abbiamo co
stituito il circolo della Fgci. 

Chiediamo un aiuto a tutti i compagni per 
creare una biblioteca con il materiate che 
vorranno inviarci in modo da poter continua
re, secondo il nostro costume, a informarci e 
a informare giovani e lavoratori. 

, . . LETTERA FIRMATA 
Circolo della Fgci, presso Sezione del Pei 
- , 85050 Paterno (Potenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: ' 

Bruno Olinto PAONI, Cagliari; Giovanni 
ROGORA. Cugliate; Antonio VENTU-
RELLI, Cortenuova; Adriano SANTATO. 
Porto S. Eipidio; NERI. PARIS e AMORO
SO. Muggiò; Stefano SGORBINI, Trebiano; 
STELLINO, Trezzo d'Adda; Gino MAN
TOVANI, Ceneselli; Adolfo RADANO, Po-
migiiano d'Arco; Nicolò NOLI, Genova; Fa
brizio SALSI, Reggio Emilia; Adelmo RIZ-
ZUTO, Borgaro; E. Michele LEMBO. Ca-
biate; Antonietta GUGLIELMI, Vcntimi-
glia; R. TINCA. Imperia; Cosetta DEGLI 
ESPOSTI, Bologna {'Se alle donne fosse 
stata data prima la facoltà di lavorare.forse 
molte brutture ci sarebbero state in forma 
minore; emarginando per secoli la sensibilità 
femminile non si è data loro la facoltà di 
esprimersi e le coscienze sono state offuscate 
dalla logica del dominio, tipicamente ma
schile»). 

Sergio MERLO. Savignone (-Grazie per 
l'inserto del 3 marzo sul "Ritorno degli Etru
schi". Grazie a chi vuol portare la cultura a 
livelli popolari»): L. B.. Stradella {'L'Unione 
Sovietica durante l'ultima guerra non ha 
mai bombardato obiettivi civili. Lo stesso 
non si può dire degli altri Stati bel
ligeranti»): Gino BUGANI, Imola 
{•Compaiono spesso parole e frasi america
ne. che sarebbe ora di abolire; o al limite di 
darne fra parentesi la traduzione in 
italiano»); Alberto PACI. Marmore (TR). 

M. V., Caprino Veronese {'Nessuno si 
chiede perché avventurieri come Gelli. Sin-
dona. Calvi. Sapienza. Santovito, generali e 
colonnelli vari hanno sempre cercato rifugio 
e protezione nei Paesi occidentali e mai in 
quelli dell'Est?»): Achille FIDANZA. Piom
bino {'Mi pare proprio che i nostri governan
ti siano tutti "camerieri segreti" della Casa 
Bianca»): Francesco CORVASCE, Venaria 
{»Afi sono recato all'Usi per prenotare una 
visita oculistica. Tati visite si prenotano gli 
ultimi due giorni del mese. Una rissa i scop
piata per assicurarsi la prenotazione. Sapete 
perché? Se non si riesce bisogna tornare il 
mese successivo»); Giulio CANNATA della 
Lega Ambiente, Roma. 

Armando ANDRETTI. Castrolibero 
{'Per la vittoria elettorale dello scorso giu
gno i miei cinque figli hanno lavorato giorno 
e notte: e mi raccontavano tutto perché sape
vano Che mi facevano felice»); Osvaldo 
BIONDI. Città di Castello (abbiamo inviato 
ai nostri gruppi parlamentari la tua lettera 
riguardante 1 estensione ai pensionati del 
nuovo trattamento tributario sulle liquida
zioni che è in discussione in Parlamento); 
Mauro GRASSI di Firenze, Vincenzo AN-
NICELLI di Napoli e Pietro BIANCO di 
Petronà (i vostri scritti ci sono pervenuti con 
molto ritardo; come avrete visto, sulla pole
mica Trombadori-Fgci abbiamo già pubbli
cato diverse lettere). 

Sditele lettere atett, HMCM«W caa cajatena • 
t ipnnt e MiHzz*. Chi ii-iMhra che m cale* Ma < 
«jaìa a anaci» ***** ** ** »«*cfai. Le lettere — fti—U 
• striate • caa fìnaa aVigiliU • che reca*» la tata 
taWKflnMeY *?•• (faa^P*) •*»-.» Mafai WaVgM 
CWM «fi MOatAl MMI M V M K M M M fCttl MVWQI I 
• I t j f (iaVMvt. Lai f Y W D M I t l ì I IMOal il i •CCWtlaWt gfi 
scritti ptncMtu 
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«Mi manda Picone» e 20 milioni 
per non fare la naja: arrestati 
un generale e un colonnello 

TORINO — Le manette sono scattate ai polsi di 
due alti ufficiali dell'esercito coinvolti nel traf
fico dei facili esoneri dal servizio di leva. Si 
tratta del generale Giuseppe Ciricllo, ex-diret
tore dell'ospedale militare di Torino, attual
mente in servizio a Bari, e del colonnello Corra
do Dainclli, direttore dell'ospedale militare di 
Genova. Sono stati arrestati la scorsa notte, per 
associazione a delinquere e concorso in corru
zione, su mandato del giudice istruttore torine
se dott Sorbetto, che da circa un anno conduce 
l'inchiesta. Già nello scorso settembre il magi
strato aveva spedito comunicazioni giudiziarie 
ai due ufficiali. A quell'epoca Giuseppe Ciricllo 
era ancora colonnello: il fatto che fosse imputa
to di reati così gravi non ha bloccato gli ineso
rabili automatismi di carriera ed è stato pun
tualmente promosso generale. 

Si ignora quali fatti nuovi abbiano indotto il 
giudice ad assumere il provvedimento. Pare 
che la posizione dei due ufficiali si sia aggrava
ta in seguito ai risultati di alcune perizie. Si sa 
comunque che gli imputati per gli esoneri faci
li sono saliti a circa un centinaio. In massima 
parte si tratta di giovani di leva e dei loro geni-
lori, che avevano sborsato somme ingenti: otte
nere un congedo definitivo costava circa 20 mi
lioni, mentre fare il servizio militare in una 
sede vicino a casa, magari «imboscati» dietro 
una scrivania, costava circa la metà. Nella rete 
dei magistrati sono caduti anche un cardiolo

go, un medico condotto, diversi sottufficiali 
dell'esercito. 

Principale imputato resta comunque un tri-
butarista di Como, Attilio Daniele Capra, di 48 
anni, esponente socialdemocratico (e stato il 
secondo escluso nella lista del Psdi a Milano 
alle ultime elezioni per la Camera), il cui nome 
compare pure nelle liste della «P2». Secondo 
l'accusa era il Capra, che in passato aveva fatto 
parte del Consiglio di leva come ufficiale di 
complemento, che forniva la parola d'ordine 
(«Mi manda Picone») con la quale i giovani in
teressati ad evitare la «naja» dovevano mettersi 
in contatto con gli ufficiali ed i sottufficiati 
implicati nel traffico. Arrestato all'inizio del
l'inchiesta, il Capra ha poi ottenuto la liberta 
provvisoria, dietro versamento di una cauzione 
di 300 milioni di lire. 

Altro imputato affiliato alla «P2», dì grande 
notorietà, e l'ex-capo di stato maggiore della 
Guardia di Finanza, generale Donato Lo Prete, 
attualmente detenuto per lo scandalo dei petro
li. Contro di lui il giudice Sorbetto ha spiccato 
un mandato di cattura per falso per sottrazione 
e distruzione di documenti. Avendo ricevuto 
una prima denuncia sugli esoneri facili e sui 
traffici del Capra, il generale l'avrebbe fatta 
sparire: una cortesia tra «piduisti». Donato Lo 
Prete sarà interrogato nei prossimi giorni dal 
giudice istruttore nel carcere di Novara. 

m. e. 

Medici in sciopero 
oggi per le pensioni 
Previsti sen disagi 

ROMA — Oggi prima giornata di sciopero dei circa 85.000 medi
ci pubblici dipendenti che operano negli ospedali e nelle Usi. 
Nella prossima settimana, giovedì e venerdì, i medici dovrebbe
ro astenersi di nuovo dal lavoro. Pur garantendo, com'è tradizio
ne, t servizi essenziali è pur vero che al solito ad andarci di mezzo 
saranno i malati. Ancora più grave l'atteggiamento assunto 
dalle associazioni di categoria dei medici se si tiene conto che 
all'origine della protesta c'è un problema di gestione diretta 
delle pensioni, così come è stato deciso già, in sede parlamenta
re, per altre categorie. I medici, insomma, lamentano di non 
ottenere il mantenimento dell'autonomia previdenziale come 
espressione della loro peculiarità. L'azione intrapresa dai sanita
ri della medicina pubblica viene duramente criticata in un do
cumento firmato dalla Cigl, Cisl e Uil.^Kitcniamo inammissibi
le affermano i rappresentanti dei sindacati confederali — il 
comportamento di alcune organizzazioni mediche che hanno 
proclamato uno sciopero dei medici dipendenti, la cui Cassa 
Pensioni sarebbe minacciata dalla riforma pensionistica». La 
motivazione addotta rappresenta un ignobile falso. La riforma 
intende solo omogeneizzare, gradualmente e nel rigoroso rispet
to dei diritti acquisiti, le 26 diverse normative che attualmente 
regolano, nel caos, il pensionamento dei lavoratori dipendenti. 
Cgil, Cisl e Uil nel loro documento non possono fare a meno di 
stigmatizzare ancora una volta le responsabilità gravi che pesa
no su quelle forze che, recentemente alla Camera hanno escluso 
dal processo riformatore alcune categorie di lavoratori dipen
denti. Ciò facendo è stato aperto un varco che rischia di essere 
allargato dai più rozzi sostenitori degli interessi corporativi». 

L'aereo di Pertini è a Fiumicino a disposizione dei giudice 

Ecco il Jumbo sabotato 
A Buenos Aires 
tentano di 
nascondere 
i fatti - Due 
inchieste 
I tecnici 
dell'Amalia 
insistono: il 
velivolo è stato 
manomesso 

ROMA — Il Boeing presidenziale all'aeroporto di Fiumicino - A sinistra il comandante di riserva 
indica il reattore nel quale sono stati ritrovati i cappucci delle valvole ' " ' — " ; 

Ma in Argentina la Difesa 
ribadisce: nessun attentato 

ROMA — Il Jumbo .Sorren
to» dell'Amalia, sabotato al-
l'aeropoto di Buenos Aires 
poche ore prima che ripor
tasse in patria il presidente 
Pertini, e ora in un grande 
hangar di Fiumicino. Il veli
volo è arrivato in Italia l'al
tra mattina poco prima di 
mezzogiorno pilotato dal co
mandante Dante Benassati 
ed è a disposizione della ma
gistratura. L'inchiesta parti
rà ufficialmente stamane 
quando il sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma, Il dottor Silverio Piro 
che coordina le indagini, sa
lirà a bordo del B.747 per una 
prima ispezione. Ci vorrà 
qualche tempo per chiarire il 
giallo. C'è stato o no il sabo
taggio? E di quale gravità? 

Per l tecnici dell'Alitalia non 
c'è alcun mistero: si, il gran
de velivolo è stato manomes
so a Buenos Aires. E cosa sa
rebbe successo se non ce se 
ne accorgeva? Ferruccio Pa-
vollnl direttore centrale del
la nostra compagnia di ban
diera, non ha dubbi: «Sareb
be stato del tutto impossibile 
non accorgersi della mano
missione». 

Ma intanto qualcuno «ha 
toccato» l'aereo. Su questo 
non possono esserci riserve. 
Ed ecco l'altra faccia, tutta 
politica, del giallo: dall'Ar
gentina arrivano versioni 
che escludono qualunque ti
po di attentato o di sabotag
gio. Fonti della polizia aero-
portuaria argentina, dipen
denti del ministero della Di

fesa, ancora ieri, hanno riba
dito la tesi del «problema tec
nico» subito dall'aereo presi
denziale. 

Il ministero della Difesa 
ha fatto anche di peggio insi
stendo sul fatto che la pre
senza in una delle tuzoine di 
schégge di legno e di piccoli 
oggetti di plastica è «norma
le e comune» per cui è da 
escludere qualsiasi ipotesi di 
attentato. Ed i cinque cap
puccetti tolti volontaria
mente ad una delle dicìotto 
ruote del «Sorrento»? Di que
sto in Argentina nessuno 
parla. Anche l'Aeronautica 
ha negato ieri sera in un co
municato ufficiale, l'ipotesi 
del sabotaggio. Nella nota si 
legge infatti che è da esclu
dere ogni possibile intenzio

nalità per il tipo degli oggetti 
reperiti e per il luogo dove 
sono stati trovati. E allora 
chi ha levato i cinque copri-
valvola? Come è potuto ac
cadere che due di essi si tro
vassero in una delle turbine? 
O tutto questo è «normale»? 

Non tutti comunque in Ar
gentina tentano di nascon
dere le cose. Un'inchiesta è 
stata aperta anche laggiù e 
un magistrato federale sta 
indagando. E proprio le te
stimonianze raccolte - dal 
giudice smentiscono le ver
sioni «accomodanti» piovute 
dal ministero della Difesa e 
dell'Aeronautica. Perfino lo 
stesso ministero degli Inter
ni, pur negando categorica
mente Pidea del sabotaggio, 
parla di una «provocazione» 
che comunque non avrebbe 

compromesso la sicurezza 
dell'aereo. Insomma siamo 
in presenza di gravissime 
contraddizioni. Che sono 
state rilevate dal quotidiano 
«Razon» quando l'altro gior
no scriveva che il «ministero 
degli Interni, già esperto in 
attentati e presunti attentati 
a personalità politiche in 
procinto di partire dall'aero
porto di Ezeiza, ha mostrato 
un atteggiamento dissuasivo 
di fronte alle domande dei 

§lornallstl». Il giornale ricor-
a poi quando nove mesi fa 

fu scoperto un ordigno 
esplosivo nell'aereo dì Isabe-
lita Peron. «Anche in quel ca
so — conclude la "Razon" — 
si aprì un'inchiesta di cui si 
ignorano a tutt'oggì i risul
tati. Stavolta sarà superfluo 
alimentare speranze». 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bclzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NapoS 
Potenza 
S.M.L 
ReggioC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: La depressione che agisce sul Mediterraneo è in 
fase dì graduale attenuazione cosi come l'afflusso di aria fred
da proveniente dall'Europa orientale. Il tempo rimane ancora 
generalmente perturbato sulla quasi totalità della penisola ma 
con tendenza a temporaneo miglioramento. 

IL TEMPO IN ITALIA; Sulle regioni settentrionali e in parte di 
quelle centrali condizioni dì variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti a schiarite. Sulle regioni del medio 
tirreno • su quella del medio e basso adriatico cielo irregolar
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni in via di esauri
mento. Suda rimanenti regioni cielo molto nuvoloso o coperto 
con pioggìe sparse. Temperatura senza notevoli variazioni o in 
leggero aumento al nord ed al centro. 

SIRIO 

La requisitoria del Pm al processo contro il bancarottiere 

«Sindona è un criminale 
Candannatelo a 15 anni» 

Banche utilizzate come portafogli personali - Sentenza stasera? 

MILANO — Michele Sindo
na è non soltanto colpevole 
della bancarotta di Banca 
Privata Italiana, ma è anche 
uno del più pericolosi crimi
nali di cui la storia giudizia
ria si sia occupata. II pm 
Guido Viola, al termine di 
una requisitoria che ha Im
piegato la mattinata di mer
coledì, ha chiesto la sua con
danna a 15 anni di reclusio
ne. Ma Sindona non era pre
sente ad ascoltare questa ri
chiesta, ed è probabile che 
non sarà In aula neanche 
questa sera, quando — se
condo le previsioni — la sen
tenza sarà pronunciata. Vio
la si è dedicato a smantellare 
l'immagine di sé che Sindo
na, in questi mesi e anni, ha 
cercato di accreditare. 

Ne è venuto fuori il ritrat
to di un «grande bluffatore», 
che ama far campagna at
traverso interviste e memo
riali ma sfugge alle contesta
zioni dirette. 

Viola è quindi passato ad 
esaminare alcuni temi ripro
posti da Sindona, e In parte 
dalle parti civili, nel corso di 
questo processo. 

BORDONI — Secondo 

Sindona fu lui, con i 60 mi
liardi imboscati personal
mente, a determinare il crac. 
Bordoni — replica Viola — 
fu un complice necessario 
delle malversazioni sindo-
niane. Il fatto che abbia pro
fittato anche a titolo perso
nale della situazione non 
cancella la realtà che il 90 
per cento del finanziamenti 
illecitamente sottratti al de
positanti finirono nelle casse 
del gruppo Sindona. 

BANCA D'ITALIA — Carli, 
ha detto Viola, avrebbe pro
babilmente voluto scindere 
le responsabilità del banca
rottiere dal destino delle 
banche, e tentare una solu
zione del tipo di quella adot
tata più tardi per il Banco 
Ambrosiano. Vi furono pres
sioni politiche, come affer
ma Sindona, per buttarlo a 
mare? È possibile, replica 
Viola; ma non bisogna di
menticare che pressioni poli
tiche vi furono anche in sen
so opposto, negli anni suc
cessivi, per salvare il ban
chiere fallito dalle conse
guenze penali. Perché, si è 
chiesto Viola, era necessario 
coprire le malefatte di Sin

dona? E la domanda, la più 
inquietante di tutta questa 
vicenda, è rimasta sospesa. 

BANCO DI ROMA EIRI — 
Sulle complesse trattative 
intercorse nell'estate *74 tra 
Sindona da una parte e il 
Banco di Roma e Viri dall'al
tra la difesa, ha ricordato 
Viola, si è diffusa ampia
mente; e certo su questa sto
ria «hanno mentito in tanti». 
Che intorno a Sindona ci sia 
stata una lotta politica è pos
sibile; ma questi fatti, anche 
se costituiscono uno sfondo 
al crac, non costituiscono la 
materia di questo processo, 
che è e resta il criminale Im
piego, negli anni precedenti. 
dei contratti fiduciari senza 
copertura, il trucco attraver
so il quale Sindona svuotò le 
tasche dei depositanti a pro
prio profìtto. «Egli ha sempre 
utilizzato le sue banche co
me portafogli personali, e 
ora si difende attaccando a 
destra e a sinistra, lanciando 
accuse che non hanno trova
to alcun fondamento. Que
st'uomo ci ha preso in giro 
per anni». 

Paola Boccardo 

De e Psi vogliono insabbiare 
l'inchiesta parlamentare 
sui fondi «neri» dell'Iri 

Giuseppe Petrilli 

ROMA — De e Psi non vogliono l'inchiesta par
lamentare sui fondi neri dcll'lri richiesta da 
comunisti, Sinistra indipendente, repubblicani 
e missini con distinte proposte di legge. Ma non 
osando dirlo apertamente intendono almeno 
bloccare il più possibile l'esame delle proposte 
da parte della commissione Bilancio. Scnonchc 
la Camera aveva deciso la procedura d'urgenza 
e cioè che la commissione approntasse entro 
due mesi il testo per l'aula. I due mesi stanno 
scadendo e allora mercoledì scorso, violando 
persino la lettera del regolamento (che obbliga 
la commissione a riferire all'assemblea senza 

- possibilità alcuna di guadagnare tempo), il pre
sidente della commissione, Paolo Cirino Pomi* 
cino (de), si è fatto autorizzare, con i voti dei 
rappresentanti democristiani e socialisti, a 
chiedere alla Camera una sospensiva di quat
tro mesi per l'avvio dei suoi lavori. Il che signi* 
fica rinviare tutto all'autunno. La richiesta do
vrà essere ora esaminata dall'assemblea. Sem
pre mercoledì di fondi neri dcll'lri si è parlato 
nell'aula di Montecitorio nel corso del tradizio
nale botta-e-risposta tra governo e deputati che 
aveva per oggetto il sistema delle Partecipazio

ni statali. Rispondendo al radicale Crivcllini, al 
comunista Castagnola e all'indipendente di si
nistra Bassanini il ministro Darida ha ammes
so che nei confronti degli alti dirigenti arresta
ti (Calabria di Mediobanca, Bcrnabci dell'Ita!* 
stat, ecc.) non è stato preso alcun altro provve
dimento che la delega ad altri dei loro poteri. 
Calabria, Bernabei e soci restano insomma ai 
loro posti: «Prima di suggerire eventuali inizia
tive — ha spiegato Darida — aspettiamo il giu
dizio della magistratura: un minimo di garan
tismo non fa male». Il ministro delle Partecipa
zioni statali ha poi escluso che, sulla base delle 
nuove direttive impartite agli enti di gestione e 
alle società da essi dipendenti, possano essere 
ricostituiti (attraverso il giuoco degli interessi) 
dei fondi neri; ma non ha affatto escluso che 
siano mutati i meccanismi in base ai quali si 
costituiscono all'estero fondi riservati per il pa
gamento di mediazioni, secondo la sconcertan
te «prassi» ammessa dall'ex presidente dcll'lri 
Giuseppe Petrilli, senatore de ora inquisito dal
la magistratura proprio per l'affare dei fondi 
neri. 

g. f. p. 

Dopo il tragico epilogo dell'agguato avvenuto martedì a Cosenza 

Un arresto per l'uccisione 
del direttore del carcere 

È il pregiudicato ventenne Stefano Bartolomeo - La vittima era considerata un du
ro - Non si esclude l'ipotesi di una commistione tra mafia e delinquenza politica 

Dal nostro inviato 

COSENZA — Non ce l'ha fatta a rivede
re la sua Bisceglie. Sergio Cosmai, 35 
anni, direttore del carcere di Cosenza 
ferito martedì in un agguato, è morto 
mercoledì pomeriggio verso le 5 in 
un'ambulanza che lo stava trasportan
do in Puglia. A Reggio Calabria — dove 
era stato trasferito da Cosenza subito 
dopo l'agguato — s'erano accorti subito 
che non c'era più niente da fare: il suo 
cervello era stato devastato dai proietti
li. Neanche l'operazione chirurgica era 
stata più possibile. La corsa in ambu
lanza non è però servita a niente: Co
smai è morto alle porte di Bisceglie do
ve ieri pomeriggio — dopo i solenni fu
nerali — è stato seppellito nella tomba 
di famiglia. Ad indagare sul suo assas
sinio sarà ora la Procura della Repub
blica1 di Trani, competente per territo
rio essendo avvenuto il decesso di Co
smai a pochi chilometri dal grosso cen
tro pugliese, ma intanto le indagini a 
Cosenza di polizia e carabinieri prose
guono a pieno ritmo. 

La novità più grossa è che è stato tra
mutato in arresto il fermo, effettuato 
martedì sera, di un giovane dì vent'an-
ni, Stefano Bartolomeo, pregiudicato 
per gravi reati e legato al clan che fa 
capo a Francesco Perna. Gli uomini 
della squadra mobile cosentina riten
gono che nelle prossime ore potranno 
esserci anche altre novità. «Ci sono so
spetti su altre persone», dice Nicola Cal-
liparì, giovane dirigente della Mobile. 
La pista imboccata per risalire a man
danti ed esecutori par di capire che sia 
ormai quella della vendetta mafiosa, 
magari maturata all'interno del carce
re. Ma — non fosse altro che per motivi 
di cautela — gli inquirenti cosentini 
non abbandonano completamente la 
pista politica dopo le rivendicazioni ar
rivate nella serata di martedì a nome 
dei «comitato comunisti rivoluzionari». 

Non trascuriamo — dice il sostituto 
procuratore Mollace — nessuna pista. 
Lavoriamo in tutte le direzioni.-Il capo 
della Mobile avanza invece un'ipotesi 
che può anche apparire più suggestiva: 
«Non escludiamo — dice il dr. Callipari 
— un'eventuale commistione fra delin
quenti politici e comuni. O meglio della 

mafia con una certa delinquenza comu
ne con simpatie politiche, magari ma
turata negli anni scorsi». Il riferimento 
qui va a frange marginali, di ex autono
mi poi confluiti nel gran canale del 
traffico della droga, delle estorsioni, del 
crimine semplice ed organizzato. Ma 
l'aspetto più probabile di tutta la vicen
da è quello legato alla mafia e al carce
re. 

Sergio Cosmai era un funzionario In
tegerrimo, considerato un «duro» da de
tenuti e non. A Cosenza era arrivato dal 
1982 dopo aver diretto il carcere di Cro
tone e nel modernissimo carcere di via 
Popìlia — ultimato ben sedici anni do
po la posa della prima pietra e costato 
decine di miliardi — le proteste erano 
fioccate si può dire dall'inizio: detenuti 
sui tetti, scioperi della fame. Cosmai 
cercò infatti.di scompaginare i contatti 
fra gli appartenenti ai vari clan mafiosi 
della città-che in precedenza avevano 
fatto sempre il bello e il cattivo tempo. 
Nel vecchio carcere di Colletrigllo, ad 
esempio, s'era arrivati finanche a spa
rare, con regolamenti di conto aperti e 
sanguinosi fra due bande rivali. 

Carcere difficile — come tutti, del re
sto — quello di Cosenza, pieno zeppo di 
gente che conta, luogo di tensioni e di 
rivalse. Attualmente nelle 250 celle so
no ospitati 350 detenuti con oltre 200 
agenti di custodia. Sofisticatissimi si
stemi di sicurezza. In tre anni di dire-

Maxi operazione antidroga 
a Crotone: 59 arresti 

CATANZARO — 59 arresti, 73 mandati 
di cattura a Crotone ordinati dal giudi
ce istruttore Stagliano: infatti la più 
grossa operazione anti-droga mai ope
rata in Calabria. In galera, con l'accusa 
di associazione per delinquere finaliz
zata al traffico di droga, sequestro di 
persona, detenzione, spaccio ed altro, 
sono finiti in gran parte giovani dal 20 
ai 31 anni che — in compagnia con al
cuni capimafla del crotonese — gesti
vano un traffico dal 15 miliardi di fat
turato l'anno. Tra gli arrestati ci sono 
anche 5 ragazze. 

zione Cosmai, niente di grave da segna
lare. Ma i detenuti parlarono di pestag
gi e maltrattamenti, di un clima pesan
te. «Questi rancori — dice ancora il dr. 
Callipari — possono essere certamente 
alla base della vendetta da parte di 
gruppi che erano abituati a spadroneg
giare». Ma non potrebbe trattarsi di 
qualche vendetta isolata? Le voci ieri a 
Cosenza si Intrecciavano senza possibi
lità di controllo: si dice, ad esempio, di 
un pestaggio subito proprio dal Barto
lomeo mesi fa che sarebbe all'origine 
della vendetta. Ma perché proprio oggi 
l'esecuzione? Nessuno è in grado di ri
spondere. Resta perciò il fatto del terri
bile segnale che l'assassinio di Cosmai 
lancia, un «salto di qualità — dice Calli-
pari — molto, molto preoccupante. Una 
volta rotto l'Incantesimo con delitti a 
questi livelli è facile andare avanti». 

Ma come mal pochi s'erano accorti 
che la mafia a Cosenza — dopo gli anni 
di piombo dal *77 all'82 — stava riorga
nizzandosi a questi alti livelli. Sotto la 
veste della ritrovata «pax» si celava, in 
verità, 11 dominio incontrastato della 
cosca Perna, la più agguerrita, uscita 
vittoriosa dal sanguinoso bagno di san
gue con la cosca rivale dei Sena-Pino. E 
la risposta di alcuni settori dell'appara
to dello Stato al crescere e al ramifi
carsi della mafia non era stata — anche 
questo è un dato obiettivo che salta su
bito agli occhi — altrettanto pronta. La 
polizia e carabinieri si sono mossi, le 
cosche sono state decimate da arresti. 
Ma la legge La Torre, ad esemplo, qui 
non si sa che cosa sia: In città non è mai 
stata applicata, nessun patrimonio è 
stato mal sequestrato o confiscato. Ep
pure gli arricchimenti sospetti e illeciti 
sono stati decine e decine, con provati 
rapporti con la mafia reggina, con la 
camorra napoletana ma anche con set
tori politici ed economici. In questo 
quadro un'iniziativa di un funzionario 
dello Stato come Cosmai, per togliere 
acqua al rinascenti clan cittadini, im
pedirne fin dal carcere l'aggregazione 
può davvero essere stata la miccia di un 
delitto così grave, di una sfida così alta 
lanciata allo stato democratico. 

Filippo Veltri 

È il terzo in meno di un mese a cadere sotto i colpi della delinquenza organizzata 

Ucciso un imprenditore a Palermo 
Rifiutava di pagare la tangente 

L'agguato mentre usciva dall'azienda - Aveva sempre respinto le minacce mafiose 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la terza 
volta, in meno di un mese, 
un imprenditore è stato as
sassinato. Ormai, a Palermo, 
c'è un'intera categoria che sa 
di essere entrata nel mirì-
no.Poco importa se in quello 
dell'alta mafìa o di bande di 
straccioni che autonoma
mente decidono di darsi alle 
rapine. Il contesto è identico, 
la spirale tangente non pa
gata-condanna a morte si ri
propone con drammatica ca
denza. Mercoledì sera, di 
fronte al cadavere di Gianni 
Carbone, gli Investigatori 
propendevano per la secon
da Ipotesi. La vistosa «ine
sperienza» dei killer e il «chi 
è» della vittima giustificano 
questa supposizione. Gianni 
Carbone: 56 anni, titolare 
della Sicilsolai, qualche deci
na di operai per blocchi di 
pomice e prefabbricati desti
nati all'edilizia; vita d'azien
da, lavoro duro, niente lussi. 
£ nel passato Carboni non 
solo aveva ricevuto minacce 
d'ogni tipo, ma anche colpi 
di pistola. 

Alle 20 di mercoledì qual
cuno ha chiuso per sempre 11 
«caso* diquest'imprenditore 
testa dura illuso — figuria
moci — che a Palermo sia 
possibile lavorare senza in
grassare. una pletora di pa
rassiti. È un giorno per lui 
come gli altri. SI congeda dai 
suoi dipendenti che alla spic
ciolata stanno uscendo dal 
recinto della Sicilsolai, fra 
via Altofonte e l'incrocio con 
ìa circonvallazione che uni
sce l'autostrada per Trapani 
alla statale per Messina. Per 
tornare a casa, un tragitto 
breve: ab:ta lì, a due nassl. 
Qualche metro più avanti, 
fuori dal cancello, un impie
gato, Mario Trapani, a bordo 
della sua 500 gialla aspetta 
che il titolare chiuda l'ulti
mo lucchetto. Carbone sale 
sulla sua Opel, è pronto a 
partire, quando dal buio un 
numero Imprecisato di killer 
apre il fuoco. L'industriale 
muore al posto di guida, col
pito da un palo di proiettili; 
uno, quello decisivo, al fian
co destro gli spezzerà una ve
na. Trapani — uditi gli spari 
— abbandona la 500 e in pre

da al terrore fugge a piedi. 
Sa o intuisce che Carbone 

è morto? Fatto sta che quasi 
finirà travolto da una volan
te che incrocia ad un paio di 
chilometri dal luogo dell'ag
guato. Gli assassini intanto 
— ecco la stranezza — fug
gono proprio con la sua 500. 
Non avevano una macchina 
propria? Gli agenti accom
pagnano Trapani in fabbri
ca. Tutto è subito chiaro: 
Carbone è stato assassinato. 
Da questo momento in poi 
routine investigativa, tranne 
la prima e singolare diagnosi 
di un medico all'ospedale ci
vico: «Si tratta di un collasso 
cardiocircolatorio». Ma i vec
chi fascicoli di polizia custo
discono particolari ben più 
rivelatori. 

Undici anni fa l'imprendi-
tore aveva affrontato a mani 
nude un rapinatore che si 
era introdotto in azienda per 
estorcergli danaro: fu Carbo
ne a finire in ospedale colpi
to allo stomaco da un colpo 
di pistola. Qualche mese do
po, una banda al gran com
pleto — sempre nel paraggi 
della Sicilsolai — Io picchia a 
sangue. Neanche questa vol

ta l'industriale mette mano 
al portafogli. Neanche a feb
braio di quest'anno, quando 
riesce a mettere in fuga un 
rapinatore Incontrato ca
sualmente In un bar. Un giu
stiziere della notte? Non si 
direbbe, dal momento che 
non sapeva neanche come 
fosse fatta una pistola. Un 
Imprenditore tutto d'un pez
zo, questo sì. 

Venuto su da una famiglia 
di Imprenditori, aveva ini
ziato a Lipari (qui era nato) a 
familiarizzare con la cava 
estrattiva di pomice di pro
prietà del padre. Ma negli 
anni 50 si trasferì a Palermo 
dove si laureò in ingegneria 
prima di tirar su la fabbrl-
chetta. Sarebbe diventato 
azionista della Pumex, so
cietà che gestisce le cave 
nell'isola Eolle. Tante cose 
sono cambiate a Palermo ne
gli ultimi trenfannl, l'edili
zia è un settore ormai ago
nizzante, si sono moltipllca
te le schiere del disperati che 
non si fanno scrupolo di pre
mere un grilletto. 

Saverio Lodato 
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La Camera blocca la proposta 

Scuola privata 
tutti i partiti 
contro la De 

Accuse da Pei, Psi, Pri - Esordiscono i 
Comitati per la libertà di educazione 

ROMA — Polemica rovente 
di tutti l partiti contro la De, 
dure proteste del comunisti. 
La richiesta avanzata Ieri In 
commissione istruzione alla 
Camera dalla De di discutere 
subito 11 suo progetto per 11 
finanziamento pubblico del
la scuola privata, ha portato 
ad un Isolamento totale del 
partito democristiano che al
ia fine ha visto bocciata la 
sua proposta. 

DI più: l'iniziativa de è sta
ta accusata dagli stessi al
leati di governo di essere 
•strumentale", «provocato
ria", «elettoralistica». La vi
cepresidente della commis
sione Istruzione della Came
ra, la socialista Laura Finca
to, ha affermato che «davan
ti a tutta una serie di proble
mi strutturali della scuola... 
è perlomeno strumentale al
la vigilia delle elezioni voler 
dividere, come vuol fare la 
De, le forze politiche su un 
progetto come quello di Ca
sati (primo firmatario del 
progetto di legge de - ndr) 
sulla scuola non statale. Un 
progetto che, oltre a non af
frontare Il problema fonda
mentale della scuola mista, 
si limita a una riedizione 
peggiorata delle scuole con
fessionali*. Durissimo anche 
il commento del Prl: il rap
presentante repubblicano 
nella commissione istruzio
ne, onorevole Castagnetta 
ha affermato (e scritto per la 
«Voce Repubblicana») che «in 
un momento di stallo» delle 
riforme scolastiche, l'inizia
tiva de «è quasi una provoca
zione». Il comunista Franco 
Ferri parla di «carattere 
strumentale delle scelte de
mocristiane. Il gruppo co
munista — continua — su
bordina l'avvio della discus
sione sulla scuola privata al 
completamento dell'esame 
delle proposte di legge relati
ve alla scuola pubblica, pro
poste ferme da decenni in 
Parlamento». Ferri avanza il 
sospetto che 11 ministro con l 
suol «interventi strumentali 
e disorganici» sulla scuola 
pubblica voglia «non solo va
nificare ogni organico pro
getto di riforma, ma mante
nere il sistema pubblico del
l'Istruzione nelle condizioni 
di precarietà in cui versa, 
con un disegno che tende a 
squilibrare 11 rapporto pub
blico-privato a vantaggio di 
quest'ultimo». 

L'iniziativa della De Ieri 

aveva — e ha ancora, proba
bilmente — un respiro molto 
supcriore alla mossa falsa 
fatta lo commissione Istru
zione. E accaduto Infatti che 
mentre questo accadeva alla 
Camera, Il gruppo de convo
cava una conferenza stampa 
alla quale avrebbe dovuto 
partecipare anche 11 presi
dente del gruppo, Rognoni. 
Avrebbe dovuto servire da 
cassa di risonanza dell'Ini
ziativa, ma vista la mala pa
rata tutto è stato annullato 
all'ultimo momento e 1 gior
nalisti sono stati rimandati a 
casa. 

Ma c'è un'altra e ben più 
Importante coincidenza. 
Sempre ieri, l muri di Roma 
sono stati tappezzati da un 
manifesto verde attraversa
to da un bambino con un'a
quilone e da una scritta: di
fendi la liberta dì educare 
tuo figlio. La firma: comitati 
per la difesa della libertà di 
educazione. Sono l comitati 
sorti sulla base di un appello 
che parla di «pluralismo nel
la scuola statale» e di «effetti
va parità per le istituzioni 
scolastiche non statali». A 
firmare l'appello sono tra gli 
altri Intellettuali cattolici 
come Evandro Agazzi, Piero 
Bassetti, Adriano Bausola, 
Augusto Del Noce e Gabriele 
De Rosa, il capo di CI Rober
to Formigoni, l de Teslnl, 
Casini e Alberto Michellni e 
laici come il liberale Valitut-
tl e il dirigente del sindacato 
autonomo Snals, Sanna. 

Un preludio ad una cam
pagna elettorale «alla fran
cese» sulla scuola privata? 
Certo il collegamento con l'I
niziativa de alla Camera può 
essere difficilmente negato. 
Ma se di un progetto per una 
spaccatura nel Paese e nelle 
forze politiche sulla scuola 
privata si tratta, l'esordio 
non è stato certo dei miglio
ri. Tutti i partiti, persino i 
missini, hanno reagito la
sciando la De nell'isolamen
to più totale. A questo punto, 
anteporre gli Interessi delle 
scuole confessionali a quelli 
delle scuole pubbliche nel
l'attività del Parlamento sa
rà molto più difficile. Ma è 
anche difficile pensare che la 
campagna si fermerà lì. Solo 
che la De potrebbe essere 
meno felice, ora, di appog
giare le Iniziative del «Comi
tati per la libertà di educa
zione». 

Romeo Bassoli 

Forse ad una svolta l'indagine sui casi di corruzione a Palazzo di Giustizia 

Tensione tra i giudici torinesi 
Imminenti nuovi colpi di scena? 
Tre sostituti della procura generale di Milano sono giunti improvvisamente a Torino per interrogare alcuni 
detenuti «pentiti» e non - Un penalista è stato chiamato per assumersi l'incarico di difensore: di chi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel palazzo di giustizia torinese si torna a respi
rare da ieri un'atmosfera Inquieta. Allarme ed apprensioni 
sono stati suscitati dal ritorno in forze a Torino del tre sosti
tuti della Procura Generale milanese — Ovillo Urblscl, Fran
co Mancini ed Ugo Del Russo — che hanno avviato un'In
chiesta penale sul casi di corruzione che si sarebbero verifi
cati tra magistrati. 

Finora si sapeva di un magistrato, Il dott. Antonio Trlbl-
sonna, giudice a latere nel processo per le tangenti di Zampi
ni, che era stato Interrogato alla presenza di un difensore 
nominato d'ufficio. Ma da Ieri circolano voci su altri nomi di 
inquisiti, una decina, addirittura più di quelli dei magistrati 
(sette) che sono stati invitati a giustificarsi davanti al Consi
glio Superiore della Magistratura per comportamenti non 
consoni alla dignità della loro funzione. 

Si è appreso che l magistrati milanesi dovevano sentire 
alle carceri «Nuove» alcuni detenuti, «pentiti» e non. In parti
colare essi avrebbero interrogato quel Giuseppe Muzio/spac
ciatore di droga legato al clan mafioso dei «Catanesl», che 
sarebbe stato condannato ad una pena lieve ed avrebbe poi 
ottenuto la libertà provvisoria per interessamento del dott. 
Trlblsonna, e quel Pasquale Pilla, antiquario con frequenta
zioni malavitose, che avrebbe promesso al Muzio di mettere 
una buona parola presso i giudici, accompagnandola con 
qualche regalia. Ma si è pure appreso che l magistrati mila
nesi avevano chiesto ad un penalista torinese di tenersi pron
to a fare il difensore d'ufficio. Ci si è subito chiesti per chi, dal 
momento che il Pilla ed il Muzio hanno già dei difensori. Franca V. Carpinterì 

E in questa atmosfera che procede 11 processo Zampini, la 
cui fase dibattimentale si è praticamente conclusa Ieri. Si 
farà ancora una breve udienza lunedì, poi vi sarà una sospen
sione e si riprenderà verso la fine di marzo. Ed 6 proprio 
durante le due settimane di pausa che potrebbero maturare 
avvenimenti tali da compromettere la stessa conclusione del 
processo. 

Ieri mattina sono state ascoltate In aula le registrazioni di 
otto telefonate tra 11 «faccendiere» Zampini, amministratori 
pubblici ed altri personaggi, mentre di altre telefonate Inter
cettate dalla Procura della Repubblica (una cinquantina) so
no acquisite agli atti le trascrizioni. Queste telefonate sono 
gli Indizi più pesanti a carico degli Imputati. 

Un piccolo successo l'ha registrato l'avv. Galasso, difenso
re dell'ex-segretarlo provinciale del Psi Franco Frolo, che ha 
ottenuto dal tribunale l'esclusione dagli atti della dcpoil/lo-
ne in cui un pregiudicato, Pietro Dimo, accusava Frolo di' 
aver progettato un attentato per eliminare Zampini. L'atten
tato non fu nemmeno tentato, ed Infatti 11 Dimo non deve 
rispondere di reato, ma nel suol confronti si procede solo per 
misura di sicurezza. 

Ma è soprattutto una battuta del difensore di Frolo, pro
nunciata davanti a due giudici nel guai per le accuse di «pen
titi», a rendere il clima che ha avvelenato 11 processo: «Non si 
possono subire linciaggi morali di questo tipo per bocca di un 
pentito — ha esclamalo l'avv, Galasso — e mi fermo qui, 
perchè se facessimo un passo avanti, cadremmo In una vora
gine dove perderebbe soltanto la giustizia». 

m. e. 

ROMA — Magistratura In
dipendente, l'associazione 
più moderata e conservatri
ce dei giudici italiani, propo
ne ufficialmente una revisio
ne del regolamento del Con
siglio Superiore della Magi
stratura, per eliminare 11 ca
rattere pubblico di parte del
le sedute, soprattutto quelle 
relative al trasferimenti 
d'ufficio. La richiesta che si 
discuta di questo nella pros
sima riunione del Csm dedi
cata al «caso Torino» è stata 
preannunciata Ieri dal consi
gliere Verucci: allo scopo, ha 
detto, di «conciliare l'esigen
za di correttezza e trasparen
za con la necessità di tutela
re la riservatezza». 

È stato questo Csm, tre 
anni fa, a volere la massima 
pubblicità delle sue riunioni 
come garanzia di informa
zione dell'opinione pubblica, 
di rifiuto di chiusure corpo
rative della magistratura, ed 
anche di indipendenza. La 
novità, da molti, non è stata 
gradita. Ed ora 1 contrari 
hanno trovato il varco per 
tentare di tornare alle regole 
precedenti. Il pretesto, quasi 

Ed intanto al Csm 
sotto attacco 

le riunioni pubbliche 
Magistratura indipendente, corrente moderata, vuole sedute 
segrete per la discussione dei trasferimenti - Sentito Fazio 

superfluo ricordarlo, è stato 
l'«infortunio — chiamiamolo 
così — del prof. Quadri, 
membro laico de del Csm, al 
quale nella prima seduta 
pubblica relativa ai giudizi 
torinesi sospettati di rappor
ti con la mala scappò di boz
za anzitempo anche il nome 
del presidente del tribunale 
che conduce il processo sulle 
tangenti. Da allora le pole
miche sono cresciute di tono: 
giudici che si sono sentiti 
prematuramente esposti alla 

pubblica opinione, che han
no protestato* che — come il 
torinese Ferraro — hanno rì-

, fiutato di rispondere al Con
siglio. Altri giuristi e politici 
hanno criticato l'organo di 
autogoverno della magistra
tura (il sen. Giuliano Vassalli 
del Psi, tra gli ultimi), e cosi 
via. Ed ora la proposta di 
Magistratura Indipendente. 
Ha qualche propabilità di 
realizzarsi? Pare di no; le al
tre associazioni di giudici — 
Unicost e Md — cono contra

rie, e la giudicano una mossa 
elettorale (fra non molto il 
Csm dovrà essere rinnova
to). Ma intanto si crea un 
certo clima; ed i frutti po
tranno venire magari nei 
mesi successivi, ~ ~ ^ • 

Ieri intanto le commissio
ni del Csm hanno continuato 
a sentire — a porte chiuse — 
alcuni magistrati coinvolti 
nei casi più scottanti. Per 
primo è toccato ad Ubaldo 
Fazio, presidente di sezione 
della Corte d'Appello di To

rino. Intercettazioni telefo
niche hanno dimostrato che 
si era rivolto all'antiquario 
Gonella (legato alla mala) 
per ottenere il recupero di 
oggetti rubatigli. «Siamo al 
paradosso», ha esclamato 
Fazio prima di essere senti
to: «Una volta si punivano i 
ladri, oggi ì derubati. Io di
mostrerò che all'epoca Go
nella godeva universalmente 
un'ottima stima». Fazio è 
stato polemico col Csm («Io 
10 rispetto, anche se il Csm 
non ha dimostrato uguale ri
spetto per me»), promettendo 
dichiarazioni dopo l'interro
gatorio. Ma alla fine se n'è 
andato evitando 1 giornalisti. 

Subito dopo di lui sono 
stati sentiti Sergio Ferro ed 
Alfredo Fino, due dei quattro 
giudici napoletani coinvolti 
nella - vicenda della casa-
squillo. Davanti al giornali
sti hanno negato ogni re
sponsabilità. Hanno chiesto 
11 trasferimento di sede, ma 
solo per «convenienza», dopo 
aver ricevuto comunicazioni 
giudiziarie per corruzione. 

Michele Sartori 

La secondaria superiore al Senato 

• • * 

Maturità e scuola 
saranno riformate 

assieme. Un passo del 
Pei presso Cossiga 

ROMA — Il governo ha dovuto accettare di 
fare la riforma degli esami di maturità non 
prima, ma contestualmente alla riforma del
la scuola media superiore. Nel dibattito al 
Senato (dove è in discussione la riforma della 
secondaria superiore) il ministro ha dovuto 
rinunciare ad un ingiustificato anticipo della 
riforma degli esami. Ma la giornata di ieri al 
Senato è stata caratterizzata anche da una 
nuova sconfitta del governo su un emenda
mento Importante (rintroduzione della lin
gua straniera per tutti gli studenti sin dal 
primo anno) e da una lettera del presidente 
dei senatori comunisti, Chiaromonte, al pre
sidente del Senato sul problema dell'articolo 
5. Quell'articolo, infatti, è stato bocciato la 
settimana scorsa in un voto segreto. La pre
sidenza del Senato e i capigruppo rimanda
rono allora l'articolo 5 e quelli collegati in 
commissione con l'impegno a non riproporre 
le norme bocciate. Ma, afferma Chiaromon
te, «il ministro della Pubblica istruzione ha 
presentato due emendamenti che ripropon
gono la questione degli "indirizzi" e del "ci
clo breve" in un modo che a noi sembra in 
contrasto con la norma che Ella, d'accordo 
con 1 presidenti dei gruppi, stabili il 7 marzo». 

•La prego di esaminare — conclude la lettera 
— con la massima attenzione 1 testi degli 
emendamenti che il ministro ha presentato e 
fatto approvare, per valutarne la compatibi
lità con le indicazioni da lei date». 

Si vedrà quale conseguenza avrà questo 
passo, doveroso dopo l'impudente iniziativa 
del ministro e della maggioranza sull'artico
lo 5. Ieri, intanto, l'aula del Senato ha appro
vato i diciotto articoli della legge non colle
gati all'articolo 5. Abbiamo eia detto degli 
esami e dell'emendamento sulla lingua stra
niera. La battaglia de) comunisti ha ottenuto 
anche un altro risultato importante: è stata 
accolta la proposta avanzata dalla senatrice 
Carla Nespolo perché nella valutazione degli 
studenti sia compresa anche la frequenza 
delle attività elettive (quelle proposte dagli 
stessi studenti e dagli insegnanti). Attività 
che il governo ha poi escluso dall'orario sco
lastico. Infine, la commissione istruzione ha 
ammesso al dibattito in aula (che si terrà 
venerdì prossimo) tutti gli articoli collegati 
al 5, con l'eccezione dell'articolo 24 (deleghe) 
che sarà discusso la settimana prossima. 

NELLA FOTO: Francesco Cossiga 

La nuova giunta pentapartito ha presentato i progetti di spesa 

Torino: «fagliati» dal bilancio 
tossicodipendenti e disoccupati 
Fortemente ridotte le iniziative culturali e contro l'emarginazione giovanile - Diminuirà il 
numero degli anziani inviati ai soggiorni estivi - Meno soldi al Teatro Regio e allo Stabile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La nuova mag
gioranza pentapartica al Co
mune (giunta a tre Psi-Prl-
Pli con l'appoggio esterno 
della De e del Psdi) ha porta
to in consiglio comunale una 
bozza di bilancio preventivo 
che segna una svolta negati
va negli orientamenti di ge
stione della cosa pubblica. A 
pagarne le conseguenze sa
rebbero sia le categorie e i ce
ti più deboli che le stesse pos
sibilità di assetto e sviluppo 
di servizi pubblici fonda
mentali. Il documento con
tabile prevede il drastico ta
glio di un miliardo degli in
vestimenti a sostegno del la
voro e in particolare riduce 
di 200 milioni (il 10 per cento) 
le spese per l'impiego di di
soccupati In opere di pubbli

ca utilità dopo che tutte le 
forze politiche avevano con
diviso la necessità e l'impe
gno di un congruo aumento 
dei fondi. Altri tagli riguar
dano gli Interventi per le co
munità alloggio, le iniziative 
contro le tossidipendenze e a 
favore dei giovani a rischio. 
Il numero degli anziani che 
saranno inviati ai soggiorni 
estivi diminuirà di 300-400 
unità. Le forbici calano an
che sulle strutture culturali 
più importanti: meno soldi 
al Teatro Regio, scarsi con
tributi al Teatro Stabile no
nostante il Psi avesse avan
zato, ancora poco tempo fa, 
la richiesta di un ripiana-
mento del passivo. 

Questo bilancio che con
traddice le enunciazioni pro
grammatiche del pentapar

tito e aggrava gli effetti ne
gativi della legge finanzia
ria, appare per altri versi 
gonfiato in funzione eletto
ralistica. Basti un esemplo: 
si ipotizza l'accensione di 
mutui per oltre 670 miliardi 
di lire mentre in base alle 
norme della legge finanzia
ria e secondo quanto hanno 
riconosciuto persino espo
nenti della giunta, non sì po
trà andare al di là di 480 mi
liardi. Ciò nonostante, non 
vengono indicati nuovi stan
ziamenti per 1 trasporti pub
blici e per la realizzazione 
della metropolitana. 

•Non possiamo non espri
mere un giudizio molto duro 
su questo bilancio» hanno di
chiarato ieri in una confe
renza stampa il capogruppo 
Carpanini e altri esponenti 

comunisti. Nel dibattito in 
corso in consiglio comunale, 
il Pei presenterà una serie di 
emendamenti per ottenere, 
nell'ambito delle risorse di
sponibili, un bilancio più ri
spondente alle esigenze reali 
della città. I comunisti chie
deranno anche l'utilizzo di 
una parte dell'avanzo di am
ministrazione derivante 
dall'aumento delle entrate 
(uno dei tanti risultati positi
vi della vecchia giunta mo
nocolore) allo scopo di ga
rantire contributi alle fami
glie che procedono al risana
mento dell'alloggio in cui 
abitano, fondi adeguati a fa
vore del senzalavoro e del
l'assistenza agli anziani e ai 
bisognosi, per la cultura e il 
verde. 

p.g.b. 

ROMA — È partita la con
troffensiva contro Enzo Bia-
gi e «Linea diretta». L'altro 
ieri l'on. Preti, socialdemo
cratico, ha chiesto al mini
stro delle Poste, Gava (che, 
peraltro, non ha alcun titolo 
per farlo), di intervenire 
d'urgenza per bloccare il 
giornalista e la sua trasmis
sione. Ieri — invece — si so
no mossi i socialisti, prima 
in consiglio d'amministra
zione Rai, poi nella commis
sione di vigilanza. Qui la 
•querelle» socialista è parsa 
avere anche un altro scopo: 
aggirare la proposta de di 
fissare la data per l'elezione 
del nuovo consiglio Rai, so
stenendo la priorità di un di
battito sull'informazione. 
Questo aspetto della vicenda 
sembra confermare che tra l 
cinque partiti della maggio
ranza raccordo è ancora lon
tano: e non tanto sulla com
posizione del consiglio d'am
ministrazione, quanto sulla 
spartizione di reti, testate e 

Violente accuse Psi, per il socialdemocratico Preti «bisogna fermarlo subito» 

Attacchi a Biagi e a «Linea diretta» 
altre posizioni decisive nel 
gruppo di comando del ser
vizio pubblico. Tutte que
stioni delle quali 1 maggio
renti de hanno discusso con 
De Mita martedì mattina, 
mentre Psi e laici si riuniva
no a parte; delle quali avreb
bero parlato anche Craxi e 
De Mita in un incontro che si 
sarebbe svolto ieri. 

Secondo l'onorevole Preti, 
Gava deve «intervenire d'ur
genza» per far sospendere le 
•inammissibili trasmissioni 
del signor Biagi» poiché que
sti le trasforma in personali 
•tribune politiche». L'espo
nente socialdemocratico non 
ha gradito il «faccia a faccia» 
tra Natta e De Mita, tanto 
meno la trasmissione dedi

cata al processi di Torino e 
Savona. Accuse più o meno 
analoghe sono state rivolte 
dai rappresentanti del Psi 
nel consiglio d'amministra
zione della Rai e in commis
sione di vigilanza. Il consi
glio ha deciso di acquisire le 
registrazioni dei programmi 
contestati (anche quello de
dicato al tema dell'aborto: 
che pure ha avuto severe cri
tiche da parte dell'Aied e di 
parlamentari di Pei e Psi, 
senza tuttavia che le polemi
che assumessero in questo 
caso i connotati dell'attacco 
censorio) e discutere della 
questione giovedì prossimo. 
Altrettanto farà la commis
sione di vigilanza nella sedu
ta del 19 (e questa è l'unica 

decisione presa ieri, dopo 
l'approvazione del nuovo re
golamento che fissa le nor
me per l'elezione del consi
glio Rai). Ma — come ha det
to l'on. Bernardi (Pei) — il 19 
si dovrà parlare di ben altro: 
cioè dell'informazione tele
visiva nel suo complesso, che 
suscita sempre maggiori in
soddisfazioni, senza che ciò 
si trasformi in «cacce alle 
streghe» per interessi e pre
giudizi di parte. Del resto 
questo — aggiunge Bernardi 
— è il senso di una risoluzio
ne presentata in commissio
ne da tutti i gruppi, tranne 
De e radicali. 

Ma l'attacco a Biagi e a 
•Linea diretta* (la rubrica è 
del Tgl, la testata che per 
legge di spartizione è asse- Enzo Biagi 

gnata alla De) è, forse, anche 
parte del conflitto tra De e 
Psi in vista di un compro
messo sulle nomine. Così si 
spiega lo «scarso entusia
smo* che ambienti de fanno 
trapelare per il candidato di 
Craxi alla presidenza della 
Rai (l'attuale presidente del 
Coni, Carraro); mentre il Psi 
risponde facendo intendere 
che bisogna ridiscutere tut
to, a cominciare dal direttore 
generale, che non solo è de 
ma è anche amico di De Mi
ta. Per ora il pentapartito 
pare ufficialmente d'accordo 
su un fatto: il Msi non avrà il 
posto in consiglio che gli era 
stato promesso. Ieri Servellc 
ha ribadito, in commissione, 
che presto il suo partito dirà 

chi — dirigenti di partito e 
uomini ai vertici delle istitu
zioni — come e quando furo
no sottoscritti impegni. 

Come s'è detto, è stato vo
tato il regolamento delia 
commissione: con il voto fa
vorevole del Pei («anche per 
mettere la maggioranza alla 
prova e vedere se davvero 
vuole rinnovare subito il 
consiglio»); con quello con
trario della Sinistra indipen
dente: «È un regolamento — 
ha detto Barbato — frutto di 
compromessi nella maggio
ranza, impraticabile*. Ma 
che cosa dovrà fare il nuovo 
consiglio? Ha detto Walter 
Veltroni — responsabile Pei 
per le comunicazioni di mas
sa — in un dibattito promos
so dalla rivista «Itinerari»: 
•Sarebbe grave e imperdona
bile se dovesse esordire con 
gli organigrammi. Il nuovo 
consiglio deve prima ristrut
turare l'azienda, poi mettere 
gli uomini giusti ai posti giu
sti». 

Traffici valutari: 
5 arresti a Palermo 

PALERMO — Cinque arresti, perquisizioni nelle abitazioni 
di due esponenti politici siciliani di primo plano (Il segretario 
regionale del Psdl Costa e 11 deputato de Canino), una vasta 
operazione di polizia e carabinieri fra Milano, Trieste, Roma, 
Napoli, Messina, Palermo e Trapani. L'accusa: associazione a 
delinquere per traffici valutari a danno della pubblica ammi
nistrazione. Alla base dell'Iniziativa giudiziaria pare ci sia 
una vicenda di compra-vendita di navi e aliscafi. 

Caso-Napoli, da Scalfaro 
Napolitano e Chiaromonte 

ROMA — I presidenti del gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato, Giorgio Napolitano e Gerardo 
Chiaromonte, si sono Incontrati con II ministro degli Interni 
Luigi Scalfaro, per sollecitarlo ad Intervenire perché nel con
siglio comunale di Napoli si giunga finalmente alla votazio
ne sul bilancio del Comune per 11 1905. SI potrà verificare 
così, senza ulteriori e defatiganti dilazioni e rinvìi, se esista la 
maggioranza necessaria ad assicurare una vita e un funzio
namento normali di ciucila assemblea, decidendo, in caso 
contrarlo, e In tempo utile, di far svolgere le elezioni comuna
li nella città di Napoli In concomitanza con la tornata eletto
rale del 12 maggio. 

Summit mafioso di Razza, 
prosciolte sette persone 

CATANZARO — Il giudice Istruttore di Palmi Ieri ha pro-
.'.clulto 7 persone, in un primo tempo accusate di aver parteci
palo al .summit di Ra//.à (primo aprile 1077) durante il quale 
furono uccisi due carabinieri e due mafiosi, è stato prosciolto 
Il senatore de Murmura. Sono stati assolti In Istruttoria Re
nato Montagne.se, già direttore del nucleo industriale di Reg
gio Calabria; Giuseppe Piromalli, Saverlo Mammolltl, Giro
lamo Raso e Francesco Albanese, due boss Implicati nella 
falda di Cittanova e Gaetano Parrcllo, detto «lupi l notte», 
boss di Palmi. 

Sciopero di una settimana 
degli avvocati di Napoli 

NAPOLI — Sciopero per sette giorni degli avvocati napoleta
ni, ma l grossi processi alla camorra non salteranno. 

Nel corso di una assemblea che si è tenuta Ieri mattina 1 
legali partenopei hanno deciso Infatti di astenersi da oggi 
fino al 22 marzo, ma l rappresentanti del consiglio dell'Ordi
ne degli avvocati garantiranno la propria presenza al «maxi-
processi» attualmente In corso (quattro con un numero di 
Imputati oscillante attorno al 500) per evitare che possano 
essere rinviati a nuovo ruolo. 

Il Partito 
Oggi 

A. Eassolino. Gioia Tauro (RC); G. Borghinl, Firenze; G. Chiarente, 
Brescia; G. Chiaromonte. Parma; E. Macaluso. Mantova; A. Minuccl, 
Roma; A. Occhetto. L'Aquila; A. Reichlin. Valenza Po (AL); G. Tedesco, 
Milano; R. 2angheri, Crema (CRI; S. Andriani. Viterbo; L. Berlinguer. 
Bologna; P. Ciofi. Colleferro (Roma); D. De Luca. Verona; R. Degli 
Esposti. Massa Fermana (API; R. Misìti. Reggio Calabria; A. Seroni. 
Volterra (PI); A. Tato. Trento. 

Domani 
A. Bassolino. Bari; G. Borghini, Firenze; G. Chiaromonte, Parma; A. 

Minucci. Roma; G. Napolitano, Bologna; A. Reichlin, Valenza Po (AL); 
G. Tedesco, Milano; M. Ventura, Iglesias (CA); C. Cianca, Stoccarda; 
P. Ciofi. Colleferro (Roma); G. Giadresco, Riolo Terme IRA); L. Liberti
ni. Ascoli Piceno; A. Margheri. La Spezia; R. Misiti. Città di Castello 
(PG); N. Pallanti. Rimini (FO); L. Perelli. Fermo (AP); C. Petruccioli. 
Brescia; G. Schettini, Vibo Valentia (CZl; M. Schiavo, Liegi; A. Seroni, 
Volterra (PI). --•• - • • • - * • , . . - . • 

Natta alla conferenza ligure 
Il compagno Alessandro Natta concluderà domani la conferenza 

programmatica regionale della Liguria a Genova. Domenica 17 marzo 
al Teatro Margherita di Genova manifestazione con il compagno Ales
sandro Natta, Lunedi 18 marzo a La Spezia manifestazione con il 
compagno Alessandro Natta. 

Commissione dì controllo 
Martedì 19 marzo alle ore 9.30, è convocata la riunione della Com

missione Centrale di Controllo col seguente ordine del giorno: 1) 
esame su: Vita democratica, mobilitazione e unità del partito per la 
relazione annuale al C.C. (art. 43 dello statuto). Relatore il compagno 
Paolo Bufalini. 2) Esame e decisioni su ricorsi e pareri in materia 
disciplinare (art. 54 dello statuto). Relatore il compagno Cesare Fred-
duzzi. 

Rinvio 
La Conferenza stampa indetta dalla Fgci per venerdì 15 marzo atte 

ore 12. presso la sala stampa della Direzione del Pei (Via dei Polacchi, 
43) . è rinviata a martedì 19 marzo, sempre alle ore 12, nella stessa 
sede. Nel corso della conferenza, il nuovo gruppo dirigente nazionale 
presenterà le proposte della Fgci per le elezioni amministrative, il 
piano di iniziative per i prossimi mesi, le decisioni del consiglio naziona
le sulla nuova struttura della Fgci e sul suo statuto. Saranno presenti 
Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci e l'on. Achille Occhetto, 
della Segreteria nazionale del Pei. 

La Federazione veronese del PCI 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

PRIMO ANERI 
della Sezione di Lcgnago. iscritto al 
Partilo da molli anni. Il compagno 
Anen era segnalato in particolare 
per il suo straordinario impegno nel
la sottoscrizione stampa raccoglien
do da solo ogni anno, tra compagni e 
cittadini, diversi milioni di lire. Ai 
familiari giungano le più affettuose 
condoglianze del Partito e 
dell"«Unità«. 
Verona. 15 marzo 1935 

É deceduto il compagno 
MARIO FERRANDO 

compagno fondatore e membro del 
direttivo della Sezior.e «Gelasio 
Ariamoli', da sempre infaticabile 
diffusore del nostro giornale. A fu
nerali avvenuti, giungano ai fami
liari le condoglianze più sentite dei 
compagni di Marassi, della Federa
zione provinciale genovese e 
dell'«Unità». 
Genova. 15 marzo 19S5 

É mona la compagna 
ALBINA BIANDRATI 

madre dei compagni Ambrogio Zino 
(sindaco del Comune di Mignanego). 
Andrea e Giovanni. Ai fratelli Zino 
e a tutti i familiari giungano i senti
menti di cordoglio delia Federazio
ne di Genova, della Zona PCI Val-
polcevera e deIl"«Unità». I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 10 dall'a
bitazione di via Natale Gallino. 
Genova. 15 marzo 1955 

Nel r.or.o anniversario della morte 
dei fratelli 

GUIDO 
e GIUSEPPE MANN! 

la sorella li ricorda sottoscrivendo 
lire 50 000 per «l'Unità» 
Verena. 15 mano 1985 

Nel 25 anniversario della scomparsa 
di 

ENRICO DE CHAUD 
i figli !o ricordano con isirrìutato af
fetto e sottoscrivono lire 30 OCO per 
•» Unita» 
Genova 15 marzo 1985 

Nel quinto anniversario della morte 
della cara 

ROSARIA DI MUNNO 
il manto, compagno Luigi Sasso, la 
ricorda a quanti le vollero bene. In 
memoria sottoscrive 'are 50.000 per 
•1 Unità». 
Torino. 15 marzo 1S35 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

ROSETTA NICHELINI 
ved. CARRO 

le figlie la ricordano con immutalo 
affetto e sottoscrivono lire 20.000 per 
•l'Unità». 
Genova. 15 marzo 1985 

II3 marzo scorso improvvisamente è 
deceduto il compagno 

AMERICO FAVI 
I familiari addolorati per la grave 
perdita Io rimpiangono e sempre lo 
ricordano con tanto affetto. Sotto
scrivono lire 50.000. Al lutto si asso
ciano i compagni della Sezione «Ma
no Medici» del Piano San Lazzaro. 
Ancona. 15 marzo 1935 

Le compagne ed i compagni della 
Segreteria nazionale e dell'apparato 
della Federbraccianti CGIL sono af-
fettuasamente vicini alla compagna 
Edy Arnaud e partecipano al suo do
lore per la scomparsa della 

MAMMA 
Roma. 15 marzo 1985 

I comunisti della 58- sezione sono vi
cini al compagno Giovanni Domeni
cale e alla piccola Stefania per l'im
provvisa scomparsa della moglie 

MICHELA 
Tonno. 15 marzo 1985 

Mechi. Julia. Pia. Toni. Alda. Dona
tella. Dante. Esposito. Carmine. Au
gusto. Romoletto e Renato si stringo
no attorno a Giovanni e Stefania per 
la perdita di 

MICHELA 
Tonno. 15 marzo 1985 
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Dopo 52 udienze e 9 giorni di camera di consiglio la Corte pronuncia una sentenza che farà discutere 

Caso Moro, in appello dieci ergastoli in meno 
«Ma questa 

sentenza 
Sette anni dopo 

rimangono ombre 
e molti misteri 

Faranda e Morucci (pena ridotta a 30 anni) commentano fa. 
vorevolmente il verdetto - Un riconoscimento ai «dissociati»? 
Ma non tutti gli imputati condannati a vita sono «irriducibili» 

ROMA — È da poco passato mezzogiorno. E nell'aula bunker del Foro Italico, Il 
Presidente De Nictolis inizia a leggere la sentenza del processo d'appello sul caso Moro. 
Sentenza clamorosa, diranno tutti; sentenza tutta da interpretare perché cade nel 
clima della «post emergenza»: grossi sconti di pena, dieci ergastoli retrocessi a pene più 
o meno fortemente «scontate», accanto ad altre ventidue condanne a vita invece confer
mate. Forse un «segnale politico» — commenteranno altri — che (in assenza d'una 
legge che regoli i benefici da assegnare ai «dissociati» della lotta armata) si fa partire da 
un'aula di giustizia, nel territorio — sempre opinabile e parziale — delle «verità proces
suali». Ma dov'è la verità sull'affare Moro? Non era questo il processo che avrebbe 
dovuto far chiarezza sulle matrici e persino sulle dinamiche di quel formidabile attacco 
alla democrazia di cui proprio domani ricorre il settimo anniversario? Sono passati 
nove giorni da quando la Corte s'è ritirata in camera di consiglio. E 11 dibattimento è 
durato 52 udienze. Un po' a sorpresa, leggermente in anticipo sulle previsioni, De 
Nictolis legge: «Visti gli atricoli... in riforma della sentenza emessa in data 24 gennaio 
1983... «Il primo capoverso del dispositivo già provoca brusii: «La corte assolve Norma 
Andrianl dall'omicidio Tartaglione...». Un'ora dopo, al termine della lettura, i taccuini 
del cronisti registreranno 

ROMA — Via Fani pochi minuti dopo la strage della scorta e i l rapimento di Aldo Moro 

un bilancio differenziato: 
un ventaglio di pene diver
samente graduato caso per 
caso. Un approfondimento 
delle singole posizioni che 
appare ben maggiore ri
spetto alla logica del «pro
cessone per terrorismo 
passati e venturi. La stati
stica rischia di falsare per
ciò un bilancio senza dub
bio complesso: 22 ergastoli 
e 804 anni di carcere. 

Spicca, nell'elenco, ov
viamente, l'abbuono con
cesso — non si sa bene at
traverso quali meccanismi 
— ad Adriana Faranda e 
Valerio Morucci, i due im
putati che in ogni caso con 
le loro discusse «rivelazio
ni», sono stati protagonisti 
del processo d'appello. In 
primo grado avevano avu
to due ergastoli più 30 an
ni. Ieri, in appello, i loro 
destini sono ancora acco
munati, con una pena di 30 
anni di reclusione. Se la 
sentenza voleva essere, pe
rò, un premio indiretto ai-
la «dissociazione», non tut
ta l'area ne risulta benefi
ciata: Lauro Azzollnl e 
Franco Bonisoll, due ex 
capi br ormai in rotta con 
la pratica e l'ideologia del
la lotta armata, per esem
plo, hanno avutola confer
ma della condanna a vita. 

Scarsi o nulli i benefici 
addizionali ai «pentiti»: se
dici anni confermati a Sa-
vasta, due anni in meno, 
da 13 ad 11, a Cianfanelli, 1 
anno in meno, da 16 a 15, a 
Emilia Libera, la metà del
la pena abbonata ad Ave 
Maria Petricola, da 6 a 3 
anni. Ma il segno delle rea
zioni a caldo che si sono 
potute raccogliere riguar
da la posizione di Faranda 
e Morucci. 

La prima, nel gabbione, 
è visibilmente commossa. 
Ripete: «Sono troppo emo
zionata. Non ci sperava
mo». Morucci non rinuncia 
alla sua immagine com
passata e da dietro le sbar
re in un clima di festa di 
avvocati e coimputati, con 
un freddo sojrriso, dichiara 
ai cronisti: «E senza dubbio 
11 massimo a cui potevano 
arrivare. Sono pur sempre 
dieci ergastoli in meno. Si 
tratta però di una sentenza 
disomogenea, ma anche 
coraggiosa. Diciamo: una 
bacchettata sulle dita al le
gislatore che non si decide 
a fare una legge sulla dis
sociazione». 

Dall'altro lato dell'aula, 
il PG De Gregorio (le cui 
richieste, quasi tutte di ri
conferma delle pene per un 
totale di 32 ergastoli più 
306 anni di carcere sono 
state forse inaspettata
mente travolte dalla Cor
te), replica a distanza: 
«Troppa indulgenza. Ab
biamo 3 giorni per esami

nare la sentenza ed impu
gnarla. Chiederò di aprire 
una nuova inchiesta sui 
due brigatisti non indivi
duati, presenti in via Fani 
(nove su undici, ndr), che 
secondo Morucci prima o 
poi parleranno». 

Per Tommaso Mancini, 
legale dei due imputati 
protagonisti delle 52 
udienze, la sentenza segna, 
invece, una grossa vittoria 
della post emergenza, un 
ritorno alle norme del pro
cesso ordinario». De Gori, 
avvocato di parte civile per 
la De, si spinge a vedervi 
un «significativo messagio 
politico, che la De accoglie 
con soddisfazione, come 
un riconoscimento della 
sincera dissociazione dalla 
lotta armata». 

Ma in verità, facendo le 
bucce alla sentenza, altri 
legali non si ritrovano in 
un simile schema: lo con
traddicono una lettura at
tenta dell'elenco dei 10 er-
!;astoU «scontati» in appel-
o oltre a Morucci e Faran

da, Enzo Bella, Natalia Li-
gas, Gabriella Mariani, 
Carla Brioschi, Antonio 
Marini, Mara Nanni, Cate
rina Piunti e Glanantonio 
Zanetti), così come la seve
rità adottata anche in se
condo grado per alcune 
posizioni «minori», da Car
lo Brogi a Massimo Cian
fanelli, da Norma Andria
nl, ad Arnaldo Mai. 

Ma per interpretare tale 
graduazione delle singole 
sanzioni bisognerà atten
dere le motivazioni della 
sentenza. Rimangono le 
tante ombre che ilproces-
so d'appello non ha fugato: 
esse riguardano, com'è no
to, persino il luogo della 
detenzione di Moro duran
te il sequestro; i misteri del 
«covo» di via Gradoli; i rap
porti tra Br ed Autonomia; 
l'indecifrabile e misteriosa 
figura di Mario Moretti, 
che ha preferito rinviare a 
dopo la sentenza un suo in
tervento, 1 dubbi sui con
tatti tra il capo delle Br e 
diverse centrali occulte. 

•Ombre che non sono 
state fugate», hanno ripe
tuto in una dichiarazione 
collettiva gli avvocati di 
parte civile, Tarsltano, Co
sta e Zupo: «La corte di se
condo grado ha infatti 
ostinatamente e immoti-
vamente rifiutato dì rinno
vare seppure parzialmente 
il dibattimento e di dar ri
sposta agli interrogativi 
Eiù inquietanti. Ha pensa-

> di far giustizia, riducen
do, motivatamente e non, 
le pene che erano state in
flitte. Non ci pare che in 
questo senso abbiano reso 
così un servizio alla causa 
della verità*. 

Giuseppe Vittori Prospero 
Gaftìnarì 

Imputato per imputato 
sentenze a confronto 

IMPUTATI 
ANDRIANI Norma 
ARRENI Renato 
AZZOLINI Lauro 
BALZARANI Barbara. 
BELLA Enzo 
BONISOLI Franco 
BRAGHETTI Anna Laura 
BRIOSCHI Maria Carla 
BROGI Carlo 
CACCIOTTI Giulio 
CAPITELLI Marco 
CAVANI Augusto 
CERIANI SEBREGONDI Stef. 
CIANFANELLI Massimo 
CONISTI Otello 
CUTILLI Sandro 
DE LUCA Alessandra 
DE LUCA Ruggero 
FARANDA Adriana 
FIORE Raffaele 
GALLINARI Prospero 
GIORDANO Augusto 
GUAGLIARDO Vincenzo 
IACOMINI Rita 
IANNELLI Maurizio 
INNOCENZI Giovanni 
LAGNA Tommaso 
LIBERA Emilia 
LIGAS Natalia 
LOJACONO Alvaro 
MAJ Arnaldo 
MARIANI Gabriele 
MARINI Antonio 
MICALETTO Rocco 
MORETTI Mario 
MORUCCI Valerio 
MUSARELLA Antonio 
NANNI Mara 
NICOLOTTI Luca 
NOVELLI Luigi 
PACCHIAROTTI Antonella 
PADULA Alessandro 
PANCELLI Remo 
PECI Patrizio 
PELLEGRINI Alvaro 
PETRELLA Marina 
PETRELLA Stefano 
PETRICOLA Ave Maria 
PERSONNÉ Chantal 
PIANCONE Cristoforo 
PICCIONI Francesco 
PIUNTI Caterina 
PONTI Nadia 
RICCIARDI Salvatore 
SAVASTA Antonio 
SEGHETTI Bruno 
SPADACCINI Teodoro 
STROPPOLATINI Edmondo 
TOFANI Cosimo 
TOFANI Sesto 
TRIACA Enrico 
VANZI Pietro 
ZANETTI Gianantonio 

Condanna in I grado 
17 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 20 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 20 anni 
10 anni 
ergastolo + 30 anni 
13 anni 
13 anni 
6 anni 

13 anni 
15 anni 
7 mesi 

18 anni 
assolto 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
30 anni 
ergastolo + 30 anni 
assolta 
ergastolo + 30 anni 
13 anni 
6 anni 

16 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
18 anni 
ergastolo + 20 anni 
ergastolo + 20 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
Gannì 

ergastolo + 30 anni 
ergastolo -l- 30 anni 
14 anni 
assolta 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 

4 mesi • 
amnistiato 
14 anni 
9 anni 
6 anni 

assolta 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 20 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 
16 anni 
ergastolo + 30 anni 
16 anni e 6 mesi 
15 anni 
non luogo a procedere 
non luogo a procedere 
30 anni 
ergastolo + 30 anni 
ergastolo + 30 anni 

Richiesta P.G. 
15 anni 

conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 

9 anni 
conferma 

10 anni 
10 anni 

conferma 
. conferma 
conferma 

conferma 

conferma 
conferma 
conferma 

conferma 

. conferma 

conferma 
conferma 
conferma 

16 anni 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 

conferma 
conferma 

conferma 
conferma 

5 anni 
4 anni 

conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 

12 anni 

conferma 
conferma 
conferma 

Cond. II grado 
11 anni 

conferma 
conferma 
conferma 
30 anni 

conferma 
conferma 
22 anni 
9 anni 

conferma 
5 anni 
6 anni 
3 anni 
11 anni 
9 anni 

10 anni 
conferma 
30 anni 

conferma 
conferma 

8 anni 
conferma 

. conferma 
conferma 

5 anni 
5 anni 
15 anni 
30 anni 

conferma 
13 anni 
30 anni 
25 anni 

conferma 
conferma 
30 anni 
5 anni 
23 anni 

conferma 
conferma 

conferma 
conferma 
conferma 

8 anni 

3 anni 
3 anni 

conferma 
conferma 

18 anni 
conferma 
conferma 
conferma 
conferma 

15 anni 
6 anni 

18 anni 
conferma 
22 anni 

Dopo l'uccisione di Gì ; - > . nuovo capo della Digos a Trieste 

indica 
una strada» 

Parlano l'avvocato di Agnese e Giovanni 
Moro, Martinazzoli, Formica e Violante 

I 

ROMA — Ministro Marti
nazzoli, vuole commentare 
la sentenza Moro? «Oh, guar
di, io sono l'ultimo in Italia 
che potrebbe farlo. E poi di 
questa sentenza ho per ora 
solo informazioni frammen
tarie». Gli allunghiamo 11 fo
glio con l'elenco degli Impu
tati e delle condanne, delle 
pene richieste dal Pg e di 
quelle che erano state com
minate In primo grado. Mar
tinazzoli scorre la Usta, si 
sofferma con più attenzione 
su alcuni nomi ma rimane In 
silenzio. Signor ministro, 
qual è 11 segnale politico che 
lancia questa sentenza? 
•Guardi che le sentenze non 
lanciano affatto segnali poli
tici». Sarà come dice lei, ma 
qualcuno l'ha già definita di 
pacificazione, una sentenza 
di riconciliazione. Martinaz
zoli sorride: «Vedo che lei In
siste, ma le ho già detto che 
non Intendo fare commenti». 
Poi, però, si fa serio e ag
giunge: «Ora non saprei esser 
preciso. Certo, però, che que
sta sentenza una strada 
sembra indicarla—». 

Ed è una strada che, al di 
là di particolari specifici, la 
stessa famiglia dello statista 
assassinato sembra condivi
dere. Nel suo studio, Antonio 
Acquaroll, avvocato di parte 
civile per conto di Giovanni e 
Agnese Moro (figli del leader 
de) spiega: «Ci sembra giusto 
il ridimensionamento delle 
pene, soprattutto per quegli 
imputati che non meritava
no, quanto altri, condanne 
all'ergastolo. Dobbiamo rite
nere, a leggere la sentenza, 
che 1 giudici abbiano creduto 
alla sincerità ed alla buona 
fede di Valerio Morucci ed 
Adriana Faranda. Ecco: de
vo dire che su tale punto noi 
manteniamo delle perplessi
tà, non ritenendo che abbia
no aiutato e contribuito al 
chiarimento dei misteri e del 
fatti oscuri che l'intera vi
cenda Moro ancora nascon
de». Vuol essere più preciso? 
«Un punto per tutti: perché le 
Br hanno scelto Aldo Moro? 
Perché era l'uomo più peri
coloso del loro famigerato 
Stato imperialista delle mul
tinazionali, oppure perché 
era il leader e l'ispiratore del 
progetto della solidarietà 
nazionale? Queste ed altre 
questioni rimangono ancora 
misteriose. E però, in questa 
sentenza vediamo un sforzo 
positivo, un tentativo di 
uscire dall'atmosfera da in
cubo del giorni dell'emer
genza». 

Nella sala grande dell'As
sociazione stampa estera, al
lo stesso tavolo, accanto a 
Martinazzoli, vi sono Stefa
no Rodotà, Rino Formica, 
Luciano Violante e Giovanni 
Ferrara. Interrogati da 
Giampaolo Pansa, stanno 
per discutere del «n manda
rino è marcio», recentissima 
pubblicazione di Mimmo 
Scarano e Maurizio De Luca, 
dall'inequivocabile sottotito
lo: «Terrorismo e cospirazio
ne nel caso Moro*. Li avver
tiamo prima che la discus
sione venga avviata. Nessu
no di loro conosce nel detta
glio la sentenza emessa solo 

pochissime ore prima. Ma 
Rino Formica, e poi Luciano 
Violante, accennano ugual
mente un primo giudizio. 
Vediamo Formica. Spiega: «I 
magistrati non sono stati 
aiutati dal potere politico a 
capire le complessità e le im
plicazioni della vicenda Mo
ro e sono stati costretti, allo
ra, a regolarsi con norme 
giuridiche per la valutazione 
del fatti. Allo stesso modo, 
per la valutazione delle in
tenzioni e del comportamen
ti passati e presenti sono sta
ti costretti ad apprezzamenti 
individuali...». Vuol riferirsi 
all'assenza di una legge sul 
fenomeno della dissociazio
ne? Forse saprà che qualcu
no degli avvocati di parte ci
vile ha affermato che con 
questa sentenza la Corte ha 
anticipato il Parlamento, de
cidendo autonomamente di 
ridurre le pene al «dissocia
ti * ' 

Formica chiarisce: «Per 
me è semplice: il fatto è che 
quando il magistrato si trova 
di fronte all'assenza di ela
borazione da parte del siste
ma, allora è costretto a rego
larsi con i propri convinci
menti, naturalmente sempre 
nel rispetto ed all'interno 
delle norme vigenti». Ma lei 
definirebbe questa sentenza 
pacificatoria? Se la sentireb
be di dire che questo può es
sere considerato il primo 
verdetto del post-emergen
za? «Guardi, è molto difficile 
capire come le diverse valu
tazioni maturino nella soli
tudine del magistrato, però 
può davvero darsi che nella 
magistratura vi sia una ten
denza a ricercare forme di ri
conciliazione». 

Luciano Violante, Invece, 
mette da parte per il mo
mento le valutazioni politi
che e concentra la propria 
attenzione su alcuni punti di 
merito della sentenza. Dice: 
•Per ora si può esprimere un 
giudizio solo sulla entità del
le pene. Sembra che la Corte 
d'Appello abbia positiva
mente adeguato le pene alle 
singole responsabilità ed al 
comportamenti tenuti da 
clacuno degli Imputati suc
cessivamente alla commis
sione del reato. Giudizio al
trettanto positivo deve espri
mersi sul riconoscimento sia 
della collaborazione del 
•'pentiti" che del comporta
mento dei "dissociati". Per il 
resto, bisogna attendere le 
motivazioni della sentenza». 

I commenti (ielle prime 
ore sembrano dunque orien
tati a valutare in maniera 
moderatamente positiva la 
sentenza e quanto da essa 
sancito. Due cose, però, si 
possono dare per certe. La 
prima: quel dieci ergastoli in 
meno, quelle riduzioni di pe
ne a «dissociati» e «pentiti» 
faranno di sicuro discutere 
riproponendo l'urgenza di 
una legge sul fenomeno del
la dissociazione. La seconda: 
i misteri che avvolgevano il 
sequestro e l'omicidio del-
l'on. Moro rimangono anco* 
ra tali. E l'intero «affaire», al
lora, continuerà a proiettare 
la sua ombra sinistra sulle 
vicende politiche italiane. 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il vice questore dr. Sergio 
Petrosino — per lunghi anni capo della 
Mobile triestina e quindi profondo cono
scitore degli ambienti cittadini — è stato 
nominato responsabile della locale Digos. 
Sostituisce temporaneamente — come sot
tolineato dal questore dr. Allegra nell'an-
nunciare la nomina — il dr. Bruno D'Ago
stino il quale — assieme agli agenti che 
sabato scorso hanno preso parte all'opera
zione conclusasi con l'uccisione dell'auto
nomo Pietro Greco — deve «astenersi dal 
prestare servizio» e «restare a totale dispo
sizione della magistratura*. La quale ha 
provveduto • formalizzare l'istruttoria pe
nale a carico dei quattro agenti che hanno 
partecipato alla operazione. Gli atti sono 
stati trasmessi al dott. Patriarchi, che do
vrà decidere se aprire il procedimento op
pure prosciogliere ì poliziotti. Si è appreso 

che uno di loro ha esploso 4 colpi, uno 2, 
uno 1 e uno nessuno. 

Il vice capo della Polizia Antonio Troisi 
intanto è rientrato a Roma. Il suo soggior
no triestino è durato appena 24 ore nel cor
so delle quali ha avuto incontri con il com
missario di governo Marrosu e con il que
store. 

Alla stampa è stato intanto fatto vedere 
parte del materiale sequestrato nell'appar
tamento di via Giulia, ultimo rifugio del 
Greco, e che rappresenterebbe il necessario 
per falsificare documenti: flaconi di scolo
rina e di colla UKU, cuscinetti per timbri, 
datari. Questo, secondo gli inquirenti, rap^ 
presenterebbe la prova che si trattava di 
una base logistica, di un vero «covo». 

Per la giornata odierna è previsto a Ro
ma un incontro del sindacato unitario di 
polizia con il ministro degli Interni. In un 
telegramma all'ori. Scalfaro il Siulp scrive 
che «ancora una volta operatori di polizia e 

cittadini sono chiamati a pagare per la re
sponsabilità e per le inadempienze del-
1 Amministrazione che poco ha fatto per 
dotare i poliziotti dell'indispensabile pro
fessionalità*. 

Non siamo soddisfatti delie sospensioni 
— ha detto l'altra sera il segretario della 
federazione comunista Ugo Poli nel corso 
di un affollato dibattito pubblico concluso 
dall'ori. Luciano Violante — perché ap
paiono come un intervento di natura gerar
chica e non bastano. Molti infatti sono gli 
interrogativi che attendono una risposta: 
quali sono state le responsabilità indivi
duali, quanti erano i presenti, chi coman
dava e chi ha sparato, cosa è successo esat
tamente nell'atrio di via Giulia 39? Ed an
cora: quali sono le responsabilità a livello 
superiore, chi ha datole disposizioni ope
rative? Il questore sapeva, e da quando?» 

Silvano Goruppi 

Folla commossa 
ai funerali 
dell'autonomo 
in Calabria 
CATANZARO — Centinaia di 
persone hanno partecipato 
mercoledì pomeriggio in Cala

bria l'autonomo ucciso, che era 
originario di Melito Porto Sal
vo (RC). Le esequie si sono 
svolte nella piccola frazione di 
San Pantaleone del comune di 
San Lorenzo dove vivono anco

ra il fratello dell'ucciso, la ma
dre e il padre. Molti i giovani 
venuti in questo sperduto pae
se, quasi alla punta dello Stiva
le, anche da Padova, da Bolo
gna e da altre città del nord, ex 
autonomi; cittadini dì San Lo
renzo e di altri paesi vicini. 
Tanta la commozione. Ai fune
rali ha assistito anche una dele
gazione ufficiale del Pei cala
brese, guidata dal vice presi
dente dell'Assemblea regiona
le, Quirino Ledda. Il compagno 
Ledda si è anche incontrato 
con i familiari di Greco nella 
loro casa di San Pantaleone ed 
ha espresso alla madre le con
doglianze ed il dolore dei comu

nisti Ai funerali è intervenuto 
anche fon. Giacomo Mancini il 
quale, all'uscita del feretro dal
la chiesetta, ha preso anche la 
parola assieme al sindaco soda-
lista di Bovamarina, Pasquino 
Crupi e ad una ragazza di Pa
dova. «La delegazione ufficiale 
del Pei — ha detto Ledda — 
nel profondo rispetto del dolo
re dei familiari di Greco e dei 
cittadini presenti ha preferito 
il silenzio. Continueremo inve
ce a batterci, nelle sedi oppor
tune, nelle istituzioni e nel Pae
se, per affermare sempre fl di
ritto alla verità contro ogni for
ma di imbarbarimento e di ille
galità». 
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GUERRA DEL GOLFO Le popolazioni civili pagano il prezzo dell'escalation 

Tragica spirale di ritorsioni 
Bombe su Teheran e Baghdad 

Incursioni aeree contrapposte su numerosi altri centri abitati, cannonate su Bassora - L'Iran accusa gli irakeni di usare proiettili 
chimici - Colpita una petroliera panamense - Battaglia sul fronte centrale - Delegazione araba a Roma dal segretario della Lega 

TEHERAN — La tragica 
spirale delle rappresaglie e 
controrappresaglle, che col
piscono anzitutto la popola
zione civile, continua a ca
ratterizzare la nuova escala
tion della guerra del Golfo. 
Le due capitali sono di nuo
vo sotio la mira del bombar
damenti Incrociati. All'alba 
di Ieri aerei Irakeni hanno 
compiuto una nuova Incur
sione su Teheran; bombe e 
razzi sono stati sganciati su 
quartieri abitati, facendo un 
numero per ora Imprecisato 
di vittime e di feriti; secondo 
testimonianze dalla capitale 
Iraniana» gli Irakeni avreb
bero colpito obiettivi a non 
più di tre chilometri di di
stanza dalla residenza abi
tuale dell'ayatollah Kho-
melni (11 quale però si trova
va probabilmente non a Te
heran, ma nella città santa 
di Qom, a una cinquantina 
di chilometri di distanza). 
Per ritorsione all'attacco su 
Teheran, gli iraniani hanno 
lanciato un missile terra-
terra su Baghdad; l'ordigno 
è esploso in pieno centro, an
che se le fonti Irakene so
stengono (come già due gior
ni prima per il missile lan
ciato su Klrkuk) che l'esplo

sione è da attribuire non a 
un razzo, ma ad un attentato 
compiuto da «agenti Iraniani 
Infiltratisi in città». 
- Fra le altre città colpite 
dall'aviazione Irakena nelle 
ultime 43 ore, c'è anche Isfa
han, la leggendaria capitale 
della dinastia Abbasldc e la 
seconda città dell'Iran, ricca 
di splendidi monumenti sto
rici. Due missili lanciati da 
un aviogetto irakeno hanno 
colpito 11 famoso bazaar di 
Isfahan, uno del più grandi e 
più belli dell'Iran; secondo 
fonti iraniane, otto persone 
sono rimaste uccise e trenta
sei ferite. È la seconda volta, 
in questa settimana, che gli 
aerei irakeni attaccano Isfa
han. 

Un'incursione è stata 
compiuta ahche su Bakhta-
ran (già Kermanshah), ma 
senza fare vittime; lunedì 
scorso un primo bombarda
mento su questa stessa città, 
nell'Iran centro-occidentale, 
aveva provocato — secondo 
gli ultimi dati — 110 morti e 
oltre mille feriti. Bombe e 
razzi anche su Tabriz, capo
luogo dell'Azerbaigian ira
niano, e sulla zona residen
ziale di Rasht, sul Mar Ca-

BAKHTARAN • Soccorritori all'opera fra le rovine dopo l'incursione irakena 

spio; qui sembra che gli aerei 
irakeni abbiano preso di mi
ra Il locale aeroporto, senza 
peraltro riuscire a colpirlo., 

Da parte iraniana è stata 
annunciata la ripresa del 
cannoneggiamenti sulla cit

tà portuale e petrolifera di 
Bassora nel sud dell'Irak, or
mai una delle più provate. Il 
vìceminlstro degli Esteri di 
Teheran, Hossein Kazenpur 
Ardeblii, ha detto che l'Iran 
risponderà «sicuramente e 

duramente» alla escalation 
di bombardamenti irakeni 
ed ha accusato le forze di Ba
ghdad di avere impiegato, 
sul fronte e contro le città vi
cine al confine, proiettili di 
artiglieria contenenti ag

gressivi chimici. 
Ai bombardamenti sulle 

città fa riscontro infatti la ri
presa di accaniti combatti
menti sul fronte centrale, so
prattutto nella zona degli ac
quitrini di Hawlzan. Come è 
noto, Teheran ha annuncia
to tre giorni fa di avere sfer
rato una grossa offensiva in 
questo settore; Baghdad so
stiene che l'attacco è stato 
respinto e che «migliala di 
cadaveri di soldati iraniani 
sono disseminati nelle palu
di». Nelle acque del Golfo, in
vece, una petroliera pana
mense di 50 mila tonnellate è 
stata colpita Ieri da missili 
irakeni a sud del terminale 
iraniano di Kharg. 

In questa situazione gli 
spazi di mediazione politica 
sembrano assai esigui. In 
ogni caso è arrivata ieri a 
Roma una delegazione ara
ba, che oggi si incontrerà 
con li presidente del Consi
glio Craxi e con 11 ministro 
degli Esteri Andreotti, per 
sollecitare iniziative dell'Ita
lia e dell'Europa in favore di 
una soluzione negoziata. La 
delegazione, proveniente da 
Parigi, è guidata dal segreta
rio generale della Lega Ara
ba, Chedll Kllbi. 

LIBANO Nuovi drammatici motivi di tensione mentre continua la guerriglia nel sud 

Ultras in rivolta contro Amin Gemayel 
Verrà chiusa l'ambasciata americana a Beirut? 
L'ala «sharonista» delle «Forze libanesi» contesta il presidente - Scontri nei quartieri cristiani della capitale - Milizia in allarme 

BEIRUT — La ribellione 
contro il presidente Amin 
Gemayel della milizia della 
destra maronita — le «Forze 
libanesi» — ha portato la 
guerra civile anche all'inter
no della «enclave» cristiana a 
nord della capitale. Martedì 
notte scontri si sono avuti in 
alcune zone del settore 
orientale (cristiano) della ca
pitale, con mòrti e feriti; i ri
belli si sono impadroniti del
la radio delle «Forze libane
si», la «Voce del Libano libe
ro», che è stata successiva
mente riconquistata dagli 
elementi leali al presidente 
Gemayel; l'esercito ha preso 
posizione a difesa del palazzo 
presidenslale di Baabda, do
ve si sono riunite tutte le 
principali personalità politi
che e religiose cristiane per 
condannare la sedizione; ma 
a Beirut-est, a Junleh e nelle 
alture del Kesrouan e-del 
Metn (le montagne a nord
est della capitale) quasi tutte 
le caserme delle «Forze liba
nesi» sono occupate dai ribel

li, che nano sostituito i ri
tratti del presidente Ge
mayel con quelli del loro ca
po Samir Geagea. 

Proprio Samir Geagea è 
stato il motivo immediato e 
contingente della ribellione, 
che peraltro porta alla luce 
del sole un conflitto — in se
no alla destra cristiana — la
tente da tempo. Samir Gea
gea è uno del più noti espo
nenti dell'ala dura, detta 
«sharonista» perché legata 
direttamente agli israeliani, 
della milizia di destra. Nel 
giugno 1978 fu lui a dirigere 
11 massacro di Toni Frangleh 
(figlio dell'ex presidente del
la Repubblica e notabile del 
nord Libano Suleiman Fran
gleh) e della sua famiglia, 
strage in cui furono uccisi 
l'uomo politico, sua moglie, 
la figlioletta di 4 anni e tren
ta persone del seguito; nel 
settembre 1983 fu ancora Sa
mir Geagea, salito sullo 
Chouf al seguito degli israe
liani, a guidare i massacri 
nei villaggi drusl, prima di 

restare Intrappolato per tre 
mesi in Deir el Kamar asse
diata dalla milizia di Jum-
blatt. Riuscì a sfuggire alla 
trappola coprendosi dietro 
l'operaztone-esodo di 20 mila 
profughi civili. Con 1 suol fidi 
si era attestato a Byblos, al
l'estremo nord della enclave 
maronita, dove un suo posto 
di blocco imponeva pedaggi 
sulla strada verso Tripoli, 
capoluogo del nord. Il rifiuto 
di togliere questo posto di 
blocco ha indetto Gemayel a 
farlo espellere dal partito fa
langista; di qui la ribellione. 

Carri armati col ritratto di 
Geagea hanno preso posizio
ne al passaggio del Museo, 
fra 1 due settori di Beirut; 
barricate sono state erette su 
tutte le strade che escono da 
Beirut-est L'esercito difende 
Gemayel (che ha avuto ieri il 
sostegno esplicito della Si
ria) ma molti ufficiali sono 
sensibili alla influenza degli 
ultra delle «Forze libanesi». A 
Beirut-ovest tutte le milizie 
musulmane sono in stato di 
all'erta. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II dipartimento di Stato sta esa
minando la possibilità di chiudere l'ambasciata 
americana a Beirut ed ha cominciato ad evacuare 
parte del personale che vi era stato lasciato dopo 
Ben due attentati e uno spostamento della sede. 
La decisione sarà presa entro breve termine. Il 
centro dirigente della diplomazia statunitense 
sta discutendo anche una ipotesi subordinata, 
quella di ridurre ulteriormente lo staff attuale, 
che è di venti persone, e di abbassarne lo status a 
puro e semplice corpo di guardia o di custodi. 

Questa scelta è stata posta in discussione sin 
da quando la portaerei Eisenhower è stata spo
stata dal Mediterraneo occidentale alle acque 
prospicienti il Libano, proprio per fornire il ne
cessario sostegno al personale da evacuare, agli 
altri americani che volessero rientrare in patria e 
a cittadini di altri paesi, decisi anch'essi a lascia
re questa terra devastata da una tragica catena 
di violenze. La spinta decisiva alla ritirata totale 
è stata data dalle minacce lanciate contro gli 
americani dagli sciiti estremisti della zona di 
Beirut. Questo gruppo aveva preannunciato rap
presaglie se gli Stati Uniti (come hanno fatto 
martedì scorso al Consiglio di sicurezza dell'O-
nu) avessero posto il veto alla risoluzione di con
danna delle rappresaglie israeliane presentata 
dal governo libanese. 

- La situazione si è ulteriormente aggravata l'al
tro ieri in seguito alla frattura apertasi nei ranghi 
dei falangisti cristiani della Beirut orientale, sot
to l'impulso di Samir Geagea, che era il coman
dante delle «forze speciali di difesa» della fazione 

falangista. 
Il fallimento della politica condotta dagli Stati 

Uniti nel Libano era già apparso chiaro quando 
la Casa Bianca fu costretta ad ordinare il ritiro 
dei marines. Tuttavia la chiusura dell'ambascia
ta, sia pure ridotta al minimo, ha un grande valo
re emblematico perché segue il fallimento di una 
iniziativa politica che aveva impegnato l'autorità 
di Reagan e del suo segretario di Stato, Shultz. 

Neil annunciare che una decisione è imminen
te un portavoce del dipartimento di Stato ha 
detto che l'ambasciata era stata tenuta aperta, 
nonostante l'insostenibilità della situazione in 
cui vivono i funzionari e gli altri cittadini ameri
cani residenti in Libano, sostanzialmente per 
due motivi: per continuare a sostenere il presi
dente libanese Gemayel (il quale peraltro non si 
è trattenuto dal promuovere una mozione anti-
sraeliana all'Onu che ha avuto il voto contrario 
degli Stati Uniti) e per non dare l'impressione 
che la massima superpotenza si dava alla fuga 
dal settore più incandescente del Medio Oriente. 

Anche la visita di Mubarak a Reagan ha dato 
la riprova del cinepraio in cui è cacciata la diplo
mazia statunitense. Reagan ha respinto lapropo-
sta, avanzata dal leader egiziaco, di mediare un 
negoziato israeliano-arabo che comportasse un 
minimo di riconoscimento della realtà palestine
se. E ieri Mubarak, parlando all'associazione del
la stampa estera, ha criticato l'inazione america
na definendola «un approccio pressoché disfatti
sta basato su premesse sbagliate». E l'Egitto, do
po Israele, è ti miglior alleato degli Stati Uniti 
nella zona. 

Aniello Coppola 

BRASILE 
Brevi 

Oggi l'insediamento di Neves 
BRASILIA — È tutto pronto 
a Brasilia per la cerimonia 
per 11 passaggio del poteri tra 
11 regime militare e quello ci
vile. L'atto che oggi decrete
rà ufficialmente la fine del 
governo del generale Joao 
Flgueiredo e l'insediamento 
di quello di Tancredo Neves 
sarà la consegna della fascia 
presidenziale che avverrà 
nel salone "del palazzo del 
Flanalto, sede della presi
denza della Repubblica, alla 
presenza delle delegazioni 
straniere, del ministri, del 
parlamentari e degli invitati. 

La morte del dirigente so
vietico Kostantln Cemenko 
ha provocato diverse e Im
portanti defezioni. Per cele
brare il ri tomo del Brasile al
la democrazia, dopo quasi 21 
anni di regime militare (il 
avrebbe festeggiati il Si 
marzo prossimo), avevano 
annunciato la loro presenza 
una decina di capi di Stato, 
tra 1 quali 11 presidente Ita
liano Sandro Pertlnl, 11 vice
presidente degli Stati Uniti 
.George Bush, primi ministri 
e ministri degli Esteri di tutti 
I principali paesi. 

L'Italia sarà rappresenta
ta da una delegazione guida
ta dal presidente del Senato, 
Francesco Cosslga, e compo
sta dal sottosegretario agli 
Esteri Susanna Agnelli e 
dall'ambasciatore dTtalla a 

Brasilia, Vieri Trailer. 
Tancredo Neves, un avvo

cato di 75 anni con larga 
esperienza politica, liberal-
conservatore, ha dovuto pat
teggiare con 1 militari, ga
rantire che non ci saranno 
processi ed Inchieste contro 
il regime militare, ma ha 
promesso che le prime mura
re mireranno a combattere 
corruzione, privilegi, abusi. 

Per varare il suo governo 
ha dovuto mediare tra le 
tante e diverse forze che Io 
appoggiano. Il suo gabinet
to, U più numeroso nella sto
ria del Brasile (27 ministri), è 
molto eterogeneo, compren
de numerosi politici che già 
sono stati esponenti di primo 
plano del regime passato, 
quali il vicepresidente 
uscente della Repubblica, 

Domenica corteo anti Cruise 
BRUXELLES — Domenica manifestazione di massa In Bel
gio «per gridare che non vogliamo 1 missili nucleari». «Saremo 
più di 50.000», hanno annunciato 1 dirigenti del movimenti 
pacifisti valloni e fiamminghi che hanno ottenuto il sostegno 
all'iniziativa del paniti socialisti francofono e fiammingo, di 
una parte dei sindacati e dei movimenti di ispirazione cristia
na. In questi giorni 11 governo belga dovrebbe pronunciarsi 
sull'installazione del Cruise nella base di Florennes, ma stan
do al sondaggi solo il 18% del belgi sarebbe favorevole ad 
ospitare l missili. Secondo 1 promotori della manifestazione 
di domenica prossima 11 primo ministro Wllfried Martens 
non sarebbe addirittura andato al funerali di Cernenko «per
ché temeva che Gorbaclov gli facesse proposte che sarebbe 
stato imbarazzante rifiutare». Dal canto suo l'Associazione 
belga del giuristi democratici ha già depositato al Consiglio 
di Stato un ricorso contro l'eventuale decisione del governo 
di avviare l'Installazione dei Cruise spiegando, come sosten
gono d'altronde anche 1 pacifisti, che senza la «doppia chiave* 
verrebbe calpestato 11 principio della sovranità nazionale. 

Aureliano Chaves, e quello 
eletto, José Sarnay. n paese, 
durante la formazione del 
nuovo esecutivo, ha anche 
assistito ad una sfrenata 
caccia ai posti più importan
ti, a dimostrazione che certi 
metodi e certe abitudini sa
ranno dure da sconfiggere. 
Neves non promette miraco
li, ma garantisce 11 ripristino 
della democrazia piena. 

Per ora, malgrado le delu
sioni del settori progressisti 
e l'interrogativo se egli sia 
davvero in grado di rispetta
re gli impegni assunti, la 
maggior parte del brasiliani 
è disposta a dargli credito. 
Ma non tarderà a presentare 
il conto. 

«Nell'America latina è co
minciata una nuova fase. Il 
ritorno alla democrazia di 
Argentina, Uruguay e Brasi
le ha aperto nuove speranze, 
rotto barriere e creato una 
situazione diversa. L'ho sen
tito nel viaggio fatto In que
sti paesi. Ora spetta all'Italia 
ed all'Europa stringere 1 rap
porti con 11 continente. E un 
momento da non perdere*. 
Lo ha detto l'onorevole Gian 
Carlo Paletta commentando 
la visita ratta a queste nazio
ni e gli incontri avuti. 

Pajetta si trova In Brasile 
per rappresentare 11 Partito 
comunista Italiano alla ceri
monia di Insediamento del 
nuovo presidente, Tancredo 
Neves. 

L'allargamento della Cee 
discusso da Craxi ad Atene 
ROMA — Palazzo Chigi informa che Orasi e Papendreu nel loro incontro * 
mercoledì ed Atene hanno decusso curaajrgarnento data Cee a Spagna e 
Portogallo e «sui programmi integrati medi terranei, ale cui approvazione 
Atene ha subordinato la formetoenone del negoziato di edesionai. 

Detenuti politici liberati in Uruguay 
MONTEVIDEO — Sedici membri dWorganizzazìone guerrigfiera «Tupeme-
ros» sono uschi d prigione ieri. È attesa le scarcerazione dai loro capo. Raul 

Mìssili Usa al Pakistan 
ISIAMABAO — GS Usa forniranno missffi aria-aria al Pakistan per miuSarere 
la sua (Mesa aeree contro rAfghanistan. Lo ha annunciato a sottosegretario 
Usa per gì Affari pofooì. Michael Heydan Armacost. Si tratte <* «Aìm-9L» che 
saranno instaBeti sui caccia «F-16*. 

Forniti aerei «F-16» a Bangkok 
VVashington — GS Usa hanno deciso di vendere ala ThaflarKta un certo 
numero di aerei «F-16* e di accelerare la consegna di altro materiale Delfico in 
modo de poter fronteggiare eventuaB incursioni vtKnamim Lo he (Schierato 1 
portavoce dei Pentagono Mefieel Burch. Intanto reeercrto theSandeee s u 
facendo affluire rinforzi ale frontiera cambogiane. . 

La guerrìglia e le elezioni in Salvador 
SAN SALVADOR — I guerrigfierì entjgovemetivi urvedoregni non ssboteran-
noleetezioni in programma i 31 marzo, purché l'esercitorispetti le zone sotto 
1 loro controllo. Lo ha (Schiarato GuSarmo Ungo, presidente dal «Fronte 
Democratico RrvoKuiortario». 

Per tini invitato in Polonia 
VARSAVIA — La televisione polacca he annunci»» in una corrispondenza da 
Mosca che Sandro Peroni è stato invitato a compiere une «visita uffici*»*» in 
Polonia. L'offerta gf è stata fatta durante rincontro con 1 presidente del 
Consìglio di Stato Henry*; Jablonski. in occasione dei funere», di Cernenko. 

Incontro tra Pei e lavoratori salvadoregni 
ROMA *— Un cord»»*» incontro he avuto luogo tra i (fingenti deOa Fodoi azione 
Nazionale dei Lavoratori Salvadoregni Hector Bemabe Recinos, segretario 
generale. José Armato Grande, segretario generale dal Sindacato elettrici. 
Jcéme Mendoze. reeponsebae esteri deSe Federazione. Francisco Flores, date-
geto in Itele del Fmlm-Fdr, e i compegni Anselmo Gouthier. del CC e del 
Dipartimento affari internezioneS. e Claudio Ugee. dee* sezione esteri del Pei 
Si é ribadita le sofideriete dei comunisti rtafieni per le lotte democratica del 
popolo salvadoregno con panfcotere riguardo eie campagne per la Iterazione 
dei molti prigionieri poetici ancora in carcere. 

Dal nostro inviato 
BONN — SI riapre la pro
spettiva di una visita di 
Erlck Honecker nella Re
pubblica Federale? E presto 
per dirlo, ma le due ore di 
colloquio riservato, svoltosi 
in un'atmosfera «concreta e 
aperta» tra il leader della Rdt 
e 11 cancelliere federale Hel
mut Kohl a Mosca, martedì 
sera, rappresentano Indub
biamente qualcosa. E vero 
che l'Incontro è avvenuto in 
quella specie di «terra di nes
suno diplomatica* che ormai 
per tradizione sono le ese
quie di uomini di Stato, ma è 
anche vero che la dichiara
zione comune diffusa merco
ledì mattina contiene, con 
Insolita unità d'accenti dopo 
la crisi del settembre scorso, 
alcuni spunti di evidente in
teresse politico. 

A Bonn, dove 1 recenti , 
viaggi di Genscher a Mosca, 
Varsavia e Sofia avevano 
riacceso qualche speranza 
(ma nulla di più) intorno alle ~ 
sorti di una Ostpolitik in co
ma profondo da diversi mesi, 
si suggerisce prudenza. Il 
fatto nuovo, l'incontro tra i 
leader, c'è stato, e basti que
sto. Quanto ai contenuti del 
comunicato, un po' ipocrita
mente, si cerca di accredita
re la tesi che non rappresen
tino alcuna novità. In parte è 
così: l'auspicio che dai nego
ziati di Ginevra «possa veni
re un impulso generale per il 
miglioramento dei rapporti 
Est-Ovest) e l'attribuzione di 
un grosso significato al dia
logo politico e alla collabora
zione» tra l blocchi sono co
stanti del linguaggio diplo
matico dell'una e dell'altra 
parte. 

Nuova, invece, in un co
municato congiunto, e signi
ficativa, è la riaffermazione 
chiara della «intangibilità 
dei confini» e del «rispetto 
della integrità territoriale e 
della sovranità di tutti gli 
Stati d'Europa del loro confi
ni attuali». E evidente che si 
tratta di un'affermazione ri
chiesta dai dirigenti della 
Rdt e che quelli della Rft 
hanno accettato di formula-

RFT-RDT 

Nuovo incontro 
Kohl-Honecker 

Si riapre 
il dialogo? 

A Mosca due ore di colloquio riservato 
Una dichiarazione comune ricca di novità 

re perché convinti che solo 
attraverso questo passaggio 
può riaprirsi la strada del 
dialogo con i paesi dell'Est e 
con la stessa Rdt. Solo qual
che settimana fa, un testo 
così inequivocabile nessun 
dirigente di Bonn lo avrebbe 
sottoscritto. È vero che più di 
recente, particolarmente nel 
«discorso sulla nazione tede
sca» pronunciato da Kohl al 
Bundestag, i toni si erano 
fatti decisamente più ragio
nevoli, e ciò aveva probabil
mente reso possibili 1 viaggi 
di Genscher, ma il fatto re
sta, e la novità pure. 

Dunque, se è presto per di
re se continuerà il «piccolo 
disgelo» seguito al blocco 
della «piccola distensione» 
lntertedesca, si può afferma
re che una delle condizioni 
necessarie perché la visita di 
Honecker all'ovest si svolga 
è stata soddisfatta. Ce ne so
no altre, relative alle richie
ste della Rdt di normalizza
zione dei rapporti intersta
tuali, sulle quali il dialogo, 
sia pur tra grande difficoltà, 

è sempre rimasto aperto. E 
ce n'è infine una decisiva: 
l'assenso dei grandi delle due 
alleanze. La «piccola disten
sione» tedesca forse non è 
mai piaciuta troppo agli 
americani, ma Washington 
non ha mal fatto nulla, che si 
sappia, per interromperla. A 
bloccare Honecker, nel set
tembre scorso, fu Kostantin 
Cernenko, che — almeno di
cono a Bonn — riservò a sé la 
decisione definitiva. Che fa
rà Gorbaclov? Visto che è 
difficile che comunque della 
visita di Honecker si parli 
prima del delicatissimo 
40esimo anniversario della 
fine della seconda guerra 
mondiale (12 maggio prossi
mo), ai dirigenti tedeschi re
sta tutto 11 tempo per dimo
strare di aver messo definiti
vamente da parte le ambi
guità dei mesi scorsi sulla 
«questione tedesca». A co
minciare proprio dalle cele
brazioni del 12 maggio. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: l'Incontro e 
Mosca tra Kohl e Honecker 
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FRANCIA 

Abbraccio 
Giscard-Le Pen 

Verso un accordo 
delle destre 

Le manovre per sconfìggere le sinistre al 
secondo turno delie cantonali di domenica 

.:':*> : : Nostro servizio 
PARIGI — A tre giorni dal secondo turno 
delle cantonali francesi (si voterà ancora 
in un migliaio di cantoni dove, domenica 
scorsa, nessun candidato aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti) il «caso Le 
Pen* è più che mai al centro delle polemi
che, non soltanto tra destra e sinistra ma 
tra gli stessi partiti della destra parlamen
tare. • - ••' 

Qui anzi la confusione è enorme, in parte 
voluta, in parte frutto inatteso delle ambi
guità con le quali Chirac o Giscard D'E-
staing avevano cercato di «banalizzare» la 
rinascita di una vigorosa corrente neofa
scista, catalogandola tra i «cattivi umori* 
di un paese travagliato dalla crisi econo
mica e dalla disoccupazione, cioè addos
sandone la responsabilità alla «fallimenta
re gestione delle sinistre*. 

Martedì scorso, dunque, un centinaio di 
candidati di Le Pen, avendo superato al 
primo turno la soglia costituzionale del 
dieci per cento, avevano deciso di riprèsen-
tarsl al secondo turno di domenica prossi
ma col rischio calcolato di provocare una 
dispersione del voti di destra e di favorire 
l'elezione del candidato di sinistra rimasto 
in corsa per 11 seggio all'Amministrazione 
provinciale. Le Pen, in tal modo, voleva 
4dare una lezione* alle destre parlamentari 
che non avevano osato considerarlo pub
blicamente un alleato presentabile. 

Mercoledì primo colpo di scena: 11 capo 
del gruppo parlamentare giscardiano 
Gaudin, deputato di Marsiglia, non solo 
decide di ritirare 11 proprio candidato nel 
cantone marsigliese dove Le Pen ha otte
nuto il trenta per cento ma invita I gollisti 
a fare altrettanto. Gaudin è esplicito: «Bi
sogna fare di tutto per battere la sinistra, 
rappresentata in quel cantone da un can
didato comunista». In fondo Gaudin non fa 
che dire ad alta voce quello che molti si 
limitano a mormorare. E siamo daccapo, 
come nel 1939, quando la destra francese 
affermava «meglio Hitler del Fronte popo
lare». In questo caso meglio una vittoria 
fascista che comunista. 

L'anticomunismo di Gaudin ha almeno 
un merito: quello di suscitare una violenta 
ondata di protesta da parte di numerose 
persona'.*.:* moderate come la signora Si
mone Veli, come l'ex ministro dell'agricol
tura Mehaignerie secondo 1 quali «non si 
possono vendere le proprie convinzioni de
mocratiche per un pugno di voti In più*. 
Anche Chirac è costretto a rinunciare alla 
tradizionale ambiguità e a suggerire il ri
fiuto di qualsiasi accordo con Le Pen. 

Giovedì altro colpo di scena. Le Pen, re
stituisce 11 favore a Gaudin e decide di riti

rare cinquanta dei suol cento candidati. 
«La nostra battaglia — dichiara il leader 
neofascista — non è per un seggio in più o 
in meno. Noi vogliamo estirpare dalla 
Francia la malapianta del marxismo». E 
subito, qua e là, altri candidati della destra 
parlamentare si ritirano in quel cantoni 
dove la confluenza dei voti sul candidato 
neofascista rimasto in gara può permette
re di sconfìggere il candidato di sinistra. 
Insomma, come nella vecchia parabola, «io 
do un seggio a te, e tu ne dai uno a me* 
purché la sinistra non passi: e Le Pen ap
pare agli occhi di moltissimi francesi come 
un elemento di unificazione di una destra 
lacerata e divisa. 

Questo, almeno, è lo sviluppo ufficiale 
degli avvenimenti tra i due turni elettorali. 
Ma, si chiedono a questo punto le sinistre, è 
possibile che tutto ciò sia accaduto quasi 
per caso, e contro la volontà dei leaders, 
senza una «collusione morale di fondo*? 
Ecco perché il secondo turno delle canto
nali acquista un carattere «esemplare*, in
dicativo insomma di una certa Francia 
piena di umori malsani, un po' vergognosa 
di esprimerli apertamente ma, alla fine dei 
conti, disposta a tutto «pur di dare una le
zione alla sinistra*. 

Sul versante opposto questa complessa 
operazione che indubbiamente favorisce 
Le Pen e i neofascisti costringe la sinistra a 
ritrovarsi, almeno sul piano locale, per 
sbarrare la strada a questa nuova ondata 
restauratrice. In effetti, ad eccezione di 
due o tre casi isolati, comunisti e socialisti 
hanno deciso di rispettare la «disciplina re
pubblicana*: 1 comunisti cioè hanno ritira
to il loro candidato là dove quello socialista 
aveva più probabilità di successo e altret
tanto hanno fatto i socialisti. Si tratta, in 
molti cantoni, di difendere antiche fortezze 
tradizionali di sinistra che rischiano di ca
dere nelle mani delle destre, specialmente 
nel sud, nel centro e nella periferia parigi
na. Resta però da vedere se l'elettorato di 
sinistra, dopo le docce calde e fredde di 

auestl ultimi mesi, dopo le dure polemiche 
i vertice, è disposto ad andare a votare, 

l'elettore socialista per un candidato co
munista e viceversa. 

Ancora una volta è 11 numero degli 
astensionisti che rischia di aumentare, e 
ancora una volta a danno delle sinistre. E 
questa non è che una delle tristi conse
guenze della^bipolarizzazlone forzata cui 
gli elettori francesi sono costretti dal siste
ma uninominale maggioritario In due tur
ni. 

Augusto Pancetdi 
NELLA FOTO: La Pan 
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Accordo sindacati-Pirelli 
Si farà una nuova fabbrica a Milano 
profonda trasformazione alla Bicocca 
L'intesa raggiunta dopo mesi di trattative - La nuova unità produttiva occuperà 600 persone - Impegno a non 
licenziare in ogni caso i dipendenti «esuberanti» - Il sindacato: «L'azienda resta in Italia con attività qualificate» 

MILANO — C'è chi parla di «grande 
occasione» per U sindacato. E chi 
punta l'attenzione sulla sfida pro-
duttlva-tecnologica di un gruppo 
multinazionale che non sceglie la 
strada della rottura delle relazioni 
industriali e non disinveste In Italia. 
Per l'una e l'altra cosa, l'accordo fir
mato nel palazzo della Conf industria 
a Roma dal tre sindacati chimici e 
dalla Pirelli è un accordo «controcor
rente» che rappresenta un punto alto 
nel confronto aperto sulle ristruttu
razioni Industriali. Il fabbricone del
la Bicocca che produce pneumatici, 
cui è legata tanta parte della storia 
dell'impresa e del sindacato milane
si, chiuderà entro l'89. Ma a quella 
data funzionerà a pieno regime un 
altro stabilimento nuovo di zecca 
con impianti modernissimi che do
vranno competere con quelli france
si e americani. Produrrà pneumatici 
grandi serie, il collaudato P3, coper
tura di alto valore commerciale e 
dall'ottima prestazione montato su 
automobili di marca nazionale e 
straniera. Seicento dipendenti, sei 
giorni di lavoro la settimana su tre 
turni, impegno finanziario stimato 
fra gli 80 e i 90 miliardi. La nuova 
fabbrica dovrebbe sorgere entro due 

anni lontano non più di 25 chilome
tri dalla Bicocca e la decisione defi
nitiva sull'area sarà presa entro due 
o tre mesi. 

Lo stabilimento di viale Sarca vie
ne confermato come centro produt
tivo (cosa per mesi e mesi messa In 
discussione dalla Pirelli) e di ricerca 
di primaria Importanza per 11 grup
po. Resteranno le attività direziona
li, la ricerca e sviluppo (mille addet
ti), la sala prove, la sala macchine, le 
sedi della società pneumatici e della 
Pirelli coordinamento pneumatici 
che controlla l'attività delle conso
ciate sparse In mezzo mondo, oltre 
alle Industrie Pirelli e al settore cavi. 
In pratica, lavoro per circa 3700 di
pendenti. Del 2500 attualmente Im
piegati nella produzione del pneu
matici e in altre attività, seicento sa
ranno trasferiti nella nuova fabbri
ca, 1300-1500 (secondo stime Pirelli) 
potranno usufruire del prepensiona
menti nel prossimi cinque anni e tro
vare un altro posto all'interno del 
gruppo. Resta fuori una «coda» di 
400-600 fra operai e Impiegati. Pirelli 
si Impegna a non licenziare (l'accor
do parla di rinuncia a praticare mi
sure traumatiche). La Regione Lom
bardia, il Comune e la Provincia di 
Milano hanno firmato un documen
to nel quale fissano degli impegni 

sulla formazione professionale e la 
mobilità esterna (verifica della pos
sibilità di assunzione di cassintegra
ti Pirelli nelle aziende municipaliz
zate, appalto per attività socialmen
te utili a cooperative di dipendenti 
del gruppo). Impegni che richiama
no anche la responsabilità dell'Asso-
lombarda finora latitante sulla mo
bilità. L'operazione chiusura di Bi
cocca e apertura del nuovo stabili
mento sarà progressiva e sarà utiliz
zata anche la cassa Integrazione a 
rotazione. 

L'accordo non si ferma al proble
ma milanese ma fissa le tappe della 
specializzazione per linee di prodotto 
nell'Intero comparto pneumatici Pi
relli In Italia. Per conquistare nuovi 
spazi di mercato del settore vettura e 
Imporsi sia nel gigante metallico 
(autocarri pesanti), sia nelle moto 
che nel radiali per macchine agrico
le, 11 gruppo si divide In cinque gran
di «reparti»: nei due stabilimenti tori
nesi si produrranno 1 pneumatici 
vettura tranne il P3, le coperture per 
auto sportive, Il gigante metallico; a 
Milano il P3, a Tivoli le coperture per 
le macchine agricole e il 20 per cento 
del pneumatico vettura, a Villafran-
ca le coperture tessili per autocarri 
(che saranno trasferite dalla Bicoc
ca), moto, scooter, pneumatici legge

ri, camere. L'innovazione tecnologi
ca procederà a ritmi costanti e com
porterà un forte risparmio di mano
dopera. Nel 1990, a Settimo Torinese 
1, a Tivoli e Villafranca, l'occupazio
ne potrebbe risultare ridotta del 
25-30 per cento. Il sindacato accetta 
la «sfida» e con l'intesa di Roma ha 
concordato una rete protettiva di 
confronto e contrattazione perma
nente sugli investimenti (450 miliar
di in tre anni in Italia), l'organizza
zione del lavoro e l'uso di tutti gli 
strumenti di legge per limitare l'im
patto duro delle tecnologie sugli or
ganici. Dice Luciano De Gaspari, del 
sindacato chimici Cgil: 'L'accordo è 
estremamente interessante perché 
Pirelli resta in Italia con posizioni di 
qualità. È vero che II bilancio per 
l'occupazione sarà negativo ma in 
un arco di tempo molto lungo si può 
consolidare l'intero gruppo. Non na
scondo le difficoltà. Il nuovo stabili
mento milanese e l'assetto duraturo 
degli altri, sono fatti di grande rilie
vo. Era da tempo che il sindacato 
non riusciva a vincolare un gruppo 
come la Pirelli a una pianificazione 
concordata di tali dimensioni: • 

A. Polito Salimbeni 

I risultati dell'indagine Istat sui redditi percepiti dalle famiglie italiane nell'83 

I più poveri sono operai e pensionati 
Restano molto bassi anche i salari agricoli - La disuguaglianza continua ad aumentare con il passare del tempo 
Il 10 per cento delle famiglie percepisce il 21 per cento dei redditi - Più ricchi i lavoratori indipendenti 

ROMA — A poche settimane 
di distanza dalla pubblica
zione del bilanci familiari di 
fonte Banca d'Italia, l'Istat 
presenta 1 suoi bilanci sem
pre con riferimento all'anno 
1983. Come è noto anche il 
nostro Istituto centrale di 
statistica da alcuni anni rile
va, nel quadro dell'indagine 
campionaria sulle spese per 
consumi, alcune Informazio
ni sul reddito e 11 risparmio 
delle famiglie. Lo scorso an
no furono pubblicate, per la 
prima volta, le rilevazioni re
lative al triennio 1980-1982, 
l'indagine attuale presenta 
le evidenze raccolte per l'an
no 1983. Nonostante la signi
ficativa reticenza delle fami
glie nel dichiarare i propri 
redditi e risparmi, reticenza 
che sembrerebbe minore 
nell'ipotesi delle spese per 
consumi, e i limiti propri di 
una qualsiasi indagine cam
pionaria, la ricerca nel suo 
insieme rappresenta un pre
gevole strumento d'analisi. 
Qualsiasi tentativo, infatti, 
che si muove nella direzione 
di cogliere le relazioni possi
bili tra reddito, risparmio. 
consumo e condizione socio
economica non può che esse
re di grande interesse. Quali 
i principali risultati? 

Reddito familiare. Nel 
198311 reddito medio mensile 
per famiglia, definito come 
l'insieme delle entrate men
sili nette di tutti l componen
ti, è risultato pari a 1.458.000 
lire, poco più di 17 milioni su 

base annua. Naturalmente, 
come un qualsiasi altro valo
re medio, a fronte di tale li
vello esiste una varietà di 
redditi che si differenzia per 
la condizione professionale 
del capofamiglia, per il nu
mero di occupati, per il nu
mero di percettori di reddito, 
per l'età, per il sesso, per il 
titolo di studio, ecc. Se è vero 
che in media le famiglie han
no potuto disporre di un red
dito netto mensile pari a cir
ca un milione e mezzo, è an
che vero che le famiglie con 
capofamiglia donna hanno 
avuto un reddito inferiore al 
milione (965.000 lire), mentre 
quelle con capofamiglia ma
schio superiore al valore me
dio (1.571.000). Le famiglie 
degli indipendenti un reddi
to superiore a quello dei di
pendenti (1.896.000 contro 
1.606.000); quelle con capofa
miglia occupato nelle «altre 
attività» il reddito a più alto 
livello (1.729.000) mentre 
quelle agricole a più basso li
vello (1.481.000). 

Il reddito medio familiare 
è naturalmente funzione 
crescente del numero di per
cettori di reddito, sebbene 
non in modo proporzionale. 
Le famiglie con un solo per
cettore di reddito (52,2 per 
cento del totale famiglie), 
hanno avuto, ad esempio, un 
reddito mensile pari a 
1.200.000; quelle con due per
cettori (35,6%) un reddito 
pari a 1.644.000 e quelle con 
tre percettori o più (11,6%) 

un reddito pari a 2.082.000. 
Per quanto riguarda le fami
glie di pensionati l'indagine 
evidenzia un altro aspetto 
sociale interessante: l'esser 
percettore di più pensioni 
non significa ricchezza. Que
sto perché nei nuclei In cui si 
cumulano più pensioni que
ste sono tutte al minimo o 
comunque di importo molto 
esiguo. Accade così che due 
pensioni possono superare di 
poco l'importo di una 
(1.208.000 contro 1.136.000) e 
qualcosa muta solo nel caso 
In cui entrano nel medesimo 
nucleo familiare tre o più 
pensioni (1.720.000). 

La disuguaglianza. Per 
quanto riguarda la distribu
zione del reddito per gruppi 
di famiglie l'indagine evi
denzia non solo il grado di 
disuguaglianza presente nel 
nostro paese ma anche 
quanto la disuguaglianza sia 
sostanzialmente stabile nel 
tempo, almeno quella che si 
riesce a rilevare e sino al 
1983. Gruppi numericamen
te simili di famiglie percepi
scono di fatto quote diverse 
di reddito. Ragionando, ad 
esempio, in termini di deci
mi di famiglie (gruppi com
posti dal 10% del totale fa
miglie), l'indagine rileva l'e
sistenza di un dieci per cento 
di famiglie che si riproduce 
ricevendo in cambio un tre 
per cento dei totale del reddi
to distribuito mentre un al
tro dieci per cento riceve il 21 
per cento circa del totale del 
reddito. Per avere un'ulte

riore idea della disugua
glianza si può anche affer
mare che la quota percepita 
(21%) dal gruppo che può es
sere considerato come «rela
tivamente» ricco è pari, nel 
suo insieme, grossomodo a 
quanto viene dato al quaran
ta per cento delle famiglie. 
- Più in generale, se si ana
lizza come ogni figura socia
le si distribuisce tra i diversi 
decimi, costruiti per importi 
crescenti di reddito annuo, 
l'immagine della disugua
glianza si arricchisce di ulte
riori qualificazioni. La pre
senza delle famiglie con ca
pofamiglia imprenditore-li
bero professionista, ad 
esempio, risulta praticamen
te marginale nel primi cin
que decimi e assume rilievo a 
partire dal sesto. Nell'ultimo 
gruppo (reddito medio an
nuo pari a circa 36.000.000) si 
colloca il 37,5 per cento delle 
famiglie di imprenditori-li
beri professionisti. Per le fa
miglie di impiegati e dirigen
ti la loro collocazione è nei 
decimi centrali quando ad 
essere occupato è esclusiva
mente il capofamiglia e negli 
ultimi tre decimi quando il 
peso di due o più risulta do
minante rispetto all'ipotesi 
in cui a lavorare sia solo il 
capofamiglia, 

Una situazione per molti 
versi slmile si riscontra per 
le famiglie operaie. Se ad es
sere occupato è solo un com
ponente gli operai si colloca
no nei decimi bassi; se più 
persone dello stesso nucleo 

familiare sono occupate si 
verifica un progressivo spo
stamento verso i decimi cen
trali. Per le persone che non 
appartengono più al mondo 
del lavoro (pensionati) non ci 
sono molte alternative, il 
grosso è nei primi decimi. 

Ricchezza e povertà. Infi
ne la ricerca Istat — curata 
da Claudio Mariani — sug
gerisce l'utilizzo dell'indagi
ne per un'identificazione, 
più o meno puntuale, dei 
gruppi sociali a più alto ri
schio di povertà e prova a de
finirne i caratteri. Hanno 
buone probabilità di vivere 
una condizione di povertà re
lativa gli anziani pensionati 
che vivono da soli o in cop
pia, le donne separate capo
famiglia, le famiglie mono
reddito con figli minori e ca
rico, le famiglie di operai 
dell'agricoltura e natural
mente le famiglie con capo
famiglia disoccupato o lavo
ratore marginale. 

E chi sono i nostri ricchi? 
La rilevazione del fenomeno 
ricchezza è ancora assente 
nell'indagine ma l'identifi
cazione delle famiglie relati
vamente ricche è possibile. 
Nelle classi a più alto livello 
di reddito, come si è visto, sì 
collocano prevalentemente 
gli imprenditori, i liberi pro
fessionisti, i dirigenti, i lavo
ratori autonomi e anche le 
famiglie operale ed impiega
tizie quando diventano bi-
reddlto. 

Carmela D'Apice 

Occupazione: 
un peso o una 
risorsa per 
lo sviluppo 
Se ne discute in un convegno a Firenze - Da 
una «patrimoniale» più posti di lavoro? 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE D B CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco f rancese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma graca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco tvUzero 
Scavino austriaco 
Corona norvegese 
Corono tvedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 4 / 3 
2123.55 

627,52 
205.53 
554.75 

31.241 
2294.95 
1956 

175.74 
14.864 

1396.75 
1571.55 

8,163 
738.85 

89.375 
209.735 
220.905 
304.19 

11.37 
11.352 

1 2 / 3 
2095,75 

625 
204.715 
552.50 

31,113 
2271.75 
1947.50 

174.920 
14.76 

1388.85 ' 
1508.075 

8.056 
733.25 

88.997 
207.725 
219.045 
301.35 

11.32 
11.329 

dalla nostra redsrione 
FIRENZE — È possibile «usare» l'occupa

zione come strumento per dare energia all'e
conomia? È possibile ribaltare equazione che 
vede lo sviluppo delle imprese come presup
posto di un aumento di posti di lavoro? In 
Toscana rispondono di "sì". Le spese militari 
di Reagan trainano il convoglio dell'econo
mia statunitense. L'Italia può scegliere 
un'altra locomotiva: il lavoro, l'occupazione 
come strumento della dinamica produttiva 
piuttosto che come obiettivo. Se ne discute a 
Firenze, in un convegno nazionale organiz
zato dalla regione Toscana e che vede la par
tecipazione dei maggiori economisti Italiani, 
sindacalisti, rappresentanti delle associazio
ni imprenditoriali e cooperative, dirigenti dei 
paniti. 

Si cita il ministro Gianni De Micheli* e 
quanto ha scritto nel piano decennale del go
verno: *Non è possìbile coniugare automati
camente crescita, produttiva e crescita occu
pazionale né lasciare al mercato la funzione 
di regolarne le dinamiche». Liquidate le sug
gestioni neoliberiste, non resta che concen
trare l'attenzione sulle politiche occupazio
nali. Spiega Nicola Cacace, presidente dell'I-
sril, l'istituto studi delle relazioni industriali: 
'Una parte considerevole della disoccupazio
ne che affligge l'Italia e i paesi industrializ
zati ha origini qualitative non quantitative. 
Deriva dal fatto che mentre l'occupazione in 
certi settori si riduce troppo velocemente, le 
occupazioni negli altri settori crescono più 
lentamente ól quanto potrebbero*. • 

Il lavoro, dunque, toma ad essere una ri
sorsa di primaria grandezza, esce dal ruolo di 
variabile dipendente in cui è stato relegato 
per decenni e si afferma come fattore di svi
luppo. Roberto Teronl, assessore regionale 
della Toscana, batte insistentemente su que
sto tasto durante l'introduzione del conve
gno: *La stessa eterogeneità, la nuova e mag
giore flessibilità della massa di forza lavoro 
disponibile, sono oggi una caratteristica uti
le. Le politiche deìlavoro possono essere lo 

strumento per risolvere i nuovi e vecchi biso
gni umani e sociali: Una scelta difficile e 
tutt'altro che indolore. Occorrono risorse, fi
nanziamenti Ingenti da destinare alle politi
che del lavoro. 

Non potranno essere interrenti saltuari: è 
strutturale la causa della disoccupazione e 
strutturali devono essere le medicine. Chi 
paga? La giunta regionale toscana indica 
senza ambiguità la risposta. Dice ancora Ro
berto Teroni: 'L'ipotesi è di un tributo su tut
ti i cespiti patrimoniali*, una «patrimoniale 
ordinaria*, il progetto viene anche quantifi
cata in una percentuale ©sellante tra lo 0,5% 
e l'l% del valore reale di tutti i patrimoni. A 
queste risorse dovrebbero attingere le regio-' 
ni per dare vita alle agenzie del lavoro, strut
ture agili ed imprenditoriali capaci di inter
venire intorno a grandi obiettivi di risana
mento e di sviluppo sociale. Nel convegno si 
accennano alcuni esempi: lo sviluppo ed 11 
risparmio energetico, la promozione della sa
lute collettiva, Ti recupero del patrimonio ar
tistico, il settore agroalimentare, la ricerca 
scientifica. È un progetto ambizioso e costo
so. Ma non bisogna dimenticare che già oggi 
lo stato brucia enormi risorse per 'finanziare 
la disoccupazione» ed ormai tutti riconosco
no che assistere chi non lavora ha un costo 
pressocchè uguale a quello necessario per 
creare nuove occupazioni. 

La scommessa e aperta, gli esiti tutt'altro 
che certi. Il professor Francesco D'Attila, di
rettore per l'I* alia del Bureau internatlonal 
du travati ricorda il terribile scenario in cui il 
mondo si appresta a vivere: *GH ultimi studi 
a livello mondiale ci dicono che entro l'anno 
duemila il numero del giovani che verranno 
ad ingrossare le fila di coloro che domanda
no un posto di lavoro sarà di oltre mezzo 
miliardo». Llvo Labor, presidente dell'Isfol, il 
centro studi della formazione professionale, 
Invita a guardare in casa nostra: «Un'infera 
f enerazìone, quella che va dai venti al tren-

'annl, rischia già oggi di essere bruciata sen
za possibilità di recuperi: 

Andrea Lazzari 

Marzotto ingloba Bassetti 
È il battesimo di un 
nuovo megagn i i l tessile 
La società di Valdagno ha acquistato l'intero pacchetto azionario dell'azienda mi
lanese - Quasi un monopolio nel settore dell'abbigliamento - Sindacati preoccupati 

ROMA — Nasce un nuovo 
ruppo tessile privato, pro-
abilmente Il più grande 

d'Europa. Porta il segno di 
Marzotto ed è il risultato 
dell'assorbimento da parte 
della vecchia famiglia di 
Valdagno di un'altra dina
stia nazionale del settore: 
Bassetti. Quello che fino a 
poco tempo fa sembrava solo 
un matrimonio tra l due 
grandi rami della storia del 
lino e dei tessuti, con 11 pas
sare delle settimane ha cam
biato progressivamente di 
segno. In pratica la Marzotto 
ha inglobato completamente 
la Bassetti. L'accordo che 
stabilisce questa nuova si
tuazione è. stato firmato 
mercoledì. E stato stabilito 
che la società vicentina ac
quista l'intero pacchetto di 
azioni ordinarie e il 99 per 
cento delle azioni privilegia
te della Finbassettl. 

La nota che accompagna 
l'intesa avverte che l'esecu
zione di essa è ancorata al 
raggiungimento di necessari 
accordi con il sistema credi
tizio e con le organizzazioni 
sindacali. Ma i sindacati ca
dono dalle nuvole: non erano 
stati avvertiti da nessuno di 
quello che bolliva In pentola 
e ora si sentono messi di 
fronte al fatto praticamente 
compiuto. Erano state date 
soltanto «sommarie infor
mazioni» al consigli di fab
brica — ha informato con 
una dichiarazione Nella 
Marcellino, segretario gene
rale della Filtea Cgil (tessili) 
—. Per questo i sindacati 
chiedono subito un incontro 
con la Marzotto. Ma già da 
ora mettono In evidenza 
un'incongruenza nel com
portamento della società vi
centina: come può essere 
conciliato questo accordo 
con la decisione, presa solo 
pochi mesi fa, di chiudere la 
Marzotto sud e di licenziare 
mille operai nell'area di Sa
lerno? 

Sul versante aziendale i li
neamenti dell'intesa sono 
ormai stabiliti. Portano il se
gno — si dice — di una me
diazione operata da Enrico 
Cuccia, amico di famiglia dei 
Marzotto e loro consulente 
già negli anni 60. Sarebbe 
stato lui a condurre la trat
tativa con le banche che van
tano cospicui crediti nei con
fronti del gruppo Bassetti (si 
parla di duecento miliardi e 
tutti a breve scadenza). E sa
rebbe stato questo uno dei 
punti centrali che ha fatto da 
perno all'intera operazione. 

Con l'accordo di martedì 
la Marzotto riesce a control
lare, attraverso la Finbasset-
ti o le società ad esse collega
te, una serie di società opera
tive. Prima tra tutte il Linifi
cio e canapificio nazionale 
(considerato un vero gioiello 
dell'intero settore) di cui è 
stato acquistato il 50,1 per 
cento delle azioni ordinarie. 
La Marzotto ora controlla, 
inoltre, tutto il pacchetto 
azionario della Bassetti Spa, 
dell'ITGB, del Cotonificio di 
Conegliano e della Bet, il 93,7 
per cento della Magnolia e il 
33,3 per cento della Standard 
tela. In pratica l'azienda di 
Valdagno con questo accor
do assume una posizione di 
quasi monopolio nell'ambito 
tessile nazionale e si assicura 
il controllo quasi esclusivo 
della produzione del lino. In
globando la Bassetti, la Mar
zotto controlla una quantità 
dì stabilimenti che gli con
sentono di completare 11 ci
clo produttivo, dal Filato al 

/ / senato 
ha votato 
la legge 
per i quadri 
ROMA — Con una modifica 
dell'articolo 2095, è stata In
serita nel Codice civile la fi
gura giuridica, del «quadro* 
dell'impresa Industriale. La 
decisione è stata presa pres
soché all'unanimità, ieri, 
dalla commissione Lavoro 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, che ha approvato 
una proposta di legge. La 
quale deve avere ora la san
zione del Senato. 

I comunisti, che hanno 
concorso alla elaborazione di 
questa proposta indicano 
nella contrattazione colletti
va lo strumento per determi
nare la categoria dei «qua
dri». Il Pel, insieme a Psl e 
Pri, ha strappato la soppres
sione di un articolo che ten
deva a fare una legge ad uso 
e consumo di una associazio
ne professionale, scadendo 
in un vero e proprio corpora
tivismo. 

II voto dei comunisti è sta
to favorevole al complesso 
della legge, pur essendo stati 
essi contrari allo inserimen
to della figura del «quadro* 
tiel codice civile 

Piero Marzot to Piero Bassetti 

capo esposto nella vetrina 
del negozio. In pratica d'ora 
In avanti, tutto, o quasi tutto 
quello che è abbigliamento, 
tranne le scarpe, sarà targa
to Marzotto. 

Difficile prevedere fin da 
ora quali potranno essere 1 
risultati Immediati di questo 
grande scossone nel settore 
tessile. La segreteria della 
Flltea-Cgll nella sua dichia
razione parla di «preoccupa
zione del lavoratori e del sin
dacato che ancora una volta 
rischiano di trovarsi coin
volti, ad operazione conclu
sa, nelle conseguenze che ne 
deriveranno per le garanzie 
occupazionali e la condizio
ne operala». 

Per 11 gruppo Marzotto 
l'accordo significa soprat
tutto, fin da ora, la possibili
tà di sommare le sue capaci
tà di penetrazione commer
ciale a quelle tutt'altro che 
trascurabili della Bassetti. E 
ovvio che questo dovrebbe 
tradursi in un accrescimento 
di aggressività nel manteni
mento e nella conquista di 
nuove fette di mercati. 

Daniele Martini 

Europarlamento diviso 
ancora per i prezzi 
dei prodotti agricoli 
Con un voto contrastato respinto il congelamento e chiesto un 
aumento medio del 3,5 per cento - Battaglia tra due commissioni 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Con un 
voto molto contrastato il 
Parlamento europeo ha re
spinto ieri la proposta del
la Commissione esecutiva 
di un congelamento dei 
prezzi agricoli per la cam
pagna 1985-*86 e ha chiesto 
un loro aumento medio del 
3,5%. La decisione, che è 
stata assunta con una 
maggioranza risicata dì 
una decina di voti, prevede 
anche una «corresponsabi
lità» (il che significa nuove 
tasse) dei produttori alla 
gestione del mercati per le 
produzioni eccedenti. Una 
decisione grave, ha rileva
to ieri l'eurodeputato co
munista Gatti al termine 
del voto. 

Per la prima volta forse 
nella storia del Parlamen
to europeo si confrontava
no su questa questione i 
pareri opposti di due delle 
commissioni parlamenta
ri. La commissione Agri
coltura aveva respinto in 
blocco le proposte della 
Commissione esecutiva 
che aveva proposto il con
gelamento dei prezzi chie
dendo invece un loro au
mento del 4,5%. La com
missione Bilanci, d'altra 
parte, respingeva le con
clusioni delia commissio-

Brevi 

ne Agricoltura, approvan
do sostanzialmente, pur 
con alcuni correttivi, le 
proposte della Commissio
ne. Due concezioni si sono 
di fatto contrapposte, 
creando anche divisioni 
profonde all'interno dei di
versi gruppi politici, su 
una questione che riguar
da il modo stesso di conce
pire la politica agricola co* 
munitaria che assorbe già 
oggi il 70% di tutte le risor
se della Comunità e che ri
schia di diventare del tutto 
irrealistica, di condurre a 
eccedenze incontrollabili e 
senza sbocchi commerciali 
e dì diventare infine una 
gigantesca voragine senza 
fondo per le già gravemen
te compromesse finanze 
della Comunità. 

In questa situazione, il 
punto fondamentale, su 
cui sì sono concentrati gli 
emendamenti presentati 
in Parlamento unitaria
mente dai deputati comu
nisti italiani e dal gruppo 
socialista (con recce2Ìone, 
quasi sempre, della sua 
componente francese) è 
quello di misure struttura
li che preparino una più 
generale riforma della pò-
litea agrìcola, che superino 
la pratica delle quote mas
sime di produzione e che 

Artigianato: passa la legge 
ROMA — La legga suB* artigianato ò stata approvata in sede referente dalla 
commissione industria della Camera. La legge, che dovrà essere esaminata 
dairassemblea di Montecitorio, istituisce, tra raltro, l*atx> provinciale dette 
azienda artigiane-

Americani alla Voxson? 
ROMA — Soci americani potrebbero entrare neBa t Nuova Voxson» che. oftrs 
aAa tradtfonaie produzione di autoradio e TV color, comincerebbe ad operare 
in nuovi settori {microcomputers, teteprinters. work station*). L'ipotesi è 
stata esaminata ieri mattina m sede di ministero c^TIndustna. 

Convegno Pei a Valenza 
e 

VALENZA — Stasera inizia a Valenza Po un convegno nazionale del Pei suRa 
piccola impresa. U convegno verrà chiuso domani da un intervento di Alfredo 
Refcnfin. 

Legge quadro per i taxi 
ROMA — Una nuova legga quadro per i taxi ed i noleggio con autovettura è 
stata approvata data Camera. Sodcftsfazìone per la nuova non. uliva (che 
dovrà ora essera votata dal Senato) è stata espressa data Rta Cna. 

Inps: domande bloccate da 6 mesi 
ROMA — Le domande di lavoratori che richiedono un giudizio medMXMegato. 
giacciono pressoché inevase da 6 mesi nega uffici di Inps. Inai ed altri enti 
previdenziali. Lo denuncia la federazione Cgi Cest-UB. Questa situazione si 
deve — secondo il sindacato — t a f atteggiamento dei medici degS enti che 
rifiutano in modo sconcertante di emenare i gnxfeio medico conclusivo» 
poche non sono stati loro appacati istituti normativi previsti per gfi altri medici 
pubbbci. 

Utile Sip: 185 miliardi 
ROMA — Nel 1984 la S*> ha ottenuto un utile di 185 m*ardu Lo rende noto 
un comunicato deta società che ricorda anche come il traffico lo scorso armo 
abbia conosciuto un «Kremento del 9.7%. 

privilegino nettamente la 
qualità rispetto alle quan
tità della produzione. . 

Ma vediamo come si so
no espresse la varie posi
zioni. Con un emendamen
to presentato dai comuni
sti italiani Gatti e Cervetti, 
e dai socialisti Woltjer 
(Olanda) e Arndt (Rft), si 
chiedeva che nella fissa
zione dei prezzi venissero 
perseguiti alcuni obiettivi: 
in particolare, misure per 
la riduzione delle produ
zioni eccedenti che colpis
sero «i veri responsabili» 
delle eccedenze e favoris
sero le riconversioni. Par
ticolari misure avrebbero 
dovuto essere prese in que
sto quadro per salvaguar
dare le piccole aziende e le 
aree svantaggiate, al fine 
di evitare l'abbandono di 
ampie zone del territorio 
comunitario. Un secondo 
emendamento, presentato 
dalla commissione Bilan
ci, e che non ha ottenuto la 
maggioranza, accettava 
gran parte delle proposte 
di prezzo presentate dalla 
Commissione prevedendo 
tuttavia del significativi 
aumenti delle cifre propo
ste (nettamente squilibrate 
a favore delle produzioni 
dei paesi del nord Europa) 
per alcuni prodotti sensibi
li, come il grano duro, gli 
agrumi e gli ortofrutticoli, 
cioè a favore delle produ
zioni mediterranee. 

Un chiaro no, quindi, al 
congelamento discrimina
to, e ad aumenti insosteni
bili nell'attuale situazione 
di mercato, e nello stesso 
tempo un invito alla Com
missione esecutiva e al 
Consiglio dei ministri per
ché alle decisioni sui prezzi 
accompagnino provvedi
menti specifici a favore dei 
produttori più piccoli e del
le zone più arretrate. 

In questo quadro l'As
semblea di Strasburgo ha 
richiamato l'attenzione 
particolarmente sui Pro
grammi integrati mediter
ranei dicendo di no ai tagli 
previsti dal Consiglio dei 
ministri adottando una ri
soluzione di urgenza pro
posta dal compagno De 
Pasquale e da parlamenta
ri di altri gruppi. Questa 
prende atto delle possibili
tà nuove e positive che 
emergono nella recente 
proposta della Commissio-' 
ne, ma insiste su un finan
ziamento sufficiente ed 
aggiuntivo, che promuova 
programmi flessibili, ri
spondenti alle diverse ca
ratteristiche delle regioni 
interessate. 

Giorgio Maflet 
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SCUOLA E SOCIETÀ 
La Quarta commissione del CC 

«La scuola è 
decisiva 

Il Pei ne fa 
una battaglia 

ideale» 
I temi della istruzione al centro dell'inizia
tiva comunista - La relazione di Alberici 

I temi della scuola, della 
formazione, della ricerca e 
dell'uso delle nuove tecnolo
gie debbono essere al centro 
della prossima campagna 
elettorale e della iniziativa 
del Partito nel Paese. Questo 
il senso del dibattito che si è 
svolto nella Quarta Commis
sione del CC del PCI, con la 
relazione di Aurellana Albe
rici e l'intervento, assieme al 
compagno Luporini che pre
siedeva la riunione, del com
pagni Ferri, Bondloli, Scio
rini, Borrelli. Giannantonl, 
Sandra Forghierl, Grussu, 
Benzi, Maria Luisa Sanglor-
gio, Prost, Maria Fortuna 
Incostante, Maria Grazia Se-
stero, Grazia Barontl, Alber
ti. 

Problemi come il lavoro, 
l'occupazione, l'uso raziona
le delle risorse, la ricerca e 
l'uso delle nuove tecnologie, 
l'innovazione e il suo con
trollo, la qualità della vita, 
costituiscono il terreno ob
bligato — ha detto Aurellana 
Alberici nella sua introdu
zione — per ogni seria politi
ca di sviluppo. Occorre allo
ra ripensare lo sviluppo in 
termini nuovi, superando la 
logica dello Stato sociale in
teso come pura redlstribu-
zione di risorse, per puntare 
su una concezione dello svi
luppo incentrata su un forte 
rilancio delle forze produtti
ve, sulla riqualificazione del
la spesa pubblica, sulla pro
duttività sociale del servizi. 
Assegnare un valore prima
rio alla risorsa formazione 
diviene dunque indispensa
bile. 

Ma oggi nel nostro Paese 
riemergono Invece — accan
to alla aumentata presenza 
di giovani nei processi for
mativi — indici gravi di sele
zione nella scuola dell'obbli
go, una forte mortalità sco
lastica nei primi anni post-
obbligatori (50% degli iscrit
ti) una ancora ristretta per
centuale di iscritti all'Uni
versità (10%) e una bassissi
ma percentuale di laureati e 
diplomati rispetto alla mag
gioranza dei Paesi europei, 
un rilevante analfabetismo 
di ritorno. SI tratta di pro
cessi nuovi che sono interni 
alla crisi e alla sua ristruttu
razione, ma anche espressio
ne di nuove esigenze, di un 
rapporto nuovo tra i cittadi
ni e le istituzioni. 

La politica del governo su 
questi problemi mostra però 
una paurosa povertà cultu
rale e una inconsistenza pro
grammatica: tende a margi-
nalizzare il ruolo e la funzio
ne della scuola e della for
mazione, a rilanciare ipotesi 
regressive e privatistiche, a 
favorire l'emergere di alcune 
isole di eccellenza per pochi e 
di un mercato assistito dell'i
struzione. 

Ce bisogno, invece, di spo
stare in avanti i livelli di co
noscenza necessari ad una 
popolazione, di affrontare in 
termini nuovi 1 problemi del 
rapporto tra cultura e pro
fessionalità. Questa — ha 
detto Aurellana Alberici — 
sono i motivi che danno sen
so alla nostra battaglia per 
la riforma della secondaria 
superiore e delle elementari. 

Sottolineati ! risultati po
sitivi della battaglia parla
mentare sulla riforma delle 
superiori (fino alla bocciatu
ra dell'articolo 5), Aurellana 
Alberici ha ricordato che da 
anni il Pei sostiene la neces
sità che una moderna scuola 
superiore allarghi e sviluppi 
le conoscenze di base e prefi
guri un rapporto con le futu
re attività professionali che 
superi la frantumazione e il 
raccordo meccanico tra for
mazione e mercato del lavo
ro. Da qui la nostra proposta 
di una scuola fondata su un 
blennio unico e obbligatorio, 
con un'area comune forte 
sul piano scientifico, cultu
rale e metodologico; su un 
triennio caratterizzato da 
un'area comune che garan
tisca una base culturale am
pia a livello medio alto e da 
aree di professionalità che 
sappiano raccordarsi ai 
grandi settori del sapere e ai 
campi di applicazione delle 
conoscenze; una scuola che 
istituisca collegamenti con 
attività specifiche di forma
zione professionale nel corso 
e a compimento della scuola 
con possibilità di rientri e 
flessibilità dei moduli for
mativi. 

Dobbiamo sostenere, lot
tando su questi problemi, le 
forze della scuola, insegnan
ti e studenti, che proprio in 

questi giorni stanno guar
dando con rinnovata atten
zione alla nostra battaglia, 
perché è chiara e Ìndica 
obiettivi precisi. 

Sulla scuola però è oggi 
Indispensabile un maggior 
impegno delle forze cultura
li, degli intellettuali che 
troppo hanno taciuto in que
sti anni, anche nel nostro 
partito. Occorre superare 
l'antico pregiudizio accade
mico che divide i problemi 
della cultura da quelli della 
formazione e della scuola. 
Un grande partito come il 
nostro deve guardare alla 
scuola e alla formazione co
me ad un terreno più avan
zato dello scontro, ad uno 
spazio per nuove alleanze. 
Deve pensare nei termini' 
nuovi di un sistema formati
vo integrato — e non più solo 
di sistema scolastico — tra la 
scuola e ciò che oggi ad essa 
è esterno: sistemi di infor
mazione, attività produttive, 
culturali, sportive, eccetera. 
Si rende perciò necessaria 
una ridefinizione dei rappor
ti tra la scuola e gli altri mo
menti formativi, tra scuola e 
Enti locali. Occorre arrivare 
a svolgere, come Stato e Au
tonomie, sempre merlo fun
zioni dirette di gestione e 
sempre più coordinamento, 
promozione e attivazione di 
energie. In questo quadro si 
definiscono anche i temi 
prioritari di Iniziativa degli 
enti locali: rilancio della po
litica dell'Infanzia (sviluppo 
e qualificazione dei nidi, ge
neralizzazione della scuola 
dell'infanzia), realizzazione 
di un sistema nazionale pub
blico che comprenda sia la 
scuola statale sia quella dei 
Comuni (con una convenzio
ne-quadro nazionale che for
nisca ai Comuni parametri 
di riferimento per realizzare 
convenzioni con le scuole 
private che garantiscano 
standards analoghi a quelli 
della scuola pubblica), Ini
ziative sul diritto allo studio 
e su esperienze di formazio
ne-lavoro. 

Aureliana Alberici ha poi 
concluso ricordando 11 suc
cesso delle liste di sinistra e 
progressiste nelle recenti le
zioni scolastiche e la sconfit
ta delle liste caratterizzate 
dal sostegno alla scuola pri
vata e dal disimpegno sulla 
scuola pubblica. Infine ha 
sottolineato lo spostamento 
di settori sempre più consi
stenti di personale della 
scuola su posizioni progres
siste e 11 crescere di un po
tenziale di attenzione e di 
lotta da valutare con grande 
attenzione anche In vista del 
referendum sulla contingen
za. 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione ha messo in lu
ce la necessità che il partito 
affronti prioritariamente II 
problema del profondo rin
novamento tecnologico e 
sappia articolare la sua pro
posta che, valida in termini 
generali, deve trovare 
espressione ora anche in 
proposte specifiche (Bondlo
li) e sappia privilegiare quel
le idee-forza sulla scuola che 
danno un'identità collettiva 
«forte» al nostro partito, così 
come si è fatto per la riforma 
delle superiori (Benzi, Maria 
Luisa Sangiorgio). Ci sono 
poi una serie di punti su cui 
occorre respingere il proces
so involutivo in atto nel si
stema formativo: dall'attac
co ministeriale ad ogni spe
rimentazione e Innovazione, 
allo sfascio della scuola nel 
Mezzogiorno, che consegna 
intere generazioni all'anal
fabetismo (Maria Grazia Se-
stero, Maria Fortuna Inco
stante). Sulla necessità di ri
lanciare gli enti locali come 
centri di Iniziativa politica 
hanno parlato Stivino Grus
su e Sandra Forghierl, men
tre Gabriele Giannantonl e 
Alberto Alberti hanno avan
zato proposte sulla riforma 
della secondarla superiore e 
sul rinnovamento della 
scuola elementare. Aurella
na Alberici ha concluso sot
tolineando come tutti gli In
tervenuti abbiano posto il 
problema di una responsabi
lizzazione complessiva del 
partito sul nesso tra politica 
economica e politica forma-
Uva. Oggi ci sono — ha detto, 
raccogliendo anche il con
senso di Luporini — le Idee-
forza da giocare nel confron
to con le altre forze culturali 
e politiche: equità, egua
glianza, valorizzazione e svi
luppo delle competenze. Le 
Idee-forza di un nuovo uma
nesimo socialista. 
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punti per capire la riforma 
Una sintesi delia legge che il 
Senato sta discutendo in questi 
giorni - Dovrebbero sparire i quasi 
200 canali in cui è divisa 
attualmente la scuola secondaria 
superiore: tutto dovrebbe poi 
chiamarsi «liceo»; ma che cosa 
cambierà realmente? - Le proposte 
della maggioranza e quelle dei 
comunisti - Continuano intanto gli 
interventi degli intellettuali: Franco 
Pitocco e Giulio Carlo Argan 

V E N T I anni di discussioni 
son serviti ai nostri go

verni a presentare solo un gu
scio di riforma, un guscio vuo
to, e a rinviare al Ministero 
della Pubblica Istruzione il 
compito di riempirlo di polpa. 
Se qualcuno, poi, tentasse di 
farsi una pur vaga idea di qua
le potrà essere il quadro delle 
discipline da attivare nei piani 
di studio della nuova seconda
ria, si troverebbe di fronte al 
classico cappello da cui può 
uscire qualsiasi coniglio. In 
una simile situazione e estre
mamente difficile prevedere 
quale sarà il ruolo della Storia 
e delle Scienze sociali nella se
condaria del 2000. 

Una novità di grande rilievo 
va comunque sottolineata in 
via di principio: l'immissione 
delle Scienze sociali nei curri-
cula secondari, e in dosi che 
sembrerebbero massicce. 
Tuttavia questa scelta, non 
può non sollevare qualche 
dubbio sulla natura e sul ruolo 
che si intende dare alle Scien
ze sociali. In realtà, più che ad 
un progetto di rinnovamento, 
si ha l'impressione di trovarsi 
di fronte ad una generalizza
zione del ruolo che finora 
brandelli di Scienze sociali 
avevano avuto all'interno di 
scuole a indirizzo tecnico, pro
fessionale e magistrale. La 
denominazione degli indirizzi 
del «settore delle scienze uma
ne e sociali», sembra non la
sciar dubbi è la semplice ri
proposizione di scuole già esi
stenti. Qui sicuramente le 
Scienze sociali saranno niente 
più che un povero prontuario 
di ricette, giustificato da una 

Torniamo 
alla storia 
fatta solo 
di guerre? 
di FRANCO PITOCCO 

docente di storia del cristianesimo, Univers. di Roma 

pretesa esigenza di formazio
ne professionale. Si veda il ca
so esemplare dell'indirizzo 
•turistico». Qui si tocca anche 

3uello che appare come uno 
ei vizi di fondo di questa ri

forma: l'illusione di poter da
re attraverso la scuola di Sta
to una formazione professio
nale capace di seguire l'evolu
zione travolgente dello statuto 
dei quadri professionali della 
società contemporanea. Que
sta illusione, di fatto, obbliga 
la scuola al ritardo, a fornire 
formazione professionale ne
cessariamente dequalificata. 
Meglio sarebe fornire la cultu
ra di base dei diversi indirizzi 
professionali, puntando sulla 
sua flessibilità e adattabilità, 
una cultura polivalente, capa
ce di costruire una mentalità 

disponibile all'innovazione e 
di seguire per questa via la 
permanente variabilità delle 
professioni moderne. • 

AI contrario, invece di co
struire una cultura polivalen
te e circolare, questo progetto 
lascia intravvedere una vec
chia enciclopedia delle scien
ze. Nella costruzione degli in
dirizzi restano attivi criteri 
che ripropongono antiche di
stinzioni tra «scienze della na
tura» e «scienze dello spirito», 
tra «scienze nomotetiche» e 
«scienze idiograf iche». Le arti, 
la letteratura e la storia vivo
no isolate dalle «scienze» so
ciali, e queste a loro volta vi
vono isolate dalle «scien-
ze»naturalL E ciò in una fase 
storica in cui sempre più evi

dente si fa l'integrazione epi
stemologica delle diverse 
scienze, e sempre più incorag
giata, per altro, dal diffonder
si orizzontale e irreversibile 
di una comune tecnologia del
la ricerca scientifica. 

Su questo terreno appare 
assai preoccupante la pro
spettiva dell'insegnamento 
della storia. Da un lato la sto
ria sembra assurgere ad un 
ruolo «pervasivo» nell'ambito 
di quell'area comune che pro
pone una cultura fondata sul
l'analisi dello «sviluppo della 
storia umana nelle sue più ri
levanti espressioni: artistica, 
economico-sociale e politica, 
filosofica, giuridica, linguisti-
co-letteraria, logico-matema
tica, religiosa, scientifica»; 
dall'altro, nell'ambito degli 
indirizzi, essa torna ad essere 
schiacciata sul rapporto con 
la letteratura e la filosofia. Si 
disconosce così quella che è 
stata la rivoluzione della sto
riografia degli ultimi cinqua
ntanni: il rapporto con le 
scienze sociali. E dunque pre
vedibile che avremo di nuovo 
una storia distaccata dal cor
so scientifico attuale, e per 
giunta generalmente affidata 
ad insegnanti laureati in lette
ratura o filosofia, privi di rea
li interessi per la materia sto
rica. È azzardato prevedere 
che il mancato incrocio tra 
storia e scienze sociali ridurrà 
ancora la storia all'angolo 
della storia politico-evene
menziale, e le scienze sociali a 
tecnica spicciola, privandole 
di quel ruolo conoscitivo glo
bale che si sono da tempo con
quistato nell'ambito della cul
tura contemporanea? 

AREA COMUNE 

Le basi culturali 
indispensabili 

Dovrebbe scomparire la divisione attuale 
In 200 scuole superiori e occorrerebbe dare a 
tutti alcune conoscenze di base molto «forti»: 
conoscenze scientifiche, innanzitutto, ma 
anche metodi di lavoro e capacità critiche 
indispensabili per una società del futuro 
prossimo nella quale il sapere sarà il bene 
principale. Queste conoscenze di base do
vrebbero costituire l'area di studi comune a 
tutti gli studenti per 1 5 anni di studio. Così, 

perlomeno, è la proposta comunista. La 
maggioranza ha invece approvato un artico
lo (il 4) In cui l'area comune è vaga, compro
messa dalla possibilità di saltare dal primo 
anno tutte le discipline fondamentali e otte
nere subito un titolo di studio. L'apparente 
vantaggio (si va prima a lavorare) si tramu
terebbe presto In un handicap: è sempre più 
importante sapere abbastanza da poter cam
biare rapidamente lavoro. 

f HIAMARE «classico» un 
*"' indirizzo della scuola 
secondaria superiore non è 
sicuramente un errore: la 
stessa dizione viene impiega
ta nella facoltà di lettere, ma 
è presumibile che un giovane 
licenziato dalla secondaria 
superiore abbia un'esperien
za di studio che gli permette 
scelte preferenziali. Non cre
do che questo sia il caso degli 
alunni della secondaria supe
riore. Quand'anche avesse 
una naturale inclinazione per 
lo studio delle civiltà antiche, 
gli mancherebbero quelle co
noscenze della cultura mo
derna che gli dovrebbero 
permettere di pensare e stu
diare l'antico con una cono
scenza culturale moderna. 
Col termine «classico» inten
diamo generalmente il mon
do antico, la cultura greco
romana: e le diamo un limite 
cronologico, la fine dell'im
pero romano, che corrispon
de grosso modo all'affermar
si di una cultura d'ispirazio
ne cristiana. 

Quel periodo storico ci in
teressa in quanto lo sentiamo 
come una componente della 
nostra cultura attuale: in 
quanto, cioè, una tradizione 
dell'antico s'era prolungata 
nei secoli che venivano chia
mati del Medioevo; pareva 
risorgere all'alba di quello 
che si chiamò il Rinascimen
to; si ripresentava con una 
struttura scientifica confor
me allo scientismo iUamìni-
stico nel Settecento; aveva 
dato un precedente storico 

Signori, avete 
dimenticato 

che (fé anche 
il Medio Evo 

di GIULIO CARLO ARGAN 

all'ideologia della rivoluzio
ne francese ecc. ecc. Così si 
arrivò nel secolo scorso a 
scorgere nella storia della 
cultura occidentale due filoni 
che corrispondevano grosso 
modo alla tradizione cultura
le mediterranea e alla 
nordica: un eterno classici
smo e un eterno romantici
smo. 

Ma non credo proprio che 
il cosiddetto eterno classici
smo possa costituire un filo
ne culturale verticale che 
consenta di raggruppare sin
gole discipline attorno ad al
cuni assi comuni ai vari indi
rizzi. Né mai Io vorrei dac
ché finirebbe per costituire il 
nerbo di una cultura autocto
na e autarchica. Siamo dun-
qne al senso storico, cronolo
gico. In questa accezione, ooi 

sappiamo che ' il termine 
classico è improprio. Solo 
con una forzatura pericolosa 
si può dir classico tutto il 
mondo antico: a parte poi il 
fatto che classico è un con
cetto moderno, che designa 
un modo moderno di approc
cio all'antico, sì da potersi di
re dei greci e dei romani, co
me Pascarella degli indigeni 
americani, che erano classici 
e manco lo sapevano. 

E che dire di quel tetto cro
nologico per coi, in definiti
va, il progetto di riforma 
echeggia quella vecchia con
cezione storiografica per cui 
il classico finiva con Romolo 
Augustolo e U moderno co
minciava nel 1492 eoo Cri
stoforo Colombo? 

Ho cercato inotilmente, 

nel testo proposto dalla mag
gioranza, un luogo dove tro
var posto lo studio del Me
dioevo, non l'ho trovato. Dal 
classico si salta al moderno: 
come prima epifanìa del mo
derno oggi si assume gene
ralmente la cultura del Tre
cento, e sta bene, coincide 
con l'apparizione del termi
ne. Ma, come nella storiogra
fia del primo umanesimo, ri
mane un vuoto di seicento 
anni almeno, un lungo sonno 
da cui il mondo cominciò a 
destarsi nel Duecento. 

Delle materie d'insegna
mento poco si sa, per il mo
mento: verranno definite, in
sieme con i programmi, in un 
altro ambito, per delega data 
al Ministro. Ma forse, quel 
termine «classico» a cui non 
si può più dare né un signifi
cato concettuale né una por
tata cronologica, sta a indi
care che questo indirizzo sa
rà il solo che conservi Yìnse-
gnamento del latino e forse 
del greco. Me lo conferma il 
titolo dell'indirizzo che viene 
detto linguistico moderno, 
giustificando l'ipotesi che il 

8rimo sia linguistito antico. 
la allora, che senso ha la

sciare al Parlamento il com
pito di definire solo un termi
ne — «classico»—e risolvere 
poi tutto sul piano tecnico dei 
programmi e degli orari. E 
un problema che investe i 
principi e ì fini dell'insegna
mento ed è quindi un proble
ma politico da dover essere 
affrontato e discusso in sede 
politica. 

Agenda 

D ISTITUTI PROFESSIONALI E RI
FORMA — n comitato di coordinamen
to degli istituti professionali per assi
stenti di infanzia e di comunità Infanti
li ha presentato una serie di proposte 
attorno alla riforma della secondaria 
superiore. In particolare, riguardo ti 
prolungamento dell'obbligo e la sop
pressione degli istituti professionali. 
Per informazioni: Silvana Di Geronimo 
(tei. 856328), Franca Renzi (tei. 5898095} 
e Mariapaola Tini (tei. 463232). 
n FROGRAsnn ELEMENTARI — «i 
nuovi programmi della scuola elemen
tare: confronto sui contenuti e sul pro
blemi d'attuazione* è ti titolo del conve
gno organizzato dal CIDI di Padova (te
lefono 049 - 39970) domani dalle ore 9 al 
palazzo centrale dell'Università, aula E. 
Parlano: A. Argenton, M. Altieri Blagi, 
O.B. Belgrano, F. Pitocco, G. Glardiello. 
D HANDICAP, CINEMA, TV — «Oltre la 
norma» è ti titolo della rassegna Inter
nazionale su handicap e emarginazione 

sul piccolo e grande schermo che si ter
rà a Pesaro dal 25 al 30 marzo. Per in
formazioni: Gabriella Fastiggi, tei. 0721 
-697318. 
O EDUCAZIONE ALLA PACE — TI 28, 
27 e 28 aprile a Torino — promossa dal
la Provincia, assessorato all'istruzione 
— rassegna-confronto sull'educazione 
alla pace é al disarmo, per favorire lo 
scambio di esperienze e progetti. Tele
fonare alla Provincia di Torino: Oli -
57562626. 
D MI MANDI UNA PENNA? — TI Movi
mento Laici America latina (Miai), pre
sente da quattro anni in Nicaragua con 
numerosi programmi di volontariato, 
ha raccolto una proposta avanzata dal 
ministro del Fondo Intemaclonal de re-
construcclon, P. Blandon, per una ini
ziativa di solidarietà con il Paese cen-
troamerteano. Oggetto della proposta è 
la raccolta di materiale didattico (pen
ne. matite, quaderni, ecc.) da destinare 
al bambini e ragazzi del Nicaragua. 
Hanno aderito all'iniziativa molte or

ganizzazioni (Adi, Arci, Comitato Unl-
cef. Federscuola Cisl, Cgil scuola, Age-
sci, ecc.). La proposta è diretta in parti
colare al mondo scolastico. Per infor
mazioni scrivere o telefonare al Miai, 
via Tacito 10, Roma (tei. 06 - 386957). 
D LIBRI IN MOSTRA — Presso la Bi
blioteca Nazionale Centrale di Roma 
(viale Castro Pretorio) sì Inaugura 1118 
marzo la mostra bibliografica e docu
mentaria «La scuola primaria dall'Uni
tà d'Italia alla riforma Gentile* pro
mossa dal Ministero per i Beni culturali 
e ambientali. . 
D SCUOLA E ENTE LOCALE — I nuovi 
programmi delle scuole elementari, l 
servizi scolastici di fronte al calo demo
grafico, tempo pieno e tempo prolunga
to. DI questi argomenti si parlerà a Mi
ra (Venezia) nel corso del Convegno «Il 
Comune e la scuola che cambia* che si 
svolgerà nei giorni 22,27,29 e 30 marzo 
nel locali di Villa Foscari . Segreteria 
organizzativa: Comune di Mira, Asses
sorato Pubblica istruzione, 3004 Mira 
Taglio (tei. 041-420155/423960). 

RELIGIONE 

Materia specifica 
solo per chi vuole 

' Dopo una lunga battaglia — nella quale si 
è Impegnato In particolare Paolo Bufallnl — 
il Pel è riuscito ad ottenere un importante 
risultato: la tematica religiosa sarà una ma
teria a se stante solo per chi lo vorrà. Per tutti 
gli altri, non ci sarà l'«ora di religione» obbli
gatoria che la De avrebbe voluto. Viene in
somma rispettato in pieno il nuovo Concor
dato e in questo modo si evita che — come 

poteva far pensare l'articolo 3 della riforma 
proposta dalla maggioranza — si Imponga al 
non credenti (o a chi comunque non lo vuole) 
un Insegnamento religioso a scuola. È stato 
bocciato poi per pochi voti un emendamento 
comunista che prevedeva la trattazione della 
tematica religiosa nelle discipline storiche, 
filosofiche, letterarie ed artistiche dell'area 
comune. 

DELEGHE 

Dare carta bianca 
al ministro Falcucci? 

Questa legge, secondo la proposta della 
maggioranza, potrebbe essere di un solo arti
colo: «Il ministero della P.I. può fare ciò che 
vuole». L'articolo 24 proposto dal pentaparti
to prevede infatti che 11 ministero, per decre
to, e limitandosi a «sentire» il Consiglio na
zionale della Pubblica Istruzione, possa defi
nire i programmi e creare tutti gli Indirizzi 
nuovi che desidera. In pratica, rifare la legge. 

Il Pel ha proposto che una commissione bi
camerale controlli invece questa delega — da 
ridurre — e che siano il Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione, il CNR e 11 Consi
glio universitario nazionale a proporre al mi
nistro gli Indirizzi e 1 programmi da attivare. 
La logica, Insomma, si deve rovesciare: nes
suna carta bianca alla Falcucci, gli organi
smi scientifici e competenti propongano co
me si deve articolare la nuova scuola. 

SiiiMM 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Per saper cambiare 
rapidamente mestiere 

Il Pei propone che ai giovani si dia la possi
bilità di una formazione «flessibile». Non, 
cioè, imparare solo un mestiere (perché nel 
futuro prossimo l mestieri camberanno ra
pidamente), ma avere una buona base scien
tifica, un buon metodo di lavoro. Una volta 
acquisita (dopo due anni, almeno, di scuola 
superiore) questa base, dovrebbe esserci la 
possibilità, per chi lo vuole, di fare corsi brevi 
dove imparare una professione: corsi regio

nali o anche promossi da aziende o di primo 
livello universitario. Il governo Invece vuole 
lasciare tutto come è ora. I giovani che non 
possono studiare debbono rimanere igno
ranti, fare tutt'al più un ciclo breve di studi e 
andare subito a lavorare (cosi prevede l'arti
colo 5). Non importa se poi quel che impara
no diventerà presto Inutile e non sapranno 
cambiare perché mancano di basi culturali 
adeguate... 

OBBLIGO SCOLASTICO 

Subito di 10 anni 
o rinviato nel futuro? 

Ormai siamo iri coda ai Paesi europei: solo 
il Belgio ha cosi pochi anni (8) di studi obbli
gatori. Ma nella riforma proposta dalla mag
gioranza (articolo 32) si dice vagamente che 
l'obbligo sarà elevato di due anni quando 
verrà applicata la riforma. Ma poi sì rimanda 
tutto ad una legge futura. Mantenendo poi In 
piedi gli istituti professionali e la formazione 
professionale regionale, Introducendo il ciclo 

breve si offrono quattro possibilità diverse di 
studi obbligatori. Si crea dunque Io studio 
obbligatorio dei «ricchi» e quello (formazione 
professionale, ciclo corto) dei «poveri*. D Pei 
propone Invece due anni di studio obbligato
rio e comuni a tutti dopo la media inferiore, 
con una formazione culturale orientata ver
so una forte diffusione di conoscenze sdenti-
fiche e tecnologiche. 

INDIRIZZI 

Specializzarsi, 
ma non a 14 anni 

Sono nell'articolo 5, quello già bocciato al 
Senato e ora riproposto uguale a prima (e 
approvato in commissione: in aula si vedrà 
tra otto giorni) dal governo. GU Indirizzi di
cono quali sono i diversi «ambiti culturali» 
che lo studente potrà scegliere al di là degli 
studi comunL Sono, Insomma, le «specializ
zazioni». Ma nel testo proposto dal pentapar
tito questa specializzazkme è già molto forte 
sin dal primo anno. Quindi, In pratica, an
nulla l'area comune. Incanala precocemente 
— a 14 anni — i ragazzi verso studi precisi. E 
poi: quali studi! In pratica la scuola attuale. 
Infatti, Il liceo classico si chiamerebbe «indi
rizzo classico», il liceo scientifico e linguistico 

«indirizzo linguistico moderno», l'istituto 
magistrale «indirizzo delle scienze educative 
e sociali», l'istituto tecnico commerlcale «In
dirizzo delle scienze giuridiche ed economi
che*. E così via. La riforma sarebbe solo una 
riverniciatura della scuola pensata da Genti
le nel *22. Il Pel propone Invece pochi Indiriz
zi (quelli governativi sono 16) corrispondenti 
al grandi campi del sapere e delle professto-
naiità ma con una scelta culturale precisa. 
La vecchia scuola era basata su un asce clas
sicistico e tardoumanistico. Quella nuova 
deve fondarsi su un umanesimo moderno, le 
scienze, i linguaggi fondamentali. le tecnolo
gie, 11 metodo storico e critico. 
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BOLOGNA — Francesca Sici
liani, direttore artistico del 
Comunale e Boarlni, respon
sabile della Cineteca civica, 
hanno illustrato il program» 
ma di iniziative collegate alla 
prima dei «Doktor Faustus» di 
Busoni (il 2 aprile sul podio 
Zoltan Pesko l'incasso sarà de-
voluto alla lega contro i tumo
ri). Il 21 marzo sarà dato in 
anteprima nazionale «Dove 
sognano le formiche verdi» di 
Herzog. Dal 21 verranno 
proiettati i film del regista te
desco. Il 18 apre la mostra sul
le varie messinscene del 
Faust; il 28 parte la rassegna 
sui film nati dal mito dì Faust. 
11 30 le Marionette di Monaco 
presentano lo spettacolo tradi
zionale ispirato aU'«arclmago 
Johannes Faust*. Il 1* aprile 
tavola rotonda sull'Opera 
(Herzog, von Gierke, Beau-
mont, Pesko, Vald). Il 2 aprile 
una giornata internazionale 
di studio su Busoni (partecipa
no Artioli, D'Amico, Deliège, 
Manzoni, Paul Op de Coul, 
Osmond-Smith, Tarasti, Dal-
monte). E poi concerti (Cam
panella il 21, Peter Doss il 3) e 
Infine, il 3 aprile, una giorna
ta con Herzog all'università. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Il mio Faust 
sarà, nello stesso tempo, un 
alpinista che viola vette in
violate, uno speleologo cala
to negli abissi, un archeolo
go alla ricerca di civiltà se
polte. Lo vedo come uno dei 
grandi esploratori vissuti sul 
finire del secolo XIX». Wer
ner Herzog non dirà una pa
rola di più sulle sue Intenzio
ni. Non ama parlare delle re
gie prima del tempo. «Il pub
blico non deve essere condi
zionato da tante chiacchiere. 
Deve giudicare e scegliere da 
solo. Come In un giallo, non 
voglio svelare la soluzione*. 
Così, con legittima suspense, 
gli spettatori dovranno at
tendere il 2 aprile quando i 
riflettori del «Comunale* di 
Bologna illumineranno le 
scene del Doktor Faustus di 
Ferruccio Busonl. 

La bella faccia segnata 
dall'aria e dal sole, L'abbi
gliamento dimesso, ma sen
za enfasi, il regista di Kaspar 
Hauser, di FJtzearraJdo, di 
Agulnv, risponde gentile, 
ma si vede che gli costa fati
ca; che lui se ne sta lontano, 
molto lontano da noi. E fa 
apparire superflue e perfino 
stupide tante domande. Alle 
sue spalle campeggia un 
quadro: su un tramonto do
rato un picco si leva verso 11 
cielo, sulla cima un uomo, 
quasi prolungamento della 
montagna. Il bozzetto della 
scenografia di von Gierke 
sembra ispirarsi alle figure 
solitarie di Caspar David 
Friedrich, ma l'autore smen
tisce. «No, quello è solo un 
uomo sospeso tra terra e cie
lo*. 

— E veniamo a Herzog. Co
me mai ha accettato di fare 
la regia di un'opera lirica? 
E un genere che ama mol
to? * 
«No, ho visto solo due me

lodrammi nella mia vita. Er-
nani di Verdi, dopo aver gi
rato Fitzcarraldo, e Simon 
Boccanegra quando ho ac
cettato questa regia. All'Ini
zio pensavo di non poter pro
prio affrontare un slmile la
voro. so bene che non è 11 mio 
mestiere. Poi mi sono fatto 
trascinare dall'entusiasmo 
degli altri e anche da questo 

Va in scena il 2 aprile a Bologna 
«Doktor Faustus» di 
Ferruccio Busoni, con un nuovo 
finale e un regista al suo 
esordio teatrale: Herzog. Ecco 
come il mitico personaggio finirà/ 
sulla vetta di una montagna 

Faust 
sull'Himalaya 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Se la scelta di un regista 
come Werner Herzog ha anche 11 com
pito di attirare sul Comunale di Bolo
gna l riflettori della -grande stampa*. Il 
vero Interesse di questo allestimento 
dell'opera Incompiuta di Ferruccio Bu
sonl è tutto nel finale. Completamente 
rifatto. Il Doktor Faustus, opera aila 
quale 11 musicista nato a Empoli, e vis
suto principalmente In Germania, de
dicò oltre dieci anni, non fu Infatti com
pletato dal compositore, raggiunto dal
la morte nel 1924 a pochi passi dalla 
parola fine. Per uno di quel singolari 
scherzi della sorte, tre fra le più Impor
tanti opere del '900 rimasero Incompiu
te per la morte del loro autore. Così fu 
per la Turandot di Puccini, così per la 
Lulu di Alban Berg. Gli esperti In Caba
la potrebbero divertirsi. 

Tornando a Busonl, l'opera, che 
avrebbe dovuto essere la «stimma» del 
pensiero del musicista, fu terminata da 
un suo allievo. Ma, come specifica Ser
gio Sablich, studioso di Busonl e diret
tore del centro studi busonianl di Em
poli, >ll lavoro di Philipp Jamach non 
fu rigorosamente compiuto sugli ap

punti del maestro: Jamach, che aveva 
molta fretta di consegnare l'opera al 
teatro di Dresda, dove sarebbe dovuta 
andare In scena qualche mese dopo, «si 
limitò a cogliere wagnerianamente 
qualche motivo qua e là, In modo da 
concludere l'opera nello stile del mae
stro. Ma gli appunti di Busoni dicevano 
altro*. 

Abbozzi, accenni e pezzi di orchestra
zione erano così rimasti nello studio del 
musicista; si dispersero durante la 
guerra, si ritrovarono alla fine del con
flitto, metà nella Rtt, metà nella RdL II 
lavoro di recupero e di studio è stato 
lungo e difficile, do vendo scon trarsi an
che con l'opposizione di Jarnach: «Tra // 
mio finale e quello di Jamach ci sono 
molte differenze, alcune decisive. Ad 
esemplo la tonalità che Busonl avrebbe 
voluto nel finale è la stessa con la quale 
comincia l'opera: do maggiore. Perché 
Il Doktor Faustus era concepito In ma
niera circolare. Non a caso termina con 
la morte di Faust, ma è una morte ap
parente. È solo 11 suo corpo che se ne va, 
non la sua anima: dal suo corpo Inani
mato, Infatti, sorge un fanciullo nudo 
che. con un fiore In mano, corre verso la 

città, dove suonano le campane che an
nunciano l'anno nuovo*. Con tali cam
pane st chiude l'opera, con le campane 
della Pasqua si era aperto il primo qua
dro. 

'Il finale di Jarnach, invece — spiega 
Sablich — si chiudeva ti mi bemolle 
maggiore, così si veniva a perdere la 
bellezza di questa composizione che è 
come un quadrato magico di rispon
denze, con un forte contenuto simboli
co. Ma non sono solo questi i punti di 
divergenza. È proprio la concezione 
musicale che è diversa. Jarnach ha fat
to un finale quasi wagneriano, dove l'o
pera sembra rinchiudersi in se stessa. 
In Busoni, Invece, si torna all'Inizio, ma 
non per chiudersi in un cerchio, bensì 
quasi per ripartire verso nuove conqui
ste musicali*. 

Con quest'opera Busoni non ebbe 
molta fortuna. In Italia è stata rappre
sentata solo tre volte. Cosi Bologna ha 
deciso di dedicare a questo musicista, 
che vìsse 1 suol anni Italiani proprio In 
questa città, non solo un'opera, ma un 
finale nuovo di zecca e un mese di di
scussioni. 

m. pa. 

musicista, cosi emarginato. 
Nato In Italia e vissuto In 
Germania, è un grande soli
tario. Oli italiani lo conside
rano troppo tedesco, 1 tede
schi troppo italiano: nessuno 
lo ha capito davvero». 

— Nei suol film la musica 
svolge un ruolo piuttosto 
importante, ma sempre se* 
rondarlo rispetto alle im
magini. Come si pone di 
fronte a un lavoro dove il 
peso della musica è premi» 
nente rispetto al resto? 
«La musica per me non è 

un elemento accessorio, an
che se di fronte all'opera , 
dove tutto 11 mondo si tra
sforma In musica, sono un 
vero analfabeta. Però questa 
trasfigurazione lo l'ho già 
compiuta in Fitzcarraldo, 
nel quale non c'è una vera e 
propria colonna sonora, ma 
momenti In cui tutto è musi
ca: nella foresta, la nave che 
corre lungo 11 fiume è "musi
ca visibile". È evidente, però, 
che in un'opera Urica biso
gna mutare atteggiamento. 
Quello che conta qui sono 1 
cantanti». 

— I suoi personaggi sono 
più prometeici o più fau
stiani? 
«Non so rispondere a una 

domanda cosi astratta». 
— Faust fa un patto col dia
volo, lei invece sembra vo
ler forzare i limiti fisici 
dell'individuo senza ricor
rere alle forze soprannatu
rali. Non è cosi? 
«Risponderei solo dentro 

un confessionale». 
Questo è il suo primo im
patto con il teatro, oppure 
ha già fatto qualche regia 
teatrale? 
•È la prima volta e ho ac

cettato solo perché si tratta
va di un'opera lirica. Io dete
sto il teatro, non, ci metto 
piede da 24 anni. E una for
ma d'arte intellettuale e ac
cademica. Cerca troppo il 
cervello. Sia 11 cinema che 11 
melodramma, Invece, parla
no al cuore, agli occhi e alle 
orecchie. Per questo mi piac
ciono». 

— Lei è abituato a lavorare 
con la cinepresa, uno stru
mento molto mobile, che 
permette di cambiare a 
ogni momento il punto di 
vista. Che problemi ha do
vuto risolvere in una sala 
di teatro, con la scena fis
sa? 
«Mi sono riciclato: ho pas

sato molto tempo in questo 
teatro. Mi sono seduto in 
ogni angolo, nei palchi di 
tutti gli ordini, nella platea, 
in ogni poltrona. Proprio per 
capire qual'era il punto di 
osservazione di ogni spetta
tore e costruire una regia che 
restituisse a ciascuno un 
punto di vista coerente e 
comprensibile. Ho davvero 
dimenticato la cinepresa». 

— Il suo ultimo film «Dove 
sognano le formiche verdi» 
è ambientato in Australia, 
tra gli aborìgeni in via di 
estinzione. Il prossimo do
ve sarà? 

* «Sull'Himalaya, - a 7.500 
metri di altezza. Ci saranno 
Messner e Klaus Klnskl. E la 
storia di un esercito In fuga, 
che si rifugia su quel picchi. 
Ma, Improvvisamente, mi
steriosamente Il ghiacciaio 
comincerà a sciogliersi.-». 

— Dovrete superare diff i
coltà straordinarie! 
•È un gioco da ragazzi ar

rivare fin lassù. Anche un 
idiota potrebbe farlo. L'uni
ca difficoltà è ottenere dalle 
autorità pakistane il per
messo di girare*. 
> — Lei ha detto una volta 

che l'epoca storica che pre
feriva era il Medioevo. Co
me mai, ora che aveva un 
Faust fra le mani, ha prefe
rito trasportarlo nell'era 
moderna? 
«Il Medioevo non è l'epoca 

che preferisco. Queste sono 
le banalizzazioni del giorna
li. 11 Medioevo mi attrae per 
quella concezione dell'arte 
che vedeva nell'uomo più 
uno sconosciuto artigiano 
che un individuo geniale 
emergente tra gli altri. Molti 
capolavori di quei tempi so
no rimasti anonimi. Anche a 
me piacerebbe rimanere sco
nosciuto, senza nome. Ma 
nel Medioevo, beati loro, non 
avevano 1 giornali...». 

Matilde Passa 

Arriva Max. Che non sfa, In senso confidenziale, per Mas
simo: arriva Massimo, stasera mangiamo con Massimo, 
Massimo éu. Neppure, In senso riduttivo, per *al massimo*: 
mi massimo ha tre miliardi In banca, al massimo potrebbe 
giocare InBZE neanche. In senso etlllco-atletico-vitallstico 
per vado al massimo (Vasco Rossi: vado al minimo; France
sco Moser. a Città del Messico sono andato al massimo). 

Max Invece come «massimo scopo della nuova società è di 
Incoraggiare 11 sorgere dì un uomo nuovo, la cui struttura 
caratteriale abbia le seguenti qualità: disponibilità a rinun
ciare a tutte le forme di avere, per essere senza residui— 
sicurezza, sentimento di Identità, fiducia—». E 11 gioco è fat
to, 11 mistero svelato. 

Con una lunga citazione da « Avere o essere», a piena pagi
na, di quel divulgatore di psicologia infantile e di successo 
che fu Erìch Fromm, 11 nuovo mensile del gruppo •Corriere 
della sera* si presen fa. Un palo di settimane dopo Taxi, mo
da. mode & modi, già diventato Craxi, dal momento che 
ospita tra 1 suol collaboratori la figlia di Bettino, altra rivista 
patinata e ben Illustrata, ricca delle solite firme, stanziali 
ormai, quali Nantas Salvataggio, Maurizio Costanzo, Vin
cenzo Buonassisl, attenta al ben vestire di lui e di lei, con un 
occhio alla cultura e, opportunista, all'ecologia (quella di 
mamma orsa che Istruisce f piccoli alla pesca, non quella 
degli Inqulnamen U, degli scarichi, delle rapine, ecc. ecc.). Ma. 
siamo ancora ti alla tradizione: tra Vogue, Lui, Lei, Glamour. 
Tradizione prossima, di un sistema editoriale che ha scoper
to quanto conta la moda e Ittallan style, che cosa banalmen
te offrire al ceti emergenti o che aspirano ad esserlo, I model
li da presentare (non è un caso che esca tutto a Milano) ed 
anche quanto sia conveniente confezionare un bel catalogo 
di pubblicità, di buona pubblicità ben disegnata e ben scrit
ta, infarcita di raccontlnl puliti, che prediligono come argo
menti le gite, le mense e mamma orsa. È tramontato 11 tem
po delle belle storie di regnanti ed ex regnanti, lontanissime 
e morte per una società meglio acculturata, che ha soddi
sfatto I bisogni primari, che ha qualche quattrino in tasca, 
ette qualche evasione se la può concedere, che aspira a virerò 
la MJcoscenico, dove scalpitano altre star. 

Max in fondo ha due virtù: la prima è di essere talmente 
vecchio da sembrare persino nuovo, la seconda è la sinceri
tà. È una vecchissima galleria di vecchissimi regnanti, sem
pre quelli: lo scrittore, il pilota, lo scienziato, lo stilista, Il 
seduttore, la seduttrice, U cantante, la star, ti politico, 11 
giornalista (naturalmente Enzo Biagl, presentato natural-

Arriva «Max», rivista di tutto 
e niente. Obiettivo: il successo 

Essere o 
avere? No, 
sembrare 
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mente dalla figlia di lui, Bice). Iproblemi proposti all'atten
zione sono addirittura primordiali: amore, se lei non ci sta; 
la psiche, l'amicizia maschile; accessori, l'importanza della 
scarpa. Tutto talmente vecchio, ma senza sotterfugi, senza 
strizzatine d'occhio: se lei non ci sta— E senza Ipocrisia. 
•Max — scrive molto serio Paolo Pietroni, nell'editoriale — 
è la nave di Ulisse che si staglia flnalmen te sulle negre palu
di della stampa e ci passa sopra. Non passa per tutti, non 
passa per chiunque. Forse passa anche per te». 

Max fi chiama. Considerate, dice Pietroni, la vostra se
menza: fatti non foste a viver come «brutti», ma per seguire 
vìrtute e conoscenza. E giù allora una sequela, di belli e di 
bellissime, giovanottoni dal muscoli lucenti In mutande e 
mutandine, occhio perverso e facce da scemo; ragazzone 
snelle e abbronzate; Robert De Niro, Sam Sheppard, Sigour-
ney Weaver, Donai Sutherland, Kathleen Turner, Giorgio 
Armani (poveretto, maltrattato da un ritratto della signora 
Fulvia Levi Bianchi: uno dei ren ti, dimensioni due metri per 
due, distriouitl al vari piani della Rinascente e raffiguranti 
I personaggi che hanno fatto grande Milano: ovviamente 
Carlo Tognoll, Bettino Craxl— accomunati nella disgrazia 
della medesima mano d'artista). Tutti insieme Indistinta
mente, per quanto valgono di corpo, di Immagine e di eie-

fanza aggiornata. Altro che essere. Quel che conta, spiega 
tax, è apparire. Ed è uno slogan buttato in faccia a un 

popolo di emergen fi, che aspireranno all'infinito ad emerge
re, senza mal accorgersi di chi è emerso veramente. 

Chi acquista Max, In fondo. In forza della sincerità che II 
mensile esprime, non imbroglia nessuno: non sfoglierà il 
giornale con occhio distratto e con atteggiamento di falso 
distacco, rimirando di sbieco questa o quella combinazione 
d'abiti e scarpe. Si studlerà posizioni e meccanismi della 
seduzione, finzioni d'eleganza, di cultura, di stile, di infor
mazione, sposerà l'ideologìa di una violenta e un poco fascl-
stolde aspirazione al successo per se stesso. Senza demoniz
zare Max, ovviamente: perche In fondo la gente ci sa rider 
sopra a tante cose, alla politica come spettacolo, alla cultura 
come spettacolo, alla cucina come spettacolo e via. 

DI Max per II resto ci place lo scimmione (nel servizio 
ecologico) che regge II bimbo neonato, lo stesso che con vinse 
Lord Greystoke a tornare nella Jungla, eoa lontano dagli 
Ulissidi dì Pietroni, ci piacciono le fotomodelle e soprattutto 
II color senape an Oca delie fotografie, anch 'esso così vecchio 
da sembrar nuovo, quello stesso di Annabella, che arrivava 
in casa quando andavo al minimo degli anni. 

Oreste Rivetta 

¥ INTERVENTO del «prl-
MmJ vato» (più precisamente: 
del capitale finanziario) negli 
splendidi campi del patrimo
nio storico e artistico, è un be
ne o un male? L'annuncio del
la presentazione di una nuova 
legge da parte del ministro dei 
Beni culturali in tema, appun
to, di sponsorizzazioni, ha ria
perto discussioni, preoccupa
zioni, polemiche. Come succe
de spesso, si delineano posizio
ni estreme, e opposte: per al
cuni è la mano santa, l'unica 
salvezza dalla catastrofe, per 
altri è una diabolica minaccia 
contro cui ergere sbarramenti 
e difese. 

Più semplicemente - ed 
obiettivamente, diciamo che 
ci troviamo di fronte, da un 
lato, a un'esigenza e, dall'altro 
lato, a una spinta reale e cre
scente. Sono dati di fatto da 
esaminare con interesse. Cer
to, l'esigenza nasce in larga 
misura dall'indecente disinte
ressamento pubblico (statale) 
perla tutela, la conservazione 
e il restauro del nostro im
menso patrimonio: come è te
stimoniato dalle cifre irriso
rie stanziate in bilancio, dalle 
recenti bocciature in massa 
dei progetti di ripristino e di 
ricerca presentati al Fondo 
investimenti e occupazione, 
dalla condizione miserevole 
del sistema museale (solo un 
quarto dei «pezzi» è cataloga
to, solo il tre per cento è foto
grafato, solo un terzo del ma
teriale è esposto al pubblico, il 
resto giace in oscuri scantina
ti, circa un quinto delle sale 
espositive è ermeticamente 
chiuso e non visitabile, alme
no il settanta per cento dei 
musei è privo di antifurto, e 
non parliamo delle chiese). 
Ma direi che anche se il qua
dro dell'intervento pubblico 

Un particolare de «La flagellazione» di Piero della Francesca 

I privati hanno scoperto che la 
cultura rende: lo Stato prepara 

ora una legge. Vediamo quali sono 
le questioni più controverse 

Piano, piano 
dolce sponsor 

fosse meno squallido e vergo
gnoso, non ci sarebbe motivo 
di rifiutare la partecipazione 
del settore privato, però, con 
una serie di «purché* che van
no presi in considerazione. 

Del resto, una presenza del 
privato è già largamente in 
atto, come avviene ed è sem
pre avvenuto in tutti i paesi 
attorno ai beni artistici e sto
rici. Bisogna distinguere due 
aspetti, per non fare confusio
ne. Il primo aspetto riguarda 
la gestione dei palazzi, musei, 
oggetti d'arte che sono di pro
prietà di privati Anche qui, 
non sono affatto rose e fiori. 
Basti pensare alle travagliate 
vicende di un gioiello come la 
galleria Poldi Pezzoli a Mila
no, detentrice di capolavori 
insigni in un ambiente ideale, 
per rendersi conto che le diffi
coltà non riguardano soltanto 
il settore pubblico. Degli 
aspetti fiscali relativi a que
ste proprietà, con gli sgravi 
previsti per le spese di manu
tenzione, con le questioni delle 
eredità e delle cessioni, e così 
via, si occupa già un'altra leg
ge (la 512) varata nel 1982. Ma 
vi sono ancora tante delicate 
questioni da definire, da defi
nire meglio. Come concepire 
ed attuare il pur necessario 
coordinamento tra galleria e 
musei privati e pubblici, ad 
esempio, in quel sistema mu
seale ed espositivo, tanto au
spicabile quanto ancora lonta
no dal concretizzarsi? Quali 
sono le possibilità — legali e 
finanziarie — per acquisire 
alla mano pubblica edifici di 
alto valore storico e culturale 
in condizioni di attuale o in
combente degrado? Si torna 
alla drammatica assenza di 
fondi per salvare il salvabile, 
laddove il privato non voglia o 
non possa provvedere. E come 
garantire un serio controllo 
sulla leggitUmità delle espor
tazioni? 

Poi c'è un secondo aspetto, 
in larga misura nuovo, alme
no nelle dimensioal e nelle ca
ratteristiche che sta acqui
stando. ed è quello di cui do
vrebbe prevalentemente oc
cuparsi la nuova legge: è l'a
spetto delle cosiddette sponso
rizzazioni, cioè dell'intervento 
diretto del capitale — societa
rio, bancario, personale che 
sia — nelle operazioni di recu
pero, restauro, ricerca, scavo, 
ecc. Società, ditte, istituti dì 
credito, sìngole persone si 
muovono, e non ne fanno mi
stero, per trarne prestigio, no
torietà, immagine, alleggeri
menti fiscali. E le iniziative 
sono molto diverse: dalla ric
ca ed autorevole Fondazione 
«Napoli M* che intende re
staurare tra l'altro il chiostro 
di Santa Chiara e l'arco de) 
Maschio Angioino, alla Olivet
ti che risana ed espone io pro
pri» i cavalli di San Marco; 
dalla Banca dell'Etruria che 
si assume l'onere dei lavori 
per arrestare 11 degrado degli 
affreschi di Fiero delia Fran
cesca ad Areso, all'associa
zione mista Regione-Provin-
cia-soà privati di Rivoli, in 
Piemonte, per l'arte contem
poranea; ed altre sotaxiofii an
cora a Genova, a Milano, a Fi
renze, a Venezia, a Trenta 

S'impone allora subito un 
termine che è, o dovrebbe es
sere, decisivo per tutta la poli
tica dei beni culturali: il ter
mine pro^amrnazione Giu
stificate grida di allarme si 
sono infatti levate dai più seri 

critici e studiosi: attenzione, 
lo sponsor privato punta ov
viamente alle imprese che da
ranno maggior lustro, la Cena 
di Leonardo o la cappella del 
Carmine di Masaccio, tanto 
per fare degli esempi. E va be
ne. Ma il problema della sal
vaguardia dei beni storico-ar-
tistici-monumentali-ambien-
tali italiani è di ben altre pro
porzioni e richiede innanzitut
to un'opera di manutenzione 
costante e diffusa! Né pub es
sere affidata soltanto a singoli 
mecenati, magari apprezzabi
lissimi cultori del «bello», la 
scelta e la raccolta di prodotti 
e oggetti d'arte, che essi effet
tueranno a loro gusto e loca
lizzeranno dove meglio credo
no. Soprattutto in un paese co
me l'Italia, che da questo pun
to di vista è un unicum, occor
re un quadro generale, razio
nale e studiato da scienziati e 
tecnici, che fissi priorità e cri
teri di urgenza. Sono, appunto, 
le questioni del programma e 
del sistema. È quanto sfugge 
completamente, ad esempio, 
al progetto del Partito libera
le, il quale propone addirittu
ra di affidare permanente
mente alle istituzioni private 
che se ne assumano gli oneri, 
la gestione e la fruizione delle 
opere o dei complessi restau
rati. Insomma fette del patri
monio storico-artistico nazio
nale alienate stabilmente a 
chiunque si faccia avanti coi 
soldi in mano. 

Sarà dunque assai interes
sante conoscere in dettaglio 
3uali sono le reali intenzioni 

el ministro, anche al di là 
delle attuali formulazioni del
la legge: se intende effettiva
mente stabilire calendari per 
legge linee di priorità sulle 

orientare gli interventi 
jli sponsor, e in qua! modo 

controllarne l'applicazione; se 
intende davvero, come fa sa
pere, subordinare le eventuali 
facilitazioni alla corrispon
denza delle iniziative sponso
rizzate alle indicazioni di prio
rità ed urgenza, all'entità dei 
contributi, all'aderenza ai 
programmi pubblici Questi 
sono punti qualificanti, sui 
quali e possibile verificare la 
reale volontà di mantenere al
lo Stato il fondamentale obbli
go costituzionale di tutela e di 
valorizzaziooe dei beni Gli 
aspetti fiscali erano già in 
parte delineati dalla legge 

512. Bisogna però dire che i 
meccanismi finanziari previ
sti dalla nuova legge sugli 
sponsor appaiono assai com
plicati, farraginosi, sostan
zialmente scoraggianti. È dif
ficile pensare che i privati sia
no disposti a dare i propri sol
di in anticipo al ministero. Ci 
vorranno metodi più elastici 
per far rientrare le iniziative 
nei programmi e nei calendari 
stabiliti. 

Comunque occorre, prima 
di tutto, che una programma- ' 
zione ci sia, che essa nasca dal 
lavoro dei competenti, del tec
nici e degli scienziati del Con
siglio nazionale dei Beni col
turali, dei Comitati di settore, 
delle Regioni. Occorre che 
l'attenzione sia puntata sulle 
necessità di sorveglianza, di 
manutenzione, di catalogazio
ne dei beni esistenti, di studio, 
di fruizione pubblica dell'inte
ro patrimonio, di ampliamen
to delle conoscenze e delle ri
cerche. In una cornice di que
sto tipo, gli interventi privati 
— quali ne siano le motivazio
ni — possono essere benvenu
t i Insomma è un po' come per 
l'opera lirica. Si accolga con 
inchini e ringraziamenti lo 
sponsor che finanzia presti
giose messinscene e assicura 
voci di alta qualità: purché 
non pretenda di stabilire lui il 
cartellone, con profluvi di 
Verdi e Puccini, ed emargina
zione delle opere antiche o , 
(per carità!) contemporanee, ' 
che non fanno pubblico. In una • 
parola, le ragioni della cultu
ra vanno comunque difese. 

Infine, un altro punto cora-
pesso e qualificante, sul quale 
i propositi ministeriali vanno 
ben accertati. Lo sponsor pun
ta sulla comunicazione, sulla. 
•propaganda», in definitiva. È ' 
suo diritto. Ma se trae vantag
gi pubblicitari rilevanti dalla 
sua iniziativa in campo cultu
rale, è giusto, o per lo meno in 
quale misura e giustificato, 
che ne riceva anche in sovra p-

£iù benefici di carattere fisca-
;? La questione non è di faci

le definizione e soluzione. Ma, 
anche da questo punto di vista 
«volgare», lo Stato non può ri-

a-t ive l soldi delle tasse non < 
vono servire anche a salva
guardare e a incrementare il 
patrimonio culturale? 

Luca Pavofini 

L'Associazione ITALIA-URSS e l'ANPI 
di Novara organizzano, in occasione delia 
festa del 1" Maggio e del 40* anniversa
rio della vittoria, un viaggio a 

LENINGRADO / BAKU / TBILISI 
PARTENZA: 30 aprile da Milano/Malpensa 
DURATA: 11 giorni 

alberghi di 1* categoria t A» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.120.000 più 20.000 diritti iscrizione 

Per informazioni: 
Associazione ITALIA-URSS - Viaggi omkizie 
NOVARA - Tel. (0321) 23.771 
ANN - NOVARA - Tel. (0321) 30.004 
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VENERDÌ 
15 MARZO 1985 Da lunedì 

torna alla 
radio «Ora D» 
ROMA — Meno salotto e piti 
dibattito, più spazio alle tele* 
fonate e soprattutto nessuna 
verità, piccola o grande, da te
nere pronta in tasca come fos
se una ricetta di cucina. Cosi, 
l'equipe che cura la trasmis
sione presenta la nuova edi
zione della trasmissione «Ora 
D« che torna da lunedì prossi
mo — dalle 10 alle 11 — sulla 
terza rete radiofonica. Un ap
puntamento presente ormai, 
sia pure con varie interruzioni 
di ordine «tecnico», dal 1978 e 
che rappresenta in Rai l'unico 
spazio gestito da donne. An

che quest'anno la trasmissio
ne sarà curata da Franca Fos
sati affiancata in redazione da 
Uia Sarasini. Marina Cavallie-
n, Chiara Galli, Chiara In-
grao, Adele Camhria e Ga
briella Crema a Roma; Mari
na Piazza e Donatella Borghe
si a Milano. 

L'intento che guida l'edizio
ne '85 di «Ora U» e quello di 
«rispecchiare — dice Franca 
Fossati — il mutamento pro
fondo delle donne in questi 
anni e quindi anche del nostro 
pubblico: meno volontà di 
schierarsi e maggiore disponi
bilità alla ricerca. Butteremo 
sul tappeto problemi grossi fin 
dai primi numeri della tra
smissione, problemi sui quali 
e difficile fare dell'ideologia, 
come ad esempio l'eutanasia e 
l'inseminazione artificiale». 

Tra le novità più significati

l e della nuova edizione di 
«Ora D- la rubrica del martedì 
sui consumi costruita con il si
stema del «gemellaggio» con 
la trasmissione televisiva «Di 
tasca nostra»; quella del mer
coledì sulla vita delle donne 
nelle grandi metropoli; quella 
del giovedì sulla cultura «pro
dotta» dalle donne (librerie, 
iniziative, seminari) e lo spa
zio del venerdì interamente 
dedicato al problema della set
timana con un paio di ospiti in 
studio che risponderanno alle 
telefonate del pubblico. Segno 
di continuità con le trascorse 
edizioni la non-ricerca del 
«personaggio» con il quale cat
turare l'ascolto ma, al contra
rio, lo sforzo di portare al mi
crofono le mille voci della cul
tura femminile sconosciute al 
grande pubblico. 

Tecnologia 
e scienza: 

un convegno 
ROMA — Quali rapporti tra 
scienza e tecnologia? Su que
sto tema, l'Istituto Gramsci ha 
organizzato un convegno che 
si concluderà domani. Inter
vengono, oggi, Nicola Badalo
ni, presidente del Gramsci, Li
na Ili Rienzo Ciuffini, Anto
nio Di Meo, Antonino Borselli
no, Umberto Colombo, presi
dente dell'Enea, Giuliano To-
raldo Di Francia, Alfonso Ma
ria Liquori, Alberto Monroy, 
Gian Luigi Gessa e, domani, 
Roberto Fieschi, Marco Fon
tana, Carlo Ghezzi. Luigi 
Campanella e Arturo Fala
schi. 

Primo 
Camera, 

faccia 
piena 

di pugni 

• 

Questa volta Gianni Mina ha messo tutti d'accordo: con Facce 
piene di pugni, sul suo .terreno di battaglia», la boxe, ha fatto 
centro e ha fatto dimenticare le polemiche che lo avevano travolto 
l'anno passato. E, nonostante parli di uno sport che — pur così 
seguito — divide rigidamente il pubblico tra «appassionati» e idi-
sinteressati». è riuscito a conquistare tutti, anche quelli «digiuni» 
di boxe. Questo viaggi nello sport ricco di aneddoti, riferimenti 
storici, curiosità, agonismi esasperati e incontri grotteschi, pugni 
vibrati con eleganza o con cattiveria, arriva questa sera alla terza 
puntata: quella di Primo Camera e deU'«ulano nero», Max Schme-
ting. Si parla insomma ancora una volta dei giganti del ring, di quei 
«Golia» vincenti che sapevano conquistare il pubbico di mezzo 
mondo o — parimenti — farsi odiare. Proprio come Max Schme-
ling, che si trovò a rappresentare — come ricorda Mina — l'orgo
glio e le esagerazioni patriottiche del nazismo. Una parte che forse 
e ingeneroso assegnargli: ma di fatto, quando l'.ulano nero» venne 
sconfìtto da Joe Luis, il «bombardiere nero», il primo pugile di 
colore ad affermarsi tra i campioni dopo tanti anni, al mondo 
parve come il successo della democrazia sulla dittatura. 

Ma dopo questa puntata Gianni Mina «gira pagina»: dalla pros
sima settimana si parlerà dei pugili «leggeri», di un'altra storia 
f)iena di personaggi non meno famosi, non meno prossimi alla 
eggenda. Resta il fatto che sono stati però i giganti del ring, i pesi 

massimi, con le loro facce «piene di pugni» ad interpretare meglio 
quella che Mina definisce «una metafora della società»: la boxe. E 
negli anni del periodo prebellico — dopo Ineleganza» di Tunnev — 
il quadrato tornò ad essere il regno dei «duri», con il marinaio Jack 
Sharkey, con il «gigante di Sequals» Primo Camera e con Max 
Baer. 

Retequattro, 20.30 

Seduttrici 
alla ribalta 

con una gara 
di... solletico 

' W le donne, il gioco spetta-
I colo condotto da Andrea Gior
dana con Amanda Lear, si apre 
come di consueto con la prova 
della seduzione. In gara Federi
ca, che deve riuscire a fare can
tare un passante, contro Maria 
Grazia, impegnata in una prova 
dì «solletico». Teatro della gara 
della bellezza questa settimana 
è Modena, patria dello zampo-

I ne ma anche di avvenenti fan-
1 dulie come Patrìzia, Lorenza, 
I Anna Maria e Milena che han-
1 no accettato di sfilare sulla pas-
I serella di IV le donne. Si posso-
1 no amare due uomini contem-
1 poranearnente? Questo il tema 
su cui si misurano Silvia e Ro
berta per «la parola alle donne». 
Dopo un'esibizione di free jazz 
dance, sfilata di moda con le 
creazioni di Mario Valentino. 
Ospiti della puntata Fiorella 
Pierobon, Peppino di Capri, 
Dario Baldan Bembo e Mike 
Bongiomo. 

Raitre, ore 20.30 

«Top moda»: 
le sfilate, 

le curiosità 
e i pareri 

Cosa pensano della moda Enzo Biagi, Marisa Bellisario, Marta 
Marzotto. Monica Guerritore. Francesco Rosi e tanti altri perso
naggi? Come si può sfondare come stilista o come si diventa una 
top-model? Quali sono i trionfi e i drammi segreti di questo mon
do; A queste e ad altre domande si propone di rispondere Top 
moda, un programma che Raitre manda in onda (oggi e domani) 
alle 20,30. Realizzata in collaborazione con la rivista «Moda», la 
trasmissione televisiva seguirà in diretta le sfilate che si terranno 
in quei giorni a Milano. 

Raidue, ore 20.30 

Ma queste 
casalinghe 

sono davvero 
più felici? 

Sono più felici le casalinghe 
o le donne che lavorano fuori 
casa? Lo chiederà (ore 20,30 -
Raidue) Giancarlo Funan nel 
suo Aboccaperta. Le tribune, 
che esprimono pareri contrap
posti, saranno riservate alle 
donne, e anche per i consueti 
collegamenti telefonici Funari 
sceglierà di far intervenire nel 
dibattito soltanto donne. Sarà 
dunque una serata tutta al 
femminile, con gli uomini a far 
da spettatori. La domanda pe
rò non propone uno scontro di 
categorie (da una parte tutte 
casalinghe, dall'altra tutte pro
fessioniste), ma uno scontro 
d'opinione, un'indagine sulla 
«professione donna». Perciò 
nello stesso emiciclo siederan
no casalinghe, nell'altro chi la
vora fuori casa e chi preferireb
be lavorare fuori casa. La regìa 
di Aboccaperta, programma a 
cura di Daniela Peani, è di Er
manno Corbella. 

M e i Gibson e Sissy Spacek ne «Il f iume dell'ira» di M a r k Rydell e, accanto, il regista 

Sta per uscire 
in Italia 
«Il fiume 
dell'ira» 

Ne parliamo 
con il regista 
Mark Rydell 

convinto 
anti-reaganiano 

che qualcosa della sua arte si 
travasasse nel mio film». 

— Che cosa pensa di Rea-
gan? 
«Che è un pericoloso presi

dente dotato di grande fascino. 
E charming, accattivante, ha 
sempre la battuta pronta e una 
certa dose dì autoironia. Ne vo
lete sapere una? Qualche gior
no fa, durante un ricevimento, 
Reagan ha detto a Michael Ja
ckson: "Ho fatto molto per la 
vostra gente". L'altro, stupito, 
ha aggiuntò: "Per i neri?". "No, 
per i ricchi", ha ribattuto il pre
sidente. Niente male, eh». 

— Senta, fu difficile per un 
liberal come lei, lavorare 
gomito a gomito con il «fal
co- John \Va> ne all'epoca di 
«I cowboys»? 
«Non ci crederete, ma è stato 

un idillio. Quella vecchia quer
cia reazionaria mi ha insegnato 
a diffidare dei pregiudizi. 
Quando andai a trovarlo in 
Messico per proporgli il film 
ero pronto a fargli la guerra, 
anche perché Wayne passava a 
Hollywood per un «mangia re
gisti». E invece mi disarmò con 
ti suo garbo. Mi chiamò Sir, dis
se che avevo ragione, che non 
avrebbe intralciato il mio lavo
ro da regista. Che strano, per 
tutta la vita incarnò il rude uo
mo delle praterie, ma nella vita 
normale era un uomo squisito, 
colto, capace di citarti Shelley 
per mezz'ora. Da lui ho impara-

Canale 5, ore 21.30 

Tra furti 
e «star» 

nell'Hotel 
dei sogni 

Negli Usa un serial per con
tare su un sicuro successo deve 
puntare sulle «guest star»: atto
ri di richiamo — strapagati — 
che fanno capolino nelle diver
se puntate. O addirittura uomi
ni politici (Kissinger è apparso 
in Dallas), disposti a interpre
tare se stessi. Hotel, il serial 
presentato da Canale 5 (ore 
21.30) non si sottrae alla regola 
generale e ad ogni puntata offre 
l'appuntamento con un perso
naggio «di richiamo». Stasera è 
il turno di Scott Baio, un eroe 
dei telefilm Usa (da Happy 
Days a La famiglia Bradford) 
che verrà addirittura accusato 
(ingiustamente) dì furto. 

Raitre, ore 21.30 

Un marito 
«creditore» 

per una 
donna-vampiro 

Per il ciclo di prosa di Raitre, 
va in onda questa sera alle 
21,30 la commedia / creditori. 
Si tratta in realtà di una «tragi
commedia». con qualche nota 
autobiografica, del dramma
turgo svedese August Strin
dberg, nella versione italiana di 
Enrico Filippini con la regia di 
Nello Rossati. Al centro dell'a
zione Tecla, donna-vampiro, 
che vede riapparire il marito 
dopo una lunga assenza. E que
sto marito ricomparso viene col 
piglio sicuro del «creditore», 
chiedendo la resa dei conti mo
rali. Protagonisti Pier Paolo 
Capponi (Gustavo) e Elide 
Melfi (Tecla). 

Il cinema ai contadini! 
ROMA — Terza puntata del
l'ormai celebre filone «farm» 
(sta per fattoria) venuto dal 
cuore degli States. Dopo il Te
xas razzista di Le stagioni del 
cuore e l'Ohio crudele di Coun
try (che però non vedremo in 
Italia) ecco il Tennessee rab
bioso di // fiume dell'ira, con la 
coppia Mei Gibson-Sissy Spa
cek. Dei tre è forse il meno ispi
rato, ma identiche sono le moti
vazioni sociali che ne stanno al
la base: la celebrazione di un 
nuovo classicismo rurale che 
raccoglie e aggiorna la lezione 
di Ford e Flaherty gettando lo 
sguardo su quella nuova de
pressione agricola che sta ridu
cendo alla miseria migliaia di 
contadini. E infatti, diversi per 
tono e ambientazione, i tre film 
condividono Io stesso messag
gio progressista, fanno appello 
alla stessa «mistica della Terra» 
che potremmo riassumere nello 
slogan «Un uomo è le sue radi
ci». Un uomo, anzi una fami
glia, che nell'America del su-
perdollaro lanciato verso quo
tazioni stratosferiche è costret
ta a combattere, inondazioni, 
siccità, burocrazia, ipoteche e 
crediti bancari. 

L'aria che tira, è quella di 
Furore: intere famiglie costret
te a vendere la terra a banchieri 
rapinatori e ad emigrare, a ca
vallo di vecchi camioncini, in 
cerca di un po' di tranquillità. 
Aste dolorose, orgogli spezzati, 
comunità allo sbando, perfino 
l'onta del crumiraggio, come 
capita al contadino Mei Gibson 

era il giornalista australiano di 
Un anno vissuto pericolosa
mente), che per tirare avanti e 
non cedere ai ricatti di un ricco 
proprietario terriero che vuole 
inondare la vallata va a lavora
re in un'acciaieria «picchettata» 
dagli operai in sciopero. E una 
guerra tra poveri, che si trasfor
ma però lentamente in una so
lidarietà di classe contro l'arro
ganza del Potere. 

Se il punto di vista è politica
mente liberal (e implicitamen
te anti-reaganiano), più contro
versa è l'ideologia racchiusa nel 
«farm movie»: c'è chi parla di 
salutare ritorno alle origini pio
nieristiche e c'è chi invece rin
traccia nell'elogio acritico di 
queste «famiglie di ferro» l'ap
parire di un nuovo mito caro 
alla destra 

Nel dubbio sentiamo come la 
pensa il regista Mark Rydell, 
cineasta discusso (all'epoca di / 
cowboys con John Wayne lo ac
cusarono di oltranzismo fasci
sta) e autore di film non di
sprezzabili come The Rose sul
la vita di Janis Joplin e Sul lago 
dorato con la coppia d'eccezio
ne Henry Fonda-Katharine 
Hepburn. Reduce da quello che 
chiama «il film più faticoso del
la mia vita» (per rendere più 
credibili le scene delle alluvioni 
la produzione ha inondato real
mente una vasta area di terreno 
aprendo le dighe del fiume Hol-
sten), Rydell spiega che -// /lu
me dell'ira è il tributo ad un'A
merica scomparsa, ad uno stile 
di vita che sta morendo sotto i 

colpi di una crisi economica 
senza precedenti. Sì, è un film 
politico, e io sono orgoglioso di 
averlo fatto». 

— Ma perché proprio ora 
questa nuova generazione 
di «eroi della terra», gente 
fiera e taciturna, testarda e 
schiva, che combatte una 
battaglia quasi epica contro 
la protervia dei banchieri e 
dei politicanti? 
«Perché la crisi, nel Middle 

West agricolo, è gravissima. 
Due settimane fa, a Minneapo
lis, oltre diecimila contadini so
no scesi in piazza per protesta
re contro i tagli del governo. A 
Birmingham. Alabama, le ac
ciaierie licenziano a tutto spia
no. Le baraccopoli che vedete 
nel film sono vere, nel Tennes
see muoiono lentamente le cit
tadine nate attorno alle comu
nità agricole, c'è una nuova po
vertà diffusa. Ecco perché ho 
girato questo film». 

— Però tre film sullo stesso 
tema, contemporaneamen
te, non le sembrano una cu
riosa coincidenza? 
«Una coincidenza? Sì, forse. 

Ma credo che siano tutti e tre 
dei film seri, girati da registi se
ri che vogliono parlare di cose 
serie. Lo so, in America la gente 
non ha molta voglia di vedere, 
al cinema, storie a sfondo socia
le. Preferisce ridere con Gho-
stbuslers e con Beverly Hills 
Cop. C'è cinismo in giro. Ma so
no convinto che è sempre più 
necessario tornare a fare film 
come // fiume dell'ira Film che 

parlano di lotta, di dolore, di 
speranza». 

— D'accordo, ma secondo 
alcuni tutto questo fare ap
pello ai sacri valori della fa
miglia. allo spirito dei pio
nieri, alla vecchia saggezza 
contadina rischia di portare 
acqua al mulino della de
stra conservatrice... 
«Sciocchezze. Il fiume dell'i

ra non dice "come bella la fami
glia contadina!". Non cerca fa
cili complicità nostalgiche. E 
poi chi ha stabilito che nutrire 
un sentimento positivo verso la 
famiglia equivale a essere rea-
ganiano? Io amo la famiglia, i 
miei figli mi hanno aiutato a 
superare momenti difficili, mia 
moglie è una amica stupenda. 
Non credo che un uomo possa 
stare a lungo da solo. E infatti 
al termine del film la famiglia 
vive, si ricostituisce, e la lotta 
continua». 

— Come definirebbe il suo 
film? È d'accordo con chi af
ferma che c'è il Ford di «Fu
rore» dietro questi tre -farm 
movies»? 
•Realismo poetico: così defi

nirei lo stile di Zi fiume dell'ira. 
Mi piace pensare che sia una 
poesia proletaria. Più che con 
Furore il paragone lo farei con 
certo neorealismo italiano degli 
anni Cinquanta. Penso a Riso 
amaro, a Ladri di biciclette, o 
anche al più recente / compa
gni di Monicelli. Quanto a 
Ford, inutile dire che è un mae
stro per tutti noi. Certo che ho 
rubato da lui: quello che ho po
tuto, senza vergogna, sperando 

to anche un'altra cosa: che la 
persona che politicamente non 
è d'accordo con te (e noi erava
mo esattamente all'opposto) 
spesso è meglio di chi è d'accor
do con te». 

— Tornerebbe a fare dei 
film western? 
«Come no! Subito. Per uno 

come me che viene dal Broruc 
lavorare nei grandi spazi del 
Messico o del Colorado è un'e
sperienza eccitante. Peccato 
cne per tanti anni Hollywood 
abbia messo al bando i film we
stern. Adesso però si sta muo
vendo qualcosa. Lawrence Ka-
sdan (quello di II grande fred
do, ndr) ha appena finito di gi
rare Silveraao con Scott Glenn 
e Kevin Kline. Mi aspetto mol
to da lui, è un regista geniale. 
Chissà, se avrà successo forse 
torneremo tutti nella prateria a 
sognare un'America che non c'è 
più». 

— Un'ultima domanda: è 
vero che all'inizio non vole
va Mei Gibson nel ruolo del 
protagonista? 
«Sì, non mi sembrava adatto 

— lui che è cresciuto in Austra
lia — nei panni di Tom Garvey. 
E invece era così innamorato di 
quella parte che studiò "dizio
ne" per due mesi. Risultato: un 
pomeriggio venne a trovarmi a 
casa e fesse mezzo articolo del 
Los Angeles Times con un per
fetto accento da contadino del 
Tennessee. Potevo non pren
derlo?.. 

Michele Anselmi 

Il concerto 
Il festival 
dei Popoli 

Ecco 
l'altra 
faccia 
della 

musica 
sovietica 

N o s t r o serv iz io 

FIRENZE — «Tutti pensano 
che l'unico Interesse dei so
vietici sia il circo, ma questo 
non è vero!»: la frase dell'ac-
compagnatore-traduttore 
dei gruppi musicali parteci
panti alla Vi l i edizione di 
«Musica dei Popoli» è emble
matica dello spirito di questa 
edizione della rassegna di 
tradizioni popolari che ogni 
anno il Centro. Flog organiz
za a Firenze. È un altro pic
colo pezzetto (al di fuori del
l'ufficialità dei concerti) del 
mosaico composto negli otto 
giorni di spettacoli. Per la 
prima volta, con la collabo
razione del ministero della 
Cultura e di alcuni etnomu-
sicologi dell'Urss, una mini 
tournee ha portato all'estero 
una fetta dell'immenso pa
trimonio culturale dell'U
nione Sovietica: non il solito 
folclore riproposto e sceno-
grafato, bensì una musica 
anomala rispetto al concetto 
ricorrente. 

Pochi chilometri in rela
zione alle enormi distanze 
del territorio dell'Urss, ma 
un viaggio esplorativo va
stissimo attraverso culture 
profondamente diverse, 
quello che, messe da parte 
balalaike e danze cosacche, 
si addentra nelle tradizioni 
di quattro paesi: Georgia, 
Azerbaigian, Kazakhstan e 
Uzbekistan. Ed è una vera 
scoperta rilevare come que
ste tradizioni tuttora siano 
ben vive, punta di un iceberg 
che meriterebbe senz'altro 
un ulteriore approfondimen
to in una delle prossime ras
segne. 

L'apertura di «Musica del 
Popoli» ha rilevato l'incredi
bile impasto vocale del grup
po Rustaveli della Georgia, 
un canto polifonico in cui i 
componenti alternano parti 
di accompagnamento e soli
stiche. Frutto di un paziente 
lavoro di ricerca — condotto 
«sul campo» —, il repertorio 
spazia dalla potenza dei 
campi di lavoro alla delica
tezza della ninna nanna. Al
trettanto affascinante è l'im
patto con le dìfonie del Ka-

Programmi TV 

D Raiuno 
IO TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d i . . Attualità 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO 01 QUARK 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - tLa trappolai, telefilm 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.50 CLAP CLAP - Musicala 
18.20 SPAZIOUBERO - Attualità 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA - Conducono Enrica Bonaccom e Piero Badaloni 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 UN SACCO BELLO - R m 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
23.C0 LINEA DIRETTA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.55 DIPARTIMENTO SCUOIA EDUCAZIONE 

D Raidue 
10.00 TELEVIDEO • Pagaie dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Attualità 
13.30 CAPITOL - Telefilm 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafità. giochi elettronici 
16.10 Cartoni animati 
16.25 DSEi FOLLOW ME - Corso dì inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - f i Promessi Sposi» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetefam 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA • Un programma di Gianfranco Funan 
21 .50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 FACCE PIENE DI PUGNI • Storie di campioni e sconfitti del nrtg 
23 .40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tns delta settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 

16.00 ITALIA TERRA DI ACQUE 
16.30 L'ABC DELL'INFANZIA 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 CHI È IL PADRE 
20.05 IL MEDITERRANEO 
20 .30 TOP MODA 
21.30 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .30 Film «Piccolo alpino»; 
11.30 «Tuftinf amigli»»; 12.10 «Bis»: 12.45 «ti pranzo * servito»; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hosertala. telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan», 
telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musica
le; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag», gioco a quo: 20 .30 
«Dynasty». telefilm: 21.30 «Hotel», telefilm: 22.30 «Lotteryl», tele
film: 23.30 Sport: La grande boxe: 0.45 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Papà caro papi», telefilm: 8.50 «Brinante», telenovefa; 9.40 
«Flamtngo Road». telefilm; 10.30 «Ance», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm: 11.20 «Samoa d'amore», tetenovets: 12 «Febbre 
d'amore», telefilm: 12.45 «ARce». telefilm: 13.16 «Mary Tyter Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 «Bribnte». 
telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Ftamingo Road». \efen1m: 18 «Febbre «remore», Ulefitni; 
18.50 «Samba d'amore», telerie*eie: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco: 20 .30 «W le donne», gioco spettacolo; 2 3 F * n «La sete del 
potere»; 0.50 «L'ora dì Hrtcheock». teUfihn. 

D Italia 1 
8.30 «La dorma bionica», tetefam: 9.30 Fam « la feficrt» non Si com
pra»; 11.30 «Sanford and S o m . tetefam; 12 «Agenzie Rocfcford». 
telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Dee Jey Televtelon: 14.30 e tà fami
glia Bradford», telefilm: 15.30 «Senford and S o m , tetefam; 16 «Ben 
Bum Barn»; 17.45 «L'uomo da sei rmwoni di «Mari», telefilm: 18.45 
«CnarRe's Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .30 Fani «W»d 
Beasts (Belve ferodi • : 22.15 • Azzurri» storie delta Nazionale dì calcio: 
22.50 I servizi speciali di ttaSa 1 : 23.30 Fam «« segreto di Agetha 
Christie»; 0.15 «Mod Squad i ragazzi di Green , telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 Dtscoring '84- '85; 17.45 Film «Cnatfie Chen neTisote del tesoro: 
18.40 Voglia di musica: 19.10 Telemena: 19.30 «Le dame di Monte-
rat»; 2 0 Cartoni: 20.30 «Cddre Shoestring». telefilm: 21 .30 F*m 
«Adultera senza peccato». 

D Rete A 
8.15 «Accendi un'amica»: 13.15 •Accendi un'amica special»; 14 F*n 
«Mi svegliai signora»; 16 «R tempo deHe nostra vita», telefilm; 17 «Al 
96». telefilm; 17.30 «The Doctors». telefilm: 18 Cartoni animate 
18.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19.30 «Mai iena il diritto 
di nascere», telenovela; 20.25 «Ague viva»; 21.30 Film «Dove vai se ri 
vinetto non ce l'hai?»; 23.30 Film «Senza movente». 

Scegli il tuo film 
UN SACCO BELLO (Raiuno, ore 20,30) 
Si replica il primo film diretto e interpretato da Carlo Verdone, 
che qui ricicla alcune delle sue più celebri macchiette cabarettisti
che: il bullo che si reca in auto a Cracovia progettando grandi 
conquiste, un ragazzo succubo della madre, un giovane figlio dei 
fiori dal linguaggio pieno di «cioè». Il film è frammentario, fatto di 
molti sketch, ma strappa più di una risata. La data è il 1980. 
WILD BEASTS (Italia 1, ore 20,30) 
Se av ete paura degli animali non guardate questo film; se li amate, 
evitatelo ancora più accuratamente perché potreste arrabbiarvi. 
Comunque, gli animali che vi compaiono non sono del tutto colpe
voli delle nefandezze che combinano: la causa è un prodotto chimi
co finito accidentalmente nell'acquedotto di una grande città e che 
ingerito dagli animali dello zoo provoca in loro una furia incontrol
labile. Regia (1984) di Franco Prosperi. 
IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIE (Italia 1, ore 23.30) 
Diretto da Michael Apted nel 1978, questo film americano come 
produzione, ma molto inglese come spirito, racconta un episodio, 
autentico e misterioso, della vita della famosa «signora del brivi
do». Un giorno la signora Agatha Christie, dopo avere scoperto che 
il marito la tradiva, scomparve senza lasciare traccia di sé. Un 
giornalista americano la riconobbe casualmente in una stazione 
termale. Il thrilling esce dai romanzi ed entra nella vita; un'ottima 
interpretazione di Vanessa Redgrave, nei panni della Christie, e di 
Dustin Hoffman. 
SETE DI POTERE (Retequattro. ore 23) 
Muore il presidente di una società industriale e si scatena la lotta 
per la successione- Sono ben cinque i vicepresidenti che si scanna
no per ottenere il posto. Film d'ambiente, tutto giocato sugli intri
ghi di potere di cui si nutrono i moderni telefilm alla «Dallas*, Sete 
di potere si basa soprattutto su un affascinante gioco d'attori: 
William Holden, Barbara SUnwyck, Walter Pidgeon, Fredric 
March. La regia (1954) è di Robert Wise, eclettico capace di colpi 
d'ala {West Side Story, La Jena, Lassù qualcuno mi ama). 
PICCOLO ALPINO (Canale 5, ore 9.30) 
Da un romanzo di Salvator Gotta, scrittore quanto mai edificante, 
la storia patetica e strappalacrime di un ragazzetto che, allo scop
pio della prima guerra mondiale, fa di tutto per arruolarsi negli 
alpini. Il guaio è che ci riesce, diventando addirittura la mascotte 
del reggimento. Troverete il film allucinante. Tenete conto che è 
girato (regia di Oreste Biancoli) nel 1940. 
LA FELICITÀ NON SI COMPRA (Italia 1, ore 9.30) 
Film musicale diretto da Michael Curtiz, il regista a cui Italia 1 sta 
dedicando una personale mattutina. Stavolta l'ungherese di Hol-
lywood ci racconta la storia del cantante Ray Henderson, che 
grazie alla cognata soubrette di una rivista riesce ad esibirsi e a 
raggiungere il successo. Ma insieme ai trionfi arrivano pure i guai... 
Gli interpreti: Dan Dalley e Gordon McRae, sconosciuti. La data è 
il 1956. 

Componenti dell'orchestra 
dell'Uzbekistan 

zakhstan: l soliti del Tuva e 
del monti Aitai hanno evoca
to antichi riti sciamanici e le 
atmosfere della Asia centra
le; accompagnandosi con va
ri tipi di liuto a manico lun
go, riescono a cantare emet
tendo contemporaneamente 
due suoni diversi: un bordo
ne con la gola e gli armonici 
con il palato. Un'altra tecni
ca di canto indica invece la 
parola termeh, oltre al con
tenuto del brano, una sorta 
di improvvisazione musicale 
su moralie filosofici che è 
stata esemplificata dal can
tastorie Kazako Almatov. 

L'influenza della musica 
islamica è stato invece l'ele
mento principale della musi
ca dell'Azerbaigian, punto di 
incontro di culture diverse 
sintetizzate nel corso dei se
coli. E dal passato provengo
no i mugam, forma seml-im-
provvlsata vocale e strumen
tale che di solito viene ese
guita da piccoli gruppi. Il 
trio presente alla rassegna 
ha stupito per la tecnica del
l'esecuzione, specialmente i 
per 11 virtuosismo del suona
tore di ter, un liuto a manico i 
lungo proveniente dalla tra- < 
dizione iraniana, >. 

In chiusura «Musica de l . 
Popoli» ha presentato l'or
chestra Shashmaqom com- , 
posta da 18 persone tra can
tanti, danzatrici e strumen
tisti. Anche in questo caso è 
chiara l'impronta orientale 
sia per gli strumenti sia per 
lo stile di canto: il nome stes
so del gruppo — 6 Maqom — 
ribadisce la natura modale 
della musica, con i testi ispi
rati alla natura o ai grandi 
poemi eplco-llricl della ricca 
tradizione popolare dell'U
zbekistan. 

E appena terminata que
sta rassegna e già il Centro 
Flog pensa al prossimo otto
bre, quando, per festeggiare 
il decimo anniversario della 
sua fondazione, si terrà un'e
dizione speciale di «Musica 
dei Popoli»: «Europa Genti», 
cioè un festival dedicato alle 
tradizioni del Vecchio Conti
nente e la «III Rassegna del 
Film Etnomusicale» 

di.gi. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 2 1 . 23: Onda verde 
6.55. 7.55. 12 55. 13 55. 22 55: 
9 Radio anch'io '85: 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Sceneggiato: 
11.30 Musica per una stona; 12 00 
Via Asiago Tenda: 13.20 Onda ver. 
de week-end: 13 30 La degenza: 
13 35 Master: 14 30 OSE- Dieci 
storie probabdi; 16 II Pagnone. 
17 30 Radouno jazz '85:18 Europa 
spettacolo: 18 30 Cristiano Censi: 
19 15 GR Mondo motori; 19 30 Sui 
nostri mercati. 19.35 Audwbox: 
20.30 Torna Ma»gret; 21 Stagione 
Sinfonica Pubblica 1984-85; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23 05 La telefo
nata: 23 30 Notturno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
1S30 . 17.30. 18 30 . 19.30. 
22 3 0 , 6 1 gwmi; 8 Infanzia, come e 
perché ..: 8 05 S»ntesi dei program
ma; 8 45 Matilde: 9.10 Discogame: 
10 30 Radedue 3 1 3 1 : 12.10 Pro
grammi regionali; 12.45 Tanto è un 
gioco: 14 Programmi regnnafi; 15 d 
promessi sposi»; 15.40 Omnibus: 
17.30 in colapranzr»: 19.30 Specia
le Cultura: 20.05 La ore deb musi
ca. 21 Radwdue sera jazz: 21 3 0 
Ratfiodue 3131 none; 22.20 Pano
rama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 45 .11 45.15.15.18.45. 20 45. 
23 50: 7 Poma pagana, concerto; 
9 45 L'Octssea. concerto del matti
no: 11.45 Pomenggo musicate. 
15 15 GR 3 Cultura: 17 Spazio tre: 
18 45 Stagione smfonca pubblica 
1985: 21 Rassegna dea» riviste: 
21.10 Anno europeo data musica. 
22 Spano Tre Opinione. 22 40 L'O
dissea di Omero: 23 n tazz. raccon
to. 23 50 GR, Notturno. Rastereo-

I notte 
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peiiaeoli 

Concetta Barra, 
con il figlio 

Pappe, in una 
scena di 

«Senzs mani 
e senza piedi» 

L intervista |La popolare 
attrice-cantante parla dei suoi 
esordi nel varietà e del nuovo 
sodalizio con il figlio Peppe 

Concetta Barra, madre d'arte 
ROMA — Concetta Barra fa 
parte di un particolare «du
cato», all'Interno del più 
complesso regno teatrale na
poletano. Poco prima della 
guerra «nacque» sulle scene 
con le due sorelle: Insieme 
formavano un formidabile 
trio vocale, «un po' alla ma
niera del Trio Lescano, In
somma». Dopo anni di palco
scenico, consumati un po' 
dovunque In Europa, accan
to al marito comico, Concet
ta Barra abbandonò le scene 
per diventare casalinga (ella 
stessa calca l'accento su que
sta definizione), subito dopo 
avere fatto «sentire l'odore» 
del palcoscenico al figlio 
Peppe. Passati trent'annl, 
Concetta ha ripreso ad esi
birsi, spinta e convinta da 
Roberto De Simone: prima 
come cantante, poi come ve
ra e propria «folkslnger» e in
fine come attrice a tutto ton

do accanto al figlio Peppe. 
Così, sono nati Peppe & Bar
ra e Senza mani e senza 
piedi, due spettacoli che 
hanno avuto successo ovun
que, presentando alla ribalta 
1 due «smaliziati» Concetta e 
Peppe, con Lamberto Lam-
bertlnl dietro le quinte. E 
proprio Senza mani e senza 
piedi, dopo essere stato a Ro
ma nelle scorse settimane è 
ora in scena a Lille, in Fran
cia, in attesa di tornare in 
Italia alla fine di marzo per 
la ripresa della tournée nella 
penisola. 

«Devo proprio raccontare 
tutto? Allora possiamo co
minciare dall'Inizio, quando 
con le mie sorelle andavamo 
a cantare In una grotta sul 
mare, sotto a Posilllpo. Lo 
facevamo così, per divertirci, 
per stare lontane dal proble
mi familiari e perchè quella 
grotta, poi, faceva un'eco 

stupenda e la gente che pas
sava davanti, sulle barchet
te, pensava che le nostre voci 
uscivano fuori per magia». 
Raccontando - queste cose 
Concetta Barra riesce quasi 
a, renderle credibili fino in 
fondo, a farle vivere diretta
mente lì in un angolo della 
stanza, fra scogliere e mare 
immaginari. E contìnua: «Un 
giorno passò di lì un maestro 
di musica e così cominciam
mo a cantare anche di fronte 
al pubblico. Ma non ci paga-
Vano mica, ci trattavano ma
le, dal punto di vista econo
mico. CI hanno sempre trat
tato male, anche quando di
ventammo famose: altri
menti adesso avrei una pen
sione d'oro». 
- Poi iniziò la guerra, i pro
blemi dei teatranti si molti
pllcarono, la battaglia con
tro la fame e la disoccupazio
ne si fece più serrata: «E noi 

trovammo un impresario 
che ci portò ad esibirci da
vanti a tutti gli eserciti, do
vunque. In Italia, sia al fron
te che nelle grandi città, ma 
anche all'estero. Ci presen
tammo di fronte ai fascisti, 
di fronte al nazisti e anche di 
fronte agli americani, ma 
sempre avevamo l'Impres
sione di trovarci di fronte a 
delle bestie che volevano so
lo divertirsi, che se non le di
verti sonò pronte anche ad 
ucciderti. Una volta mio ma
rito rischiò grosso perché un 
soldatone ubriaco voleva ca
pire quali trucchi usava nel 
suoi numeri da illusionista: 
riuscimmo a salvarlo per mi
racolo. Un'altra volta fu 
Peppe a rischiare In prima 
persona. Era nato sul palco
scenico, era esuberante (co
me si dice adesso), aveva sol
tanto quattro anni: quando 
l'orchestrina attaccò la sigla 

LAS CRIADAS (Le serve) di 
Jean Genet, traduzione spa
gnola di Armando Moreno. 
Regia: Victor Garcia ripresa 
da Nuria Espert e da Julieta 
Serrano. Scene: Enrìque Alar-
con e Victor Garcia. Musiche: 
J". S. Bach suonate da Fabio 
Casate. Interpreti: Nuria 
Espert, Julieta Serrano, May-
rata' O' Wisiedo. Compagnia 
Nuria Espert. Reggio Emilia, 
Teatro Ariosto. . . . 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Con due 
sole recite che rischiavano di 
passare del tutto sotto silenzio. 
uniche tappe italiane di una 
tournée europea, è giunto per 
vie misteriose a Reggio Emilia 
al Teatro Ariosto (ma la cosa 
depone a favore di chi ne pro
gramma l'attività) uno spetta* 
colo-manifesto degli anni Set
tanta Las Criadas (Le serve) di 
Genet, nella regia singolare e 
celebrata di Victor Garcia e 
nell'interpretazione straordi
naria di quella grande attrice 
che è la spagnola Nuria Espert, 
ben nota nel nostro paese. 

Queste Serve che tanto piac
quero all'incontentabile Genet, 
tanto da fargli scrivere che 
aprivano nel testo degli spiragli 
inaspettati, datano ormai quin
dici anni (al loro debutto giun
sero in Italia alla Rassegna dei 
Teatri stabili di Firenze). la 
questi quindici anni son suc
cesse tante cose. È caduto il 
franchismo, per esempio, di cui 
l'attrice fu sempre avversaria; 
Genet viaggia sempre più soli
tario fra le medine delle città 
arabe. E poi è morto — ucciso 
dalla voglia di morire e dall'al
cool a soli quarantacinque anni 
— quel regista geniale e beffar
do, iconoclasta e lucido che e 
stato Victor Garda. Ma al con
trario di quelle generazioni che 
dissipano i loro poeti, il teatro 
non dimentica i suoL Ed ecco 
riproposte per amore e volontà 
della Espert e di Julieta Serra
no, queste Serve per le quali 
certo il tempo non è passato; 
ecco nell'atrio del teatro il volto 
bello e sorridente di Garcia pri
ma dell'autodistruzione; ecco 
— alla fine di questa atroce ce
rimonia funebre che è il testo di 
Genet — la rosa rossa del ricor
do di Nuria, posata nel mezzo 
del palcoscenico. 

Dunque Le serve: una sceno
grafia plumbea, che degrada 
verso la platea, dalle pareti 
specchianti che poi — da allora 
— usarono quasi tutti i grandi 
registi europei. Pareti mobili in 
cui entrare e sparire, colme di 
rimandi cupi e profondi, da tra
gedia greca. Nessun naturali
smo, dunque, nella storia delle 
due sorelle Claìre e Solange, del 
loro delirio di amore e di odio 
verso la Signora, con una gran 
voglia di assomigliarle indos
sando i suoi abiti. E poi quel 
sentore forte di corpi un po' 
sfatti, di carezze ambigue, di 
parole smozzicate e lussureg
gianti, impudiche e regali: in
somma il genio dì Genet. 

All'inizio le serve sono IL nei 
loro grembiulini da lavoro, ne
ri, le gambe oscenamente aper
te, a strusciarsi, a strofinarsi, 
per terra, serve e padrone allo 
stesso tempo. E parlano della 
loro Signora, povere ragazze 
crudeli che hanno scritto lette
re anonime alla polizia e man
dato in galera 1 amante di lei 
per averla tutta per sé. Assi
stiamo al loro gioco teatrale: 
dove Solange assume il ruolo di 
Claire e Claire quello della Si
gnora. Una vestizione sacra e 
blasfema allo stesso tempo, con 

Di scena A Reggio Emilia con 
la storica regia di Victor Garcia 

serve 

Una setma di «Le serve» di Genet, regia di Victor Garcia 

Claire che indossa alti, tragici 
coturni, vescovo improbabile e 
maschera, enigmatica Nefertiti 
dal volto bellissimo in un turbi
nare dì suoni. Eccola: è tutta 
qui senza bisogno di oggetti e di 
rose sfatte la ritualità «sporca», 
il sangue, lo sperma, Io epregio 
dì Genet. Ecco Claire nel suo 
mantello rosso di Nostra Si
gnora delle Serve, gran perso
naggio geneUiano che Nuria 
Espert rende in modo sublime 
con una gestualità sorvegliata, 
con incredibili mutazioni di to
ni, di atteggiamenti, di sbalzi di 
umore e di carattere. Ecco la 
determizione, eppure paurosa 
Solange sorella maggiore. Ecco 
il rito della tisana di tiglio con 
dentro le pasticche di Veronal 
(garden»! per Genet) per fare 
morire la Signora ora che Q suo 
amante — come annuncia una 
telefonata — è uscito di galera 
e l'inganno delle due serve ver
rà necessariamente scoperto. 

Arriva finalmente la bionda 
Signora un po' sfatta, vestita di 
giallo: scende dal cielo come 
una dea su di una altalena, il 
cappello dalla grande tesa col
mo di fiori, anche lei con i suoi 
alti coturni. E parla e perla e 
alla fine se ne va a raggiungere 
l'amante ritrovato, lasciando 
intatta la tazza con il sonnifero 
mortale. Ora il «gioco» è tutto 
qui: andare fino in fondo. So

lange ha paura, ma Claire no. 
Alla fine anche Solange si esal
ta in un monologo vertiginoso 
in cui si vede come Signora del 
crimine con il suo mantello ros
so al centro di una processione, 
le mani legate mentre il carne
fice le mormora all'orecchio pa
role d'amore. E Claire — indos
sati gli alti coturni —, un abito 
bianco virginale rubato all'ar
madio-sacrario di Madame, be
ve la sua tazza di tiglio avvele
nato, così simile alla pisside del 
rito cattolico, e cade fra le brac
cia di Solange. 

La regia di Garda, per amo
re, per affinità, per intelligenza 
coglie fino in fondo il nucleo 
blasfemo di Genet. Dentro il 
contenitore-imbuto si muovo
no in perfetta sintonia tutte le 
bravissime interpreti: da Nuria 
Espert a Julieta Serrano che è 
un ottima Solange a Mavrata 
O* Wisiedo, bionda, sfiorita 
Madame in lotta per il proprio 
amore. Un bel successo a Reg
gio Emilia e pubblico piuttosto 
numeroso venuto a rendere il 
suo omaggio a Nuria Espert 
(possibile che questo spettaco
lo non si potesse vedere anche a 
Roma, o a Milano?). Lei intan
to pensa al futuro: una Salomé 
di Wilde che Menerebbe 0 de
butto nella regìa del famoso 
scenografo Ezio Frigerio. 

Maria Grazia Gregori 

Lina Sastri nel film «Segren segreti» di Bertolucci 

Il film Giuseppe Bertolucci 
e il terrorismo «al femminile» 

Dietro 
i segreti 
di sette 
donne 

quel motivo americano tipo 
jazz, come si chiama... In the 
mood), mentre noi eravamo 
ancora nel camerini a truc
carci, Peppe uscì alla ribalta 
e si mise a ballare. I soldati 
prima pensarono ad uno 
scherzo, poi per fortuna si 
misero a ridere e così finì in 
un grande trionfo». 

«Con i tedeschi, invece, era 
diverso. Loro, la sera, erano 
perennemente ubriachi e 
non accettavano scherzi. CI 
portavano In ville lussuosis
sime che avevano requisito 
alla gente per bene. Erano 
cattivi, ce l'avevano scritto 
in faccia e se ne fregavano 
della miseria altrui: eviden
temente non sapevano che 
cos'era la miseria. Una volta 
In Grecia, mi ricordo, vede
vamo la gente morire di fa
me per strada: uno spettaco
lo orribile. E noi per campare 
eravamo costretti ad esibirci 
di fronte agli ufficiali nazi
sti. Qualche volta ci Invita
vano pure a qualche ban
chetto e così lo e qualcun'al-
tro della compagnia, di na
scosto, stivavamo un po' di 
tutto quel ben di dio in un 
sacchetto di carta. La sera, 
poi, dopo lo spettacolo, an
che se c'era 11 coprifuoco e 
anche se ci scortavano le 
sentinelle tedesche, ci orga
nizzavamo per sparire uno a 
turno — tornando a casa — 
per portare qualcosa da 
mangiare alla gente che dor
miva nel portoni o magari 
anche sul marciapiedi, 
quando c'erano». 

Poi la crisi del varietà e gli 
anni da casalinga. «Belli, 
ogni tanto cantavo, da sola, 
a casa, e tutto sommato ave
vo ancora una bella voce. 
Così quando Roberto De Si
mone, che era amico di Pep
pe, mt sentiva, continuava a 
dirmi di riprendere a fare 
spettacoli. Però, come devo 
dire, a casa mi sentivo tran
quilla, non dovevo convince
re nessuno, non dovevo fare 
ridere a tutti 1 costi chi mi 
stava di fronte. Comunque, 
non lo nego, la voglia di tor
nare a fare spettacolo un po' 
mi smuoveva dentro. Così ho 
ricominciato, prima come 
cantante, poi con tutto 11 re
sto. E adesso che sono qual
cosa a metà strada fra l'at
trice e la cantante faccio pro
prio quello che mi place. In 
fondo sono sempre stata 
molto fortunata...». 

Nicola Fano 

SEGRETI SEGRETI — Regia: 
Giuseppe Bertolucci. Sceneg
giatura: Giuseppe Bertolucci, 
Vincenzo Cerami. Fotografìa: 
Renato Tatari. Interpreti: Li
na Sastri, Rossana Podestà, 
Giulia Boschi, Alida Valli. Ste
fania Sandrelli, Lea Massari, 
Mariangela Melato. Italia 
1985 

«Per me, uomo, non c'è nien
te di più "segreto" di un essere 
femminile». Giuseppe Berto-
luca è, evidentemente, convin
to di una simile scoperta. Non 
si stanca di ribadirla ad ogni 
occasione. E, in effetti, traspa
re visibilmente dalla sua nuova 
fatica, appunto Segreti segreti. 
Compaiono qui sette donne di 
varia fisionomia psicologica e 
fisica. Sette donne con mentali
tà, esperienze, dislocazione 
professionale-sodale le più di
verse tra di loro. Eppure, le une 
e le altre — attempate e più 
giovani, coltivate borghesi e 
spontanee popolane — instau
rano subitaneamente certi rap
porti, una indefinibile compli
cità, il doloroso presentimento 
inespresso di un comune trau
matico colpo di sventura. Come 
Unti tra quelli martellanti e ro
vinosi che, dall'immediato do
poguerra ai contemporanei più 
tesi giorni, hanno travagliato 

l'esistenza delle donne nel no
stro Paese ed altrove. 

l\itto d ò innescato, con un 
efficace prologo e un desolato, 
tragicissimo epilogo, da un em
blematico episodio terroristico 
degli anni Ottanta. Non è tan
to, però, il pur importante tema 
del terrorismo che dà l'impron
ta più caratteristica a questo 
stesso film, quanto piuttosto la 
serie di contraccorpi, di reazio
ni, di ripensamenti che il gesto 
cruento di una giovane donna 
provoca quasi per contagio. La 
prima, anzi, a sorprendersi, del 
proprio crimine è la medesima 
ragazza, ormai indotta dalle 
sue più intime paure a disso
ciarsi dalla milizia terroristica. 
Così come la madre, te amiche, 
le conoscenze accidentali della 
stessa donna vedono, di colpo, 
sconvolto fl mondo dei loro af
fetti, delle loro convinzioni an
che più private da quell'irru
zione brutale di violenza dis
sennata, e impiegabile. 

È sicuramente vero rio che 
va sostenendo, giusto a propo
sito del suo Segreti segreti, 
proprio Giuseppe Bertolucci 
Quelle che, tra la tante colpe 
indirette, sono da imputare al
l'insorgenza funesta del terrori
smo risultano anche, a dire ap
punto del dneasta parmense, le 
prevaricazioni esercitate dai 

mass-media sull'opinione pub
blica, su ogni altra realtà della 
vita contingente di tutti noi. 
Fino al punto, in un certo pe
riodo, di trasformare l'evenien
za pur tragica della violenza 
terroristica in un fatto totaliz
zante, esclusivo che, per se stes
so, riuscì a bandire dall'atten
zione generale il fluire naturale 
dell'esistenza della gente, per
sino mettendo in sottordine le 
debite preoccupazioni per pro
blemi personali e vicende pri
vate anche di prioritaria urgen
za. •V""̂ . .•-?,--.•.-• ••-'•---

Merito e pregio espilati di 
Segreti segreti sono, al di là 
d'ogni più approfondita valuta
zione, quegli scorci narrativi 
balenanti, quei climi intensa
mente . evocativi, soprattutto 
quegli esemplari personaggi 
femminili che, attraverso ellit
tiche, talvolta persino tortuose 
manovre riescono a condensar
si alla distanza in un racconto 
esemplare e grandemente rive
latore. Non tanto, non solo del
la logica aberrante, spesso con
traddittoria, comunque per 
gran parte indecifrabile della 
violenza terroristica; quanto 
piuttosto degli intrecciati 
drammi, delle inestricabili tra
gedie, delle contingenti soffe
renze che, d'immediato rifles
so, vengono allo scoperto in si
mili frangenti tra tutti coloro 
d'un colpo coinvolti, anche loro 
malgrado dall'improvviso infu
riare di un vento di follia. 

Eppure, non si riscontra 
niente di meno che verosimile, 
meno che normale nella pur 
serpeggiante traccia narrativa 
di Segreti segreti. Il confronto 
incrociato e poi, via via, il pun
tuale dipanarsi dei destini con
comitanti della giovane terrori
sta Laura (Lina Sastri), della 
sua borghesissima madre (Lea 
Massari), della vecchia «tata» 
(Alida Valli) e, ancora, della 
madre e sorella popolane di un 
terrorista irresoluto ucciso dal
la stessa Laura (rispettivamen
te Rossana Podestà e Giulia 
Boschi), della fatua, sempre 
commiserevole amica e suicida 
mancata (Stefania Sandrelli). 
della donna-magistrato intima
mente straziata da capitali di
lemmi morali (Mariangela Me
lato). Il tutto condotto con ma
no registica sicura dentro e fuo
ri le calibrate suggestioni di 
una storia per tanti versi indi
cativa di malesseri, disorienta
menti, sconcerti di appena ieri 
e, di massima, custoditi o come 
un ingombrante, imbarazzante 
scheletro (ad esempio, il terro
rismo), o come inessenziali ri
cordi (le sindromi domestiche, i 
fallimenti esistenziali). 

Appunto, Segreti segreti di
venuti d'improvviso palesi gra
zie proprio al risoluto, originale 
proposito portato compiuta
mente a buon fine da Giuseppe 
Bertolucci e, di più, dalle bril
lantissime prestazioni di sette 
splendide attriri quali, come ri
cordavamo prima. Lina Sastri, 
Lea Massari, Rossana Podestà, 
Giulia Boschi, Stefania San
drelli, Alida Valli, Mariangela 
Melato. Quale il segreto per si
mile, ammirevole «unità d'in
tenti» e, quel ch'è meglio, di ri
sultati. Nessuno, a parte forse 
una passione per fl rinema uni
voca, inguaribile nutrita da 
sempre da Giuseppe Bertolucci 
e dalle sue ideali «sorelle». 

Sauro Bore*. 
• All'-Arlecchino» di Milano 

In Italia 
l'omaggio 
a Pasolini 

ROMA — Pier Paolo Pasolini 
sarà uno dei protagonisti cui* 
turali del 1985. Il poeta e regi
sta friulano, scomparso dieci 
anni fa, è già stato protagoni
sta, lo scorso autunno a Parigi, 
di una ricca iniziativa multi
mediale curata dalla Associa
zione Fondo Pasolini e dal
l'Arci media, intitolata «Con le 
armi della poesia». Adesso, al
cune delle iniziative parigine 
approdano in Italia. L Aretine-
dia ha già messo a punto quel
la che si propone come uno de
gli appuntamenti culturali di 
punta di quest'anno: «Omag
gio a P. P. Pasolini», proposto 

in alcune delle sue articolazio
ni, da oggi, in più di venti città 
italiane con proiezioni e mo
stre fotografiche. In particola
re, due seminari berlinesi su 
Pasolini e Antonionì saranno 
accompagnati dalla mostra 
•Lumina», a cura della coope
rativa culturale «Aleph». La 
stessa mostra, curata per Arci* 
media da Giancarlo RenzeUi, 
sarà proposta nel prossimi 
mesi a Palermo, Arezzo, Bolo
gna, Firenze, Udine, Lamezia 
Terme, Crotone. A Roma, il ci
nema Vittoria ospiterà dal 1 al 
15 giugno un ciclo cinemato
grafico pasolinlano; mentre a 
Bologna dal 12 aprile al 3 mag
gio si terra una delle iniziative 
più ricche ed articolate, con la 
mostra fotografica, tutti i film 
di Pasolini e un calendario di 
pellicole da lui «citate» nel cor
so di interviste, saggi scritti, 
articoli e dibattiti pubblici. 

Spettacolo 

Passa al Senato 
la «legge-madre» 

ROMA — Con una «maratona» notturna ore, la commissione Pub
blica Istruzione del Senato ha approvato la cosiddetta «legge-
madre» sullo spettacolo. Il provvedimento, avendo subito a Palaz
zo Madama alcune modifiche, torna ora all'esame della Camera 
per la sanzione definitiva. 

Si tratta, come è noto, di una legge finanziaria che prevede 
interventi a sostegno delle attività musicali, di prosa, cinemato
grafiche e circensi. Un totale di 2.050 miliardi per tre anni (600 per 
il 1985 più 104 della dotazione ordinaria). Gli interventi, che ven
gono ripartiti in base a parametri stabiliti dalla stessa legge tra i 
Quattro settori, giungono con un gravissimo ritardo, tale da aver 
determinato in tutto il comparto dello spettacolo italiano un mo
mento di grave difficoltà finanziaria. • 

Due elementi avevano contrassegnato il dibattito dal momento 
del primo voto della Camera all'esame in Senato: le forti richieste 
della musica di un aumento delle proprie dotazioni, ritenute insuf
ficienti e la grossa questione delle defiscalizzazionL Entrambi sono 
stati risolti. 

Alla conclusione di un ravvicinato confronto, queste le riparti
zioni per il 1985: alla musica il 55% (finanziamenti ordinari più i 
nuovi) pari a 387,2 miliardi; alla prosa 15% pari a 105,6 miliardi; 
cinema 25% pari a 176 miliardi; circhi 5% pari a 35,5 miliardi. 

Alla musica è stato aggiunto un 10% e ai circhi uno 0,5% nei 
confronti del testo iniziale, senza sottrarli però agli altri settori ma 
al 14 % che, nella stesura iniziale, era riservato al ministro. All'ese
cutivo resta perciò una dotazione del 3,5%. 

Per quanto riguarda le defiscalizzazioni per i reinvestimenti e le 
liberalità, sono state introdotte norme più rigorose, in modo da 
non farle diventare farili veicoli di evasione fiscale. L'auspicio è 
ora che la commissione intemi della Camera ponga immediata
mente all'ordine del giorno il nuovo testo e lo approvi, in modo di 
dare allo spettacolo italiano questa boccata d'ossìgeno. in attesa 
delle sempre auspicate e mai giunte al traguardo-leggi di riforma. 

n.c. 

e 
ENTE NAZIC 4ALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via Q. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate 1' 11 marzo 1985, con l'osservanza 
delle norme di legge e di regolamento, il 1° giugno 1985 diverranno esigibili 
presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di se
guito elencate: 

denominazione del prestito 

12% 1979-1986 (Maxwell) 

1980-1987 a tasso indicizzato (Henry) 

Serie N. 

3— 8—14-22 — 25 — 31—43 
45 — 47 — 58 — 74 — 77 — 78 — 82 
85 — 90 — 94 — 96 — 98—100 

7—23 — 25 — 30 — 33 — 39—41 
48 — 52—55 — 56 — 63 — 84—86 
87 — 98 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente 
il 1° dicembre 1985 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente man
canti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

A.N.C.I. - C.I.S.P.E.L. - Reg. Veneto - Comune di Padova - E.A. Fiere di Padova 

5° CONVEGNO CON MOSTRA 
INFORMATICA, ENTI LOCAU E TERRITORIO 

QUALE FUTURO PER L'INFORMATICA 
NEGLI ENTI LOCALI? 
Fiera di Padova. 1-4 aprile 1985 

Ln Mostra: ' s 

APPLICAZIONI DELL'INFORMATICA AUA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
In 10.000 metri quadrati di esposizione sono presenti le principali aziende 
italiane ed estere produttrici di hardware e software, con ie più recenti 
acquisizioni tecnologiche realizzate per gli Enti Locali. 

Temi del Convegno: 

• QUALE FUTURO PER L'INFORMATICA NEGLI ENTI LOCALI? 
Tavola Rotonda 
Interventi: Sen. R. TRIGLIA - Presidente ANCI: On. A. SARTI - Presidente 
CISPEL; Dr. A. LATTARULO - Capo Gabinetto Ministero degli Interni; Dr. 
D. SICLARI - Provveditore Generale dello Stato; Or. S. GOTTARDO - Sin
daco Comune di Padova; Prof. E. CALIFANO - Ministero per la Funzione 
Pubblica: Dr. S. ARCIDIACONO - Presidente ARDEL 

• SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI 
ED INFORMAZIONI ECONOMICHE 

• SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI 

• PIANIFICAZIONE URBANISTICA: GRAFICA E CARTOGRAFIA 

• OFFICE AUTOMATION 

• RICERCA SCIENTIFICA 

Orari: 8.30-19.00 continuato. 

£.A. Fiere di Padova - Via N. Tommaseo. 59-25131 PADOVA - Tel. 049/840.111 
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Approvata alla Regione una legge di ristrutturazione totale dei sevizi nel Lazio 

Cambia l'assistenza ai drogati 
meno metadone, più comunità 
II provvedimento, presentato da Cancrini (Pei) e Landi (Psi) punta su due livelli d'intervento -1 Centri di accoglienza 
sostituiscono i Sat ma per la cura e la riabilitazione rinviano a nuove strutture che le Province devono attivare 

Si chiameranno Centri di acco
glienza e di orientamento e costitui
scono il «campo-base» della nuova 
organizzazione per l'assistenza e il 
relnserlmento dei tossicodipendenti. 
La legge, che ristruttura tutto il ser
vizio pubblico regionale in un'ottica 
completamente diversa, è stata ap
provata mercoledì all'unanimità al
la Pisana ed è il primo tentativo in 
Italia di guardare alla cura, alla pre
venzione e alla riabilitazione con 
una visione organica e interdiscipli
nare. 

Il provvedimento, che rispecchia 
sostanzialmente quello del Pei, fer
mo da tre anni in Parlamento, era 
stato presentato da Luigi Cancrini 
(Pel) e da Bruno Landi (Psi), trovan
do nell'assemblea una rara disponi
bilità e sensibilità, tanto da venir ap
provato prima della prossima fine 
legislatura. 

I vecchi e inefficienti Sat (Servizio 

assistenza tossicodipendenti) vengo
no così superati non soltanto nella 
denominazione ma nella sostanza, 
partendo proprio dall'esperienza di 
questi anni che pur è stata utile e 
necessaria. I Centri di accoglienza, 
diffusi capillarmente in tutte le Usi, 
dunque, sono il primo punto di rife
rimento e di appoggio per tossicodi
pendenti, familiari, insegnanti e cit
tadini che vi troveranno un'equipe 
interdisciplinare: medico, psicologo, 
sociologo, assistente sociale. Sarà 
l'equipe che caso per caso predispor
rà un progetto terapeutico, «rinvian
do* cura e riabilitazione ad un secon
do livello di intervento affidato in 
gran parte agli enti ausiliari, già in
dicati da una precedente legge, pub
blici e privati. 

Per la realizzazione di questi servi
zi la Regione ha stanziato per l'8à sei 
miliardi e 760 milioni e spetterà al 
Comune di Roma e alle altre quattro 
Province del Lazio predisporre, en

tro 90 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, specifici piani di orga
nizzazione che possono concretizzar
si In comunità terapeutiche, centri 
di psicoterapia e di formazione pro
fessionale, trattamenti medici di 
lunga durata. 

È previsto naturalmente in questo 
secondo livello anche il trattamento 
farmacologico del tossicodipendenti 
ina disciplinato da una normativa 
precisa. Coloro che assumeranno 
farmaci sostitutivi (come per esem
pio il metadone) saranno obbligati a 
sottoporsl a controlli clinici e di la
boratorio; dovranno mantenere o 
iniziare un impegno formativo o di 
lavoro; saranno coinvolti nel proget
to anche i familiari. È prevista la so
spensione immediata del trattamen
to qualora vengano disattesi gli ob
blighi imposti. 

Il gruppo regionale del Pei, nell'e-
sprimere la prorpia soddisfazione 
per il voto unanime del consiglio re

gionale, sottolinea «gli spazi aperti 
dalle nuove disposizioni al rilancio 
di una Iniziativa degli enti locali, in 
appoggio a tutti coloro che, giovani e 
famiglie, si confrontano quotidiana
mente con 11 flagello della droga». 

Di fronte al dilagare del fenomeno 
della tossicodipendenza si può dire 
che questa volta l'istituzione pubbli
ca si muove con relativa tempestivi
tà, cercando soluzioni diverse nuove 
e globali rispetto ad un problema fi
nora malamente affrontato e rara
mente risolto. «La crisi di astinenza 
del tossicomane dipende infatti non 
solo e non tanto dall'eroina, ma da 
una serie concomitante spesso 
drammatica di fattori psicologici, 
sociali, ambientali che impediscono, 
se non affrontati e rimossi, una spe
ranza di affrancamento». E questa 
volta ci si muove proprio in questa 
direzione. 

Anna Morelli 

È in arrivo alla stazione 
Termini il treno contro la 
droga. Partito da Napoli il 26 
febbraio scorso, dopo essersi 
fermato nelle principali città 
italiane, arriverà a Roma, 
sua ultima tappa, martedì 19 
marzo. Il treno (tre vagoni 
con dentro mostre sulla tos
sicodipendenza ed una salet
ta dove vengono proiettati 
audiovisivi sul problema ed 
effettuati dibattiti) giungerà 
alle 10 al binario 1 della sta
zione Termini. Qui saranno 
presenti Luciano Lama, il 
sindaco Ugo Vetere, il mini
stro Degan, Claudio Signori
le e Nilde Jotti. Oltre cin
quantamila persone sono sa

lite a Napoli sul treno orga
nizzato dalla Cgil (funzione 
pubblica, scuola, trasporti), 
dall'Arci e dal coordinamen
to nazionale degli operatori 
sulle tossicodipendenze. Mi
gliaia e migliaia di persone 
lo hanno visitato nelle altre 
città. A Roma sono previste 
anche vìsite guidate per le 
scuole. «L'obiettivo — è stato 
detto ieri mattina dagli or
ganizzatori, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
alla Camera del Lavoro — è 
di fare in modo che questa 
iniziativa lasci un segno con
creto nella città nell'ambito 
della lotta contro la droga». 

Il treno resterà alla stazio
ne Termini fino al 23 marzo e 

Martedì 
arriva a 
Roma il 

treno 
contro 
l'eroina 

nel corso di questi cinque 
giorni il problema droga, sul 
quale Cgil ed Arci hanno ela
borato una piattaforma per 
Roma, verrà affrontato at
traverso dibattiti, assem
blee, spettacoli ai quali par
teciperanno personalità di 
spicco del mondo della cul
tura e del cinema. 

Venerdì 22 marzo, alle 20, 
al Palaeur si svolgerà uno 
spettacolo no-stop, al quale 
parteciperanno tra gli altri 
Nanny Loi, Giovanna Mari
ni, Gigi Proietti, Paola Pita
gora, Marcello Mastroianni, 
Ivan Graziani, Tomas Mi-
lian. L'incasso della serata 
sarà interamente devoluto al 

comitato cittadino di lotta 
alla droga. Gli artisti parte
ciperanno gratuitamente al
lo spettacolo. Il biglietto di 
ingresso è di L. 7.000. 

«Con il ricavato della sera
ta — ha detto Maria Giorda
no, segretaria dell'Arci pro
vinciale — è nostra intenzio
ne creare una struttura che 
possa essere utilizzata da 
tutta la città per poter me
glio affrontare il problema 
della droga». Il primo dibat
tito previsto in questa cinque 
giorni di lotta alle tossicodi
pendenze si svolgerà marte
dì 19 marzo alle 17 presso la 
tenda allestita a Cinecittà, in 
piazza dei Consoli. 

Il piano approvato ieri in Campidoglio 

Commercio: più ordine 
e nuovi supermercati 
In periferìa grandi polì di vendita 

Dopo un'attesa di tredici anni Roma ha il suo primo strumento di 
programmazione della rete distributiva - Astenuti il Pli e l'Msi 

Dopo tredici anni di atte
sa, Roma ha il suo primo 
piano per il commercio. È 
stato approvato ieri sera a 
larga maggioranza, con l'a
stensione del Pli e dell'Msi, 
dal consiglio comunale. Vol
to a razionalizzare e miglio
rare la rete d^stribuitiva del
la città forse più terziaria 
d'Italia, il piano era stato 
presentato in giunta nel no
vembre scorso e successiva
mente era stato discusso dal
le commissioni urbanistica e 
per il commercio. La varia
zione più consistente, rispet
to alla proposta iniziale, in
trodotta nel corso della di
scussione, riguarda i centri 
commerciali integrati, poli 
all'interno dei quali trove
ranno posto piccoli negozi, 
supermercati ed altri servizi. 

Il piano ne prevede sei, ma 
per ora ne saranno realizzati 
tre, uno a Granai di Nerva, 
un altro a Cinecittà ed il ter
zo a Torbellamonaca. Per 
quanto riguarda gli altri tre, 
le commissioni urbanistica e 
per il commercio avevano ri
scontrato che la loro localiz
zazione non corrispondeva 
alle reali esigenze delle aree 
indicate. 

E così ieri sera il consiglio 
comunale, dopo l'approva
zione del piano, ha votato un 
ordine del giorno che impe
gna la giunta a ricercare gli 
strumenti urbanistici neces
sari per la realizzazione degli 
altri tre centri. Il consiglio 
ha respinto due emenda
menti presentati dalla De, 
che ha tentato di rimettere 
in discussione l'introduzione 

stabilita dal piano di superfi-
cl minime per i negozi di ge
neri alimentari e di vestiario. 
Un provvedimento preso per 
cercare di arginare l'estrema 
polverizzazione della rete di
stributiva romana, che vede 
negozi di piccoli dimensioni 
e magari con gli stessi generi 
concentrati a pochi metri 
l'uno dall'altro. L'altro 
emendamento presntato dal
la De e respinto dal consiglio 
tendeva a ridurre lo spazio 
previsto nel centri commer
ciali integrati per i super
mercati. 

Come è noto la grande di
stribuzione può occupare in 
questi centri, che sorgeranno 
in zone di nuova espansione, 
una superficie che va dal 30 
al 45% dell'area complessi
va. Il resto sarà riservato a 

piccoli negozi e altri servizi. 
Sono stati accolti, invece, gli 
emendamenti presentati dal 
Pei, che ha chiesto una ge
stione decentrata del piano. 
Saranno così le circoscrizio
ni a rilasciare le licenze, ad 
istituire, sopprimere oppure 
trasformare i mercati. 

Al termine della discussio
ne il sindaco Ugo Vetere ha 
espresso piena soddisfazione 
per il lavoro effettuato. Gli 
obiettivi principali che 11 pia
no si pone sono stati ricorda
ti dal consigliere del Pei 
Lamberto Fllisio, il quale ha 
sottolineato che il progetto 
tende ad incrementare la 
grande distribuzione in una 
città come Roma dove la 
presenza di supermercati è 
una delle più basse d'Italia. 
Non solo: il piano per il com

mercio con la costituzione 
dei centri integrati mette a 
disposizione della periferia 
servizi di cui attualmente è 
sprovvista. 

È prevista anche la realiz
zazione nelle zone di nuova 
espansione e nelle borgate di 
25 nuovi mercati rionali. «È 
chiaro, comunque — ha det
to Filisio — che i processi di 
migrazione dal centro verso 
la periferia ed i profondi mu
tamenti della struttura eco
nomica non ci consentono di 
assumere come definitivo il 
piano. La sua approvazione 
— ha proseguito — rappre
senta un grande risultato po
lìtico: per la prima volta Ro
ma ha introdotto una pro
grammazione nel settore del 
commercio». 

Paola Sacchi 

Vertenza Gaumont, denunciati per occupazione i lavoratori in sciopero 

La polizia ha sgombrato il Fiamma 
Prova di forza o di debo

lezza quella data ieri dai diri
genti della casa cinemato
grafica Gaumont? Certa
mente è stato un atto molto 
grave chiamare la polizia per 
far sgomberare il cinema 
Fiamma occupato dai lavo
ratori in assemblea perma
nente. I poliziotti sono arri
vati alle 12.30, quando nei lo
cali di via Bissolatì vi erano 
alcuni dipendenti e alcuni 
delegati sindacali. Tutti i 
presenti sono stati denun
ciati per occupazione e fatti 
sgombrare. Ma la loro rea
zione è stata immediata. 
Contro questo atto gravissi
mo, voluto dal consigliere 
delegato dell'azienda della 
Margherita, Mario Annibal-
li, sono state proclamate 
quattro ore di sciopero — a 
partire dalle 14 — per i lavo
ratori, in tutto una cinquan
tina, della direzione generale 
della Gournont. Quindi, do
po un incontro dei consigli di 
azienda delle sale e della di
rezione tenutosi nel pome
riggio, è stato deciso di spe
gnere gli schermi del cinema 
romani del circuito (Metro
politan, Supercinema, Fiam
ma A e B. Maestoso, King, 

Cola di Rienzo, Eurcine e Sa
voia) per gli ultimi due spet
tacoli e solo per ieri. Analo
ghe azioni di sciopero ci sono 
state in molte altre città ita
liane. 

I lavoratori hanno anche 
emesso un comunicato che 
denuncia il'gravissimo atto 
intimidatorio che ha prodot
to una denuncia ai lavorato
ri presenti e ai due dirìgenti 
sindacali che presiedevano 
la riunione*. E sottolinea an
che che in questo modo «con
tinua l'azione di aperta pro
vocazione della Gaumont, in 
accordo con la Cannon, con
tro i lavoratori che già ave
vano, insieme a molte forze 
del cinema italiano, propo
sto di sollevare dagli scioperi 
due sale per mettere a dispo
sizione per film italiani («Se

greti» di Giuseppe Bertolucci 
e «Blues metropolitano* di 
Salvatore Piscicelli, dì pros
sima programmazione). Il ri
fiuto di Annibali» dimostra 
l'irresponsabile azione di 
questa azienda che non ha 
altro interesse che la liquida
zione della stessa a qualsiasi 
prezzo». 

La Gaumont italiana, in
fatti, ha da tempo deciso di 
«svendere» tutto al miglior 
offerente. Finora si sono fat
ti avanti gli americani, la 
Cannon di Globus e Golan, 
per rilevare le sale cinemato
grafiche (a Torino e Milano 
l'operazione è già conclusa) e 
Berlusconi per il centro di 
produzione televisivo Safa-
Palatlno, ventimila metri 
quadri, il più gande e moder
no d'Europa. E tutto per un 

pugno di quattrini. Se le due 
operazioni andassero in por
to, non solo molti posti di la
voro salterebbero (proprio 
questa mattina ci sarà una 
riunione all'Anica, presente 
l'americana Cannon, per i li
cenziamenti dei dipendenti 
della direzione generale 
Gaumont), ma sarebbe lo 
stesso cinema italiano a su 
bire un gravissimo colpo. 

Le sale che Cannon acqui
sterebbe sono tutte urbani
sticamente «appetibili» e po
trebbero così essere stravol
te, nella loro destinazione 
d'uso, e diventare altro, ma
gari ipermagazzìni di consu
mo alimentare, così come sa
rà il cinema Trevi, acquista
to dall'americana McDo
nald. E, comunque, anche se 
i cinema restassero tali, no

li comitato federale e la com
missione federale di controllo 
hanno proceduto alla elezione 
della nuova responsabile della 
commissione femminile della 
federazione romana. E stata 
chiamata la compagna Vittoria 
Tola. dirigente dell'Udì di Ro-

Vittoria Tola 
responsabile 

della commis
sione femminile 

ma fino all'XI Congresso. Il co
mitato federale e la commissio
ne federale hanno rivolto alla 
compagna Roberta Finto il rin
graziamento per l'impegno pro
fuso in questi anni di direzione 
della commissione femminile 
della federazione romana. 

nostante il passaggio di ma
no, cosa verrà propettato sui 
loro schermi? Quale politica 
culturale sarà gestita dalla 
proprietà americana, il cui 
rappresentante italiano è 
quel tal Luclsano vicino alla 
De? Nel mesi scorsi si era 
parlato di un «interessamen
to» dello Stato, per contra
stare la colonizzazione ame
ricana, di un possibile acqui
sto della Gaumont italiana. 
Ma a smentire queste voci o 
queste intenzioni è arrivata 
la doccia fredda governati
va: si è deciso di ridurre dra
sticamente i fondi per la cul
tura, dimezzando così i fi
nanziamenti dell'Ente cine
ma che coordina le parteci
pazioni statali nel settore. 

La protesta dei dipendenti 
Gaumont, dunque, non è so
lo legata alle sorti dei posti di 
lavoro, ma anche al futuro 
dell'industria culturale cit
tadina e nazionale. E forse è 
proprio questo che ha fatto 
saltare i nervi al consigliere 
della Gaumont, spingendolo 
alla gravissima decisione di 
chiamare la polizia per fare 
sgomberare li cinema Fiam
ma. 

Rosanna Lampugnani 

Formula Uno 
ggisi 

decide tra 
le polemiche 
Dichiarazioni contrastanti - E se si facesse 
a Ostia? - Le risposte degli organizzatori 

Siamo giunti alla dirittura d'arrivo. Questa mattina il con
siglio comunale deciderà con il voto se Roma ospiterà o no il 
Gran Premio d'Europa di Formula Uno, che è stato assegna
to alla capitale per il 13 ottobre prossimo dalla Federazione 
Internazionale dello Sport Automobilistico (Fisa). O, meglio, 
il nodo cruciale che l'assemblea capitolina dovrà sciogliere 
(visto che sull'eventualità di far calcare il suolo romano ai 
ventìdue bolidi monoposto sembrano tutti d'accordo, tra mil
le distinguo) è quello di ospitare uno dei più importanti ap
puntamenti dell'automobilismo sportivo tra le strade del-
l'Eur. . • „ .. •: 

Comunque, viste le premesse, anche la seduta di oggi non 
si presenta tra le più facili, malgrado gli inviti alla calma ed 
al ragionamento pacato che continuano a giungere dal sin
daco Vetere. L'eco dei motori sembra aver surriscaldato l'at
mosfera anche all'interno degli stessi partiti. La seduta della 
giunta comunale di martedì scorso ne è stata uno specchio 
fedele: accordo sull'importanza dell'assegnazione della gara 
alla città, disaccordo insanabile sull'Eur, decisione rimanda
ta al consiglio comunale. E la polemica continua. 

La prima presa di posizione ufficiale è venuta, nella tarda 
serata di ieri, dal gruppo democristiano: è un «Ok» ma con 

Alle 9 a Piazza Esedra 

Contro iraid 
nelle scuole 

domani corteo 
degli studenti 

Oggi pomeriggio assemblea a Paese Sera 
Appello alle autorità cittadine di 4 deputati 

Un corteo di studenti partirà 
domani mattina alle ore 9,30 da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza dei Santi Apostoli. La 
manifestazione è stata decisa in 
un'assemblea delle scuole citta
dine che si è tenuta al «Fermi» 
in seguito alle aggressioni fasci
ste avvenute nei giorni scorsi in 
numerosi istituti tecnici e licei. 
Stasera alle ore 17 nella sala 
per le conferenze di «Paese Se
ra» ci sarà un'assemblea citta
dina degli studenti medi che 
preparerà la manifestazione. 

Irruzioni armate, veri e pro
pri «raid» punitivi durante le 
riunioni degli allievi di molte 
scuole romane si sono svolte nei 
giorni passati con preoccupan
te regolarità. 

«Questa inquietante appari
zione di vecchi miti eatteggia
menti fascisti non avviene solo 
nelle scuole e nei quartieri in 
cui inizia a crearsi un clima di 
tensione — scrìvono in un co
municato stampa gli studenti 
riuniti al «Fermi» — basti pen
sare al comportamento di alcu
ne forze di governo che troppo 
spesso tutelano questa inaccet
tabile presenza». 

•Per salvaguardare ì nostri 
prìncipi democratici — conti
nuano gli studenti — è necessa
rio creare una buona cultura 
antifascista che impegni non 
soltanto gli studenti con semi
nari e gruppi autogestiti, ma 
coinvolga pure i docenti utiliz
zando anche ore scolastiche che 
diffondano la conoscenza del 
fascismo vecchio e nuovo e for
niscano gli strumenti adatti per 
combatterlo e respingerlo. Ma 
una tale esigenza si inserisce 
nell'ottica più ampia della cul
tura pacifista che respingendo 

la spirale della violenza rispon
da con mobilitazioni di massa 
consapevoli». 
- Gli studenti si rivolgono an

che alle forze dell'ordine affer
mando che il loro atteggiamen
to «deve essere più fermo nei 
confronti dei fascisti autori di 
queste violenze» e che allo stes
so tempo esse devono garantire 
il libero svolgimento dell'attivi
tà politica per gli studenti de
mocratici: episodi come quelli 
del Fermi, di via Ripetta, quel
lo dell'8 marzo contro le stu
dentesse, non devono più acca
dere». 

In cconclusione «facciamo di 
questo corteo una grande rispo
sta democratica e di massa alla 
violenza fascista, per affermare 
una cultura di pace, che anche 
nelle forme rifletta le nostre 
idee». 

Al corteo degli studenti han
no aderito con una lettera aper
ta al sindaco, al Provveditore e 
ài Questore i deputati Famiano 
Crucianelli, Natalia Ginzburg. 
Ettore Masina, Giorgio Neb
bia. «Per rispondere con una 
grande mobilitazione alle vio
lenze attuate da squadre fasci
ste nelle scuole romane». I de
putati rivolgono un appello alle 
autorità cittadine, alle forze 
dell'ordine, ai consigli di istitu
to, alle autorità scolastiche «af
finché sia garantito il libero e 
pacifico svolgimento della ma
nifestazione». 

Essi chiedono inoltre a tutte 
le forze democratiche di «mobi
litarsi a fianco degli studenti in 
questa battaglia, per respinge
re la violenza dei fascisti e i loro 
tenutivi di darsi una legittima
zione politica, per affermare i 
valori della democrazia e della 
libertà». 

una netta «propensione per localizzare il circuito sul litorale 
di Ostia e la richiesta di discutere questa opportunità». In 
definitiva la De chiede nuovamente alla giunta capitolina di 
concordare con l'Automobile Club d'Italia un «plano di fatti
bilità» per 11 circuito del litorale e poi portarlo all'approvazio
ne del consiglio comunale. Sembra che questa proposta verrà 
avanzata ufficialmente dal capogruppo democristiano que
sta mattina In aula. 

Una posizione che vede molti consensi, anche in altri parti
ti, ma la cui discussione rischia di risultare inutile: a più 
riprese, infatti, sia l'Aci, sia la Commissione Sportiva Auto
mobilistica Italiana, sia gli organizzatori della «Flammlni 
Raeing», hanno opposto un muro di contestazioni. Per loro 
non se ne parla nemmeno: «L'indicazione di un percorso di
verso dal circuito cittadino dell'Eur da parte del Consiglio 
Comunale — ha detto 11 presidente dell'Ad, Alessl — com
prométterebbe la possibilità di far svolgere 11 Gp di Formula 
Uno a Roma 11 13 ottobre prossimo». 

Su Ostia, invece, si appuntano le uniche «chances» che 11 
partito repubblicano lascia per un «sì». Almeno questo è il 
parere dell'onorevole Mauro Dutto, responsabile nazionale 
per lo sport: «Ostia può fornire un circuito ideale sia dal 
punto di vista ambientale che da quello organizzativo», ha 
dichiarato, mentre il responsabile per lo sport della De ritie
ne che «si può tranquillamente scegliere Vallelunga. E non 
vengano a dirmi — ha concluso — che non hanno tutto il 
tempo materiale per poterlo organizzare». E invece glielo di
cono, e con decisione, dalla Commissione sportiva automobi
listica. Il presidente Fabrizio Serena che — è giusto sottoli
nearlo — sull'argomento a questo punto rischia dì ripetersi 
ha dichiarato: «Non è ipotizzabile alcuna altra soluzione se 
non quella presentata, che ha richiesto una lunga trattativa 
con la Fisa per una soluzione di tutti 1 complessi (e lunga
mente studiati) connotati tecnici». Una sorta di «a questo 

-punto non resta che decidere» che 11 presidente del Csaì con
clude con un «purtroppo in questi giorni abbiamo sentito 
giudizi ed opinioni ben poco competenti con argomentazioni 
infondate ed artificiosamente distorte». 

Su tutt'altre posizioni, ovviamente, i «verdi». Un «ultimo 
appello alla ragione» è stato rivolto ieri al Consiglio comuna
le perché «respinga con il voto l'assurda eventualità di qual
siasi circuito cittadino» da Enrico Testa ed Ermete Realacci 
dell'Arci, Antonio Cederna di Italia Nostra, Italo Insolera e 
Fabrizio Giovenale. 

Angelo Melone 
NELLA FOTO: un'immagine dell'Eur dove dovrebbe svolgersi il 
Gran Premio di F I 

Istituito alla Regione 
l'Osservatorio del lavoro 

È stato istituito dalla Regione l'Osservatorio del mercato del 
lavoro. Si tratta di un servizio per promuovere attività permanenti 
sull'acquisizione, le informazioni e l'analisi di fenomeni relativi al 
mercato del lavoro. L'osservatorio fornirà elementi per indirizzare 
interventi a sostegno dell'occupazione, della mobilita dei lavorato
ri, dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro. La legge di ieri 
istituisce anche la Consulta di cui faranno parte rappresentanti 
della Regione, delle organizzazioni sindacali, degli imprenditori 
pubblici e privati, dei vari settori dell'agricoltura, artigianato, e 
del commercio nonché delle cooperative. 

Scoperta una maxitruffa 
ai danni dell'erario 

Una truffa che supera i dieci miliardi: facevano risultare come 
riscosse le imposte sui premi assicurativi di tre compagnie di assi
curazione. Tommaso Marrella, cassiere capo dell'ufficio del regi
stro. Lucio Merlante e Donato Cesare due impiegati dell'ufficio 
legale delle tre assicurazioni (Compagnia europea di previdenza, 
Intereuropea ed Etnisca) sono finiti in prigione. Giuseppe Cerciel-
lo, capo dell'ufficio legale, sarà processato per direttissima insieme 
agli altri per truffa, corruzione, falsità, appropriazione indebita e 
soppressione di atti pubblici. L'indagine è stata coordinata dal 
sostituto procuratore Antonio Vinci e condotta dalla guardia di 
finanza. 

Droga: morto 
un uomo di 30 anni 

Era in cura disintossicante presso il S. Maria della Pietà. La 
madre lo ha trovato morto ieri mattina nel Ietto della sua abitazio
ne, in via Pietro Gasparri, a Primavalle. Si chiamava Pietro Ma-
strogirolamo. 

Attentato dinamitardo 
contro una sezione del Msi 

Un ordigno dinamitardo collocato proprio accanto alla porta 
d'ingresso della sede del movimento sociale dell'Aurelia è esploso 
la notte scorsa intomo a mezzanotte. Ha fatto saltare la serranda, 
la porta blindata e ha provocato danni all'interno del locale. L'at
tentato è stato rivendicato poco dopo la mezzanotte dai «gruppi 
antifascisti territoriali». 

Intitolata al custode ucciso 
la palestra della scuola «Silone» 

È stata intitolata ad «Ernesto Chiovini», il custode ucciso dal 
folle che sequestrò per una mattina un'intera classe, la palestra 
della scuola media «Ignazio Silone». Durante la cerimonia a cui 
hanno partecipato il sindaco Ugo Vetere e l'assessore alla scuola 
Luigi Malerba è stata scoperta una lapide in ricordo del bidello 
ucciso. 

Rieti: 40 licenziamenti 
alla fabbrica «3 I» 

fi crisi anche alla «3 I», una fabbrica di centoventi addetti. 
dell'area industriale reatina. In queste ore, vero fulmine a ciel 
sereno, è giunta la notizia che il 25 marzo saranno licenziati qua
ranta lavoratori. Alla base della decisione, come quasi sempre, una 
indimostrata caduta delle commesse. La «3 I» produce sacchi ed 
imballaggi. Da ieri le maestranze sono in agitazione. 
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Avviato un corso di qualificazione per detenuti 

Computer a Rebibbia 
per imparare 

un lavoro in cella 
Informatica per ì «cittadini detenuti»: potreb

be essere un titolo — e certo appropriato — per 
il corso di qualificazione professionale che, orga-
nizzato dalla Provincia di Roma, in collaborazio
ne con le società Federdata, Systena e Sperry, è 
stato presentato ieri nel Carcere di Rebibbia dal 
vicepresidente della provincia Angiolo Marroni e 
dalla vicedirettrice del carcere, Anna Maria 
Frangiamore. Bisogna anzitutto dire che non si è 
trattato di una pura e semplice formalità, ma di 
un incontro con i detenuti che è diventato un 
vero e proprio dibattito. 

L'iniziativa, che si svilupperà nei prossimi tre 
mesi, ed alla quale partecipano 20 detenuti, si 
inserisce nel quadro degli interventi della Pro
vincia a favore dei reclusi; ed è parte integrante 
di quel «Progetto Rebibbia» che ha visto, forse 
per la prima volta, un Ente Locale instaurare un 
rapporto nuovo e diverso tra istituzioni e mondo 
carcerario. 

Qualche giorno fa, a Rebibbia, i detenuti han
no ripresentato, alla presenza dei parlamentari e 
del ministro di Grazia e Giustizia, «L'Antigone» 
di Sofocle; un'opera emblematica della situazio
ne carceraria, ed assieme un tentativo ambizioso, 
ma certo positivo, per riavvicinare in un rappor
to diverso e costruttivo la società esterna al mon
do carcerario. Non è stato un episodio isolato, ma 
un segmento di tutta un'attività più vasta che ha 
visto la Provincia di Roma impegnata in prima 
persona. 

Del «Progetto Rebibbia» ne parla, con una 
punta di orgoglio, Angiolo Marroni, vicepresi-
dente della Provincia e, in pratica autore dell'ini
ziativa. «Sì tratta — dice Marroni — di un pro
getto molto complesso che stiamo riuscendo a 
realizzare soprattutto grazie al fatto che a Rebib
bia esiste un gruppo di detenuti particolarmente 
consapevoli, responsabili ed'avanzati dal punto 
di vista culturale, e, se si vuole, anche politico; ed 
anche, e certo questo non è secondario, grazie al 
fatto che a Rebibbia c'è una Direzione carceraria 
aperta al nuovo e che ci ha consentito la realizza
zione di questo progetto». 

La rappresentazione dell'Antigone alla pre
senza dei parlamentari ha senza dubbio rappre
sentato un momento importante, ed anche «spet
tacolare» di una nuova fase che il mondo carcera
rio sta vivendo, ma certo questo non è tutto... 

«Direi che in tutto il "Progetto Rebibbia" — 
risponde Marroni — l'aspetto fondamentale e 
complessivo, è il tentativo del "recupero" della 

Jionolazione carceraria, ed il reinserimento socia-
e dei detenuti sotto l'aspetto delle attività lavo

rative, di quelle culturali, ed anche di quelle ri
creative. In rapporto a questi grandi filoni noi, in 
silenzio si può dire, abbiamo lavorato e stiamo 
lavorando purché ognuno di questi impegni pos
sa essere portato a compimento!. 

Lavoro, Cultura, Tempo Ubero: questi gli im-

Eegni della Provincia verso i detenuti di Rebib-
ia. Ma come si può realizzare, in pratica, un 

programma così vasto? 
•Sul tema del lavoro dei detenuti, che credo sia 

il più importante — e sul quale abbiamo pur» 
troppo dovuto anche superare difficoltà e incom
prensioni nella stessa coalizione di maggioranza 
di Palazzo Valentini — abbiamo promosso in ac
cordo con la V Circoscrizione la costituzione di 
una cooperativa di giovani disoccupati e di dete
nuti ai quali abbiamo intenzione di affidare lavo
ri di manutenzione stradale, in modo tale che 
questi detenuti possano ottenere un lavoro cosi 
come previsto dalla riforma carceraria per i dete
nuti in regime di semilibertà. C'è inoltre un pro
getto per la formazione agricola, al quale collabo
reranno i docenti dell'Istituto Garibaldi». 

L'intervento della Provincia, comunque, ha 
già dato i suoi frutti: alcuni detenuti in regime di 
semilibertà sono stati già assunti da imprese in
dustriali della provincia romana. Ma le iniziative 
della Provincia non finiscono qui; oltre al proble
ma lavoro, c'è quello della cultura, ed anche in 
questo campo, oltre all'allestimento dell'Antigo
ne, l'amministrazione provinciale ha organizzato 
a Rebibbia rappresentazioni cinematografiche, 
un corso di fotografia, e, in pratica, tutto quanto 
le attuali norme carcerarie permettono. Un'espe
rienza unica che è stata accolta con soddisfazione 
ed anche con entusiasmo dai detenuti e che vuole 
continuare a svilupparsi. 

«Certo — aggiunge Marroni — non abbiamo 
intenzione di fermarci qui. Credo che abbiano 
valore positivo anche le nostre iniziative "ricrea
tive": 1 organizzazione di un torneo di calcio e la 
fornitura da parte della Provincia dalle attrezza
ture necessarie alla illuminazione notturna del 
campo sportivo». 

Gregorio Serrao 

Concluso a Velletri i processo per le «percentuali» pagate da Villa delle Querce 

Uh miliardo e mezzo di tangenti 
Castelli: condannati due membri della Usi 
Quattro anni a Giancarlo Camerucci (Pri) e Antonello Galieti (De) - Il «giro» iniziato tre anni fa - La casa di cura di Nemi pagava in cambio 
del puntuale versamento dei soldi per le rette - Le indagini partite dopo una denuncia del Pei - L'inchiesta della magistratura continua 
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E Poletti 
dirà che 

cosa pensa 
delle 

case sfitte 

Da martedì scorso erario saliti sulle mure Aurcliane, all'altez
za di Porta San Giovanni, e sulla colonna Traianca. Con questa 
protesta alcuni rappresentanti del comitato di lotta per la casa 
\olc\ano richiamare l'attenzione del cardinale Potetti ed avere 
un incontro con lui per una -verifica concreta dell'impegno del 
vescovo di Roma sui mali di Roma». Ieri dopo una protesta sul 
sagrato della basilica di S. Giovanni i manifestanti hanno otte
nuto per oggi un incontro con il cardinale, potranno così rivol
gergli direttamente la domanda che era scritta su un cartello: 
«Poletti che ne pensi delle case sfitte?». 

Intanto un primo risultato 6 stato strappato dal Sunia per 
quanto riguarda le assegnazioni degli alloggi di enti pubblici 
agli sfrattati. Al termine di un incontro con il presidente dell'E-
nasarco. Tacconi, il dirigente dell'istituto ha assicurato che ogni 
futura assegnazione seguirà i seguenti criteri: priorità nelle as
segnazioni ai cittadini per i quali lo sfratto e già stato eseguito e 
graduazione delle assegnazioni in base alla data di reale csccuti-
vita del provvedimento. NELLA FOTO: la manifestazione sul 
6agrato della basilica di San Giovanni. 

Non erano chiacchiere di 
paese. I due membri del comi
tato di gestione della Usi Rm 
34 (zona dei Castelli) i snidi 
delle tangenti — secondo i giu
dici — li hanno intascati dav
vero. Il farmacista Giancarlo 
Camerucci, repubblicano, e il 
piccolo imprenditore Antonello 
Galieti, democristiano, sono 
stati condannati a quattro anni 
di reclusione dal tribunale di 
Velletri. Il processo si è conclu
so martedì a tarda sera. I due 
disonesti amministratori sono 
stati condannati anche all'in
terdizione dai pubblici uffici e 
al risarcimento dei danni. E il 
danno, in oltre tre anni di traf
fico, ammonta ad un miliardo e 
400 milioni. Questo l'importo 
delle tangenti accertato nella 
sua inchiesta dal sostituto pro
curatore della Repubblica, An
gelo Palladino. 11 miliardo e 
rotti sono il «compenso» che i 
due hanno ricevuto dall'ammi
nistrazione della clinica «Villa 
delle Querce» di Nemi per assi
curare il pagamento puntuale 
(senza aspettare il tempo buro
cratico) delle rette da parte del
la Usi. 

Il traffico è iniziato nell'81. 
La Usi dei Castelli era governa
ta da una maggioranza di cen
trosinistra (De, Psi, Pri). L'e
state scorsa si insediò una mag
gioranza di sinistra e fu allora 
che si incominciò a sentire puz
za di tangenti. Il membro co
munista del comitato di gestio
ne, Aldo Piccareta, dopo aver 
raccolto una serie di elementi si 
recò, accompagnato dal presi
dente socialista Dionisi, dal 
magistrato. Venne aperta 
un'inchiesta. 

Diversi indizi lasciavano 
supporre che il «giro» fosse ben 
più vasto e non limitato al far
macista di Pavona e all'indù-
strialotto di Ariccia, Prove cer
te sono state però trovate solo 
nei confronti dei due condan
nati martedì scorso. A Galieti 
sono stati trovati alcuni assegni 
firmati dall'amministratore di 
«Villa delle Querce». «Erano so
lo un prestito» — ha sempre so
stenuto il rappresentante de
mocristiano. Di diverso avviso 
è stato il tribunale di Velletri. Il 
processo ha comunque esami
nato solo una parte della vicen
da. La posizione dei due ammi
nistratori è stata stralciata dal 
corpo dell'inchiesta che prose
gue. 

La sentenza ha messo in evi
denza i tratti di tipo mafioso e 
clientelare di un certo modo di 
concepire la politica. Ed è per
lomeno singolare che dopo l'av
vio dell'inchiesta la maggioran
za di sinistra alla Usi Rm 34 è 
stata messa in crisi. Una delle 
forze politiche più rappresen
tative dei Castelli, il Partito co
munista, è stato emarginato e il 
Psi, dopo avere dato il ben ser
vito al suo presidente, ha lavo
rato in modo da ricostituire 
una maggioranza di centrosini
stra. 

Lo stretto legame creatosi 
tra l'amministrazione della ca
sa di cura di Nemi e la Usi Rm 
34 serve forse anche a spiegare 
il perché, nonostante le tante 
denunce, la clinica per lungo
degenti è riuscita a godere fino
ra di una sorta di immunità. I 
contorni della vicenda rafforza
no anche le accuse dei lavorato
ri della casa di cura, che denun

ciano l'atteggiamento traco
tante mantenuto nei loro con
fronti della direzione dell'isti
tuto. Due esposti alla magistra
tura da parte del sindacato non 
hanno avuto risposta. I risulta
ti di una commissione d'inchie
sta della Usi sono finiti in un 
cassetto. Eppure nella relazio
ne venivano indicate diverse 
carenze e irregolarità. Irregola
rità riscontrate anche da una 
équipe che per incarico della 
Federazione pensionati della 
Cisl ha effettuato nel luglio 
scorso un sopralluogo in quat
tro istituti tra i quali «Villa del
le Querce». Nella casa di cura di 
Nemi i ricercatori scoprirono 
che 104 stanze su 134 avevano 
più di sei posti letto (il massi
mo consentito per legge) e che 
invece di un servizio igienico 
ogni quattro posti letto ce n'era 
uno ogni 31. Che su «Villa delle 
Querce» debba essere aperta 
un'inchiesta risulta chiaro an
che da un rapporto dell'ufficio 
di vigilanza amministrativa 
della Regione Lazio del luglio 
scorso, che fa parte degli atti 
del processo conclusosi martedì 
scorso. Nel rapporto, indirizza
to al presidente della giunta re
gionale, Gabriele Panizzi, ven
gono sottolineate ad esempio le 
incongruenze tra il numero dei 
posti letto convenzionati e l'ef
fettivo numero dei rimborsi pa
gati. Qualcosa di più, quindi, 
del semplice puntuale paga
mento delle rette. Con il pro
cesso di Velletri è stato chiuso 
solo un primo capitolo. Dello 
stesso parere sembra essere la 
magistratura che continua ad 
indagare sull'intera vicenda. 

Ronaldo Pergolìni 
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Paghi Z porti via 3 
su oltre 70 articoli 
E'uno sconto 
fino al 23 marzo 

Alcuni esempi: 

Riso Maralelli Ticino 
950 g 1pz.1.360 3pz. 2.720 2 Yogurt Parmalai alla frulla 

250 g 1pz.1.420 3pz. 

Pomodori pelati Sar. r/.arzano 
400g 1pz. 460 3pz 

6 uova fresche AIA 
65/70 g ced 1 pz 1.280 3 pz. 

920 
2.560 

4 Danito Danone alla frutta 
180g ipz 1.280 3pz. 

2.840 
2.560 

Calmela extra al limone 
460 g 1pz. 670 3pz. 1.340 

6 Wurstel Wùber 
150g ipz. 970 3pz. 1.940 

Crackers Gran Pavesi 
165 g 1pz. 720 3pz. 1.440 Grana Padano 

1 pz retto! .868 3pz l'etto 1.245 
8 merendine Mulino Bianco 
360 g 1pz 2.890 3pz. 5.780 
Trebbiano Tenuta Amalia 
75 ci 1pz.1.690 3pz. 3.380 
Sangiovese Tenuta Amalia 
75 ci 1pz 1.690 3p2. 3.380 

Shampoo Risposte di Garnier 
200 mi 1pz 1.780 3pz. 

La Cartaigiemca Scala 
4 rotoli 1pz.1.380 3pz. 

Scala piatti liquido 
500g tpz 1.080 3pz. 

3.560 
2.760 
2.160 
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COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

publìcassia 
...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 

agende e calendari 
telefonare al 3791106 o al 9080220 

vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consulente 

amm.stab.:via formellese km.3 forniello (roma) 

VIAGGI 
IN COMPAGNIA 
...CON 
QUALCOSA 
DI PIÙ 

TOURA 

Istanbul e Cappadocia 
PARTENZA: 21 aprile - DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 

Il programma prevede la visita di Istanbul (la Mo
schea Blu, il Palazzo Topkapi) escursione in battello 
sul Bosforo e al Corno d'oro. Visita della Cappadocia, 
la valle di Goreme, le rocche di Uchisar, le cittì sotter
ranee di Kaymakli e Derinkuyu. Visita al museo Ittita 
di Ankara. 
La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti in
temi, visita ed escursioni come da programma. Siste
mazione in alberghi di prima categoria superiore in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa. 

W 
PER INFORMAZIONI 

Unità vacarne 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, tei. (02) 64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono (06) 49.50.141 
e presso le Federazioni del PCI 
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16 l 'Unità - ROMA-REGIONE • VENERDÌ 
15 MARZO 1985 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alle ore 2 1 Duel lo In piazza di Guido Finn e Giancarlo 
Santelli. Regìa di Salvatore Di Mattia. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 ) 
Ore 10. Il Teatro delle Marionette dell'AcceiteMa pre
senta Le mi l le e una n o n o con I * mi l le • una 
mar ionet ta . Concerto per marionette. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 5 /A • Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo presenta Faserem di 
Anna Maria Epifania 

A R G O S T U D I O (Via Natale del Grande. 2 7 • Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per Informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 atte 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle oro IO. Compagnia Teatro del Buratto presenta i l 
quattro musicanti». 

BEAT 7 2 (Via G C. Belli. 7 2 • Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . Di luvio a N o r d a m a y da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi, Gessner. Piccolomini. Regia di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 2 1 . 1 5 . 1 capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta T h é r è s e phf losopha (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camiscioni, Alberto 
Mangiarne. (Ultimi tre giorni). 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 
Alle 2 1 . Tr iste T r is t 'Ano prigioniero poli t ico e 
Svoboda (Libertà) di e con Carlo Venturini. 

C E N T R A L E (Via Celso. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Arnaldo Ninchi presenta Biso
gna t rovare la Donna M a d i a . Regia eh Arnaldo Nin
chi (Ultimi tre giorni). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . Teatro d'Arte presenta Pietro De Vico. Anna 
Campori in Cineci t tà • Commedia con musiche di P.B. 
Bertoli e Antonio Calenda. 

D E ' S E R V I (Via del Mortaio 22 ) 
Alle 2 1 . La Tutta Roma presenta Fiorenzo Fiorentini in 
San to d isonore. Regia di Franco Ambroglini. 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Minghetti. 1) 
Ore 2 0 4 5 . Teatro Stabile di Torino presenta Anna 
Maria Guarnieri in Fedra , di J . Racine. Regia di Luca 
Ronconi. 

ETT-SALA U M B E R T O (Via della Mercede 5 0 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ore 2 1 . Comp. Paolo Poli in Magn i f i ca t di Paolo Poti 
e Ida Omboni. 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 2 1 . La (Contemporanea 8 3 * presema Ilaria Cecchi
ni. Duilio Del Prete. Silvia Monelli in La cosa va ra di 
Tom Stoppard. Regia di Lorenzo Salvetti. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Alle 2 1 . Compagnia Teatro Ghione presenta Ileana 
Ghione. Mario Maranzana,Gianni Musy in P lay S t r i n 
dberg (Knock out) di Friedrich Durrenmatt. Regia di 
Franco Però. (Ultimi tre giorni). 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . La Gaia Scienza presenta I I ladro d i a n i m a 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
6 5 4 B 5 4 0 ) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prr>stinari. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6 5 4 8 5 4 0 . 

I l M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
B71 - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Spettacoli a richiesta. La compagnia i l Nuovi Gobbi» 
presenta H a n n o sequest ra to i l Papa dt J . Bethen-
court. Regia di S. Scandurra. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A • Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . L'acquolina in bocce . Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

L A C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . P i c k - P o c k e t di Giancarlo Seca. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 4 9 - 5 1 • Tel. S 7 6 1 6 2 ) 
SALA B: alle 2 1 . Prima. La Compagnia Teatro La Ma
schera presenta M o l l y B toom di Jotce. Con Ines 
Byass. Regia di M . Perlini. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel-
6 7 B 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle ore 2 1 . Cooperativa ti Baraccone presen
ta D u e e s t a t i a V i e n n a di Carlo Vitali, con L. Tani. F. 
Manlio. I. Giordan. G. Trasselli. Regia <£ Luigi Tani. 
SALA B: Alle 2 0 . 3 0 . Il gruppo Nuovo Teatro presenta 
I l a ignota d i Pourceaugnac di Molière. Regia di Pao
lo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscaritoli. Cimino. 
Lanzara. Breccia. Peroni. (Ultimi tra giorni). 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 • Tei. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro ' 8 4 presenta Edipo di 
Sofocle. Adattamento di A . Macchi. Con Lidia Monta
nari. Giorgio Losègo, Viviana Fedeli e Bruno Sais. Regia 
di G- Losego. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi, 15 - TeL 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo. 

M U S E O N A Z I O N A L E D I A R T E O R I E N T A L E ( V i a 
M e n i t e n e , 2 4 3 ) 
Riposo.ql 

P A R I O U (Via G- Bersi 2 0 ) 
Alle 2 1 . D ' a m o r e a i rida di Murray Schlegel - Versio
ne italiana di Roberto Ler'ici. Regia di Nino Mangano. 
con Renato Rasce! e Giuditta Saltarini 

POL ITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13 /a • Tel. 3 6 0 7 5 S 9 ) 
Z a t t e r a d i B a b a i * . 
Nell'ambito della Mostra Scenica «Basso Continuo-
Movimento». Alle 16 . SALA B: N o n a immaginar ia 
nel la c i t t a d i G n a z . film di montaggio suDe manifesta-
zìni dì Z a t t e r a e Gena»ano autunno 8 3 ; ade 1 8 . SALA 
A: Robinsono C r u a o * m e r c a n t a d i Y o r k , film instal
lazione di C. Quartucci e J . KouneUis. 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E S P E T T A C O L O (Via Pai-
stello. 3 9 ) 
Ore 16 . Seminario sull'uso deDa voce d r e n o da Caria 
Bizzarri. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
Ade 2 1 . Cal igola di Albert Camus, con P. Micol e C 
Giannotti. Regia di Maurizio Scaparro. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Sciatola. 6 ) 
Riposo 

T E A T R O C f R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 65 ) 
Riposo 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 5 9 - TeL 5 7 6 9 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O C L U B A . R . C A - R . (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alle 2 1 . Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa d i Hi lde di Francesco De Marco, con U Luciani. 
G. Galoforo. G. Angore, L Sesti*. L Spine». Regia 
Luciana Luciani. 

T E A T R O CLUB S P A Z I O CRIT ICO (Via Francesco 
Maurotco. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 4 3 ) 
Ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro Regionale Toscano presenta Bu-
stne S i p e n s i a Shakespeare , spettacolo fantasti
co... con sorprese. Di Sergio Bini e Manuel CristaldL 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sera. 2 8 • TeL 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale Del Predo presenta r a d i a a 
Epi ta f f io di Y. Ritsos. Regia di Rodolfo Sant r i . con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei F ^ p m i , 17 A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Rooso. 
SALA CAFFÈ TEAfRO: Ore 2 1 . Piccola Commetta pre
senta Alconjla Martana m U n osceno e a f H a di Stesa 
Leonetti. Regia di Flavo ArnbrosM. 
SALA ORFEO: Rooso. 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Vis F o r t u m e . 6 1 0 • TeL 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito dese manifestazioni dhlatucne la Coop. V i 
to Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere d a r at
tore e la sua arte. In programma: L'organicità «taf 
m o v i m e n t o f is ico, l a p e e e W h e aaprasarve a c a -
municathra d a l corpo a d e a » v o c e , f a 
t o r à . Insegnamento specialità teatrafc 
spettacoter izzaziona detta nsaaica. Par iscrizioni a 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Vita Fiora dal lunedi al 
venerdì ore 1 1 / 1 8 , oppure telefonare ai numeri 
5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O E U S E O ( V i a Naz ionale , 1 S 3 ) 
A l l a 2 0 . 4 S . L a C o m p . T e a t r o Cassa R a a s a t a 
F a l k - U m b e r t o Orsini I n L'AqaBa a «tee «asta di J . 
Cocteau. Versone italiana Franco Brucati. Regia et Ga
briele Lavis. Scene di G. AgostmccL Costumi A. Viotti. 
Musiche d G. Cammi. 

T E A T R O F L A I A N O ( V a S. Stefano dal Cecco. 16) 
Afte 2 1 . N a d a a sansa m a t a di a con Maurizio M e n a 
li. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo M o r o * . 3-a • TeL 
5 8 9 5 7 8 2 1 
SALA A: Ore 2 1 La Compagnia i Commettami Itamsni 
presenta A n f i t r i o n e (r j (Vietare). con M . Covano. C 

Balboni. F. Temperini. M . Gigantim, G. Bersanetti. M . 
Bosco. P. Campanile. Repia di riccardo Cavallo. Scene e 
costumi di Cristina Guer'4. 
SALA B: Riposo. 
SALA C: Ore 2 1 . 3 0 . La cooperativa iNuovi Attori» 
presenta La Prov inante di e con Marcella Candeloro. 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 2 0 . 4 5 . Teatro e Teatranti presenta: Il Centro per la 
sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pontedera in 
S e n z a dedider i di Peter Handke. con Marina Zanchi e 
Franco Piacentini. Regia di Paolo Pier azzini. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Gigi Pro ie t t i in C i rano eh E. Rostand. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Ore 2 1 . Landò Buzzanca in Sar to p a r s ignora di 
Georges Feydeau. Regia: Tonino Pulci. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 
Ore 2 1 . 1 5 . La cooperativa «Piramide Teatro» presenta 
E rmes o e logio del la fol l ia di Sergio Pacelli. Con S. 
Pacelli. C. Damiano e C. Di Palma. 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevota. 101) 
Alte 2 1 . 1 5 . Confronto Macbeth-Cosimo Omeri e/o 
Macbeth di W . Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. 

T E A T R O U L P I A N O (Via Ca'amatta. 38 • P.zza Cavour • 
Tel. 3 5 6 7 3 0 4 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . Colori Proibiti presenta D r a m m a t i c o -
Bianco e nero dal diario di Vaslav Ni|inski. Regia di S. 
Napoli 

T E A T R O DELL'UCCELLERIA (Villa Borghese • Via 
Rossini) 
Alle 2 1 . Phaedra di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia di U. Margio. 

Teatro per ragazzi 
C O M P A G N I A T E A T R A L E M O D E R N O C L A S S I C O 

(Via Iside. 2) 
Ore 17. Fiori f in t i e nuvole d i car ta di Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8) 
Riposo. 

G R A U C O (Via Perugia. 34 • Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
(Tutte le mattine, ore 10. spettacoli di animazione per 
le scuole: su prenotazione). 

G R U P P O DEL SOLE (Via delta Rocca. 11 • Tel. 
2776049) 
Riposo 

IL L A B O R A T O R I O (Via Venerio 78) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 • Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni domenica alle ore 16 3 0 Trot to l ina di Aldo G o -
vannetti. Tutti i giorni feriali matinées per le scuote. 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I (Largo Cristina di 
Svezia. 1 2 - T e l . 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5 8 9 1 1 9 4 . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

T E A T R O T R A S T E V E R E (C*c. Gian'icotense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 16. Per il Teatro salvato dai ragaizi la scuola media 
«Belli» presenta Stor ia di u n g iovane R e . 

U N I V E R S A L (via Bari. 18) 
Ore 9 . 4 5 . Per gli alunni delle Scuole Secondarie - La 
C.T.I. Presenta La t rappola di A . Christie. Prenotazioni 
8 5 5 5 5 5 . 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Ghostbustera di l. Reitmanf 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
N o n c i r e s t a c h e p iangere con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Te rmina to r di J . Cameron - F 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
K a o a di P. e V. Taviani - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
• - T e l . 4 7 4 1 5 7 0 ) . -

Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Chostbustors di I. Reitman - F 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6 ) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
La r iv inci ta d a i N e r d s di J . Kanew - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - TeL 3 5 3 2 3 0 ) 
Ur la d a l si lenzio 
( 1 6 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Gallerìa Colonna - TeL 6 7 9 3 2 6 7 ) 
L 'at tenzione con S. SandreDi • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) !_ 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Lui è p a g g i o d ì m a con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
L a n e t t i detta luna p i a n a di E. Rohmer - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCfP IONI ( V a degli Scipioni. 8 4 -. TeL 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Alle 1 6 . 3 0 E l coces i to : 1 8 . 3 0 O l t r a a g iard ino; 
2 0 . 3 0 Char lo t te ; 2 2 . 3 0 L o spir i to d e T a t v e a r e 

B A L D U I N A (P.zza delia Balduina, 5 2 - Tr i . 3 4 7 5 9 2 ) 
Pizza C o n n ec t io n di D. Damiani - DR ( 16 .15 -22 .30 ) 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Casablanca Casablanca di F. Noti • C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 7 . 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Fdm per adulti -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Starnira. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
P h e n o m e n a di D. Argento - H ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - TeL 7 3 5 2 5 5 ) 
P h a n o m a n a di 0 . Argento • H 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
P izza C o n n e c t i o n di D. Damiani - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

C A P t T O L (Via G. Sacconi - TeL 3 9 3 2 8 0 ) 
Terminato» di J . Cameron • F 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 6 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 1 0 1 - T e L 6 7 9 2 4 6 5 ) 
U n p ied ip ia t t i a B e v e r l y Haas - SA 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 1 2 5 • TeL 
6796957) 
A n o t h e r C o u n t r y (La a c a t o ) di M . Kaniewsfcs - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - TeL 3 6 5 1 6 0 7 ) 
I dwe carabinier i - C 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R I E N Z O ( P i a n a C a l a ef M a n z a , 9 0 - T a L 
3 5 0 5 8 4 ) 
P h a n o m a n a di D. Argento - H 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (Via Pranestsia. 2 3 2 - b - Tal 2 9 5 6 0 6 ) 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 
E D E N (P.zza Cola di H-enzo. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 

C a f t a n e s t * di F. Coppola • OR 
(15 .3O-22 .30 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S V (V. Stopparli. 7 - TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Vn p ied ip ia t t i a Bever ly Mass - SA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regna Margherita. 2 9 - TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Beava «Prima» 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova. 1 1 - TeL 8 9 3 9 0 6 ) 
I dwe csrabinis i i con C Verdone a E- Montesano - C 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

ETC4LE (Piazza in Luana. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
A m a d e u s di Mdos Forman - DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) U 7 0 0 0 

E U R C t N E (Via Uszt. 3 2 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
La i è paga lo d i m a con A. Celentano a R. Pozzetto -
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (Corso d'Italia. 1 0 7 / a - TeL 8 6 4 8 6 8 ) 
Lu i è pegg io d i m a con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fori - TeL 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Spora «Vatt luntt 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 • TaL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Chiuso per scoperò 
SALA B: Chiuso per scoperò 

G A R D E N (Viale Trastevere - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
P i s t a Corvnacriae) di D. Damiani • OR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture • TeL 8 1 9 4 9 4 6 ) 
D u n a di 0 . Lynch • F 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale SA: Satirico. S M : • Storico-Mitologico 

GIOIELLO (Via N omentana. 4 3 - 4 5 • Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
La storia inf in i ta di W . Petersen - F 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
La storia inf in i ta di W. Peterson - F 
( 16 -22 .30 ) " L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Lui 6 peggio d i m e con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 

(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
H O U D A Y Via B. Marcello. 2 • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 

Le stagioni d e l cuore con Sally Field • DR 
(16 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno • Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
La storia inf ini ta di W . Peterson • F 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Lui è peggio d i m e con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C , 
(16 -22 .30 ) 

M A D I S O N (Via Chiabrera • Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Greml ins di J. Dante - F 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
P h e n o m e n a di D. Argento - H 
(15 .30 -22 .30 ) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
I l quar to u o m o di P. Verhoeven • DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 • Tel. 
6090243) 
Cosi parlò Bel lavista 
( 20 .20 -22 .30 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Lui è peggio di m e con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16 -22 .30 ) 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(10 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Ghostbustera di I. Reitman - F 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

N IR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Terminator di J . Cameron - F -
( 16 -22 .30 ) L. 6 . 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
La rivincita de i Nerds di Jeff Kanew - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

P U S S I C A T 
Blue Erotte v i d e o S i s t e m 
(16-23) L. 4 . 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23 ) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La r ivincita d e i N e r d s di JeH Kanew - C 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

L'alcova con Lilli Carati - E 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M . Mmghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Impiegat i «Prima» 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Lui è peggio d i m e con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Par is , T e x a s di W . Wenders • DR 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
P r e n o m C a r m e n di J . L. Godard - DR 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Ghostbustera di I. Reitman • F 
( 16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

R I V O U (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Stor ia d i u n soldato di N . Jewison • DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

ROUGE E T N O I R (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L 'attenzione con S. SandrelU - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Lui è p a g g i o d ì m a con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
D u n a di D. Lynch - F ( 16 .30 -22 .30 ) 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
Pizza Connec t ion di 0 . Damiani - DR 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Ghostbustsrs dì I. Reitman • F 
(15 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vertano. 5 - TeL 8 5 1 1 9 5 ) 
fi l ibro del la giungla 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. S . 0 0 0 

V I T T O R I A (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
T h e Blues Brothers J . Betushi - M 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 4 . 0 0 0 

Visioni successive 

A C R J A 
Film per adulti 

A D A M (Via Casdrna 1816 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Fsm per adulti 

A M B R A J O V W E L U (Piazza G. Pepe - TeL 7 3 1 3 3 0 6 ) 
L a p o m o t a a n a g a r 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 0 0 0 

A N K N E (Piazza Sempione. 18 - TeL 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - TeL 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T t C M O V K (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

( 1 6 - 2 2 ) L. 2 . 0 0 0 
B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l_ 2 . 5 0 0 

D E I P I C C O U (Villa Borghese - TeL 8 6 3 4 8 5 ) 
Riposo 

E L D O R A D O (Viale deTEsercrto. 3 8 • TeL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
S c a r t a t a L. 3 . 0 0 0 

ESPERIA (P.zza Sennino. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 
M E R C U R Y (Via Porta Cestaio. 4 4 - TeL 6 5 6 1 7 6 7 ) 

ftttSSOURI (V. Bombe». 2 4 • TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
F * n per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U U N R O U G E (Via M . Corbino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Firn per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 • TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
l d a a c « » a b a T » a i i c a w C a r f o V s t a a n a a E . f s V i i i » a 
s a n o - C 
( 1 6 - 2 2 X 3 0 ) L. 9 0 0 0 

O D E O N (Piazza d e l * Repubbfea. - TaL 4 6 4 7 6 0 ) 
F*m per sdutti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A O a j M (P.za B. Romano) - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Fam per adulti ( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

F A S O U R V O (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
S P L E N D D (Via Piar deas Vigna. 4 • TeL620205 ) 

Fin» por «sdutti 
L. 3 0 0 0 

U L I S S E (Via T f e s m a . 3 5 4 • TeL 4 3 3 7 4 4 ) 
Firn per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
P iacer i p o m e a ra t i c i e rtv. apogfcareao 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l_ 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 

A R C I B M E D E D ' E S S A I (Via Archvnede. 7 1 • TeL 
8 7 5 5 6 7 1 
L a n a t i i detta l a n a p l a n a di E. Rohmer • OR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 . 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonb. 2 2 5 - T e l 8 1 7 6 2 5 6 ) 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 6 0 0 
D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • TaL 7 8 1 0 1 4 6 ) 

(16 30-22 30) L. 3 . 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 • Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
A t t e n z i o n e atta p u t t a n a santa con H. Schygulla e L. 
Castel 
( 16 -22 .30 ) ' i. 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
Lo squalo 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 S e r v o d i scena di Peter Yates 

• Tessera compresa) L. 4 . 0 0 0 
T IBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 

Sorrisi di una n o t t e d 'es ta te 
T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 • Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 
• Riposo 

Ostia 

C U C C I O L O (Via dei Paflottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
M i faccia causa di Steno • C 
(16 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - SA 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

S U P E R G A (Vie della Marma. 4 4 • Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Lui è paggio di m a con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16 -22 .30 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 

Ghostbustera 
(16 -22 .30 ) 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel 6 4 4 0 0 4 5 ) 
Il ragazzo di c a m p a g n a 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
(16 -22 .30 ) 

S U P E R C I N E M A 
Lui e peggio d i m a con A Celentano e R. Pozzetto < 
C 
(16 .30 -22 .30 ) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
Ridere per ridere di J . Landis - C 

VENERI (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 

Marino 

C O U Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 
Film per adulti 

Sale parrocchiali 
CINE F I O R E L U (Via Terni. 9 4 - tei. 7 5 7 8 6 9 5 ) 

Riposo 
DELLE P R O V I N C E (Viale delle Province. 4 1 ) 

Giochi stel lar i 
ER ITREA (Via Lucrino. 5 3 ) 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Sette SoB. 2 - Tel. 

5 8 0 0 6 8 4 ) 
Riposo 

K U R S A A L (Via Paisietlo. 24 /b ) 
Giochi stel lari 

Jazz - Folk " Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via Ostia. 9 - Tel. 

3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . Musica brasiliana con Giò Marinimi. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Dal VrUage di New York i «Song Project» in 
Concer t con Tom Infondi. Frank Christian. Martha 
Hoogan. Lucy Kaptìnsky. 

D O R I A N G R A Y Music Club (Piazza Tnlussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Concerto fusion con Gianni Saveffi Quartet. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico, 16 - TeL 
6545652) 
Ore 2 1 . Concerto con la N e w Or leans J a z z Band. 

PfPER * 8 0 (Via TagKamento. 9 - Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
• Ore 2 2 . Concerto del gruppo americano Bal ia a n d «ha 
Black S h e e p con Baha. Janie. Pm. Todd. Martin. 

M U S I C fMN (Largo dei Fiorentini. 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Concerto del J rve con Riccardo Ballerini 
(piano). Fabio Mariani (chitarra). Massimo Monconi 
(basso). Carlo Bordini (batteria). 

NABWA P U B (Via dei Leutari. 3 4 • TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

S A I N T L O U I S M U S J C C I T Y (Via del CardeDo. 13a -
TeL 4745076) 
Ore 2 1 . Roman Dixieland AB Stars-

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D E L T E S T A C C I O 
- T E A T R O D E I C O C C I ( V i a G a l v a n i . 6 1 - T a L 
5 7 5 7 3 4 0 ) 
R iposo . 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due MaceS, 7 5 ) 

ADe 2 1 . 3 0 . Q w M n a l t a n g o con L. Gueotta, Bombo» 
e O . LòneOo 

B A N D I E R A G I A L L A (Vis deta Purrficazone. 4 3 - TeL 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Al piano Cario Sotdan. Tutti i giovedì bado 
liscio. Discoteca p a n o bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginnasi 14 • teL 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Date 2 2 . «Photo Fashon show». 

B. P IP ISTRELLO (Via E m * a 2 7 / a ) 
A l e 2 1 . Discoteca fesco e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 1 6 - 2 0 . 

M A M M A (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Ore 2 2 . Roroy Grant- Da la 2 3 Musica brasCana del 
gruppo «.fan Porto». 

M A V B I (Via d e r Archetto, 2 6 ) 
A l e 20 .3O. Le p ù bene melode latiro-americane can
tate da Nrves. Revival Anra 6 0 . Prenotazioni teL 
8 1 3 0 6 2 5 . 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Ore 2 2 . M u s e i tropical». 

R O M A M (Via A t e n e o P. n. 2 9 ) 
Ore 2 1 . S a t t a enea p a r desa Dwwr Chsntant con 
Carmen e Umberto. 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via defle Tre Fontana - EUR • TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. I posto ideale per 
drvertre i bambva e soddisfare • grandi. Orario: 1 5 - 1 9 
(sabato 1 5 - 2 2 . 3 0 ) : domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 1 5 - 2 2 . 

T E A T R O T E N D A S T R I S C C V a Cristoforo Colombo, 
3 9 5 - TeL 5 4 2 2 7 7 9 
A l e 16 e ase 2 1 . I Golden Crcus presenta te p ò 
importanti attrazioni del mondo con clown*, tor i , orsi 
volanti. equCbnsti. maghi che concorrano aTassegna-
zone del «Golden Crcus Amst». 

G R A U C O (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Ore 2 0 . 3 0 Cinema giapponese: I l fazzo le t to giallo 
del la fe l ic i ta (1977 ) di Yoi|< Yamada 

IL LABIR INTO (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Alle 1 8 - 2 0 . 1 5 2 2 . 3 0 per «Il cinema di Alfred 
Hitchcock» La f inestra sul corti le con J. Stewart e G. 
Kelly. SALA B: Alle 1 8 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 Rusty il se lvag
g i o di F. F. Coppola 

I T A U A - U R S S (Piazza della Repubblica. 4 7 • 4- piano • 
Tel. 4 6 4 5 7 0 ) 
Riposo 

Musica e Balletto 
T E A T R O DELL'OPERA ' 

Alle ore 2 1 primo «Concerto straordinario» dei W i e n e r 
Phi l f iarmoniker d i ren i da Lorin M a a z e l . Pro
g r a m m a W . A . Mozar t : Sinfonia K 2 0 1 ; I. S t rav in -
sk i j : «Uccel lo di f u o c o » ; J . Brahms: Sinfonia n. 
1 . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118 -Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E DI R O M A (Via Berte-
ro. 45 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I U A (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Alle ore 2 1 all'Auditorio di via della Conciliazione con
certo del Quartetto Melos di Stoccarda (stagione di 
musica da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in 
abb. tagl. n 20) . In programma' Haydn, Quartetto in re 
minoreop 7 6 n. 2 , Hmdemith, Quartetto n. 2 : Beetho
ven. Quartetto in si bemolle maggioro op. 130. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I C H I T A R R A C L A S S I 
C A (Via A. Fnggeri. 162) 

• Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio
ni presso la Segreteria, tei. 3 4 5 2 2 5 7 . ore 1 5 / 2 1 . 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza 33 • Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S . ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 • Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Domani, ore 17.30. Francesco Sorrentino violoncello. 
Tiziano Mealti, pianoforte. Musiche di A. Vivaldi, S. 
Calligaris, R. S Schumann. F. Schubert. 

A S S O C I A Z I O N E B R A H M S (Via Enrico Cravero. 15 -
Tel. 5 1 3 5 2 5 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E C O R O C I T T A D I R O 
M A 
R'ooso 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R J A R A » 
(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi
ni); corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I T A L I A N A P A U L H I N -
D E M I T H (Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A L B A M U S I C A (Piazza dei Mercanti 35 /a ) 
Ore 2 1 . Presso la Sala Baldini (piazza Campielli) con
certo della violinista Barbara Koerppen. Musiche di J S. 
Bach: Sonate e Partita per violino solo. Ingresso libero. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 3 1 1 8 0 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 1 5 / 1 7 marzo: La 
danza d i cor te n e l ' 5 0 0 . docente Barbara Sparti. 
2 8 / 3 0 marzo: L ' improvvisazione jazzist ica, docen
te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 1 6 - 1 8 . tei. 3 1 1 8 0 5 . 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITAL ICO (Piazza Lauro De 
Bosis» 
Domani, ore 2 1 . Concerto Roma 9 0 0 Musica. Diretto
re Lukas Foss. Basso Wolfang Lenz. Orchestra sinfoni
ca e coro della Rai. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A A R M O N I A (Via A. 
Friggen. 8 9 - Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
In programma diversi concerti in Italia e all'Estero invi
tando gli appassionati di Polifonia che abbiano cono
scenze musicali ad iscriversi. Tel. 3 4 5 2 1 3 8 . 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O G R A F I C O R O M A N O -
C E N T R O U N O 
Riposo 

. C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula, 
, ; . i 6 ) - . ; , , ^ . , . _ 

Riposo 
C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 

L O M B A R D I (Via San Nicola De Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantmi (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i festivi. 

C H I E S A A N G L I C A N A (Via del Babj.no. 179) 
Riposo 

C IRCOLO G. B O S I O (Via dei Sabelli. 2 - Tel 4 9 2 6 1 0 ) 

SALA B: Ore 2 1 . Con la coop linguistico-cutturale «Tor
re di Babele» in programma «A Fnday Night Talk»- due 
0 tre chiacchiere con Torquii Erikson sugli atteggiamen 
ti culturali ed emotivi in Inghilterra e in Italia. Contem
poraneamente nella SALA A: concerto del «Trenino 
delle Ande», musica rituale e profana degli mdios delta 
Cor digiterà. 
(Sono aperte le iscrizioni al corso di danzo tradizionali 
italiane, di uso della voce e di tamburello). 

C O O P E R A T I V A SPAZIO A L T E R N A T I V O M A J A -
K O V S K U (Vie de i Romagnoli 1 5 5 - TeL 5 6 1 3 0 7 9 
- Ostia) 
R iposo 

G H I O N E (Via dette Fornaci. 37) 
Riposo. 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) 
Domani, ore 2 0 . 3 0 . presso la Chiesa di S. Rocco in via 
Ripetta (piazza Augusto Imperatore. 6) . concerto «Can
to profondo del bosco che accarezza le foghe agitate 
dal vento» di Romeo Piccinno e Tullio Giannotti. 

INS IEME PER FARE (Pr ia Rocciarnelone 9 • Tel 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica Segreteria 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16 30 -20 ) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE (Via Ci-
mone, 93 /a ) 
Riposo. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 
Domani, ore 17 .30 , presso Auditorium San Leone Ma
gno (via Bolzano. 38) . Narciso Yepes (chitarra) Musi-

- che di Alfonso X El Sabto. Mudarra. 8ach. Guerd)>eff. 
Scarlatti. Turina, Rodrigo. Peris, Albemz 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 
via del Pellegrino - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 8 5 (2« quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti. 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc .. Infor
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A S A N G I O V A N N I 
B A T T I S T A DEI GENOVESI (V.a Anicia. 12) 
Domani, ore 17 .30 . Concerto con il duo. Bargiacchi 
(chitarra). Vacca (flauto). Musiche di Marzola. Schu
bert, Ravel. 

O R A T O R I O DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
3 2 / A ) 
Riposo 

S . A . D . (Sport A r t e Danza) (Via Vincenzo Macularti. 
2 3 - VI Circoscrizione - Tel. 2 7 5 4 9 9 3 ) 
Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10 .000 lire al mese. 

S A L A B O R R O M I N I (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

S C U O L A G E R M A N I C A (Via Savoia. 15) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 3 0 - Tel. 5 3 1 2 3 6 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno ' 8 5 . Corsi rinnovati sono trombo
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). Dal 
18 marzo corsi sull'uso del computer e sulle nuove 
tecnologie musicali. La segreteria è aperta tutti i giorni 
esclusa la domenica dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A U A N A DEL F L A U T O DOLCE (Viale 
Angelico. 6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Datcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confatomeli. 
5A - Tel. 3 5 4 4 4 1 (ore 16 -20 ) . 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Ore 2 1 . La Zattera di Babele diretta da Carlo Quartucci 
presenta «Funerale» di Quartucci. Kounellis. Lerici e 
Marini. «Comedie italienne» di Paolini e Quartucci. 

U .C .A . I . - U N I O N E C A T T O U C A A R T I S T I I T A L I A N I 
(Via della Pigna. 13/A) 
Domani, ore 2 0 . Presso la Basilica di Santa Maria So
pra Minerva (piazza della Minerva). Musica in onore del 
Beato Angelico Patrono degli Artisti. Concerto d'orga
no di Wijnand Van De Poi. Musiche di Mendelssohn, C. 
Francie. M.E. Bossi. L. Per osi. F. Peters. J . Langlais. 
Ingresso libero. 

V I L L A L A I S (Piazza Caglìero. 2 0 - Tel. 7 5 7 7 0 3 6 ) 
1 solisti di Roma tengono corsi gratuiti di pianoforte. 
flauto, chitarra, violino, educazione musicale per ragaz
zi del secondo ciclo elementari e scuola media inferiore 
- Informazioni Tel. 7 5 7 7 0 3 6 

Il Partito 

Cineclub 

PBJfSSTUOfO (Via degfi Orti d-Afoen. I / c - Tel. 
6 5 7 3 7 8 ) 
CNuso per sfratto. • -

Oggi 
• COMUNICATO: si invitano i com

pagni che dovranno presiedere nelle 
sezioni le assemblee di consultazione 
sulle proposte di liste elettorali, a riti
rare. da sabato 16 marzo 1 materiale 
relativo, presso l'ufficio di segreteria 
della Federazione romana.-

S E T T O R I D I L A V O R O : DIPAR
TIMENTO PROBLEMI ECONOMICI. 
alle ore 17 in Federazione riunione 
dei responsabili defle sezioni e deOe 
cellule aziendali e dei luoghi di lavoro 
su «Impostazione delta campagna 
Sul referendum» ( M . Marcelli, S. Bal-
ducci). 

CONFERENZE D I QUARTIERE. 
Inizia oggi alle ore 18 presso la sala 
di S. Paolino alla Regola, la conferen
za della zona centro, partecipano i 
compagni Goffredo Bettini. Neno 
Coldagelli, Carlo Aymonino e Renato 
Nicohni; LANCIANI. alle ore 18 con
tinua la conferenza di quartiere detta 
sezione con i compagni Giovanni 
Mazza e Piero Pratesi: SAN LOREN
ZO. inizia la conferenza di quartiere 
della sezione con i compagni Lucio 
Buffa. Mretla D'Arcangeli ed Enzo 
Proietti: SAN PAOLO, alle ore 17 
conferenza della sezione con i com
pagni Pucci e Carlo Leoni. 

ASSEMBLEE: LAURENT1NO 3 8 . 
oggi alte ore 18 manifestazione su 
«Giovani ed occupazione con il com
pagno Rinaldo Scheda: PALMARO-
LA, alle assemblee sul condono edili
zio con 4 compagno Giovanni Mazza; 
TORRE ANGELA, alle ore 17 assem
blea sul condono edUoio con d com
pagno F. Sapio: CASTELVERDE. aite 
ore 1 9 . 3 0 assemblea sul condono 
edXzio con i compagna Massimo 
Pompili e Santino Picchetti: MONTE-
SPACCATO, atte ore 18 attivo suDe 
fcste circoscruionafi con il compagno 
Maurizio Sandri: SEZIONE UNIVER
SITARIA. ade ore 18 in federazione 
assemblea di consultazone sufle li
ste elettorali dei comunisti deB'Uni-
verstta con d compagno Michele Me-

ZONE: CENTOCELLE-OUARTIC-
CtOLO, afte ore 18 a CentoceBe Abeti 

riunione del Comitato (fi zona (F. Di 
Ricco): MAGLIANA-PORTUENSE. 
alle ore 18 riunione dei responsabili 
amministrativi ed organizzativi sul 
lancio della sottoscrizione (E. Ubala! 
e Sergio Rolli): APPIA. atte ore 1 8 . 3 0 
riunione a Tuscolano del Coorduia-
mento femminile di zona (D. Rinaldi): 
APPIA. alle ore 1 6 . 3 0 ad Aoerone 
riunione del Coordinamento centro 
anziani «Villa Lazzaroni» (Campagna-
mi; OLTRE ANIENE. atte ore 2 0 riu
nione del comitato dì zona ( M . Cer
vellini). 

Comitato regionale 
Fgci 
" È convocata per domani afte 9 . 3 0 

la riunione del Comitato regionale 
della Fgci su: documento per con
venzione regionale (Paglia). E convo
cata per domani afte 1 7 . 3 0 la riunio
ne del Comitato regionale della Fgci 
su: elezione nuovo segretario regio
nale. Partecipano R. Cudo. segreta
rio reg. te Fgci. De Govannangeii. del
la direzone Fgci. G. Berlinguer, se
gretario regionale del Pei. 

Comitato regionale 
e Crc 

£ convocato per oggi al le ore 
1 6 il Comitato regionale e la 
Commissione regionale d i con
trol lo. La riunione che si svolgerà 
presso la sala stampa della dire
zione ha il seguente ordine del 
giorno: «Proposte d i candidature 
per la consultazione sulle l iste 
per le elezioni ernministrative del 
1 2 maggio». La relazione sarà 
svolta dal compagno Francesco 
Speranza, l e conclusioni da Gio
vanni Berlinguer. 

Castelli 
MARINO ore 1 7 . 3 0 conferenza 

programmatica (Cocci. Marrom). 
MONTEPORZrO ore 18 assem

blea sul referendum (Coti). 
GENAZZANO ore 1 9 . 3 0 comita

to drettrvo (Bartote*). 

COLONNA ore 2 0 comitato effet
tivo (Fatasca). 

In Federazione ore 16 attivo su: 
preparazione della manifestazione 
sulla terza età (Casentino. 

Tivoli 
In federazione ore 1 8 . 3 0 diparti

mento economico e servizi in prepa
razione dell'iniziativa sui ceti medi 
(Cerqua). 

TIVOLI ore 18 coordinamento cit
tadino (Romani). 

Assemblee iscritti su liste e Pro
grammi: SUBIACO ore 18 (Bernardi
ni): OVITELLA S. PAOLO ore 2 0 (Fe
riti): MONTEROTONDO Centro ore 
18 (Massari). 

FGCI MONTELIBRETTI incontro 
con i giovani (Ctpriani). 

Fgci 
MONTELANICO ore 1 7 . 3 0 costi

tuzione del creolo (G. Paglia). 

Latina 
Assemblee di consultazione suda 

Este regionale: LT «Sgarbi» ore 2 0 : 
LT «Togliatti» ore 19 (Di Resta): 
GAETA ore 18 (Vaiente): SEZZE 
Crocemoscrntto ore 1 9 . 3 0 (Gorgi): 
SEZZE Foresta ore 1 9 . 3 0 (Petnan-
ni): BASSIANO ore 2 0 (Agnom). 

APRILI A Rosatelli ore 19 assem
blea sul condono edilizio (Tedeschi. 
Severinl. 

Frosinone 
Drettrvo ci cottego per la consul

tazione su Este e programmi: CEC-
CANO ore 19 (Foto); FONTAN ALTRI 
ore 19 (Parente): SORA ora 1 8 . 3 0 
( M . Cervini): RIPI ore 1 8 . 3 0 (A. Pa-
petti). CEPRANOore 19 .30 . FIUGGI 
ore 18 comitato direttivo (Mazzoc
chi). 

Viterbo 
ABa sala deta Provincia alle 17 . 

manifestazione sul referendum (Pa-
cefi , Andriam). 

SORIANO ore 2 0 3 0 assemblea 
(Barbien). 

NEPI ore 2 0 assemblea (Capate*). 

abbonatevi a 

l'Unità 

luwuibka 

abbonatevi a 

l'Unità 

« 

http://Babj.no


ogni giorno 
una rubrica, 

un appuntamento; 
..... il tuo giornale 

più ricco 

Tariffe 
ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numeri 

annuo 
ere 

160.000 
140.000 
120.000 

- 104.000 
83.000 
55.000 
27.000 

6 mesi 
Tire 

80.000 
70.000 
60000 
52.000 
42.000 
28000 
14.000 

3 mesi 
Kre 

42.000 
37.000 
32.000 

— 

— 

2 mesi 
Gre 

32.000 
27.000 

_ 
_ 
— 

imese 
lire 

16.000 
14.000 

__ 
_ 

— 

Grande sostenitore Ut. 1.000.000 
Sostenitore 
Per due anni Ut. 500.000 Per un anno Ut. 250.000 

Come abbonarsi 
Knnovtt* o sonoacriveM a vostro abbonamento versando l'importo sul c c p . 
n. 430207 intestato affUmtà: oppure tramite assegno o vagSa postate o 
ancora versando nmporto presso te Federa»** provmciah del PCI. 

OGNI GIORNO UN MOTIVO IN PIÙ' PER ABBONARSI!! 
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Al Foro Italico la Conferenza del PCI sullo sport 

Un libero confronto 
per mettere a fuoco 

le diverse realtà 
Dagli impianti alla scuola; dalle sponsorizzazioni alla tecnologia; 
dal ruolo del Coni alla collocazione degli Enti di promozione 

ROMA — Il Pel dà appunta
mento oggi agli sportivi e ai 
cittadini — comunisti e no 
— che si Interessano di que
sti temi per la sua seconda 
Conferenza nazionale dello 
sport. Due giorni di intensi 
lavori, che saranno conclusi 
da Adalberto Minuccl della 
segreteria del partito. Le re
lazioni Introduttive saranno 
arricchite da un nutrito nu
mero di comunicazioni, che 
spaziano praticamente lun
go tutto l'orizzonte sportivo. 
Non mancheranno certo gli 
argomenti di discussione, da 
quelli storici (gli Impianti, la 
scuola, le società sportive, la 
tutela sanitaria, il ruolo delle 
Regioni e degli Enti locali) a 
quelli emergenti (le sponso
rizzazioni, la pubblicità, il 
boom della stampa sportiva, 
i mass-media, la scienza e la 
tecnologia applicata allo 

sport, l'Industria dello spet
tacolo, la commercializza
zione, la sorte delle Olimpia
di); a quelli balzati In primo 
Silano con le recentissime pò-
emlche (l'autonomia, il ruo

lo del Coni e delle federazio
ni, la loro natura giuridica, 1 
finanziamenti, la collocazio
ne degli Enti di promozione). 

La sorte ha voluto che la 
Conferenza si svolgesse pro
prio all'indomani dell'inizio 
alla Camera dell'esame delle 
proposte e del disegni di leg
ge (dei gruppi parlamentari 
e del governo) sull'ordina
mento sportivo. I comunisti 
offrono perciò la platea per 
un libero confronto: sentire
mo 11 parere del ministro La-
gorio, del presidente del Coni 
Carraro, di presidenti di Fe
derazione e di Enti di promo
zione, di parlamentari e di 
assessori, ma anche di atleti, 

tecnici, dirigenti di società 
sportive, giornalisti, comu
nisti impegnati attorno a 
questi problemi nelle più di
verse realtà. 
- Non sarà però un'iniziati
va neutra, quella del Pel. 
Avanzerà le sue proposte, 
esprimerà le sue idee, tracce
rà una linea di politica spor
tiva, maturata In questi anni 
di ampio approfondimento. 

Lo sport e di moda; l'Im
magine gioca un grande ruo
lo in questa epoca di comu
nicazione di massa, come di
mostra l'assidua presenza di 
uomini politici del nostrano 
pentapartito, a cominciare 
da Bettino Craxi, nelle tribu
ne degli stadi di calcio. Allo
ra anche l comunisti seguo
no la moda e danno così ra
gione a quanti accusano 1 
partiti di assalto alla citta
della dello sport? Tutto 11 no

stro Impegno, a partire dalla 
prima Conferenza del no
vembre 1977, dimostra il 
contrario. Fa bene qualcuno 
a spaventarsi quando un mi
nistro diventa presidente di 
una Lega sportiva, senza 
avere alcuna competenza 
specifica; sbaglia quando, 
Invece, Individua il pericolo 
nell'interesse del partiti per 
un settore della vita del Pae
se, che ha assunto cosi rile
vante importanza sociale, 
culturale, di costume e an
che economica. Almeno per 
quanto ci riguarda, non si 
tratta né di moda da scoprire 
improvvisamente né di ten
tativo lottlzzatore. Veniamo 
da lontano, si potrebbe dire 
parafrasando una famosa 
frase che ci è abituale. Quan
do governo e partiti erano 
accusati di non occuparsi del 

fenomeno sportivo, siamo 
stati 1 primi ad interrogarci 
sul suo spessore nella vita 
del Paese, a capirne l valori, 
ad affermare che si trattava 
non di un semplice fatto mu
scolare, ma di qualcosa di 
più profondo che attiene alla 
cultura, alla formazione glo
bale dell'uomo; 1 primi a pre
sentare proposte di legge. 

Momento centrale di quel
la riflessione fu la prima 
Conferenza nazionale, poi ne 
vennero altri ugualmente ri
levanti come il convegno de
gli assessori allo sport, l'as
semblea delle società sporti
ve, le feste dell'Unltà-sport. 
Intanto 11 movimento cre
sceva e diventava imponente 
soprattutto con l'allarga
mento della base dei prati
canti, ma approfondendo nel 
contempo antiche contrad

dizioni (di classe, di sesso, di 
età, geografiche) e aprendo
ne di nuove, inedite. Ecco: è 
sul cammino percorso, sulle 
novità intervenute, sul modi 
e l tempi per garantire vera
mente a tutti l cittadini II di
ritto allo sport, sul ritardi da 
colmare (clamorosi quelli del 
governo, che soltanto oggi 
presenta sue proposte; e del
la scuola, da sempre Imper
meabile a questa tematica), 
che la Conferenza che si apre 
questa mattina al Foro Itali
co dovrà dare risposte. 

Nedo Canetti 
• COME CI SI ARRIVA — 
Per chi arriva alla stazione 
Termini, deve prendere la 
Metropolitana linea A; scen
dere ad Ottaviano e da lì 
prendere l'autobus 32 che ar
riva al Foro Italico. 

L'Inter ha riconfermato Castagner 
MILANO — Ilario Castagner sarà l'allenatore 
dell'Inter anche per il prossimo campionato. 
Con stile pellegriniano l'Inter lo ha annunciato 
ieri con cinque righe di comunicato che certo 
non danno l'idea del travaglio con cui questa 
decisione è stata raggiunta. Sul futuro di Ca
stagner i «se» e i condizionali erano stati infat
ti abbondantemente usati dai massimi diri
genti del club nerazzurro ed erano l'effetto dei 
contrasti interni. Pellegrini e i suoi collabora
tori si sono certamente guardati attorno pa
recchio prima di chiamare il tecnico in sede e 
proporgli di mettere nero su bianco. Poi, mar
tedì sera Castagner ha firmato. Alla vigilia di 
una settimana terribile una iniziativa che vuol 
essere anche di aiuto per la squadra. 

Nostro servizio 

ATENE — Non fosse per ri
spetto allo stupendo stadio 
olimpico che l'ha ospitata, 
così poco degnamente ono
rato, scriveremmo che Gre
cia-Italia è stata una parti
tacela, anzi peggio. In effetti 
specie per quanto riguarda 
la nazionale azzurra, mal 
forse l'avevamo vista In que
sti ultimi tempi giocar tanto 
male. Magari a Cipro, altri 
così deprimenti squallori 
non ricordiamo. Bearzot so
stiene che no, che il match 
dei suoi ragazzi lo ha anzi 
per molti versi confortato. E 
ijuel che più rattrista è che 
Bearzot dice quel che dice 
non per mettere in qualche 
modo pietosi o diplomatici 
coperchi alla scassatlsslma 
pentola, ma in perfetta buo
na fede. Il troppo amore evi
dentemente lo tradisce fino 
al punto di fargli apparire 
oro del volgarissimo ottone. 
Si parlava di questa Grecia 
attuale, come di una squadra 
in sicura ascesa. È stato in
vece un autentico naufragio 
sia per quel che riguarda 1 
greci, oltre che per la nostra 
sussieguosa nazionale. Una 
frana, ripetiamo. Una squa
dra vera in pratica non la si è 
mai vista. Spezzoni di gioco, 
qua e là, senza un sia pur pic
colo tentativo di coesione, 
senza uno sprazzo, uno solo, 
di genialità che lasciasse in
tendere che era, quella, gente 
che dovrebbe difendere un 
titolo di campione del mon
do. Una squadra strappata 

Italia, 
quanto 

sei 
stata 
brutta 

in tronconi senza nesso, tra 1 
quali era impossibile trovare 
un qualcosa di comune. Fin 
qui la difesa, insomma, da 
qui in avanti il centrocampo, 
poi l'attacco. A parte il fatto 
che quest'ultimo non si è in 
realtà mai visto, dissoltosl 
sotto l'infida pioggerella di 
Atene, letteralmente sparito. 
Che Rossi fosse in campo, al
meno fin che c'è stato, nes
suno s'è davvero mai accor
to; Altobelli, di recente in az
zurro sempre così ben predi
sposto, trascinava leve stan
che e appesantite un po' 
ovunque con la testa chiara
mente nelle nuvole o, forse, 
all'imminente derby milane
se; Giordano, infine, suben
trato nella ripresa, ha fatto 
rimpiangere Rossi, il che è 
tutto dire. Ora, è perlomeno 
chiaro che senza attacco le 
partite non si vincono, al 
massimo si pareggiano, con 
poco o nessun merito, ap
punto com'è successo. Gra
zie. per l'occasione, alla dife
sa che bene o male il suo 
compito l'ha svolto. Niente 

di trascendentale, visto che 
anche i greci erano in attac
co povera cosa. Bergomi, 
Sclrea, Vierchowod e Cabrini 
sono stati bravini, diligenti e 
scrupolosi, ma lì, ai loro po
sti, lontani sempre dal pen
sare e attuare «uscite» illu
minanti. Uno dei motivi, 
questo, per cui il centrocam
po, il tanto atteso centro
campo, è finito in brache di 
tela? Diciamo uno dei tanti, 
poiché lì in mezzo, nonostan
te quel che possa pensare 
Bearzot ritrovatosi invece 
entusiasta, le cose han fun
zionato malaccio, o non han
no funzionato affatto. Il e t 
asserisce che se qualche dif
ficoltà c'è stata, la colpa è da 
addebitare al terreno, mali
gnamente viscido per la 
pioggia. La croce del centro
campo sarebbe insomma, di 
volta in volta, il campo trop
po piccolo, o troppo grande, 
o subdolamente arido o ec
cessivamente viscido. La 
realtà è che ancora non ci 
slamo. 

Bruno Panzera 

GRECIA: Sarganis; Alavan-
toa, Karulias (88'Patsiavu-
ras); Kirastas. Manolas. Mi -
chos; Saravakos (84* Batsini-
las). Antoniu (74* Semer-
trids). Anastopulos (81* Vlao-
ras), Mitropulos, Kofidìs. 

ITALIA: Tancredi: Bergomi, 
Cabrini; Bagni, Vierchowod, 
Scirea; Conti Tardetti ( '80 
Dossena), Rossi (46* Giorda
no), Di Gennaro, Altobelli 
(72* Fanna). 

ARBITRO: Nemeth (Unghe
ria). 

•QjTgJgJJtJB^ La Rocca ha deciso: due mesi di ritiro ad Ancona e poi riprenderà a combattere 

«Torno, la gente mi vuole sul ring» 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Nino La Rocca smette o continua? Nessuno 
nella palestra di via Cagliari, a Genova, vuol far previsioni. 
«È solo Nino che può decidere, è lui che accetta di prendere 
pugni», taglia corto Patrizio Oliva. «Bisogna vedere, c'è anco
ra con la testa?», si chiede il maestro Battaglia. «Con Nino ho 
chiuso un capitolo, sta a lui riaprirne un altro», sentenzia 
Rocco Agostino. 

Ancora non sanno che Nino La Rocca una decisione l'ha 
già presa: tornerà sul ring. Nel prossimi giorni partirà per 
Ancona dove rimarrà in ritiro due mesi dividendo le giornate 
fra lavoro in palestra e meditazione. Lontano, comunque, 
dalle amicizie che fino ad oggi ha frequentato. Rodolfo Saba
tini, il suo procuratore, gli ha risposto dopo un'ora di collo
quio: «Nino, se vuoi ritentare io dico okey». Portiamo la noti
zia a Rocco Agostino. Il volto del manager genovese non 
cambia espressione. Si limita a dire: «Se Nino vuol tornare sul 
ring, io sarò ancora al suo fianco. Ho un grande rispetto per 
il pugile e per l'uomo. Dopo 11 match con Kenny ero stato 
duro con lui. Anche un padre, spesso, deve essere duro con il 
proprio figlio. Un fatto, però, deve essere certo: sarò a fianco 
di Nino se mi dimostrerà che è ritornato quel ragazzo pieno 
di entusiasmo dei primi tempi». 

Nino La Rocca è stanco. Tre giorni a Roma per sondare 
opinioni, per capire se chi conta nella boxe ha ancora fiducia 
in lui. Arriva a Genova che è notte. Ormai ha deciso: deve 
riprendere i guantoni. Ma perché? Non gli sono bastati i 
pugni di Don Curry e Jerome Kenny? Si dice, infine, che 
abbia in banca 400 milioni («Sono molti di più» assicura il suo 
manager): perché, quindi, rischiare altri kappaò quando po
trebbe vivere di rendita? Il pugliesi guarda le mani, soppesa 
bene la risposta, poi spiega: «È vero, potrei vivere di rendita. 
Ma ho un obbligo morale verso me stesso e verso chi fino ad 

Il momento della sospensione del match con Kinney 

oggi mi ha voluto bene: dimostrare che non ho preso in giro 
nessuno. Ora ne parlerò anche con Rocco Agostino. Prima 
non avevo il coraggio di incontrarlo, di parlargli. Ero troppo 
abbattuto e anche lui lo era». 

Il viso è tirato. Il sorriso è scomparso. Per la Rocca è 11 
momento più difficile della carriera. Molti altri pugili, a 25 
anni, la sua età, sono stati in grado di reagire. E lui, La 
Rocca, ha ancora voglia di vincere. Nonostante le figuracce 
rimediate negli ultimi due match. «Con Donald Curry non c'è 
stato niente da fare — continua —, era troppo forte. Quando 

ho incontrato Kelly stavo male, non ero ancora pronto fisica
mente e con la testa. Ma dovevo combattere perché ero obbli
gato da un contratto. Sono stato sconfitto, e lo chiedo scusa 
a tutti quelli che hanno sempre avuto fiducia In me. Una 
sconfitta che mi ha posto davanti all'alternativa: smettere o 
continuare. Ho rivisto gli errori commessi, la gente che mi 
chiedeva ancora gli autografi, un mondo che credeva ancora 
in Nino La Rocca. Allora mi sono detto: devi combattere 
anche per loro». 

Una domanda è d'obbligo: un pugile come lei, che ha già 
puntato al mondiale, avrà l'umiltà di cominciare dai gradini 
più bassi della carriera? La Rocca scuote la testa, spiega che 
e ancora quinto nella classifica mondiale, che non ha più il 
tempo e la voglia di aspettare. «Non potrei saggiare le mie 
possibilità con gente troppo Inferiore. Meglio fare subito i 
conti con pugili che hanno uno spessore tecnico superiore 
alla media. Se andrò ancora giù prima di arrivare nuova
mente a Don Curry, allora smetterò. Voglio che questo sia il 
mio destino. E lo con la testa sono già sul ring». 

Sul quadrato di via Cagliari i suol compagni, casco in testa, 
si allenano per 1 prossimi match. Rocco Agostino li guida con 
il frustino. «Salirà qui — dice 11 manager — quando ne senti
rà la nostalgia. Io lo aspetto. È vero, è un pugile difficile da 
gestire. Il mondo è diverso per chi ha avuto un'Infanzia dura, 
la pelle nera, una famiglia senza il padre. Si devono perdona
re a queste persone gli errori commessi. Nel match contro 
Kenny non era preparato. E lui sa che s) deve salire sul ring 
solo quando si e al massimo della forma. Va beh, un altro 
capitolo chiuso. Spesso è più difficile dire basta che conti
nuare. Ma anche a riprendere 1 guantoni dopo due sconfitte 
ci vuole coraggio, un grande coraggio. Gli levo tanto di cap
pello». 

Sergio Cut"» 

Il grande ciclismo annun
cia la Milano-Sanremo coti* 
la faccia' sorridente di Jòp 
Zoetemelk, vincitore lo scor
so mercoledì della ventesima 
Tirreno-Adriatico. Domani 
saremo in piena «bagarre* 
per la classicissima di pri
mavera, ieri la metropoli 
lombarda aveva un cielo az
zurrino e un po' di sole come 
se volesse riscaldare i reduci 
di una prova flagellata dal 
maltempo e nella quale il 
migliore in campo è stato ap
punto nonno Zoetemelk, un 
campione di 38 anni, un vec
chio col cuore giovane. Nel
l'ultima tappa, vinta in vola
ta dal belga Vanderaerden 
sull'americano Phlnney e il 
nostro Bontempi, l'olandese 
che vive alla periferìa di Pa
rigi ha respinto in bellezza le 
insidie del portoghese Da 
Silva, buon secondo nella 

ROMA — - fc ritornato l'inver
no; osserva Roberto Clagluna 
quando ci incontra a Trigona, 
in una mattinata di pioggia e di 
freddo, appena sceso dalla sua 
auto. Appare un po' «tirato», 
forse sperava di raccogliere 
maggiore considerazione da 
parte degli «addetti ai lavori». 
Non che si facesse soverchie il
lusioni: sapeva in partenza che 
non sarebbero state rose o me
rende sul prato. Anzi, adesso 
riesce persino a digerire qual
che battuta poco simpatica che 
•certa stampa» gli indirizza 
contro. Incombe ormai rincon
tro con la Juventus e fare quat
tro chiacchiere con luì è di 
prammatica. 

— La Roma è reduce da tre 
sconfìtte consecutive e dallo 
0-2 col Bayern. Con quale spiri
to affronterete la Juventus? 

'Giocheremo col cuore, sop
periremo alle assenze (vedi 
Conti squalificato per 5 gior
nate, Falcao e fors'anche Pruz-
zo) con il collettivo. Ma gioche
remo anche per vincere'. 

— Quanto è importante que
sta partita? ' 

-Molto. Se vinciamo riac~ 
cìuffiamo la stessa Juventus, 
ci carichiamo per rincontro di 
mercoledì prossimo col 
Bayern, conquistiamo punti 
per la zona Uefa'. 

— Allora discorso scudetto 
messo da una parte? 

'Bisogna essere realisti, non 
possiamo illudere i nostri tifo
si. Dobbiamo però fare di tutto 
per conquistare un posto in 
Uefa, magari restando in ram
po internazionale con la stessa 
Coppa delle Coppe. Cioè se
gnando tre gol al Bayern (sen
za subirne nessuno o magari 
vincere nei 'supplementari' o 
ai rigori), andiamo in semifi
nale, dopo di che — mettiamo 
il caso — dovessimo vincere la 
Coppa, sarebbe nostro diritto 
disputarla il prossimo anno: 

— Per quale risultato firme
resti? 

'Sarò sincero: vorrei pareg
giare con la Juventus e andare 

Clagluna parla di Juve e Bayern 

Colpo duro 
sulla Roma: 
Contijuori 
per 5 turni 

MILANO—Bruno Conti è stato squalificato per cinque giorna
ta di gara dal giudice sportivo deHa Lega nazionale professioni
sti. Per a calciatore detta Roma, espulso durante la partita 
Verona-Roma di domenica 3 marzo, la motivazione della squa
lifica e di «aver apostrofato due volte un guardalinee, ingiu
riandolo». 

in semifinale nella Coppa bat
tendo il Bayern. Ritroveremmo 
il prestigio che avevamo quan
do riuscimmo a recuperare 
quattro punti al Verona, por
tando a sole tre lunghezze il 
nostro distacco e facendo gri
dare al miracolo: 

— Ma come lo spieghi il ca
lo? 

'Intanto voglio dire subito 
che non si è trattato di un calo 
atletico bensì psicologica. A ri
sentirne sono stati soprattutto 
i due ragazzi che sono determi
nanti per il nostro centrocam
pi: Ancelotti e Giannini. Afa la 
reazione c'è stata e proprio 
contro il Bayem. Aver preso un 
gol in quella maniera nel pri
mo tempo, avrebbe fatto crolla
re qualsiasi altra squadra, vi
ceversa io dico che potevamo 
anche segnare: 

— Ritorniamo alla Juventus. 
Quale sarà, secondo te. l'uomo 
determinante della squadra di 
Trapettoni? 

'Sicuramente Platini. Il 
francese è un fuoriclasse come 
lo è Falcao, ed è per giunta un 

uomo-squadra come lo è d'al
tronde il nostro brasiliano: 

— E della Roma quale potrà 
essere? 

•Messi come siamo messi, 
torno a dire che sarà determi
nante il collettivo, ma anche i 
nostri tifosi. Sono altresì sicu
ro che il Cerezo ritornato pim
pante dal Brasile potrebbe an
che fare qualche scherzetto al
la Juventus: 

— Le chiacchiere su te ed 
Eriksson a proposito della fan
tomatica panchina? 

«Ho chiarito il mio pensiero, 
ma preciso' tra me ed Eriksson 
non c'è mai stata una discus
sione o una divergenza d'idee e 
non si è mai parlato di panchi
na. D'altra parte lo ha dischia
rato lo stesso Sven. Ma non so
no stupito: te invenzioni ven
gono sbattute in prima pagina 
quando le cose non vanno 
troppo bene. Una volta tocca al 
medico sociale, un'altra al pre
sidente Viola, adesso è toccato 
a me e ad Eriksson. L'impor
tante è stare a posto con la 
propria coscienza: 

— Ma se dovesse prospettar

si la possibilità della panchina 
per Eriksson, magari perché 
Viola tirerà fuori il machiavello 
del «dirigente accompagnato
re», forte del fatto che lo svede
se è un «consigliere» della socie
tà, tu come ti regoleresti? 

'Se l'ipotesi dovesse diven
tare realtà, certamente che ri
vedrei la mia posizione. Non 
sono disposto a fare il secondo 
a nessuno: sarebbe come un ri
tornare indietro. Afa se non 
cambiasse nulla sarei dispo
stissimo a rinnovare il contrat
to. Allora sì che io ed Eriksson 
potremmo metter su una Ro
ma con i fiocchi. Perché, par
liamoci chiaro, quella attuale 
non l'abbiamo mica fatta noi: e 
non cerchiamo attenuanti. Ma 
la verità è che ci siamo dovuti 
adattare: era stato Liedholm a 
dare "suggerimenti" prima 
che noi arrivassimo: 

Fa una pausa, quindi con
clude: 

• Vorrei scusarmi con i tifosi: 
quando arrivai dissi che mi sa
rebbe piaciuto vincere tutto 
con la Roma. Non sostengo di 
non aver sbagliato, ci manche
rebbe altro; ma quello che ci è 
capitato credo sia andato ben 
al di là di ogni umana immagi
nazione. Però voglio prendere 
un impegno fin d'ora: io ed 
Eriksson faremo di tutto per 
chiudere il campionato in cre
scendo. Quando vincemmo il 
Trofeo a La Coruna, fu lo stes
so Eriksson a restare impres
sionato: schierammo la Roma 
che avrebbe poi dovuto battersi 
in campionato. Il "dopo" lo co
noscete furti. Afa se non fossi
mo stati un "corpo sano" dove 
credete che ci troveremmo 
adesso? La risposta è facilmen
te intuibile. Ci processano? Ci 
si affida ad indizi; soltanto al 
termine del campionato po
tranno venir fuori le "prove". 
Ma noi abbiamo il diritto e il 
dovere di lottare per dimostra
re la nostra "innocenza". Che 
ci venga concesso: non chiedia
mo altro: 

g.a. 

Mentre Zoetemelk ha vinto la ventesima Tirreno-Adriatico 

Ecco la lotteria «Sanremo» 
classifica finale davanti a 
Mutter, Baronchelli, Navar
ro, Gaston, Contini, Lam-
merts, Ruttimann e De 
Rooy. Così è terminata la 
competizione dei due mari, 
cioè col dominio dei corrido
ri forestieri, coi ritiri di Hi-
nault, Saronni, Argentin, 
Lemond e tanti altri, più di 
cento abbandoni, un percor
so troppo severo, troppo fine 
a se stesso, senza riguardi 
per la Sanremo, a ben vede
re, ma intanto Zoetemelk ha-
insegnato come sì lotta, co
me sì soffre, come si combat
te contro la pioggia, il freddo 
e la neve. 

Ciclismo antico quello di 
Zoetemelk, ciclismo che è 
padre della fantasia e del co

raggio, del sacrifìcio e del
l'applicazione, doti che for
mano l'atleta, senza la quali 
è inutile rivolgersi alle tecno
logie di oggi, alla scienza del 
biochimico e del dietologo, 
del biomeccanico e dello psi
cologo. Troppa gente pensa 
che basta il frequenzimetro 
al polso per essere in linea 
con le nuove teorie, ma in 
pratica è impossìbile lavora
re bene quando mancano 1 
valori fondamentali, è inuti
le chiedere supporti quando 
viene meno l'attaccamento 
alla bandiera, l'amore e l'in
telligenza per il mestiere. Ciò 
significa barare con se stessi, 
significa fallire. 

Squillano le trombe della 

Milano-Sanremo, settanta-
seiesima edizione, il fascino 
dell'incertezza e il prestigio 
di mille battaglie, la solita 
lotteria polche i 294 chilome
tri di gara concedono spe
ranze a chi non ne avrebbe se 
la cavalcata del Turchino, 
della Cipressa e del Poggio si 
disputasse più in là, verso 
agosto o settembre. Adesso 
molti cavalli, pardon molti 
capitani e molti luogotenen
ti sono alla pari e il discorso 
si allarga. Si può vincere la 
Sanremo anche al sessanta, 
settanta per cento delle con
dizioni se la corsa va in un 
certo modo, senza tanti sus
sulti, senza quelle sollecita
zioni, quegli allunghi, quei 
tentativi che lasciano il se

gno quando in un logorio di 
forze vengono a galla i più 
resistenti. Ecco perché sono 
circa una trentina i candida
ti alla vittoria. 

Certo, non possiamo 
escludere l'ipotesi del matta
tore, del campione che azzec
ca il colpo del trionfo solita
rio, vedi 11 Moser '84 e vede il 
Saronni *83 per esempio, ma 
le previsioni di oggi sono per 
una conclusione in volata e 
due stranieri sembrano ipo
tecare il bersaglio di via Ro
ma: l'irlandese Kelly e il bel
ga Vanderaerden, due fondi
sti con l'arma dello sprint. 
Insomma una Sanremo che 
sembra concedersi agli ospi
ti se vogliamo dare credito ai 
ristatati più recenti, ai ver

detti della Parigi-Nizza e del
la Tirreno-Adriatico. Man
cano Fignon e Hinualt, però 
ci minacciano anche Eddy 
Planckaert, Anderson, Ro
che, De Rooy, Van der Poel, 
Lemond e qualcun altro. 

Dunque, una giornata di 
sconfitta per gli italiani? 
Non è ancora detto. Possia
mo puntare su Moser che si è 
preparato sulle strade di ca
sa con i metodi già collauda
ti dal successo, possiamo ri
volgerci a Pierino Gavazzi, 
vecchia quercia, vecchia si
curezza, sembra in palla Ar
gentin, non scartiamo Sa
ronni e nemmeno Bontempi 
ed entriamo nel plotone per 
suggerire a Baronchelli, 
Conti, Caroli, Visentin! e 
compagnia di pedalare senza 
tattiche, senza giochetti. Al
la garibaldina, in un modo 
un po' pazzo per uccidere i 
pronostici. 

Gino Sala 

Basket Alla Fiorella Vicenza e al Cska di Mosca le Coppe europee femminili 

E i moscerini sconfìssero Uliana 
Un asfissiante gioco di squadra ha intrappolato la monumentale Uliana Semionova - Arri?a il pallone più piccolo? 

Dal nostro inviato 
VITERBO — Le lacrime di de
lusione di Lynelle Jones, le 
guance rosse di gioia di Lidia 
Gorlin. Una coppa scivolata via 
nei meandri della paura quan
do c'è di mezzo la grande occa
sione, un'altra afferrata facen
do funzionare il cervello. La 
doppia sfida cestistica al fem
minile tra italiane e sovietiche 
a Viterbo è finita fifty-fifty. Al
la Fiorella di Vicenza l'orripi
lante, scultoreamente parlan
do, trofeo della Coppa Campio
ni, al Cska il calice per dir mes
sa intitolato a Liliana Ronchet
ti. Hanno perso il Daugawa di 
Riga e la Bata di Viterbo. Ha 
perso Uliana Semionova, il to
tem dalla espressione sempre 
triste che dicono si sciolga sol
tanto quando sente Celentano 
illudendosi di ascoltare favole. 
Un folletto nero, Janice La
wrence (1,88 contro 2,10), s'è 
aggrappata addosso e la tenera 
Uliana pensava che fosse un 
moscerino. Un nugolo di mo
scerini, noiosi e appiccicaticci, 

quelle vicentine, capaci di invi
schiare lei e le compagne dal 
primo all'ultimo minuto. Una 
cosa da far scoppiare il cuore, 
un gioco irrazionale, secondo il 
coach Aldo Corno, studiato per 
settimane a tavolino. E forse il 
cuore matto di Katya Pollini 
deve averne in qualche modo 
sofferto, e la Bev Smith conva-

Agli Europei c'è 
subito Italia-Urss 
Dall'8 al 15 settembre pros

simi sì svolgeranno a Vicenza e 
Treviso gli Europei femminili 
di basket. Nel girone A (Vicen
za) ci sono: Bulgaria, Jugosla
via, Cecoslovacchia, Olanda, 
Romania, Francia. Nel girone 
B (Treviso): Urss, Ungheria, 
Italia, Polonia, Belgio, Spagna. 
La prima giornata le azzurre, 
allenate da Vittorio Tracuzzi, 
incontreranno l'Unione Sovie
tica. 

lescente da un'influenza, aveva 
bisogno ogni tanto di riprender 
fiato in panchina. Così la Gor
lin, questa specie di formichina 
dalle trecce bionde, ha dovuto 
moltiplicare le sue risorse di 
saggia massaia e centellinare i 
palloni. E la terza Coppa Cam-

Sioni che vìnce la Gorlin. 
(ell'80 con il Fiat Torino. 

nell'83 con lo Zohi, ex sponsor 
vicentino. Mercoledì a Viterbo. 
Ma lei si porta appresso la fama 
di sfaaciaaquadre. 

Con il Geas fanno quattro le 
vittorie italiane in questa Cop
pa Campioni, monopolizzata 
dal '60 in poi dal Daugawa (18 
vittorie). Una cosa un po' mo
notona come il gioco delle let
toni Che appartiene al passato. 
Tanti passaggi, qualche tiretto 
dagli angoli, e palla al centro 
per la torre Semionova. Tutta 
un'altra musica le moscovite 
dell'Armata Rossa. Velocità, 

Kssing, schemi variati. E la 
ta ha pagato dazio sbaglian

do molto compresa la Jones, 
misteriosamente proclamata 

miglior giocatrice della serata. 
Assillato dal pallino della 

popolarità a tutti ì costi, grava
to dal fallimento delle leghe 
professionistiche in Usa che 
consente però qui da noi di ave
re il meglio d'oltreoceano a dif
ferenza di tanti scarti che ci ar
rivano tra i maschi, il basket 
femminile sta studiando rimedi 
tecnici per decollare. Si parla 
da tempo di ridurre le dimen

sioni del pallone e di abbassare 
i canestri. A Colorado Springs 
l'anno prossimo ai Mondiali ju-
niores si giocherà con un pallo
ne più piccolo. Intanto da noi 
devono ancora stabilire (per 
poter sostituire una giocatrice 
straniera) se una gravidanza è 
un fatto traumatico o meno. 
Come da regolamento-. 

Gianni Cerasuolo 

Brevi 

Coppa Campioni 
"Fiorella Vicenza-Daugawa Riga 63-55 

FIORELLA: Fuffin 8, GorSn 14. Lawrence 22 . 
Smith 6. Poflmi 9 . Peruzzo 2 , Passare 2. 
DAUGAWA: Semionova 25, Brumermane 8. 
Bnede 2. Grinberga 6. Eksne 6, Sausha 4 , Feo-
dorova 2 . Plotka 2. 
Fiorella: tiri fiberi 11 /16; tiri da 2 punti 2 6 / 6 0 ; 
tiri da 3 punti 0 / 1 . 
Daugawa: tiri liberi 13 /19; tiri da 2 punti 21 /40 : 
tiri da 3 punti 0 / 2 . 
Arbitri: Fajardo (Spagna) e Jovancic (Jugosla
via). 

Coppa Ronchetti 
• "Bata Vrterbo-CSKA Mosca 64-76 

BATA: Serredàrnigni 2 . Campobasso 2 . Jones 
3 0 , Menken 18, Bastieni 4 . Stfirnbani, Antonio-
ne 2 . Tufano 6. 
CSKA: Evtova 4 , Bare! 24. VauSna 1 , Buriakma. 
Oausova 34 . Komarova 6, Pamfcova 4 , Savcen-
k a 3 . 
Bata: tiri fiberi 4 / 1 9 : tiri da 2 punti 27 /55 : tr i da 
3 punti 2 /7 . 
CSKAu t r i liberi 11 /22; tiri da 2 punti 3 1 / 5 3 ; tiri 
da 3 punti 1 / 1 . 
Arbitri: De Coster (Belgio) e Cetre! (Cecoslovsc-
chia). 

Domenica Falcao a Roma? 
scuramente Paulo Roberto Falcao domeraca sari in Italia, n giocato

re è partito »sri per g i Stati Uriti per sottoporsi ad una visita di controSo nella 
etnea del professor Andrew*. tridtpendsnternente daÉTasrto dal controBo 
Falcao numera a Roma. 

Da Leva conserva l'ceuropeo» dei gallo 
Oro Da Lava ha conservato 1 Usalo europio dai pesi 

a Casata lo sfidante spagnolo José tgnaoo Mamnez 
Crot>*ÌJMtocon9Brvtt9lJKàom*opm6*p&Q^.btRxmtaQ*p&tti 

Antunez-

La Toleman si ritira dalle competizioni 
• costruttore mòte» Toternan ha annunciato a Londra di essera costretto 

arrtavsidatcamptafUModalmondocSF.I non avendo raggiunto accordi con 
le Iabbnche di pneumatic». La scodar» rtgtese aveva rigaggoto per la prossi
ma stagione i pioti Watson a Johansson. 

Squalifiche e arbitri di domenica 
Ottre a Bruno Conti. I giudice sportivo ha sojuafrhcato per 1 nomata Bruni 

e Marangon (Verona). Bruscototn e De Simone (Coppa Hata) (Napoli). Her-
nandez {Ascoi) e Osti (Atlanta): n sena «Ba 3 graniate a Poli (Cagfcan) e Gas 
(Pisa). 2 a Boogwmi {Varese). 1 a Gabriele e Cravero (Cesena). Pactocco 
{Lecce) e Parrone (Campobasso). Questi g i aromi di domenica n sane «Asr 
AscoS-Como: Bergamo: Oamonaie l,nnv Sguazzato; Rorenona-Verona: Lo 
Beso; twer-Mtan: Pam: NapoS-AtalantK BienctarA: Roma-Juventus: Agno-
in; Tonno-Sailajdona: Longhi; IMra io Aiefenu: Lanasa. Sene iB«: Ban-
Cagiarc Peak ano; Casetta-Campobasso: ftedoi: Empof-Lecce: Magni: Par
ma-Catana: Mattai: Perugia-Monza: Boschi: Poa-Padova: Coppetefa; Semb.-
Genoac Lem: Taranto-Arezzo: Veccrwstra: Trìarona-Botogrta: Braschini: Vare
se-Pescara: Lemorg 

Nocetina: rnegasqualifìca al campo 
Miyasi|ij»J^i,aalcampoda»UNocar»^rìrioal30g>jg/ioepanrtapersaa 

tavotno. dopo gli mu caciosi episodi di teppismo avvenuti nel corso data 
partita con i Paterno a sospesa par rw salone di campo a" 73 ' data ripresa. 
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Speranze di disgelo 
è svolto «in un'atmosfera 
amichevole». Dopo la lunga 
serie di incontri con dirigenti 
statali, durata l'intero pome
riggio, quello con la delega
zione del Pel è stato uno dei 
primi ad essere effettuato 
con rappresentanti di partiti 
comunisti o di movimenti di 
liberazione. Natta aveva già 
brevemente incontrato Gor-
baclov a Roma, in occasione 
dei funerali di Berlinguer e 
quando, mercoledì, 1 due di
rigenti si erano stretti la ma
no mentre Natta porgeva le 
condoglianze del Pel per la 
morte di Cernenko, Gorba-
ciov aveva pronunciato una 
battuta: «Peccato ci si debba 
incontrare soltanto in occa
sioni tristi e Infelici». 

La brevità dell'intervallo 
tra la fine dell'Incontro e la 
immediata partenza della 
delegazione ha impedito di 
raccogliere altri elementi di 
valutazione da parte del rap
presentanti del Pel. 

Alessandro Natta aveva 
espresso un orientamento 
preliminare — dopo aver 
ascoltato 11 discorso di Gor-
baclov sulla Piazza Rossa — 
in un colloquio con i corri
spondenti Italiani a Mosca 
svoltosi subito dopo l'analo
go Incontro del giornalisti 
con il presidente Pertinl e 11 

ministro degli Esteri An-
dreotti. 

Il segretario generale del 
Pel — nell'incontro con i 
giornalisti avvenuto dopo il 
pranzo con Pertinl nei locali 
dell'ambasciata italiana a 
Mosca — ha detto dì aver ri
scontrato «l'affermazione 
chiara di un orientamento 
positivo» e di aver notato 
•l'assenza di polemiche nei 
confronti degli americani 
sulla questione delle armi 
spaziali, pur essendoci non 
poche ragioni». 

•Le esequie di Cernenko — 
ha poi aggiunto Natta — 
hanno comunque rappre

sentato un fatto di grande ri
lievo, sia per la partecipazio
ne straniera che per I conte
nuti politici che vi sono rl-
suonatl. Non è stato solo per 
l'evidente peso politico del-
l'Urss sulla scena mondiale. 
Vi hanno confluito anche il 
particolare momento, con 
l'avvio della trattativa di Gi
nevra, e la personalità del
l'uomo che è stato chiamato 
a dirigere il paese». 

Natta ha detto di avere 
colto «segni che confermano 
la giustezza dell'interesse e 
dell'attesa» anche per la par
te del discorso di Gorbaclov 
dedicata alla politica inter

na. E i suol rapporti tra i due 
partiti? Un futuro viaggio a 
Mosca Natta ha detto che si 
dovrebbe fare «in condizioni 
ovviamente più tranquille» e, 
per il resto, ha sottolineato 
che ciascun partito «deve sa
pere bene cosa rappresenta». 
il Pel ha certo «forza e presti
gio», ma 11 Pcus «dirige una 
grande potenza mondiale». A 
noi dunque «evitare la tenta
zione della mosca cocchie
ra», anche se «sappiamo di 
rappresentare una compo
nente decisiva del nostro 
paese e anche una parte 
grande della sinistra euro
pea». Dunque noi vediamo i 

rapporti tra Pei e Pcus «da 
pari a pari». 

Sempre rispondendo alle 
domande dei corrispondenti 
Natta ha poi aggiunto che «il 
Pel non ritiene come suo ob
bligo giudicare o criticare 
ogni atto dell'Urss». «Siamo e 
ci sentiamo liberi da ogni 
complesso...». Anche quelli 
del passato?, ha interrotto 
un giornalista. «Sì, anche 

Suelll che potevano venire 
alla storia del passato. Un 

punto, questo, rispetto al 
quale non penso ci s'ìa da fa
re né passi indietro, né late
rali». Natta ha poi illustrato 
brevemente la grande quan

tità e qualità del contatti tra 
Pei e sinistre europee, social
democratici, socialisti. Certo 
— ha detto — «non ci propo
niamo di instaurare nuovi 
rapporti privilegiati, in altre 
direzioni. Fra l'altro non ab
biamo complessi di inferiori
tà neppure in questo senso. 
Slamo più forti di molti par
titi socialisti e non nascon
diamo lanostra ambizione di 
crescere ancora...*. 

La delegazione italiana ha 
avuto anche un intensa serie 
di contatti con altre delega
zioni presenti a Mosca in 
questi giorni. Mercoledì c'è 
stato un incontro con 11 pre
sidente della Lega del comu
nisti jugoslavi Ali Shukrlja e 
un altro breve incontro con 
Menghlstu Halle Marlam. 
Successivamente Natta, Ma-
caluso e Rubbl hanno visto il 
segretario del Pc portoghese 
Alvaro Cunhal, 11 presidente 
del Pc belga Van Gelt e quel
lo del Pc finlandese Aalto. 
Altri brevi incontri sì sono 
svolti ieri: con il segretario 
generale dell'Afrlcan Natio
nal Congres, Alfred N'zo e 
con i rappresentanti del Pc 
francese, spagnolo, cileno, 
giapponese. 

Giulietta Chiesa 

sarà seppellito, i massimi di
rigenti del Pcus, nell'ordine 
stabilito, tornano sulla tri
buna. A questo punto le fan
fare smettono di suonare in
ni tristi e intonano marcette 
che accompagnano la sfilata 
del corpi militari che hanno 
presidiato la piazza. Il fune
rale è finito, Il lutto anche. A 
questo punto tutti gli occhi 
sono verso Gorbaclov e 
ognuno cerca di spiarne gli 
intendimenti. 

Lo scenarlo non cambia 
ma cambia il clima sulle due 
•sponde^ della piazza dove si 
intrecciano 1 primi commen
ti al discorso di Gorbaclov. 
Ma c'è anche una terza 
•sponda» da tenere presente, 
che non si vede dalla Piazza 
Rossa ma che non è difficile 
vedere con l'Immaginazione. 
È la sponda dove sostano 270 
milioni di cittadini sovietici 
che attraverso la tv stanno 
seguendo le due celebrazioni 
è stanno cercando di capire 
cosa è nato da un lungo e 
tormen toso parto che ha tra
vagliato le viscere del Pcus. 
Un parto durato più di cin
que anni: da quando, con la 
malattia di Breznev, 11 verti
ce politico dell'Urss è stato 

Sulla 
Piazza Rossa 
occupato da uomini anziani 
e malati o addirittura in at
tesa della morte. Un'attesa 
che ha nuociuto all'Immagi
ne esterna dell'Urss e ha ali
mentato campagne giornali
stiche della lunga gestazione 
del nuovo. Oggi ci è parso di 
cogliere in tutti come un 
senso di liberazione da un In
cubo di morte e uno slancio 
di fiducia nell'avvenire. Ab
biamo potuto misurare il 
ruolo dell'olmmagine* nella 
vita politica degli anni Ot
tanta. Certo non è solo l'im
magine che ha colpito l'opi
nione pubblica nazionale e 
internazionale. Sono gli in
terrogativi nuovi a cui ab
biamo fatto cenno. Anche 
sulla 'sponda» delle 'autori
tà*, dove sono radunati tanti 
potenti e meno, potenti p 
aspiranti potenti ed ex po
tenti, astri nascenti e stelle 
calanti, gli interrogativi so

no forti e ognuno cerca di 
dare la sua risposta. Afa già 
In questo «raduno» che ospita 
•amici» e *nemlcl; rappre
sentanti di Staff e bandiere 
diverse e a volte contrappo
ste, esponenti • di • partiti 
grandi e piccoli, allineati e 
non è un dato politico che si 
presta a più letture. A volte 
hai la sensazione di assistere 
ad una manifestazione di po
tenza i cui segni sono però di 
difficile lettura. C'è chi viene 
a ribadire la sua 'fedeltà* a 
chi è alla testa di un campo; 
chi ad onorare la scomparsa 
e l'Investitura dei capi del 
primo Stato socialista o chi 
in questo Stato vede un pun
to di riferimento nella lotta 
per la pace e chi viene a testi
moniare l'esigenza di un 
rapporto politico con una 
delle grandi potenze che de
cidono le sorti del mondo. 

La «sponda» delie «autori-

fa» é quindi un gran «bazar» 
politico. C'è di tutto. Ci sono 
Bush e Ortega e Raul Castro; 
i capi siriani e Arafat; la mo
glie del tiranno Markos e i 
rappresentanti delle forze ri
voluzionarle asiatiche; i diri
genti cinesi e quelli vietna
miti con l cambogiani; il pa
kistano Zia Ul-Haq e l'afgha
no Babrak Kàrmal; i rappre
sentanti del Partito comuni
sta spagnolo e gli esponenti 
del partito spagnolo pro-so
vietico. Incontriamo i più 
prestigiosi protagonisti del
l'Africa nuova, Dos Santos, 
Samora Machel e c'è anche 
Menghlstu; sono presenti i 
laburisti, 1 socialisti spagno
li, francesi, greci, finlandesi. 
Afa il segno del ruolo statale 
e mondiale dell'Urss è dato 
dalla presenza di capi di Sta
io, quelli che abbiamo nomi
nato, e di altri che nel mondo 
esercitano un ruolo rilevante 
nella politica internazionale: 
Gandhi e Nakasone, la Tha-
tcher e Kohl, Mitterrand e 
Palme. Tuffi hanno avverti
to che, per i destini dell'uma
nità, questo paese ha un ruó^ 

1o~rllevante, che'sono in còr
so trattative come quelle di 
Ginevra, che occorre indaga

re e capire. Solo gretto pro
vincialismo di alcuni giorna
li Italiani e di alcuni gover
nanti nostrani possono igno
rarlo, per cupidigia di servi
lismo verso l'altra grande 
potenza che, però, è invece 
assai attenta a guanto avvie
ne in Unione Sovietica. 

E ora volgiamo lo sguardo 
intorno a noi e vediamo Mit
terrand apparire solenne e 
un po' Incartapecorlto, vesti
to di scuro, con un cappello a 
larghe falde. Vediamo la si
gnora Thatcher vestita di 
nero, con un cappello largo 
tenuto fermo da un sottogo
la. Molto elegante, ha un vol
to austero e d'occasione. Il 
freddo non sfiora la signora 
di ferro con calze di seta e 
scarpe aperte. Ai Cremlino, 
nella grande Sala di S. Gior
gio, ognuno recita la sua 
parte e sottolinea li suo ruolo 
quando salutano tutti Gor
baclov. \ ' 

Un Gorbàciov diverso da 
quello che abbiamo incon
trato a Roma. È già nelle ve
sti dicapo di una grande po-

' tenza.\Atìènzione, c'è anche 
Pertlni con Andreotti. Sì, c'è 
la pietra dello scandalo. Il 

presidente è venuto a Mosca 
dall'America del Sud, attra
versando oceani e continen
ti, sfidando climi diversissi
mi e fusi orari, 'incidenti» 
aerei e mugugni miserevoli. 
Ho incontrato Pertinl prima 
nella Piazza Rossa, un po' 
pallido per il freddo, ma in 
gran forma, fermo per due 
ore buone. Andreotti è più 
pallido e Infreddolito di lui, 
•intabarrato* e con un cap
pello sprofondato fino agli 
occhi. Forse non ha voluto 
mettere 11 colbacco per non. 
esporsi al ludibrio di qualche 
foglio Italiano. Da qui abbia
mo potuto misurare meglio 
la miseria delle polemiche 
contro Pertinl che ha invece, 
con intuito politico, capito 
che oggi a Afosca ci sarebbe» 
ro stati tutti. Proprio tutti e 
ha evitato una brutta gaffe 
al governo. Ho rivisto Pertinl 
a pranzo all'ambasciata ita
liana e ha «tenuto banco» per 
due ore scherzando su tanti e 
su tante cose e tra 11 serio e il 
faceto ha detto anche tante 
verità amare o gustose. Una 
giornata da ricordare.-

' Emanuele Macaluso 

sociale». Forse gli industria
li, inclini a sottolineare pre
tese e reali debolezze altrui, 
generalizzate e non bene mo
tivate, dovrebbero interro
garsi sul loro problemi inter
ni. 

Nella riunione del diretti
vo di mercoledì pomeriggio 
il presidente della Feder-
meccanica Luigi Lang e Pie
tro Marzotto hanno presen
tato una mozione che propo
neva di denunciare imme
diatamente la scala mobile 
(Lucchini ha smentito sia 
stata presentata siffatta mo
zione, ma lo ho appreso da 
fonte affatto affidabile). Un 

Gli industriali 
sbarrano 
gesto puramente provocato
rio, dal momento che sareb
be inefficace, perché l'accor
do sulla scala mobile ha una 
scadenza lontana nel tempo. 
È vero che la proposta Lang-
Marzotto è stata respinta «al
la grande», mi è stato detto; 
resta però significativa di un 
clima e dì propensioni belli

cose al di là della linea uffi
ciale di Lucchini, rigida nel
la sostanza e verbalmente 
aperta. - • 

Anche la Conflndustria 
insomma fa politica ambi
guamente, attendendo l'esi
to del confronto elettorale di 
maggio e magari quello del 
referendum senza rinuncia

re a niente e anzi rifiutando 
provocatoriamente di man
tenere 1 patti firmati, come è 
nel caso del decimali. Luc
chini e Patrucco parlano di 
sviluppo, di opportunità del 
confronto, ma al dunque 
agiscono solo per rafforzare 
la ossessiva e monomaniaca 
tendenza a rivalersi sul costo 
del lavoro e sui salari. -

Che vi è di moderno in ciò, 
quale è l'analisi di politica 
industriale ed economica 
che supporta tali fissazioni, 
se non quella di un antico e 
radicato attaccamento ai 
privilegi di classe? Parlando 
a Milano 11 presidente della 

Federtessill Giancarlo Lom
bardi ha detto che lo stallo 
attuale dipenderebbe dalia 
divisione dei lavoratori, una 
divisione che viene utilizzata 
anche da parte di certi im
prenditori convinti di «pote
re andare avanti prevarican
do», ovvero di «potere utiliz
zare l'occasione offerta dallo 
stallo in cui ha portato la di
visione tra le Confederazioni 
per potere procedere senza 
sindacati». 

Le posizioni assunte da 
Lang e Marzotto in direttivo 
confindustriale, numerosi 
discorsi di Felice Mortlllaro 
indicano che sono ampi e po

tenti 1 settori che condivido
no certe illusioni. A questo 
punto che contano riflessio
ni attente di Lucchini circa 
la situazione economica al
larmante del paese, tali da 
disegnare un quadro oppo
sto all'ottimismo di maniera 
di Bettino Craxl? Attendere 
la soluzione dello scontro 
isolandosi è segno di debo
lezza, come mi ha detto Vit
torio Merloni, più Incline di 
Lucchini a una scelta di 
campo, naturalmente verso 
il superpartlto Craxl Forla-
ni. 

Antonio Mereu 

ne con la quale cerca di pre
sentarsi: un uomo politico in 
ascesa con importanti cono
scenze e appoggi. Si parlava 
di un asso nella manica ma 
non si supponeva che potes
se trattarsi di un'operazione 
così grottesca, quale il tenta
tivo di coinvolgere il capo 
dello Stato, di cui tutti cono
scono l'integrità e una nozio
ne della politica radicalmen
te opposta a quella praticata 
dal gruppo Teardo. L'incre
dibile manovra ha avuto un 
seguito. L'avvocato Enrico 
Piola che difende il latitante 
Angelo Benazzo, autista tut
tofare di Teardo e destinata
rio di una valanga di asse
gni, ha annunciato che chie
derà al Tribunale di ascolta
re il presidente Pertinl su 
questa circostanza. Ma Tear
do deve difendersi anche 
dall'accusa di avere organiz
zato un attentato dinamitar
do contro una impresa che 
rifiutava di pagare le tan
genti. È una delle imputazio
ni più gravi che gli inquiren
ti portano a sostegno dell'ac
cusa di associazione mafiosa 
contro di lui e altri 17 impu
tati. «Ma che follia è questa, 
signor presidente!» esclama 

Teardo 
alle corde 
l'ex presidente della Regione 
Liguria. E per dimostrare 
che si tratta di una vera «fol
lia» così prosegue: «Durante 
una pausa dell'interrogato
rio del 6 settembre 1983, 
mentre I miei difensori era
no andati a prendere un caf
fé, si convenne di parlare li
beramente, senza verbaliz
zare, con il giudice istruttore 
dottor Granerò e con il Pub
blico ministero dottor Stipo. 
In sostanza essi mi dissero: 
'Teardo, noi sappiamo che a 
lei non si addicono reati di 
questo genere, attentati di
namitardi. Non sono cose da 
lei. Ci dica, invece, dei suoi 
autorevoli amici di Roma e 
soprattutto di Milano. Ci 
parli dei possibili collega
menti o coperture nelle vi
cende di questa inchiesta'». 

In sintesi: secondo Teardo 
il giudice istruttore e il Pub
blico ministero gli avrebbero 
offerto questo baratto: lei ci 

parli del suol legami con gli 
ambienti autorevoli del suo 
partito e noi lasciamo cadere 
l'accusa di aver: organizzato 
un attentato. 

PRESIDENTE: «Le fecero 
del nomi?» 

Teardo risponde che 1 due 
magistrati non fecero alcun 
nome ma che lui collegò le 
«avances» ad un'altra circo
stanza. 

Nella famosa valigetta tra 
gli altri documenti c'era an
che un appunto che si riferi* 
va ad un suo incontro con 
Mach Di Palmesteln avve
nuto nel maggio del 1963. 
Mach DI Palmesteln è un no
to finanziere strettamente 
legato al Psi, ascoltato come 
testimone dal giudice Istrut
tore Palermo durante .In
chiesta su un traffico di ar
mi. L'altro giudice istruttore 
che ha condotto l'Inchiesta 
su Teardo, Il dottor Del Gau
diosa ricordato l'imputato 

al tribunale, gli chiese conto 
di quell'incontro che egli af
ferma di avere avuto in vista 
della sua collocazione dopo 
l'elezione alla Camera dato 
che, ha affermato, Mach Di 
Palmesteln è molto vicino a 
Bettino Craxl. Allora, ha det
to Teardo, «io ho collegato la 
proposta di baratto del due 
magistrati con quella richie
sta di chiarimenti da parte di 
Del Gaudio». Insomma, dice, 
•volevano che parlassi di 
Mach DI Palmesteln e che 
indicassi quella «pista roma
na» sulla quale Insisteva una 
parte della stampa, volevano 
che mettessi nel guai qual
che mio autorevole amico di 
partito di Roma e di Milano*. 

•Perché due operatori del
la giustizia mi hanno propo
sto questo do ut des?» ha 
esclamato in tono melo
drammatico Teardo. H quale 
ha aggiunto che egli reagì 
violentemente e tutto finì lì. 
Per essere ripreso adesso, 
durante 11 dibattimento. Per
ché? La sua «rivelazione» può 
avere un duplice significato: 
da un Iato insinuare 11 dub
bio che neppure gli inquiren
ti credevano sul serio all'ac
cusa mossagli di avere orga

nizzato un attentato; dall'al
tro lanciare un chiaro mes
saggio agli «autorevoli ami
ci» di Roma e di Milano: io ho 
rifiutato il baratto, l'ho re
spinto sdegnosamente, non 
ho parlato. E chi vuole inten
dere intenda. 
- Teardo taglieggiatore di 

impresari edili, organizzato
re di attentati dinamitardi, 
beneficiario di tangenti? Ma 
non scherziamo! Esclama 
l'Imputato. «Signor presi
dente — ha detto più volte — 
cerchi di capire il mio stato 
d'animo: quando sono stato 
arrestato a dieci giorni dalle 
elezioni, ero candidato al 
Parlamento, sicuramente 
eletto, futuro membro del 
governo». Un uomo politico 
Importante, si definisce, tan
to che In passato personaggi 
di rilievo del Psi come De Mi-
chells e Signorile gli propo
sero di assorbire la sua com
ponente. Un uomo politico in 
ascesa che, proclama, «come 
tutti gli uomini politici in 
ascesa godevo di contributi 
finanziari provenienti da di-
Verse parti». I nomi di questi 
finanziatori che «investiva
no» su di lui, sul suo lumino

so avvenire? «Preferisco non 
citare le fonti». E poi, andia
mo, un uomo politico in 
ascesa può occuparsi del da
re e dell'avere? Quello era 
compito di Leo Capello, teso
riere del Psi, della sua cor
rente e suo personale dato 
che i soldi del Partito, della 
•componente» e di Teardo fi
nivano nel mucchio In un 
vorticoso giro di versamenti 
su conti correnti e su libretti 
bancari, una girandola di 
quattrini (che i suol difensori 
hanno promesso di chiarire) 
che fa apparire Teardo più 
come uno scatenato finan
ziere che un uomo politico, 
che un amministratore re
gionale. Un uomo politico 
importante, «un po' disordi
nato» che non può essere di
stratto da banalità. Un uomo 
politico in ascesa, dice Tear
do, che un complotto soste
nuto dalla stampa, ordito da 
non si sa chi e perche, ha tra
sformato in breve tempo da 
«futuro membro del gover
no» a detenuto accusato di 
associazione mafiosa e di 
un'altra dozzina di reati. 

Ennio Elena 

ne morale ed è come tale av
vertito da una larga opinio
ne pubblica». 

Spagnoli si è augurato che 
nel prossimi giorni «inter
vengano nella De adeguati 
ripensamenti, e che si possa
no ricostituire quelle intese 
che si erano già verificate. 
tali da consentire di appro
vare una legge seriamente 
innovativa impedendo privi
legi e impunità e assicuran
do nello stesso tempo le ne
cessarie garanzie contro le 
ingiuste persecuzioni. Se ciò 
non dovesse avvenire — ha 
concluso Spagnoli — sareb
bero chiare '.e • responsabilità 
di una mancata riforma». 

La giustizia 
politica 

L'i spaccatura che si è re
gistrata nel pentapartito è 
particolarmente significati
va: a difesa del principio che, 
comunque, entro 1 quattro 
mesi al giudici sia data una 
risposta, si sono schierati 
non solo il Pei e la Sinistra 
Indipendente ma anche so
cialisti, repubblicani e libe
rali. Il presidente del Pli. Al
do Bozzi (che ha presieduto 

la commissione parlamenta
re per le riforme istituziona
li), ed II capogruppo repub
blicano Adolfo Battaglia 
avevano chiaramente detto, 
come il comunista France
sco Loda, che senza una di
sposizione che garantisca in 
modo certo gli effetti del ter
mine assegnato alle Camere, 
sarebbe inutile parlare di ri
forma. 

Su questa stessa linea si 
era collocato del resto, all'I
nizio della discussione della 
riforma, il democristiano 
Giovanni Galloni (che era 
stato poi il relatore per l'aula 
sul provvedimento) e questa 
era rimasta a lungo la posi
zione ufficiale della De. Poi 
la rabbiosa e vincente rea
zione dei settori più retrivi di 
questo partito che hanno im
posto la rottura dell'intesa 
raggiunta in commissione 
proprio per lasciare tutto so
stanzialmente immutato e 
perpetuare cosi 11 sistemati
co e scandaloso ribaltamen
to delle norme poste a tutela 
dell'esercizio del mandato 

parlamentare. 
Se la riforma andrà in por

to, essa Investirà anche la 
questione dell'eleggibilità di 
un candidato che si trovi In 
carcere. Ora, se eletto, 11 can
didato viene subito e auto
maticamente scarcerato (è 
Suanto è accaduto per Toni 

(egri ed Enzo Tortora). Le 
nuove disposizioni confer
mano l'eleggibilità ma non 
determinano l'automatica 
liberazione: entro due setti
mane dalla convalida dell'e
lezione, la Camera di appar
tenenza deve pronunciarsi 
sulla scarcerazione o meno 
dell'eletto. 

Giorgio Frasca Polara 

Direttore 
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EMIGRAZIONE 
Il Convegno meridionale del 

PCI sull'emigrazione, appena 
conclusosi a Palermo, ha indi
cato una piattaforma minima 
di rivendicazioni sui problemi 
dell'emigrazione che rappre
sentano un impegno per 1ini
ziativa politica del Partito nei 
prossimi mesi e per le piatta
forme elettorali delle Uste del 
PCI alle elezioni del 12 maggio. 

Pur non trattandosi di un 
Convegno specificatamente de
dicato alle elezioni, i problemi 
sollevati, che riguardano il la
voro e lo sviluppo delle regioni 
del Mezzogiorno e, quindi, l'in
cidenza dei fenomeni emigrato
ri, non possono essere ignorati 
nel voto del 12 maggio. 

Perciò il Convegno ha richia
mato l'attenzione sulla gravità 
della situazione occupazionale 
nel Mezzogiorno e sulle pro
spettive che stanno davanti a 
tutte le regioni del Sud nei 
prossimi anni, tanto più che vi 
sono realtà apparentemente 
contraddittorie, ma tutte «coe
renti» con il decadimento pro
gressivo della base produttiva 
meridionale, quali l'immigra
zione di manodopera straniera, 
il permanere dell'espatrio dei 
meridionali verso l'estero e 
l'accentuarsi del fenomeno dei 
rientri forzati a seguito della 
crisi economica e delle odiose 
campagne xenofobe che si ac
compagnano alle misure re
strittive attuate da taluni go
verni europei. 

In questa situazione, quanto 
mai diffìcile e grave, il PCI po
ne un «programma-ponte» per 
soluzioni realistiche e. persino 
«compatibile» con le difficoltà 
finanziarie, e chiederà agli elet
tori di pronunciarsi sui seguen-

Indicati dal Convegno meridionale 

5 punti per i programmi 
elettorati 
delle liste del Pei 
ti cinque punti programmatici: 
*| Innanzitutto il PCI chiede 

che il governo si impegni a 
fissare entro breve tempo la da
ta della seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, che 
dovrà tenersi non oltre un an
no, con la partecipazione degli 
emigrati come protagonisti 
(perché non sia una iniziativa 
asfittica e burocratica, come il 
governo tenta di ridurre l'in
contro Stato-Regioni) 
9 Si giunga alla rapida ap-
*" provazione della legge dei 
Comitati consolari, che seppu
re sabotata e distorta rispetto 
alle iniziali speranze, è a buon 
punto nel dibattito parlamen
tare e almeno consentirà agli 
emigrati di eleggere liberamen
te i Toro rappresentanti dei vari 
consolati, aprirà la strada all'i
stituzione del Consiglio genera
le di rappresentanza dell'emi
grazione italiana nel mondo 
3 II terzo punto riguarda il w capitolo dei diritti: in pri
mo luogo lo Statuto dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
emigrati sulla base della propo

sta presentata al Parlamento 
europeo dai rappresentanti del 
Partito comunista; ma anche i 
diritti degli immigrati stranieri 
in Italia, e i diritti dei lavorato
ri italiani che operano all'este
ro alle dipendenze delle impre
se nazionali 
gk L'esigenza di una politica 

dei rientri, che significhi 
un intervento (anche della 
CEE e degli altri Stati, oltre al 
nostro governo) per consentire 
il reinserimento nella vita eco
nomica produttiva per i nostri 
connazionali costretti al rimpa
trio (ivi compreso, naturalmen
te, il necessario intervento per 
il reinserimento dei loro figlioli 
nella scuola in Patria). 
fi II doloroso capitolo delle w pensioni, affinché sia ga
rantito per legge (e anche con 
l'intervento delle Regioni nelle 
rispettive competenzepresso le 
sedi regionali dell'INPS) che a 
nessun lavoratore sia negato il 
diritto alla pensione, come pu-
troppo oggi accade per decine 
di migliaia di nostri connazio
nali che hanno lavorato o lavo
rano all'estero. 
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Tutte le organizzazioni del 
Pei nell'emigrazione sono im
pegnate in questo periodo su 
molteplici fronti di attività po
litica: mentre danno un im
portante contributo alla lotta 
per la pace e la distensione nei 
diversi Paesi dove operano a 
fianco dei movimenti locali, 
mentre partecipano, accanto 
ai sindacati, alla battaglia per 
il lavoro e il rispetto dei diritti 
sindacali nelle fabbriche, esse 
sono impegnate su tutti i temi 
riguardanti l'emigrazione, dai 
diritti, alla partecipazione de
mocratica, alle pensioni, ai 
rientri, all'insegnamento del
la lingua e della cultura. 
- Strumento indispensabile 

per queste battaglie politiche 
rimane l'organizzazione del 
partito, la sua struttura stabile, 
1 suo momenti organizzati di 
dibattito politico e ai iniziativa 
concreta: per questo una cura 
sempre maggiore va rivolta al-

Buoni risultati, ma occorre migliorarli 

Già 8.789 i compagni 
con la nuova tessera 
la costituzione di nuove sezio
ni e cellule, al reclutamento di 
nuovi iscritti, al mantenimen
to e rafforzamento di quei le
gami politici e organizzativi 
che gli avversari politici ci in
vidiano. 

Alla data del 10 febbraio 
scorso, i compagni ritesserati 
al Pei per il 1985 erano 8.789, 
concentrati, in Europa, nelle 
seguenti organizzazioni: 

SVIZZERA: Zurigo 3.104, 
Basilea 1.507, Losanna 628. 

RFT. Colonia 605, Stoccar
da 728, Francoforte 560. 

BELGIO: 601. 
LUSSEMBURGO: 502. 

GRAN BRETAGNA: 125. 
OLANDA: 107. SVEZIA: 142. 

Gli altri iscritti sono orga
nizzati nel diversi Paesi, anche 
extraeuropei, dove risiedono 
gli emigrati italiani. Sono que
sti, come si vede, risultati im
portanti soprattutto a fronte 
della crisi che colpisce tutta 
l'Europa e che incide in ma
niera pesante sul livello di vita 
dei lavoratori: sono però anco
ra dati che possono migliorare 
sensibilmente, attraverso uno 
sforzo a cui chiamiamo tutte le 
organizzazioni e i militanti del 
Pei. 

Dopo aver invitato, con vo
lantini in tutte le lingue, i cit
tadini stranieri a presentare la 
domanda al «diritto di soggior
no» anziché quella più sempli
ce di «permesso di soggiorno» 
la città di Norimberga ha ne
gato questo diritto al compa
gno Adolfo Ghiani, da 25 anni 
residente in questa città, per 
«motivi di sicurezza essendo 
egli già dal 1974 dirigente del
la Fuef, organizzazione guida
ta dal Pei». Questa decisione 
che, come dice il giornale 
Nitrberger Nachriten tende a 
mettere «una museruola agli 
stranieri politicamente attivi. 
ha sollevato la protesta del 
Consiglio aggiunto degli stra
nieri (che opera in collabora
zione con il Consiglio comuna
le della citta ed è stato demo
craticamente eletto) il quale 
insieme con l'Associazione di 
collaborazione tra stranieri e 
tedeschi ha convocato una 
conferenza stampa. 

Oltre alla protesta elevata 

Rft: «Una museruola 
agli stranieri attivi» 
dal Consiglio ci sono stati gli 
interventi della deputata del
la Spd al parlamento regiona
le Gerda Maria Hass che ha 
definito scandalosa la decisio
ne delle autorità cittadine e 
che presenterà una propria in
terrogazione al parlamento 
regionale. Uguale condanna 
alToperato delle autorità citta
dine è stata elevata dal consi
gliere comunale dei «verdi» di 
Norimberga Klaus Peter Mu-
rawskL Egli ha sottolineato 
che le autorità cittadine non 
possono scaricarsi delle pro
prie responsabilità dicendo 
che la decisione è conseguenza 
di un intervento diretto del 
ministero degli Interni del 
land Bayern. Anche lui pre

senterà un'interrogazione al 
Consiglio comunale. ' 

Il Consiglio degli stranieri 
(Auslanderbeirat) promotore 
della conferenza stampa in-
vierà la propria protesta sul 
caso Ghiani al Parlamento eu
ropeo; della questione si occu
perà anche la televisione re
gionale che farà un proprio 
servizio. Durante la conferen
za stampa, oltre alla condanna 
dell'operato delle autorità co
munali e del ministero degli 
Interni bavarese è emersa 
chiaramente la volontà di col
laborazione e di difesa dei di
ritti degli stranieri da parte 
delle forze democratiche. 

GIORGIO MARZI 

La scandalosa situazione 
delle pensioni degli emigrati è 
stata sollevata con forza in una 
interpellanza dei deputati co
munisti rivolta ai ministri de
gli Esteri e del Lavora 

Gli interpellanti fanno pre
sente che, nonostante le inno
vazioni introdotte nelle strut
ture organizzative delllnps, 
alla data del 31 settembre 
1964, erano giacenti 122.751 
domande di pensione presen
tate dai nostri connazionali 
emigrati. Giacenti, significa 
che vi sono pensionati che 
aspettano da anni e anni che si 
dia una risposta alla loro do
manda, sema che questa ri
sposta vi sia nonostante il di
ritto alla pensione sia un dirit
to inalienabile. 

Oltretutto llnps non e in 
grado di esaurire tutte le ri
chieste che vengono annual-

ogni anno che passa sì aggiun
gono all'arretrato altre mi
gliaia di domande. Senta con
siderare che la prospettiva è 
quella di un aumento pam uso 
dèlie domande di pensione da 
parte dei lavorataci italiani 
die emigrarono sul finire de
gli anni '40 e agli inizi degli 
anni "50. 

Di fronte a questa situazio
ne più volte denunciata ma 
sempre rimasta senza soluzio
ne, i deputati comunisti chia
mano in causa la responsabili
tà del governo (non fosse altro 
per l'obbligo costituzionale di 
tutelare il lavoro italiano al
l'estero), essendo inconcepibi
le—si legge nell'interpellan
za dei deputati comunisti — 
che venga negato di fatto il di
ritto alla pensione ai lavorato
ri italiani emigrati al termine 
della loro vita dì lavoro. 

L'interpellanza chiede un 

Scandalo delle pensioni: 
il Pei chiama in causa 
U governo Craxl 
intervento urgente del gover
no per porre riparo entro bre
ve tempo a questo intollerabi
le stato di cose e, qualora la 
soluzione dei casi non risolti 
dipenda da inadempienze de
gli Stati esteri, i deputati co
munisti chiedono quanti siano 
questi casi, girti siano gli Stati 
e in quale modo il governo ita-
liano intenda mtervenìre nei 
loro confronti. 

La situazione scandalosa 
delle pensioni degli emigrati 
era stata denunciata anche nel 
corso della recente giornata di 
lotta dei pensionati italiani. 
Pur non essanda presenti a 
Roma per ovvie ragioni i pen
sionati che vivono all'estero, 
ugualmente vi erano numero
si cartelli che ponevano all'at
tenzione deU'opiiùone pubbli
ca le sacrosante richisMe di la
voratori emigrati. 

Al tempo stesso, il Pd ha 
posto al centro delle rivendi
cazioni discusse al recente 
Convegno di Palermo, la solu
zione del problema delle pen
sioni degli emigrati, per i quali 
si tratta di sapere non sola
mente quanto riceveranno di 
pensione, ma, addirittura, 
quando la riceveranno. 

Nella relazione presentata 
al Convegno dal compagno 
on. Giadresco, e nelle conclu
sioni, tratte dal compagno An
tonio Sassolino, il problema è 
stato posto come uno dei cin
que punti, sui quali si concen

tra l'impegno immediato del 
Pei, un impegno che sarà posto 
anche nei programmi eletto
rali per il 12 maggio. 

In jkarttcolanTè stato detto 
che U Pei pone l'esigenza di 
stabilire un tempo massimo 
oltre il quale diviene obbliga
toria l'erogazione «sella pen
sione cui ili; lavoratore (sia esso 
emigrato o no) ha diritto in ba
se ai contributi versati. 

Convenzione 
degli ombri 
in Europa 

La Giunta regionale umbra 
ha convocato per U 16 marzo 
in Lussemburgo la prima Con
venzione degli emigrati umbri 
in Europa. L'iniziativa ha lo 
scopo di rendere partecipi e 
protagoniste le associazioni 
deglli emigrati per modificare 
il ruolo e l'azione delle Regio
ni e dell'Itali» all'estero e per 
ottenere prima della convoca
zione della 2* Conferenza 
riazionale dell'emigrazione 
avanzate normative di legge a 
favore anche dei lavoratori 
stranieri immigrati nel nostro 
Paese. 


